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Sezione 

PCI 

ornativo 

ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Atmosfera di 

nervosismo e di confusione i 

in Francia | 

Il governo 
autorizza una 
dilata di fascisti 
brigatisti neri 

ebbe svolgersi stasera dall'Esedra al Colosseo - Le 
razioni del PCI, del PSIUP, del PSI, l'ANPl Invi- 
l'antifascismo romano a respingere le provocazioni 
t Cattin: Bisogna bloccare il tentativo autoritario 

A PAGINA S 
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PCF : UNITA’A SINISTRA , 

per sconfiggere Pompidou ? 

F»d« 

Un nuovo pressante appello dei comunisti francesi indirizzato al Congresso so- ó"”, 
cialista che si riunirà domani — Il Comitato Centrale del PCF esaminerà lunedì 
la risposta della SFIO — I termini dell’accordo tra le destre — Si voterà il 1° giugno 


1° MAGGIO 

COMIZI 
£ CORTEI 
IN ITALIA £ 
NEL MONDO 

Dopo un anno caratterizzato da grandi battaglie uni¬ 
tarie, i sindacati hanno celebrato il Primo Maggio 
1969, come occasione di un rinnovato impegno di 
lotta. Nel 1969 si rinnoveranno circa settanta con¬ 
tratti nazionali di categoria e i lavoratori che hanno 
piena consapevolezza deU'importaza delle scadenze, 
hanno testimoniato ovunque il loro grado altissimo 
di combattività. A Roma ha parlato il Segretario 
generale della CGIL Novella; sempre per la CGIL 
hanno parlato Foa a Milano. Mosca a Bologna, Scheda 
a Avola, Lama a Napoli. Storti (CISL) ha parlato a 
Catanzaro e Vanni (UIL) a Trieste A PAGINA 4 


MADRID —* Primo Maggio di lotta in tutta la Spagna 
dove migliaia di operai, studenti e cattolici hanno 
manifestato per le strade a Madrid, Barcellona, Bilbao, 
Valladolid e in numerosi altri centri del paese contro 
la dittatura franchista. La polizia è intervenuta in 
maniera massiccia ovunque operando decine e decine 
di arresti. Anche l'arcivescovo di Madrid ha appog¬ 
giato apertamente le rivendicazioni dei lavoratori 


MOSCA — Il Primo Maggio è stato celebrato, sulla 
Piazza Rossa, senza la parata militare, tradizionale 
fino all'anno scorso. Si sono raccolti sulla Piazza 
decine di migliaia di cittadini, mentre sulle tribune, 
accanto ai dirigenti dell'URSS, sedevano le rappre¬ 
sentanze ufficiali, e quelle politiche e sindacali, dì 
numerosi paesi. Il discorso celebrativo è stato pro¬ 
nunciato dal segretario generale del PCUS Breznev, 
il quale ha posto l'accento sulla unità di tutte le 
forze antimperialiste per la difesa della pace. Si è 
svolta poi la grande sfilata di popolo A PAGINA 5 

Nella Tota; un momento della manifestazione a piazza San 
Giovanni a Roma mentre parla Novella 



Truppe ed elicotteri israeliani al confine libanese J 0 3 s % t i sr t "sp 0 n r e 

tate, in parte con elicottero, in parte per via di terra, sulle alture di Golan, in territorio siriano 
occupato, in prossimità del confine con il Libano. La notizia è stata data a Beirut da fonti 
libanesi. La situazione nel Libano è sempre fesa (ieri, il coprifuoco è sfato nuovamente im¬ 
posto nella capitale, in occasione del funerali di un guerrigliero palestinese) e si teme un 
intervento A PAGINA 12 


LA CRISI DEL PSI 


R espingendo, alia Ca¬ 
mera, l’ordine del gior¬ 
no del governo contrario al 
disarmo della polizia la si¬ 
nistra socialista e il giolit- 
tiano Scalfari hanno agito 
coerentemente. Quel dibatti¬ 
to prendeva spunto da una 
tragedia — i fatti di Batti¬ 
paglia — e approdava a con¬ 
clusioni farsesche con la no¬ 
mina di una • commissione 
di studio » presieduta dal 
ministro dell’Interno, cioè 
dall'uomo che porta respon¬ 
sabilità dirette nella politica 
della repressione. Che cre¬ 
dilo si deve fare alle medi¬ 
tazioni deH’on Rpstivo? E\i- 
Hentemente nessuno. Cè po 
co da « studiare ». O alla po¬ 
lizia che presta servìzio di 
ordine pubblico viene tolta 
materialmente la possibilità 
di usare le armi, oppure 
niente garantisce che non si 
ripetano le sparatorie Non 
e’è via di mezzo Tosi Ric¬ 
cardo Lombardi ha deciso di 
appoggiare la mozione nella 
ouale si è riconosciuta tutta 
la sinistra e Scalfari ha pre¬ 
sentato un suo ordine del 
giorno. I due deputati si so¬ 
no subito attirati un richia¬ 
mo del direttivo del gruppo 
socialista e un hiasimo del 
C nrricre delio Nero. Sono 
stati accusati di aver \iolnto 
I» disciplina di partito 
Tn realtà Lombardi e Scal¬ 
fari hanno infranto la di¬ 
sciplina di governo, che ò 
tutt’altra cosa o hanno fat¬ 
to bene. In linea generale. 
Intanto, un socialista non può 

fnT Ctìfu ■> itili* 11 d i tu ilIut* 

pubblico e l'ordine vagheg¬ 
giato dai conservatori e dai 
reazionari Ma nel concreto 
In delegazione socialista al 
governo aveva degli impegni 
da mantenere nei riguardi 
del partito Era tenuta a ri¬ 
spettare un documento ap¬ 
provato l’il gennaio scorso 
dai Comitato Centrale che 
invitava ad esaminare r la 
possibilità di dotare le forze 
di polizia dì mezzi più mo¬ 
derni ed efficienti tn sosti- 
tiuiofic delle armi da guer¬ 


ra ». Era un testo elalKirato 
dalla maggioranza, non con¬ 
diviso dai demartiniani che 
proponevano formulazioni 
più precise. Ma in ogni ca¬ 
so la questione del disarmo 
della polizia era già posta. 
Che ne è stato di quella de¬ 
li bora /.ione'’ Se Lombardi 
viene censurato per aver vo¬ 
tato in conseguenza, che di¬ 
re dei socialisti che hanno 
accettato di capovolgere le 
loro decisioni per rimanere 
fedeli agli - obblighi » del 
tripartito'’ Risoluzioni non 
meno solenni —- sul ricono¬ 
scimento di Hanoi, sulle 
giunte ere. -- hanno fatto la 
stessa fine. E’ il prc//o del¬ 
la disciplina di squadra che 
la DC chiede ai propri gre¬ 
gari 


I L’NGO quo-sf.i traiettoria 
* il PSI è destinato a in¬ 
correre in contraddizioni 
sempre più pesanti o a subi¬ 
re fino in fondo la frusta 
del comando doroteo. Esi. 
ste un « piano di destra» 
— denuncia Brodolini — e 
la destra, infatti, ringaluz- 
7isce con le violenze dei suoi 
leppisti, le bombe al plasti¬ 
co. i aiiività di una polizia 
segreta che cerca di fabbri¬ 
care provocazioni Ma la de¬ 
stra — ecco il punto — in¬ 
clude una parie consistente 
della I)C. alberga nella mag¬ 
gioranza e detta le suo con¬ 
dizioni. confidando che an¬ 
cora una volta le forze del 
PSI non del tutto prostrate 
ras'irsr.sn*# »*» * tutHio pg§* 
gin » La destra, insomma, 
funge da reparto comple¬ 
mentare e da testa d’ariete 
del moderatismo Essa chia¬ 
ma il PSI ad accettare com¬ 
pletamente e remissivamen¬ 
te la conversione dei centro¬ 
sinistra al centrismo. 

Questo ricatto trova ascol¬ 
to, pretesti e complici. In 
sincronia con la manovra in 
corso si muovono i socialde¬ 
mocratici. Essi trapiantano 
nel gruppo di potere che do¬ 
mina il PSI 1« proprie affi¬ 


nità dorotee e la loro pa¬ 
rentela con le correnti del» 
l’oltranzismo atlantico. Mi¬ 
nacciano di scindere il par¬ 
tito e di preparare una re¬ 
staurazione centrista se ver¬ 
ranno estromessi dalla mag¬ 
gioranza. Sono, insomma, la 
proiezione interna della 
pressione di destra 

A OLESTO punto il PSI 
ha davanti a sé tre ipo¬ 
tesi di marcia: 1) la conti- 
nua/ione della gestione at¬ 
tuale e quindi la sottomis¬ 
sione al ricatto rio equi¬ 
varrebbe a scontare in par¬ 
tenza una rondi/ione di estro- 
ma debolezza — perchè una 
maggioranza del f>2 per ren- 
' to come quella dei nonnia- 
! ni e dei tanassiani non è lina 
, maggioranza — e una tota¬ 
le capitolazione di fronte 
alla !)(': 2) la formazione di 
un nuovo sehieramento com¬ 
prendente le correnti che 
aderiscono al governo, ron 
o senza i socialdemocratici. 
E’ un progetto dai contorni 
imprecisi e dalle varie sfac¬ 
cettature, ideato finora sen¬ 
za una chiara elaborazione 
programmatica e senza la 
convinzione di dover opera¬ 
re una rettifica di fondo del¬ 
la politica generale de] par¬ 
tito: 3) il passaggio all op¬ 
posizione. con una revisione 
radicale dei rapporti interni 
e della linea fin qui pratica¬ 
ta verso la DE e il pt'l Ecco 
l'alternativa delineata dalla 
posizione di Ià>m barrii e dei 
suo amici F.s«a ha il mento 
di riandare alla matrice clas¬ 
sista del PSI e di assegnar¬ 
gli una funzione autonoma 
laddove questa funzione è 
reale: a sinistra e nel movi¬ 
mento di massa E' l'unico 
discorso, proposto alle altre 
forze di opposizione all’at¬ 
tuale segreteria, che non 
ponga soluzioni di continui¬ 
tà tra le prospettive più vi¬ 
cine. la riorganizzazione del¬ 
la sinistra e la rigenerazione 
del partito. 

Roberto Romani 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

Il primo turno delle elezio 
ni presidenziali avrà luogo 
domenica primo giugno, bo 
quel giorno nessuno dei can¬ 
didati in lizza avrà ottenuto 
la maggiorali/' assoluta dei 
voti, vi sarà un secondo turno 
quindici giorni dopo. 

Questa decisione, presa sta¬ 
mattina dal Consiglio dei mi¬ 
nistri — il primo presieduti) 
da Alani Poher dopo undici 
anni di gestione degolliana — 
implica che le iscrizioni del¬ 
le varie candidature si chiu¬ 
deranno alla mezzanotte del 
14 maggio. 

Restano dunque dodici gior¬ 
ni. ai partiti, jx-r fare le lo¬ 
ro scelte rispettive: molti, 
se si pensa che ì gollisti han¬ 
no già in Pompidmi il loro 
candidato designato e che a 
questo candidato si è ormai 
assicurato l’appoggio dell'av¬ 
versario di ieri, discari! d’K 
staiitg. Pochi in rapporto al 
la confusione*, ai malintesi, 
alle rivalità elio dilaniano la 
opposizione di centro e di si¬ 
nistra dove soltanto il PCF. 
che ha riunito oggi il suo Co 
mitato centrale, continua a 
battersi |>or creare le condi 
zioni di una candidatura tini 
ea ck>lla sinistra. F.’ m que 
sto spirito, infatti, clic* il Co 
Olitalo centrale dei Parlilo 
comunista francese ha pie- 
so stasera l’iniziativa di in 
viarc* al r<im!H*-**-o della SFIO, 
annunciato p r domenica pio- 
'■una, una Idteia tilt ini ii 
feriamo più avanti il (onte 
-ulto) (he C o-t it m-.o l'iiliinii 
possibilità, per la smi-tiu. 
di SU|X I aie le attuali <iiv isio 
ni e di oppure a Pompatoti 
un candidato unno di tt|M< 
le fui ze <|i mo( lata in- e pipo 
lati. 

Apiendo il Con-iapo <l< : Flit 
restii il i’re-rdentc- della Re 
pubblica ad interim Poher 
ha preso stamattina due un 
pegni: poi si come ai bùio un 
parziale tilt le chveise fot ze 
politiche t*er tutta la rampa 
gna eli dolale e f«r risfx t 
tare l'obiettività dell'infor 
inazione per io stesso pcruxio 

Con questa dichiarazione 
Poher abbandona di fatto, se 
neri ufficialmente, la corsa 
all’Elisco e lascia ai condisti 
il rompilo di seegliersj un al 
tio candidato. Tra mereoledì 
e giovedì scorsi, infatti, è ac¬ 
caduto un avvenimento c-n 
pitale ohe ha tolto a Poher 
la speianm di poter scende 
ie m campo come il porta- 
bandiera unico elei liberali¬ 
smo. del centrismo, del radi- 
ealismo e di una parte alme¬ 
no de! socialismo francese: 
l’armistizio, seguito da un 
trattato di pare p di collabo¬ 
razione, tra Pompidou e Gi- 
scard d'Estaing. 

Quest’ultimo, che aveva tra¬ 
scinato una frazione della bor¬ 
ghesia francese a volare con¬ 
tro il generale De Gaulle, è 
riuscito a combinare un gros¬ 
so pateracchio con Pompidou, 
non tanto sulla base di una 
futura ridistribuzione dei por- 
tafogli ministeriali fche tut¬ 
tavia non mancherà), quanto 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


UN ALTRO RAGAZZO ACCUSA ADOLFO MECIANI 


Ermanno ucciso da una iniezione 
durante un «party» alla droga? 

Il nuovo personaggio avrebbe rivestito il cadavere andando poi a seppellirlo con l’uomo - La 
folla tenta di linciare Meciani fermato per la terza volta - Cinque di fronte al giudice istruttore 



Adolfo Meciani, fra due carabinieri, viene condotto In auto nella carceri di Pisa 


Un nuovo grande 


successo del 


nostro giornale 

Il 1 0 moggio 
diffuse 

932.758 copie 
dell'Unità 


Convegno all'Istituto Gramsci 

Verso una nuova 
fase costituente? 

Martedì all’Istituto Gramsci, in via del Con->ervatorio a Roma, 
si terra un incontro sul toma: * Ver-a) ina nuova fase costituente ?.. 
La rrirtZ.ione sara tenuta dal compagno Pietro Ingrao, ivresulentc 
del gruppo parlamentare del PCI. L'incontro avrà il carattere di 
un dibattito tra comunisti sulle valutazioni dei problemi dello svi¬ 
luppo dinamico della Costituzione e della riforma delle istituzioni, 
.vai caratteri della crisi die investe la società e che ò a fonda¬ 
mento della crisi degli istituti politico giuridici. L'incontro, aperto 
a rappresentanti di altre forze [«litiche ìntere-^ùo, costituisce la 
puntualizzazione di una serio di temi affrontati in particolare nel 
recente convegno del Gramsci sui < Problema del rinnovamento 
dello Stato », 


Il •* I ,i 1 h i «i'IIZ.» lille (Il Via- 
n-ggio ha .(Ville iiiiallia svel¬ 
ta M-nsa/toiialr, Kedelfe Della 
l.alta. un movane di io anni 
lm chiamale in causa, celi 
im'iiliru versimi!* del falli. 
V dolio Meciani. che. fermate 
leu per la terza velia, ha ri- 
sclil.ile il linciaggio. 

I-rni.inim sarebbe sialo neri- 
su neir.ipil.irt amento (lei Me- 
naiil. duratile ori • pari' • alla 
droga, al quale parteciparono 
olire al padrone di rasa, un 
signor \ non identltteato Mar¬ 
ee liiililisseri, Andrea Benedet¬ 
ti. le slesse Della l.alta. 

rrmanno sarebbe merle men¬ 
tre gli (indiava la droga pro¬ 
prio M-I'ianl. <)urstiitimo. In- 
stenle a Della f.aiia, avrebbe 
pel seppellite |! cadavere del 
li.tniliuio sulla spiaggia ili Ma 
mia di Vecchlano 

Il giudice Isl ninni e ha ct- 
l'Ilu.ilo ieri sera imi sopral¬ 
luogo lu H apji.irlamnito di Mc- 

rianl. 

•V l*\CilN\ 7 


Proposta 
per maggio 
la conferenza 
URSS - Cina 

.MOSCA. 2 

L'dgcnzia T\SS ha d ffuw 
questa sera un commi.culo de. 
presidente' sovietico della v'tn 
missione mista c.no-sov idea 
ivi la iiav inazione .1. f,<ot.era 
nel li icino doli’ Vivi." 'vroa’a 
nel Utili ne! quale e «ietto ohe 
l tìRSS. il liti aprile scoi so. ha 
pi « esisto dia Cina di (muova*** 
i.i qu mi ( (*s ma conte «ii/.i uè. 

' i (o n ni" i n * s’ossa a [via 
liroi-k. ne’ me .e d -na^a.o 
\!!o (i'iV* icm -cu .trio v-se 
• .* (1 -« i"* .- .alt o .la’ 'V*(i 
!i!e ni ' c! i*. v ì i, i ' ile I Oe. * 
n l, gaz oli* - i hi il, a. f r on 
t e* a ih*;’ .iia.o n co -o 




IL CONSIGLIO Uri mini 
1 stri — dice il comunica- 
to emesso dopo la riunione 
dell'altro giorno — « ha 
espresse! t! mìo vivo rin¬ 
graziamento al Piesidonte 
della Repubblica per 1 al¬ 
ta missioni* felicemi nte 
compitila e m è compiaciu¬ 
to per l'efficace riafferma- 
•/ione deH’amicizia fra i 
due Paesi. 11 Consiglio dei 
ministri, neli'approvare la 
relazione del ministro de 
gh Esteri, gli ha espi esso 
il suo ringraziamento per t 
risultali raggiunti i>. 

Allei so. a leggala così, 
raccontata in /torli,’ riqhc 
esemplarmente sobrie, la 
cosa pare semplice, ma in 
realtà è stata un po’ piu 
complicata In un primo 
momento ri vi era limitati 
al « viro rmqraziamento » e 
al « compiacimento » rivol¬ 
ti al Presidente della Re¬ 
pubblica, ma jxrt si è risto 
che Fon Nenni era raduto 
in uno stato di preoccupan¬ 
te scontorto Subito accor¬ 
tosene, il ministro Resttvo, 
che è, come tutti sanno. 
molto intelligente, lo ha 
fatto notare a Rumor che 
ha prontamente ini dato t 
ministri a ringraziare an¬ 
che il ministro degli Este¬ 
ri A uno a uno 1 titolari 
dei vari dicasteri si sono 
alzati e hanno detto: it Gru ■ 


ringraziamenti 


zie Senni >> Il solo i he non 
colera alzarsi a ringrazia¬ 
re un /to' perche e dispet¬ 
toso c un po’ perche ut tat¬ 
to di buona creanza mensa 
spesso qualche esitazione, 
era il ministro Preti, tanto 
che il presidente del Con¬ 
siglio ha doluto ripetuta- 
mente sollecitarlo: ,< Come 
si dice'' Su. come si dice ' », 
finche Preti ha borbottata: 
,< (Irazie ». e si è deciso se¬ 
duta stante, come nei quiz 
di « Chiamate Roma tre 
uno tre uno», di regalar¬ 
gli la nlodidustone il mi¬ 
nistro Ferrari Aqgmdi in¬ 
vece che « <grazie » ha det¬ 
to- « Thanfc you ». e sic¬ 
come Tonassi non capiva 
gli tuinno spiegato che si 
trattura di una felice allu¬ 
sione nll'fnnhiìterrn 
Alla fine, tnsomma, tutto 
e andato bene e c'è stato 
anche un momtnto di in¬ 
tensa commozione E‘ stato 
quaruio il nostro ministro 
degli Esteri, udito l'ultimo 
k grazie ». si è a sua rotta 
alzato e ha fatto segno di 
voler parlare. In un pro¬ 
fondo. reverente silenzio, 
con enee chiara ma segre¬ 
tamente trepida Nennt ha 
detta « Prego * e si è ri¬ 
sieduto. Il ministro Reaie, 
che è un mazziniano, pian¬ 
geva. 
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Aperta la campagna 
precongressuale democristiana 

Fanfani polemizza 
con Moro e la 
sinistra della DC 


Cttombt MMttttt la «stmhezza» dal dibat¬ 
tito hitenia - Grava attacca socialdemocratico a 
Lombardi e Scalfari 


L'attiviLà precongressuale 
della DC si sta scaldando. A 
meno di due mesi dall'assem¬ 
blea nazionale del partito, le 
correnti stanno fissando le li¬ 
nee della loro tattica: nondi¬ 
meno. a parte alcuni spunti 
particolari, la polemica interna 
non offre finora molti elementi 
nuovi. Moro ha detto che la 
preparazione del congresso 
avviene « olla cieca »; ma lo 
stesso Colombo ha rilevato che 
il confronto di opinioni, at¬ 
tualmente. « procede con stan¬ 
chezza. o non procede affat¬ 
to >. L’altro Ieri ha parlato 
anche un altro autorevole ca¬ 
po-corrente. il presidente del 
Senato Fanfani. fissando per 
adesso soltanto alcuni punti 
della piattaforma della propria 
frazione (« Nuove cronache »), 
la quale partecipa attualmen¬ 
te alla gestione del centro 
del partito con la vice-segre¬ 
teria del fon Gioia. 

Fanfani. parlando a Lucca, 
ha giustificato innanzitutto il 
proprio atteggiamento di ri¬ 
serbo, dovuto, ha detto, alla 
sua attuale posizione di presi¬ 
dente di assemblea (per un 
credente, ha soggiunto. I'< uni¬ 
ca scadenza alla quale occor¬ 
re por mente è quella del gior¬ 
no in cui il ben servito non si 
dovrò avere dai gruppi politi¬ 
ci. ma da messer Domi ned 
dio»). Circa i problemi italia¬ 
ni. ha detto che si tratta t di 
correggere antecedenti difet¬ 
tose soluzioni » (ed ha citato 
positivamente la legge per le 
pensioni, facendo quindi tra¬ 
sparire una critica alla pas¬ 
sata esperienza del governo 
Moro; e quindi anche a Colom¬ 
bo) e « di fare approvare 
finalmente organiche sol mio 
ni » (ed ha citato, con gli stes¬ 
si intenti, la legge universita¬ 
ria). oltre che di « deciderne 
altre ». Quanto alla dialettica 
interna di partito. Fanfani ha 
polemizzato con Donat Cattin 
e con Moro. Alla impostazio¬ 
ne del primo, favorevole a 
una alleanza delle sinistre in 
funzione anti-dorotea. il pre 
sidente del Senato ha risposto 
dicendo che non si deve pre¬ 
figurare una « delimitazione 
della maggioranza » e non si 
debbono invocare « altre ac¬ 
coppiate » (riferimento alla po 
lemica della sinistra d.c. con¬ 
tro l'assunzione della segrete 
ria del partito e della presi¬ 
denza del Consiglio da parte 
di due dorotei. che in un pri¬ 
mo tempo erano Rumor e Co 
lombo); a Moro ha obiettato 
che non bisogna « segnalare 
convergenze utili a ridurre di 
fatto il congresso a un con¬ 
gresso di ratifica », ritorcendo 
in tal modo l'accusa princi¬ 
pale dei morotei. Nella so¬ 
stanza. attraverso un discor¬ 
so irto di allusioni polemiche. 
Fanfani ha voluto ripetere 
che la sua corrente manterrà 
fattuale schieramento, riman 
dando la questione della for 
inazione di una nuova maggio 
rarua al congresso o al dopo 
congresso. le decisioni del 
congresso de., ha detto, do 
vranno essere quindi propo 
ste al governo. « le cui deci 
siimi la coalizione di maggio 
ronza difenderà in Parlamen¬ 
to di buon grado sottoponen 
dote al controllo delle opposi 
z ioni ed alle eventuali valide 
correzioni da esse suggerite », 
il « corpo degli eletti » li.i ohi 
eluso, è composto « sia di co 
loro che si incontrano su un 
programma concordato per 
assumere la responsabilità del 
governo, sia di coloro che non 
si incontrano proprio per le 
riserve che fanno su quel prò 
gromma ». 

Colombo ha parlato a Na 
poli, accusando le sinistre riu 
nite a Bologna di condurre 
polemiche * p regiudiziali » A 
Moro, quindi, il leader doro 
teo ha chieste di indicare 
* con chiarezza » le » proprie 
scelte ». Ha ammesso poi 
che il « paese e ancora ni mol 
ti campi arretrato » ed ha in 
dicalo come punti di un prò 
grarnma da esaminare nel 
confronto congressuale d e 
quello della legge università 
ria. e quelli delle Regioni, 
dell't ammodernamento » del 
le strutture dell'economia ita 
liana (formulazione alquanto 
oscura e polivalente), dell’isti 
turione dei fondi comuni di in 
vestimento, de'la riforma del 
le società per azioni e della 
riforma tributaria. 

Sia Fanfani che Colombo 
hanno evitato ogni accenno di 
retto alla polemica sull'ordine 
pubblico. È’ evidente tuttavia 
•he il problema ha un suo 
leso all'interno del travaglio 


congressuale. Come del resto 
accade nel PSI, dove la presa 
di posizione della sinistra, che 
ha votato contro il governo 
alla Camera, alimenta nume¬ 
rose polemiche. I socialdemo¬ 
cratici di Nuova stampa ed i 
seguaci di Preti < corrente 
nenniana) formulano un pe¬ 
sante attacco personale nei 
confronti sia di Lombardi f che 
ha votato insieme alle sini¬ 
stre) sia di Scalfari (che ha 
votato un proprio ordine del 
giorno) invitandoli perentoria¬ 
mente. in pratica, a uscire dal 
PSI. 

C. f. 


Per il riassetto giuridico ed economico 

Parastatali: inizio 
compatto dello sciopero 

Lunedì incontro decisivo per gli statali; ieri nuova riunione al 
ministero — L'agitazione dei funzionari direttivi 


LE BOMBE AL SENATO E PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Meati fiotto l'autore 

degli atteatati diRoma : 

S«rtblie un giovane milanese - Gravemente danneg¬ 
giata da un'esplosione una « boutique » di Mantova 


? 


La Pira a Saragat: 

«Incostituzionale la 
condanna di Fabbrim 


In seguito alla condaniM tlt-1- 
ft obiettore di coscienza » Kd 
bruto Fabbnni. il protestili 
Giorgio La Pira ha inviato al 
Presidente della Repubblica Sa 
ragat il seguente telegramma: 
« Permetta ad un costituente di 
richiamare l’attenzione del tu 
tare della Costituzione sulla 
sentenza pronunciata ieri dal 
Tribunale di Roma in quanto 
rapportata alle motivazioni di 
appello contro il dottor Fab 
brini I-n spirito che la anima 
e il contesto storico politico e 


religio-Ji in cui si situa, un con 
testo attorno ai piu doloroso 
snì-.teriì de'.’a 'torta del inondo, 
ne fanno obiettivamente un sin 
golare documento antnostitu 
zionale. antistorico, antiebraico 
ed anticristiano. Penso che altri 
costituenti si rivolgeranno a Lei 
thè fu già membio della Co¬ 
stituente, affinché lo spirito e 
la lettera della Carta Cnstitu 
zinnale non siano lotari al, e 
non siano scossi i fondamenti 
dell'edificio cnMi'iinnrialc sopra 
l quali poggia la Repubblica 
italiana ». 


Prevista entro un mese 

La paralisi 
negli ospedali 

La crisi del sistema mutualistico denunciata al congresso di Verona della 
FURO • Gli intervonti del presidente Lanni e del ministro Ripamonti 


Dal nostro inviato 
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Gli ospedali italiani — orga¬ 
nizzati nella Federazione na¬ 
zionale (F1AR0;. che raccoglie 
gli amministratori ospedalieri 
di tutta Italia — hanno fatto 
una scelta precisa ponendo co¬ 
me tema centrale del loro 
14° Congresso, iniziato oggi al¬ 
la Fiera di Verona, l'esigenza 
di essere « operatori del servi¬ 
zio sanitario nazionale in un re¬ 
gime di sicurezza sociale ». 

Basta, quindi, con il sistema 
mutualistico, giudicato inidoneo 
o superato dai tempi 

(I presidente della FIARO, 
avv. Lanni. affrontando I prò 
blemi connessi con la futura 
realizzazione di un compiuto si¬ 
stema di sicurezza sociale, co¬ 
me previsto dal capitolo 7 del 
Programma quinquennale, ha ri¬ 
cordato che. nel camici sanita¬ 
rio. si prefigura l'istituzi'sie d'un 
servizio sanitario nazionale .dii 
dato allo Stato (Ministero della 
Sanità) e alle sue espressioni de 
centrate (Regione. Provincia 
Comune e Consorzi di Comuni), 
aperto a tutta la comunità, po 
temiate attraverso la contri¬ 
buzione fiscale e soManzialmen 
te basato sii due struttine: ospe¬ 
dali e unità sanitarie di base. 

Questi obiettivi possono esse 
re conseguiti solo se si riesce 
a mettere in atto una strategia 
della riforma sanitaria che si 
ricolleghi in maniera organica 
con le grandi riforme di strut¬ 
tura che in altri campi si ren¬ 
dono necessarie e urgenti: in¬ 
fatti, il decentramento degli or¬ 


gani di gjvernu sanitari tictiie 
de l'attuazione tlell'oidinameniu 
regionale, i meccanismi di li 
nan/iamento del seiviziu sanità 
rio nazionale nella sua globali¬ 
tà devono essere concepiti nel¬ 
l'ambito delle riforme tributa¬ 
ria e drlla finanza locale, d prò 
blema delle riforme, del repe 
rimonto dei niellici e dei saluta 
ri non medici concerne da vi 
cinn la rifui ma umversitaiia e 
quella dell'insegnamento medio 
secondario. 

fi presidente della FI ARO ha 
posto in ‘'oncreto il problema 
dei (tempi brevi», indicando 
due scelte intermedie, che as 
stimano particolare urgenza' la 
attuazione delle strutture sani¬ 
tarie di base e l'avvio del stipe 
ramento della mutualità con lo 
sganciamento immediato dalle 
mutue delle prestazioni ospeda¬ 
liere. 

La crisi progressiva e inarre 
stabile delle mutue è la causa 
principale del caos sanitario e 
dei bassi livelli delle presta 
/ioni. I 47C miliardi elargiti dal 
lo Stato nell'ottobre 1967 per 
risanare t bilanci mutualistici 
non hanno risolto la crisi: anzi, 
l’hanno aggravata; e, oggi, le 
mutue hanno accumulato altri 
cinquecento miliardi di debiti, 
di cui circa duecento verso gli 
ospedali. 

[n questa situazione, gli ospe. 
dali sono di nuovo minacciati 
di paralisi: < Bisogna avere il 
coraggio — ha detto Lanni, ri¬ 
volgendosi al ministro — di scel¬ 
te politiche chiare e esplicite ». 

Le prestazioni ospedaliere, se¬ 
condo Lanni. dovranno essere fl- 


'..in/iute mediante la finalizza 
- mie degl: oneri un termine ge 
neriiii. thè, nell'intenzione di 
molti, itoti ebbe tradursi in una 
nuova tassa da far gravare sul 
li- masse dei contribuenti a red¬ 
diti! (isso 

Il ministro, nella sua replica, 
non tia preso posizione in mo¬ 
do (Inani e netto Quale strada 
sceglicià il governo, non lo ha 
detto Tra mi mese gli ospedali 
resteranno paralizzati perché le 
mutue non pagano. Sarà nuova¬ 
mente usato il « danaro di tut¬ 
ti » per tappare i deficit .senza 
line degli istituti mutualistici, 
anzi hi usare i cinquecento un- 
Lardi per avviale un servizio 
ospedaliero dirett i dallo Sta¬ 
to e esteso davvero a tutti i 
cittadini? 

Ripamonti ha fatto presente 
die sarchile necessario sottrar 
te alle mutue, assieme all'assi- 
sten/a ospedaliera, anche la ge¬ 
stione degli ambulatori, altri¬ 
menti ha detto — si corre il 
risi Ino di vedere riversati negli 
ospedali atiihe coloro che han¬ 
no bisogno di un semplice inter¬ 
vento ambulatoriale. 

Le mutue — ha affermato 
— hanno fatto il loro tempo, non 
soltanto |>er ragioni organizza¬ 
tive, ma perchè estranee a una 
concezione moderna della me¬ 
dicina. che vede nella preven¬ 
zione. nella cura e riabilitazio¬ 
ne un fatto unitario e inscindi¬ 
bile. Perciò il problema deve 
essere veduto nel disegno glo¬ 
bale del servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Concotto Testai 


Fermenti o pericolo di scisma? 


Preoccupaziooi vatieaae 

per la Chiesa d'Olaada 

Intervista del cardinale Alfrink . Non sarà ristampato il « Nuovo Cate¬ 
chismo » • I « progressisti » dei Paosi Bassi esclusi dalla Commissione 
teologica • Dal 30 novembre in vigore il restaurato « Messale Romano » 
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I,a cattolicità olandese va in¬ 
contro ad uno scisma? Il pri¬ 
mate d'Olandn, cardinale Al 
frinii, intervistato a Roma d,t 
un redattore dell agenzia Anso, 
ha risposto a questa delicata 
domanda in mudo abbastanza 
ambiguo u Nessuno — ha del 
to li cardinale - intende sfar 
carsi dalla Chiesa »; ma, su 
bito dopo, Ila aggiunto' « l’o 
Unitariamente, almeno » E 
por « Ma, che cnv e uno sci 
urna 9 L’Isalotto di Firenze è 
uno scisma' 7 ». 

Alfrink ha anche annunciato 
che. probabilmente, il « Nno 
vo Catechismo », che è stato 
censurato dai Pupa e di cui 
già sono state pubblicate m 
Olanda 400 mila copie, non 
verrà ristampato: (ra bteve. 
dovrebbe uscire un suo m sup 
plemento », die terrà conto 
delle proposte di modifica for¬ 
mulate da Roma. Il * caso »., 
poi, della parrocchia univer¬ 
sitari di Amsterdam and reti 
be « ridimensionato »: nessu¬ 
na delle tre tendenze che in 
«•sa ai sono manifestate, in¬ 
fatti, tenderebbe a uno » sci¬ 
sma * o a una « separazione » 
dalla Chieaa romana. Neppure 
i tre giovani cappellani che 


recentemente hanno lasciato la 
Compagnia di desìi — ha pre¬ 
cisato il primate — vogliono 
dar vita ad una i Chiesa sepa¬ 
rata », anche se. certo, « può 
risultare difficile trovare, per 
i/nc-to piccoli> giu/ipn di sii 
cerilo/) e pei i ìmci ( he li se 
(/nono 1 1 oca l jno />■» si me , 
mi poifo uditi Chiesti umici 
siile >> Il ueMitt.» p.idii' .l.in 
Vati Kitedonk. il qu.ilc, m un 
dibattito pubblicato dal setti 
manale minano 1? s/m'.wi ha 
paragonato 1 preti cattolici 
costretti al celibato udì « eu 
nuchi degli antichi monarchi », 
da parte sua ha soli mio ~ 
hi. det'o .me.ir,. Alirmk - r 
spresso delle opinioni « un po' 
strane e personali » padre 
Vati Ktlsdonk reggi» attuai 
mente lu pai medila universi 
tana di Amsterdam ed e il 
piti anziano dei cinque ge 
suiti cui essa era affidata. 

Ni è appreso pot. con una 
certa sorpresa, che fra t coni 
ponenti della Commissione 
Teologica vaticana, tesa nota 
ufficialmente martedì sera a 
Roma, non figura il padre 
olandese Grossouw (come in¬ 
vece aveva riferito tl quoti¬ 
diano cattolico francese La 


Ha avuto inizio ieri, con hi 
!)urtocinazione (itila quaM tota 
ktd (iella cannona, !<> suocero 
nazionale di 4H ore nel settore 
parastatale, prò* latitato dalle 
federazioni dei lavoratori para¬ 
statali aderenti alia CGIL I ls!.. 
LTL, dalla Federazione aumr o 
ma e dulia Federazione teng»' 

ti enti puhhlti. i. N« 1 ni 
'ulivo di evitate lo S( lupi ro 
m era avute la sere del .iti apr.le 
un incontro tra il ministro Bro 
doluti ed i responsabili dei pr:n 
opali enti di previdenza delle 
confederazioni sindacali e delle 
federazioni di categoria. Ai ter 
mine della riunione i sindacati 
avevano confermato lo wiope 
ro. affermando in un tumuino 
to che. * pur apore/zando Tini 
ziativa del ministro, è stata con 
statata allo stato dei fatti la 
insufficienza di precisi impegni 
da parte del governo circa il 
merito della vertenza sul rias 
setto dei parastatali ed i con 
ne«si aspetti economici » Inol 
tre in un comunicato ministe 
riale era stalo detto che il mi 
nistro Rrodolini si era < unpe 
gnato a proseguire la trattativa 
nella prossima settimana con la 
partecipazione degli altri mini¬ 
stri interessati ». 

La manifestazione è stala de¬ 
cisa — secondo i sindacati — 
per richiedere formali trattative 
a livello politico per il riassetto 
giuridico economico della cate¬ 
goria e per la definizione di un 
adeguato acconto Allo sciopero 
ha aderito anche il Sindacato 
autonomo dipendenti IXPG1 
(Istituto nazionale previdenza 
giornalisti italiani). 

Sempre nel settore del pubbli¬ 
co impiego, si è svolta ieri una 
nuova riunione, dopo quella di 
martedì scorso, sul riassetto del 
le carriere e delle retribuzioni 
degli statali. All'incontro, svol¬ 
tosi al ministero del Tesoro pre 
sente l'on. Colombo, hanno par 
temuto il minisi ro |>er la Hi 
forma burocratica Gatto, il ra 
giomcre generale dello Stato e 
i rappresentanti delle coofede 
razioni sindacali, iter la CGIL 
Lama, per la CISL Armato e 
per la ITI. Benvenuto- 

Una riunipo* tecnica tra 
esperti delia -Ragioneria gene¬ 
rale e delle stesse confedera 
noni smdiit alt. si è svolta nel 
pomeriggio per esaminare le va¬ 
rie ipotesi, quella del governo 
e quella dei sindacati, ipotesi 
che saranno valutate poi in un 
successivo incontro, forse il de¬ 
cisivo. tra governo e sindacati, 
previsto per lunedi pomeriggio 

I rappresentanti delle confede¬ 
razioni sindacali, al termine del¬ 
la riunione di ieri, hanno dichia¬ 
rato: « Questa mattina sono sta¬ 
ti valutati gli aspetti economici 
della situazione. Tali esami prò 
seguiranno oggi iHtmeriggio a 
livello tecnico per consentire 
poi, lunedi prossimo. s|teriamo 
nell'incontro decisivo, ih valu 
tarne i risultati. Infatti, scopo 
dell'incontro di oggi è quello di 
valutare le diverse ipotesi di 
soluzione in base al costo delle 
quali si discuterà nel prossimo 
incontro con li governo. In ogni 
caso — hanno concluso i rap¬ 
presentanti dei sindacati — le 
eventuali ipotesi di soluzione o 
la ripresa della libertà d'azione 
saranno discusse con le varie 
categorie nella giornata di mar¬ 
tedì » 

Ieri Intanto i 35 mila funzio 
nari direttivi della pubblica am¬ 
ministrazione aderenti alla DIR- 
STAT hanno iniziato in tutte le 
amministrazioni centrali e peri¬ 
feriche statali ad applicare in 
tcgr.ilmente leggi e regolamen¬ 
ti. Lo sciopero bianco si conclu¬ 
derà ITI maggio. Dal 12 al 17 
maggio i funzionari direttivi del¬ 
lo Stato effettueranno, sempre 
nelle amministrazioni centrali e 
periferiche, uno sciopero effet¬ 
tivo con la conseguente asten¬ 
sione da ogni tipo di lavoro. 


Ferrovieri 
in agitazione 
per la riduzione 
dell'orario 

La segreteria nazionale di I 
Srl. preso atto che il governo 
ha approvate la legge conte 
nenie raccordi' a suo tempo rag 
giunto |>er quante riguarda la 
riduzione a 40 ore della setti 
mana lavoiativa, ha rilevato 
come malgi.ulo le ripetute sol 
Ir, il e , 1 'izate !' azienda 

nuli ai'lna .uh ora dato alcuna 
dispoM/ueie |il la pi Ulte f l-c 
ili attua/,uiic Iti |il <n \ i-dilllriite 
i lie pi (Orde p staggio dalle 

(tt il 111 tl' dir ili*» M ".e si t 

timuii.i , i*' i i>e sonali' ue.l > 
-ck . (i ,i 'liso. v,e -tal 1 uuia 
wai i u >-ai 1 111 1• 1111 - i le all inizio del 
la ci adii.ile applicazione della 
s< Rimana vjii.i La scgieteiia 
del M-'l V(,IL iiticne pei tante 
piu ilir cmsi in'ate te azioni di 
ìutta già piuz:umiliate in duci' 
si i ompaitiim nti iln su anno 
pel tanto estese e inlrnsilu atf 
lino al conseguimento dell'olne 
tuo A suo tempo il SEI ha 
pi uspcttato I m itcn/e e la pos 
studila di ittuare gli ai r ordì 
sindacali senza ,it tendere il |>er 
lo/ion,intento dell iter legislativo 
del provvedimento e la necessità 
di operare soluto le assunzioni 
del personale occorrente attin¬ 
gendo al largo numero degli 
idonei fuori graduatoria dei pre¬ 
cedenti concorsi cosi come pre¬ 
scrive la legge recentemente 
approvata a questo scopo. 


l'fo/i) al suo posto e'f» padre 
Ia»scauwaet, considerato « me¬ 
no progressista ». L'altro sa¬ 
cerdote olandese membro del¬ 
ia Commissione Teologica è il 
domenicano Multila, deU'Unt- 
\ersit.i di Nimec.i. ntenuto 
>' piuttosto tiadi/ioiulista » Il 
colo>;o domenicano padre 
sii'inilbept kv. uni' del princi 
pali redattoti del « Nuovo Ca 

Vi '11s. 11 ui » m'il e compreso ' 

in "a v'omniissuiiic i 

Il nuovo Se ci et a no di ‘st.i'u, 
che ciun’e noto e il trrneese 
i.mimale Vilìot rominceiu ad 
esci, il.ne le sue lun/iom lu 
nedi piossuno tal suo posto, 
comi' l’ieteito della Ci >n"re-':i 
/ione pei il Clero Paolo VI 
lui designino il neo cardinale 
Wrigilt, .m ivescoco di Pilts 
lini gli Usai 

Da domenica dii novembre, 
mime, entieia in vigore il 
« Messale Roman»> » restaura¬ 
to, dopo quattro secoli, dal 
Concilio Vaticano II: verrà 
dato, cosi, piii spazio (con la 
aggiunta di tre nuovi Canoni 
nella parte centrale della mes¬ 
sa) alle letture bibliche, alla 
preghiera dei fedeli e all’tnter- 
vento del laici accanto all'al¬ 
tare durante la celebrazione 
del rito, 


L’industria chimica 
in discussione al CIPE 


Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economi¬ 
ca (CIPE) ha dichiarato «non 
in contrasto con la program¬ 
mazione economica ■ tutte le 
iniziative prese da Imprese 1 
pubbliche e private nel setto¬ 
re dei prodotti chimici detti 
« aromatici »: in Sardegna, per 
la SIR e la ENI-Saras, a fian¬ 
co delle raffinerie Rasiom. 
Sincat e ANIC-Gela In Sicilia 
e per la raffineria che la Li» 
quigai intende costruire a 
Siban, in Calabria. Il CIPE 
si è riservato di discutere in 
un’altra riunione altri aspet¬ 
ti deli'mdus'na chimica ma 
non sembra ancora orienta¬ 
lo a mettere in cantiere un 
piano nazionale per lo svi¬ 
luppo dell'industria chimica 
come settore economico traen¬ 


te. Questo piano infatti, do¬ 
vrebbe comportare unti van¬ 
tazione approfondita deila si¬ 
tuazione esistente — si pensi 
solo ai problemi Montedison 
— ed occuparsi della compo¬ 
nente non petrolchimica (set¬ 
tori chimico-minerari connes¬ 
si a zolfo, salgemma, salì po 
tassici, piriti, mercuri o bora¬ 
ce eec...) dell'industria chimi¬ 
ca, Inoltre dovrebbe prende¬ 
re decisioni risolutive per la 
pubblicizzazione della produ¬ 
zione dei farmaci e lo svilup¬ 
po della ricerca scientifica in 
tutti i settori interessanti la 
chimica configurando nuovi 
tipi d'intervento pubblico; tut¬ 
te cose che sembrano esula¬ 
re dal piccolo cabotaggio in 
cui si barcamena per ora il 
CIPE. 


Le elezioni regionali sarde 

Clamorose esclusioni 
dalle liste della DC 

Il PCI è stato il primo partito a presentare i 
propri candidati in tutte e tre le circoscrizioni 

3 Dalla nostra redazione 

3 CAGLIARI, 2 

” Tutti i partiti hanno presentato le liste dei candidati alle 
m predirne elezioni regionali del 15 giugno. 

3 Sono presenti alla competizione gli schieramenti tradizio- 

- nah: PCI, PSIUP. PSI. Partito sardo d'Azione. DC. PRI (con 
3 I appendice dei sardisti dissidenti di destra). PLI. MSI. 

- PDIUM Nelle tre circoscrizioni di Cagliari. Sassmn e Nuoro 
3 è stata presentata una lista denominata, < Ordine Domani/ 

2 che ha il patrocinio di un esponente neofascista uscito dal 

3 VISI e che ha la speranza, piuttosto ,ardua, di racimolare 
; almeno un quoziente. A Sassari ie listd sono addirittura un 

• dici: una lista di combattenti e reduci — che disturba so 
; prattutto de. monarchici e missini — è entrata in lizza al- 

- l’ultimo momento 

Z Mentre il PCI, nelle tre circoscrizioni, è stato il primo 

- partito a depositare le proprie liste, di difficile gestazione è 
3 risultala la scelta dei candidati net partiti di centrosinistra. 
; Nella DC le accese dispute tra notabili e gli uomini meno 
3 coinvolti nel sottogoverno hanno richiesto a più riprese l'm 

2 vio di uomini d) fiducia deli'on. Piccoli per cercare di sanare 

- i contrasti La direzione nazionale non è tuttavia riuscita a 
; cucire le lacerazioni profonde provocate dalla « ribellione » 

- del gruppo nuorese e di quello sassarese. Nella lista della 

3 provincia di Nuoro, per esempio, si riscontrano eschiMom 

- clamorose: l'assessore regionale all'igiene e sanità Latte, il 
Z vice presidente dell'Assemblea sarda on. Cardo, i dorotei 

2 Bernard e Pierina Falchi. Praticamente è stato emarginato 

3 l'intero gruppo dei consiglieri regionali nuoresi. Entrano qu i 

2 si tutti t dirigenti di « Forze Nuove »: fi sindaco di Nuoro 

3 dott Gianogho, il presidente deH'.Amministrazione provincia 

3 le Ligtos. il segretario provinciale Rotch. più il fanfani,ino 

- Nino Carrus. legato strettamente al prendente della Regione 

Z on. Del Rio. 

- A Cagliari, al consigliere regionale uscente Pettinali delle 

Z AGLI, si è preferito un generale in pensione, scelto con 

“ l'obiettivo di catturare voti monarchici 

3 Nella provincia rii Sassari, l'assessore Soddu. diventato 

2 l'anima della «rivolta», ha avuto ben migre soddisfazioni: 

3 gli agenti dei petrolchimici e degli agrari sono rimasti; solo 

2 all’ultimo momento è stato ripescato l'on. Masta. il solitario 

• e isolato esponente della sinistra di base. 

; Le acque in campo de sono, come si vede, molto agitate, 

- ma il dissidio, in molti casi, verte sulla persona, non sul 

3 futuro dell'isola, che non può essere più go\ernata dalla fai 
« limentare combinazione di centrosinistra. 

= g. p. 


| Dalli lastra redaxÌMe ] 
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' Lo steJeiile bolzanese Paolo 

. Faccio’.!, doix) it* prime animi-» 

1 -.oli. d: due giorni fa su alcun: ! 
degli attentati avvenuti a Mi- J 
la.'io. secondo quanto ha re-o i 
noto que-du -.era I dirigente ) 
. ..il.ciò politico delia questu- ; 
la dott Aiiegra. avrebbe ani 
n.i -mi thè anche gii attentati 
a., i nuli a Roma nel marzo 
-, ir-) a Palazzo Madama, a 1 
ni n.stero della Pubblica Istru- 
/ o'ie e a! Palazzo di Giustizia 
sarebbe io -tat. compiuti mate 
rialmente da quello stesso « si¬ 
gnor X . altro membro dello 
pseudo ; Gruppo anarchico in 
div iduahsta . che avrebbe fat 
to capo, a Milano, ai coniugi 
Filane e Giovanni Corradini. 
anch e-si fermati. Il dott. Alle¬ 
gra ha fatto questa sera anche 
i! nome di * X »: si tratta di 
Angelo Pietro Delia Savia. 24 
anni, milanese, vino a poco tem 
jki fa abitante ni va San Car 
ixiforo 7. del quale, tettavi i. 
sinora la ixilizia non ha trovato 
traccia, nonostante le ricerche 
estere m tinta Italia e ari ■ io n 
Francia. A Roma, invece, e '■ta¬ 
to arrestato ieri, e trjsfer.to 
a Milano, un fratello di Pietro 
Della Savia, Ivo. di 28 anni, 
il quale, però, ha dimostrato di 
essere estraneo, trovandosi in 
Francia, agli attuali episodi. Il 
suo arresto è stato determiniti) 
da un vecchio ordine di carce¬ 
razione per renitenza alla leva. 

Sempre Paolo Faocioli. inol¬ 
tre. avrebbe attribuito a Paolo 
Braschi. il livornese già accu¬ 
sato dei due attentati a Ge¬ 
nova e Livorno avvenuti nel 
’fifl. anche i due più recenti av¬ 
venuti a Padova contro l'abita¬ 
zione de! questore e a Pisa, 
contro la sede di un deposito 
americano a piazza Campo 
D'Arbi, Anche per i due ultimi 
attentati a Milano, in Fiera e 
alla Stazione, il Famoli avreb- 
hc indicato come esecutore ma¬ 
teriale Pietro Della Savia, co¬ 
me pure per i tre alla Citroen, 
nlki Ranca d'Italia e alla Am¬ 
brosiana. avvenuti nel 'fili. 

Quanto alla parte da lui avu¬ 
ta, Paolo Facciole pt-r questo 
indicato dalla polizia come « l'in- 
teTlettuale / della coppia, avreb¬ 
be ammesso di essere stato il 
compilatore e il realizzatore dei 
testi dei volantini lasciati dopo 
i vari attentati: testi battuti 
con una macchina da scrivere 
di un suo conoscente a Pisa: 
tale macchina. sequestrata, 
avrebbe permesso di controlla¬ 
re la verità di questa afferma¬ 
zione con una perizia eseguita 
dalla polizia scientifica. 

A San Vettore, mentre sono 
stati rilasciati i due giovani 
di Viareggio fermati quattro 
giorni fa. si trovano quindi at¬ 
tualmente in stato di fermo a 
disposizione de! magistrato i 
coniugi Corredini, ì! Braschi. il 
Faccioli. e il Tassotti. l'altro 
studente bolzanere Per quanto 
ììguarda tutti gli altri attentati 
milanesi, otto dei quali di chia¬ 
ra marca fascista, zero assoluto. 

A Mantova. !' altra mallina 
uria v mlenta esolo-done. che è 
stata avvertita in tutta la rittà, 
ha gravemente danneggiato una 
elegante -» boutique ? in via 
Agnelli- sono andate distrutte 
sette vetrine della 'boutique'', 
i he è di proprietà della signora 
Fannv Ranpnm. di 50 anni, due 
di un pastificio situato di fron¬ 
te a! luoeo dell’attentato do¬ 
ti oc di ictn di finestre dofi'al 
he’ g > P.ili.i 

Alcune persone sono state fer 
mate dalla polizia 

A Torino, dopo l'arresto del¬ 
lo studente universitario fuori 
corso Carlo Ventura, sulla cui 
auto sono stati trovati dei sar- 
chetti con polvere pirica di fab- 


br:cd 2 ione * casalinga », 1 1 

-4(udì e pol.Ucd delia questura 
ila oggi arrestalo a nelle lo stu 
dente Giovanni F-es-a d 20 
anni, iscritto a! quinto beco 
scientifico Come li Venture 
egl’ è accusato di detenzione 
e fabbri -azione di ordigni esp’o 
'Vi. In realtà i due g.o-.an 
hanno dichiarato che volevano 
solo fabbricare de. - boni * j>< - 
d sturbare dei sti rn -s:n 

clic a (pianto e-'i avevano a-> 
preso, avrebbero voluto i lori 
volta disturbare il corteo de 
pruno mucg’o Avevano q ; n-i 
comperato de! nitrato di pota' 
sa. delio zolfo e della coila e 
cartoncino per confezionare : 
petardi. Un terzo giovane è a r. 
cora ricercate. 


Galluzzi 

sull'attuale 

momento 

internazionale 

Con una intervista concessa 
al periodico della sinistra so 
cialista l'Opinione, il compa 
gno Carlo Galluzzi natta «1 
cune questioni delTattuale ino 
mento internazionale. In uno 
dei passi dell'intervista — che 
viene pubblicata con un titolo 
redazionale che tende a distor 
cere il contenuto dandogli un 
carattere di polemica antts-i. 
vletica — il responsabile della 
Commissione esteri del PCI ai- 
ferma che « il nuovo corso ce 
coslovacco rappresentata una 
esperienza nuova e anche uno 
interessante esperienza socio 
lista vicina alle nostre emù e 
zioiti ». Circa l'intervento dei 
paesi del Patto di A'arsav la 
Galluzzi rileva che t non si 
tratta solo di un " tragico er 
rare’’ ma di una linea sbattila 
ta. di una linea cioè che tende 
ra ad allontanarsi dalla itrpo 
stazione di fondo emersa al 
XX Congresso del PCUS. I fatti 
cecoslovacchi sono covi, q mio 
avviso - prosegue Galluzzi - 
l'espressione di una tendenza 
a sottovalutare 1‘importanza o 
la forza del movimento an 
timpenalista pur nelle sue ar 
ticolazioni ed anche, a t olte, 
nelle sue profonde diversità > 
La logica dei blocchi serve 
« essenzialmente al campo im 
penalista » contro le spini e 
« alla emancipazione sociale 
e nazionale »; « il socialismo, 
invece, è legalo alla crescita 
di queste spinte, non alla loro 
compressione ». 

Galluzzi, infine, ritiene non 
accettabile pai lare di « isola 
zianismo » sovietico: * \on 
vorrei che ci dimenticassimo 
dell'aiuto che l'URSS ha for 
aito e fornisce al Vietnam, a 
Cuba e alla Corea che fron 
teggiano più direttamente l’ag¬ 
gressione imperialista » » Cer¬ 
io — aggiunge — una >Irate 
già che si limiti alla difesa 
del campo socialista, idenlifi- 
ficandolo col Patta di Varsn 
via, è una strategia che noi 
consideriamo non adeguata 
alle esigenze della lotta an¬ 
timperialìsta e alla realtà del 
lo sfesso campo socialista i 
cui confini vanno ben al di là 
di quelli dei paesi del Patto ». 


Per chi desidera un nuovo impiego 

GRATIS IL TEST D'IDONEITÀ’ 

Eiit.no gii impieghi a camera chiusa o lenta oggi non è difficile e. per chi deve iniziare, vale la pena di dai e p.u attenzione 
alle nuove professioni moderne. 

Nella sola Italia entro il 1971 oltre 15.000 operatori, perforatori, perforateti, analisti, programmatori, e il settore deU'elettioni i 
offre -dipendi da 150 mila a oltre 400 mila lire mensili. 

Come fare per entrare nelle nuove carriere? Le caratterista tic principali per una sicura riuscita sono, oltre la cultura nu-d a u--i 
buona dose di logica Per -.tabilire la A'ii'tra idoneità alle nuove professioni la COMPUTEX - Istituto Interna/ionaie i>er la formi 
/ione (il specialisti sii elaboratori elettronici — ha istituito il servalo statuito di test attitudinali a; Milano, Roma. Torino, Nmara. 
Genova, Padova. Firenze. Bologna, Napoli. 

Prenotate il test, assolutamente gratuito, telefonando a: COMPUTEX 


MILANO - Via Edolo, 24 - Tel.; 4W1442/4SI 
NOVARA - Bai. Lamarrnera. 14 - Tel.: 21142/3*712 
PADOVA - Via Sante Lucia, 5 - Tel.-. 2*4*4/44 
BOLOGNA - Via San Felice, 7* - Tel.:43*727/* 
ROMA - Via Maniova, 52 • Tel.: *5*0*4 


TORINO - Via A. Vetpucci, 14 » Tel.: SM231/142 
GENOVA - Piazza Piccapietra, *3 - Tel.: 5*2794/5*4*25 
FIRENZE — Via Lamarmora, 2* • Tel.: 57*441/2 
NAPOLI - Via Medina, 40 - Tel. 325*91/312434 


vestiti difési da tarme a pelvere - scarpe In ordine! 
con due mobiletti che castano niente! 

(corrono ou moto - cceiodo) iio nti bfil: Il puoi mettere imi baule dell'alito « portare anche nella enea delle vacanza I 
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PAG. 3 / attualità 


La visita a Roma 
di Mwami Rigeli 


La Repùbblica foderale tedesca si prepara 


m 


•leeoni di settembre 


USS1 


Chi C il re <UNA PORZIONE DI CAMBIO DI POTERE» 

elezione di Heinemann a presidente 

stampa borghese Italia- i Watussi. Sicché decisero ™ 

tti, per le ragioni piu ciare ' la .t¥.T£"* socialdemocralici puntano alla direzione del governo con Brandt alla Cancelleria, ma lasciano impregiudicala la questione delie loro alleanze posf-elet- 
!sti giorni è di passag- do fino a 2fi chilometri dal ’ (orali: di nuovo con i democristiani, per una « grande coalizione », o con i liberali della FDP ? - 1 neonazisti contano di entrare a! Bundestag con 38-40 
iVr.i’fótl'è'Kl deputati - Il neocoslituito Partilo comunista tedesco (DKP) si presenterà nel quadro di un'alleanza delle forze di sinistra 


L’Africa ha un curioso, 
ma non troppo, destino nel¬ 
la stampa borghese italia¬ 
na. Desta commozione a 
tratti, per le ragioni piu 
impensate e ovviamente 
meno valide- A Roma in 
questi giorni è di passag¬ 
gio Mwami Rigeli, re spo¬ 
destato dei Watussi, ed ec¬ 
co un bel titolo in grande 
de II Popolo■ • Nel dram¬ 
ma dei Watussi in Ruanda 
si riflette il travaglio del¬ 
l’Africa ». 

Il personaggio reale è 
presto definito, o meglio 
autodefinito. C a Roma per 
essere ricevuto da Paolo VI, 
e la ’ piattaforma” con cui 
si presenta è la seguente: 
« Afio fratello sovrano del 
Ruanda nominò Cristo so¬ 
vrano, e si disse suo sud¬ 
dito. Cnsto continua a es¬ 
sere il sovrano dei Rifon¬ 
da ». E aggiunge: « In Afri¬ 
ca et sono tradizioni cristia¬ 
ne e cattoliche anche di 
centinaia di anni. Il Papa 
mene a incoraggiarci e nn- 
vigonrei nella nostra fede 
in un momento difficile: la 
penetrazione ateistica di ti¬ 
po russo e cinese oggi in 
Africa si fa sempre più 
massiccia e cerca dt fomen¬ 
tare gli odii verso z catto¬ 
lici ». Normale per un re. 
Per giunta un re messo giu¬ 
stamente in fuga, e che co¬ 
me ogni re in esilio vive 
con una sua corte di 280 
cortigiani in un buon palaz¬ 
zo di Nairobi. Meno norma¬ 
le che vi siano giornali e 
giornalisti che accreditino 
la panzana di una guerra 
"religiosa” che si starebbe 
scatenando in Alnca. Han 
no tentato di contrabban¬ 
dare come tali la tragedia 
del Biafra, la drammatica 
vicenda del Sudan meridio- 


pendo che non erano solo l 
belgi a sfruttarli, ma anche 
i Watussi. Sicché decisero 
con l'indipendenza di cac¬ 
ciare \ia anche un re e dei 
feudatari. 1 Watussi reagi¬ 
rono con le armi, arman¬ 
do fino a 26 chilometri dal¬ 
la capitale. 

Vi fu allora qualcosa di 
profondo e di tragico. I tre 
milioni di "schiavi" scese¬ 
ro per le strade, dilagaro¬ 
no nella foresta e sui colli, 
e fu un atroce massacro 
Ai bahutt e ai baticas ave¬ 
vano insegnato — ì re Wa- 
tussi, i colonialisti belgi, e 
le stesse missioni cattoliche 
dei peres blancs — che la 
discriminante razziale, la 
divisione tribale e etnica è 
un cardine della stona e 
della lotta. La loro coscien¬ 
za era stata forgiata con 
quei connotati, e loro agi¬ 
rono su quella base: ucci¬ 
sero tutti i Watussi che tro¬ 
varono, identificando in quel 
gruppo etnico il nemico da 
distruggere tìsicamente. Gli 
altri, i sopravvissuti furono 
costretti a emigrare. 

Certo fu un dramma, e 
lo è tuttora. Un dramma, 
però, dove la religione non 
c'entra perchè anche i ba¬ 
ttuti sono cattolici. E' un 
dramma, invece, che affon¬ 
da le radici nell’orrore del 
colonialismo in generale, e 
in particolare nella struttu¬ 
ra politica, sociale, "ideale" 
che ì Watussi avevano da¬ 
to alla loro presenza nel 
Ruanda. Certo: l’Africa sta 
pagando ancora, in termini 
di duro travaglio, una ter¬ 
ribile eredità e tutta la vio¬ 
lenza di cui si è carica* 
ta la sua storia in un se 
colo di colonialismo. Sta pa¬ 
gando, sulla sua pelle, le 
distorsioni, le interruzioni 


Mini dietro la cattedra 
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naie, e adesso ci mettono introdotte nella sua stona 

_ . ' _ I n»l lin*i n(iAi--An^n I. amKaua 


di mezzo anche i Watussi. 

Popolo nomade i Watussi 
approdarono circa quattro- 
cento anni fa nell’attuale 
Ruanda. Alti e forti, civi¬ 
lizzati, conquistarono il pae¬ 
se schiavizzando i bahuti e 
i batwas, due gruppi etnici 
che si prolungano fin nelle 
foreste dell’Iturì. La socie¬ 
tà cui dettero vita fu a 
struttura feudale e razzia¬ 
le: al vertice, in una posi¬ 
zione parassitarla i Watussi 
(un vertice non metafori¬ 
co: abitarono le splendide 
colline del Ruanda, mentre 
a valle vivevano gli schia¬ 
vi), in basso gli altri. Il co¬ 
lonialismo belga trovò così 
soddisfacente questa solu¬ 
zione che non modificò nien¬ 
te, anzi consolidò i privile¬ 
gi dei Watussi, dando loro 
alcune scuole, e varie "pre¬ 
bende” del potere coloniale. 

Stimolò l’odio razziale — 
trovando fervidi alleati nei 
sovrani nonni e padri di 

Mwami Rigeli — sulla ba¬ 

se del noto principio che 
dove vi sono divisioni triba¬ 
li e razziali è più facile re¬ 
gnare. Tutto funziono a 

meraviglia fino a che an¬ 
che l’Africa non scoprì che 
il colonialismo andava liqui¬ 
dato. E se ne accorsero an¬ 
che i battuti e i batwas, ca¬ 


da una presenza barbara 
come quella coloniale. Sta 
pagando anche una rinno¬ 
vata presenza neocoloniale 
che sfrutta le sue debolez¬ 
ze per meglio proseguire 
nell'opera di dominazione 
Ma Mwami Rigeli, re dei 
Watussi, non riflette que¬ 
sto travaglio. Egli semmai 
ne è uno dei responsabili, 
con le sue chimere di feu¬ 
datario espropriato. 

Romano Ledda 


PERTH — Fino a poco tem¬ 
po fa erano le alunne, ora 
anche le insegnanti comin¬ 
ciano a passare i primi 
guai per le minigonne, ri¬ 
tenute capi d'abbigliamento 
sconvenienti dai genitori 
degli scolari. E' il caso di 
questa graziosa maestrina 
di Pertti contestata dai 
« bacchettoni ■ del quartie¬ 
re. Naturalmente tutti i 
suoi scolaretti non ci tro¬ 
vano nulla da ridire e for¬ 
se non si sarebbero nem¬ 
meno posti il problema se 
i genitori non avessero 
tanto insistito sul partico¬ 
lare. 



Dal nostro inviato 

BONN, maggio 
« Nel prossimo autunno, 
per la prima volta dalla fi 
ne della guerra, noi social- 
democratici avremo la possi 
bilita di diventare il partito 
guida della Repubblica fede¬ 
rale tedesca e di mandare la 


dì. Hemerrann poteva affer¬ 
mare in una delle interviste 
che tanta eco e speranza han 
no suscitato nell'opinione 
pubblica democratica, che U 
sua elezione a Presidente fe¬ 
derale significava « una por¬ 
zione di cambio di potere ». 

Non è detto, ovviamente che 
la conquista della maggioran- 


CDU m una meritata opposi- za relativa da parte della SPD 
zione »: la frase pronunciata debba significare automatica- 
da un delegato di Amburgo, mente una coalizione di gover- 


al recente congresso della SPD 
(Partito socialdemocratico di 
Germania) a Bad Godesberg 


no con la FDP. Il congresso 
di Bad Godesberg. ha lascia¬ 
to alla presidenza del partito 


non ha suscitato nella sala mano libera, e la composi 2 io- 


I alcuna particolare emozione 
i E stata accolta come un'af- 
I fermazione scontata. Tutto il 
I congresso si svolgeva all'tnse 


ne del nuovo Bundestag po¬ 
trebbe costringere o consiglia¬ 
re nuovamente un governo di 
« grande coalizione » tra SPD e 


gna di questo obiettivo Poco CDU CSU. In questo caso, am 
meno di due mesi prima, il messo che la CDU CSU sia di- 
presidente detl’NPD (Partito sposta ad accettare, m base al 


nazionaldemocratico di Ger¬ 
mania, di tendenze neo-nazi- 
ste) Adolf von TTiadden. ave 
va lanciato in faccia al gior¬ 
nalisti la sfida: « Nel prossi¬ 
mo Bundestag la NPD sarà 


la costituzione di Bonn, la so¬ 
cialdemocrazia avrebbe il di¬ 
ritto di designare il Cancellie¬ 
re (Willy Brandt) e verreb¬ 
be a trovarsi da « partner * 
minoritario m « partner » mag- 


rappresentata da 30 a 40 de- giordano Sarebbe una coali- 
putati » La sfida feeq appena zione difficile, forse piu dif- 
notizia il fatto che nel pros- ficile di quella attuale, ma c'è 
simo parlamento della RFT da sperare che sarebbe meno 


siederanno anche ì neo-nazisti 
e ormai virtualmente acquisi 
to, e qui a Bonn quasi più 
nessuno ne dubita 

A cinque mesi ddlle eiezio 
ni — si voterà il 28 settem 
bre — le forze politiche tede 
sco occidentali si trovano ci» 
in pieno clima elettorale La ra 


soggetta al ricatto della de¬ 
stra nazionalista e revansci¬ 
sta. 

Ugualmente a Berlino ovest 
il 5 marzo, si è intravisto 
quali conseguenze potrebbero 
avere una nuova vittoria della 
CDU CSU (maggioranza relati¬ 
va! e la presenza nel Bunde- 


gione e comprensibile se si | stag di un forte gruppo parla- 
considera la posta in gioco Ir* i mentare neonazista. All’elezio- 
composizione del nuovo Bun ne del nuovo Presidente, t rap- 


destag potrebbe portare ari 
una svolta di fondo nella sto 
ria tedesca del dopoguerra ed 
avere un peso decisivo per il 
futuro dell’intera Europa. 

Quali effetti potrebbe ave 
re una vittoria, vale a dire 
la conquista della maggiorati 
za relativa da parte della 
SPD. lo si è intravisto, in ima 
certa misura, a Berlino ovest 
il 5 marzo scorso Si tratta 
va di eleggere il nuovo Presi 
dente della Repubblica e per 
la prima volta, non soltanto 


ne del nuovo Presidente, ì rap¬ 
presentanti della NPD parte¬ 
cipavano non in quanto parla- onpoeiniru *> 

mentari, ma in quanto elet- OBERSABACH, 2. 

ti nelle diete dei « Laender » Franz Von Papen, 11 diplo- 
La sostanza non cambia, e mattco cattolico che aveva a- 

la sostanza e che il candida- perto la strada verso 11 po¬ 

to della CDU CSU. Gerhard £ Hitler è morto oeei 
Schroeder ha accettato senza ,, r , e .. a , "1 rto ° B * 

battere ciglio ì voti, che per all età di 89 anni. Processato 

la sua elezione sarebbero stati e vergognosamente assolto al 

determinanti dei neo-nazisti, processo di Norimberga di- 

calche giudice pessimista del- nanzi al quale era comparso 
la realta tedesco occidentale, come criminale di guerra, 

ha Visto proprio in questa Von n. Mn v i veva in un nae- 

confluenza il vero fatto nuo V™ 

vo dell'assemblea berlinese, an- s no <le B& n> conducendo 
che essa appunto preannun- ** a™* una s Peae di guerra 

natrice di quella che potreb- burocratica con il governo di 

be essere domani una nuova Bonn, dal quale pretendeva 

maggioranza parlamentare nel addiritura una pensione 

prossimo Bundestag In altre w per j suo i servai a u 0 stato 

parole avremo dopo le eie- V 
ziom del 28 settembre .ina teaesco ». 

RFT, con un governo s< -tenu I suoi «servizi» sono quel¬ 
lo dai neonazisti^ I 'motesi, li di aver contribuito all'affos- 

jberrante e bisca non appa same nto della Repubblica di 

re del tutto campata in aria Weimar e consegnato il po- 

Ma ritorniamo alla SPD, e __ , _ P . , , it 

:erchiamo di vedere in quale ,ere ^ H t e ’ f u " 

misurd l'ottimismo p l'entusia per un certo periodo, il vice 

uno espressi dal congresso a alla cancelleria. Von Papen 

Bad Godesberg siano giustifi fu quindi a Vienna fino al 

reti L'opinione degli osser 1938, dove preparo l’annessio- 

vaton tedeschi e stranieri ne dell'Austria al Reich na- 

appare divisa zista. L’ultimo suo incarico 

A differenza di tutte le eie- f U quello di ambasciatore na- 

l a Tzi sta m Turchia. 


ma e della stessa CDU-CSU 
lacerata da una grave crisi. 

A questa requisitoria, gli os¬ 
servatori piu benevoli rispon¬ 
dono richiamandosi alle diffi¬ 
colta di svolgere un’opera in¬ 
cisiva m un governo m cui 
si è subordinati — colui che 
decide le direttive politiche, 
in base alla costituzione di 
Bonn è il Cancelliere, in que¬ 
sto caso Kurt Georg Kiesin- 
ger — e sostenendo che gra¬ 
zie alla sua politica nel go 
verno, la SPD ha potuto ac¬ 
centuare le sue caratteristiche 
di « partito della pace e del 
permanente rinnovamento » e 
può oggi presentarsi « come il 
partito della ripresa econo¬ 
mica e come il partito che di¬ 
spone di uomini cosi emtnen 
ti come il prossimo Presiden¬ 
te federale Gustav Heinemann 
ed i ministri Willy Brandt, 


E' morto l # ex 
ministro 
nazista 
Von Papen 


determinanti dei neo-nazisti. 
Qualche giudice pessimista del¬ 
la realta tedesco occidentale, 
ha visto proprio in questa 
confluenza il vero fatto nuo 


nel secondo dopoguerra ma vo deH’assemblea berlinese, an¬ 



ta cento anni dt storia del ì che essa appunto preannun- 
berahsmo tedesco la FDP ciatrice di quella che potreb- 
(Partito liberal-democratico. il be essere domani una nuova 
terzo partito che insieme ai so maggioranza parlamentare nel 
cialdemocrattcì ed ai demoor: prossimo Bundestag In altre 

stiam della CDU CSU -.tede parole avremo dopo le eìe- 
nell'attuale Bundestag) riversa zioni del 28 settembre una 
va pressoché compatta t suoi RFT, con un governo si -tenu 
voti sul candidato della SPD to dai neonazisti^ I ’moteM, 
Gustav Heinemann aberrante e fosca non appa 

Non si trati.iva di una con re del tutto campata in aria 
vergenza casuale ed esternpo Ma ritorniamo alla SPD, e 
ranca ma del frutto di un cerchiamo di vedere in quale 
lungo processo di revis.one al misurd l’ottimismo p l’entusia 
l’mtemo della FDP (he aveva smo espressi dal congresso a 
portato i liberali di Bonn, Bad Godesberg siano giustifi 
almeno sui temi della politica enti I.‘opinione degli osser 
■ estera e pantedesca (rapporti vaton tedeschi e stranieri 
! con la RDT, confine dell’Oder appare divisa 
| Neisse, armamento atomico» A differenza di tutte le ele- 
! sU posizioni vicine a quelle ztom dal 1945 in poi questa 
socialdemocratiche e mol- volta la SPD si presenta al 
to lontane da quelle di altri giudizio del corpo elet tot ale 
partiti liberali, come quello non comp p art „o di opposi- 
italiano, per esempio La FDP zione, ma come partito di 
sta pagando il prezzo di que- governo. Se si guarda alle pre¬ 
sto travaglio e già qualche messe con le quali alla 
esponente, sia pure di secon- fine del 1966 la socialdemocra 
do piano, ha cercato rifugio jrj a entrò nella « grande eoa 
nelle accoglienti braccia della hzione » e alia situazione at 
C DU. A giusta ragione, quin- tuale, il bilancio, da un pun¬ 
to di vista strettamente social- 

—--—- democratico, appare tutt’altro 

che soddisfacente, come qual- 

- i che singolo oratore isolato ha 

denunciato .ilio stesso con 

■usàmuw Un mondo dove i reclusi sono dei morti civili 

^no con la presenza dei due 

grandi partiti che raccoglie¬ 
vano una maggioranza parla 

LA SPIRALE DELLA VIOLENZA Hi 

■■IMNHHaHimaHnMMiMHaiMaaBMUHaaBMHBMMaHBaHHiMMMaMHMUaMBMH* guer¬ 

ra mondiale, « rappacificazio¬ 
ni • < • i t ii» ••■■li» ii i i i i» ■ ne » con la Polonia e la Ce- 

Non esiste in Italia alcuna forma reale di prevenzione della delinquenza — Il dramma del disadattamento sociale mino- bT 

rile — Il discorso del Procuratore generale Ugo Guarnera — Quando la pena distrugge l’uomo — Uno scritto dì Gramsci 

li, trasformazione del sistema 
scolastico. 

Al primo piano di un pal&z- J una forma di prevenzione del | adatta a prevenire il crimine- | — considerare cioè i minori | ghie legislativa ». Il m&gistra- , « Quando vedo agire e sento Nella pratica, nessuno di 

wo di via Trinità dei Peliegri- crimine Vapplica la polizia. ] una concezione che dimostra delinquenti invece che, come to ha sottolineato gli aspetti parlare uomini che sono da questi problemi è stato risol- 


Karl Soh;l>' ed Herbert Weh- 
ner ». 

In term.ni pu a 

SPD affronta la lotta eletto¬ 
rale orgogliosa oltre che dei 
« successi economie. » di Schil¬ 
ler e di aver fatto eleggere 
alla presidenza della Repubbli¬ 
ca un suo esponente, anche 
del fatto di aver aperto la por¬ 
ta ai paesi soc al.«ti dell’Est 
europeo, di aver superato od 
evitato l’isolamento intemazio¬ 
nale della RFT e d: aver get¬ 
tato le basi per un futuro pos¬ 
sibile sviluppo dei rapporti 
con la RDT. 

In quale misura 1 elettorato 
valuterà positivamente tale bi¬ 
lancio. lo diranno le urne la 
sera del 28 settembre Le ele¬ 
zioni regionali svoltesi nei pri¬ 
mi due anni di « grande coa¬ 
lizione » rappresentarono per ì 
socialdemocratici una ser.e di 
gravi insuccessi, anche se og¬ 
gi il gruppo dirigente tende a 
minimizzarli affermando che 
la tendenza si è rovesciata. 
D’altra parte la SPD non può 
trascurare il fatto che. dalle 
elezioni del 1953, si trova a di¬ 
fendersi. nello scontro eletto 
rale, per la prima volta con¬ 
tro una forza autentioamen 
te operaia collocata alla sua 
sinistra. 

Sei mesi fa si è ricostituito 
nella RFT un Partito comuni¬ 
sta (DKP) che partec.pera 
alle elezioni nel quadro di una 
alleanza delle forze di sini¬ 
stra ( ADF « Azione per il pro¬ 
gresso democratico »). Le sue 
possibilità di entrare nel pros¬ 
simo Bundestag, superando io 
sbarramento dei cinque per 
cento dei voti, sono considera¬ 
te minime e forse nulle, 
sia per l'esasperato anticomu¬ 
nismo che avvelena ancora la 
atmosfera tedesco-occidentale, 
sia per lo scarso tempo a di¬ 
sposizione per dare vita o ri¬ 
prendere le file di una larga 
rete organizzativa, sia infine 
per la sua collocazione su po 
sizioni ancora chiuse e difen¬ 
sive per quanto riguarda il di 
battito ideale e politico in 
corso nel movimento operaio 
internazionale. 

La DKP, tuttavia, rappresen¬ 
terà un punto dt cristallizza¬ 
zione delle forze di sinistra 
più omogeneo di quanto non 
fu nel 1965 la DFU (Untone 
tedesca per la pace) La auu 
presenza nell'arena elettorale 
m ogni caso, contribuirà a 
politicizzare ulteriormente e 
ad approfondire i contenuti 
del dibattito elettorale, po¬ 
nendo al sue centro quei te 
mi che la SPD preferirebbe 
lasciare in ombra nel nome 
di una generica esaltazione 
dell’opera svolta nel governo 
dai suoi membri e, in modo 
particolare, dal ministro della 
Economia Karl Schiller. 

Romolo Caccavaie 


Il mito del calcio e del motore 


Ubriaco di «tifo» 
con l’auto falcia 
i suoi avversari 

Grave un giovane - Prima l'ener¬ 
gumeno aveva tirato fuori il col¬ 
tello, poi ha impugnato il volante 


td a Roma — proprio dietro ! Per il resto cosa possiamo 
al ministero di Grazia e Giu- j farci 7 Ci vorrebbero nuove 


nei fatti tutta la sua assur 
dità 


in realta sono, disadattati so¬ 
ciali — per chiarire il pano- 


pui drammatici- quelli dell’edi- cinque, otto, dieci anni m car- 


lizia carceraria, del difettoso 

•tizia — c’è una porta sulla ! leggi, lei capisce 7 » L’unica co- ' Oltretutto, è proprio nel car- rama repressivo che si spa- organico del personale di ser- zumi psichiche che essi han- 

quale una targhetta metallica j sa da capire, è a questo pun- cere così concepito e funzio lanca tutt'intorno al riforma- vizio, del dettato costituziona- un subito, dai i ero rabbrividì 

indica « Centro studi pemten- 1 to che U problema della pre- nante che la delinquenza tro- ,orl italiani. le sulla rieducaz-ione del con- sco, e sono dubbioso sulla 

nari sulla prevenzione della vonzione della delinquenza in V a nuove radici Esiste in Anche qui parlano le cifre- dannato che rimane lette previsione su me stesso Pen- 
delinquenza degli adulti ». Den- Italia, nemmeno si pone No Dr oDo SI to una cifra imnres- > su cento ragazzi passati at- ra morta Un mese dopo, nel so che anche gli altri hanno 

♦ rn ima filo rii ctaniu ninfa nnAfUTifa il Pfi*i*ri a tl Hanno. r r • H I ». » . . » . , .. fnWhruin t jrunnn i riirnf fnn I nono/ifn / nnn tutti ni r> n 1 ma 


cere, e osseno le deforma 
ziom psichiche che essi han¬ 
no subito, dai i ero rabbrividì 


le sulla rieducazione del con- sco, e sono dubbioso sulla 


tro, una fila di stanze vuote i nostante il Ferri e il Becca¬ 
si insegue lungo un corridoio i na, un tema cosi delicato ( 
piccolo c ma'e illuminato ^ scottante è affidato uniearpen. 
dall’impiegato che alla fine te alle questure Ancora una 
scovate quasi per caso vi sen , volta ci troviamo di fronte ad 
tite rispondere che documen • una confusione di concetti 


natante il Ferri e il Becca- de detenuti 1 traverso i.formatori e case di febbraio, saranno ì direttori | pensato (non tutti ma alme- 

na, un tema cosi delicato e e i,berta dono avere ' rieducazione per minori dai t|] cari ere a denunciare ancor l no qualcuno/ di non lasciar- 
scottante è affidato unifarn^n. rimessi in lineria uopo avere , ™ “"V D ... drammaticamente aironi- si soverchiare e onere se». 


fazioni e statistiche non ve ne , nvelatrice della profonda di- 
sono, informazioni lui non , st&rsione che anima t nostri 
può dame e comunque il cen j codici perche prevenire t rea 
tro dipende dal consigliere Di è ^ or>n ,,. wwntrp -- de . 


, • i >• > ina condanna torna 
in carcere per nuovi reati 
Ma .a ve’--, prova d»\ nove a 
proposito della inefficacia di 


Gennaro, lo si può trovare al „„ .T» “ 

ministero. Imquenza è un altro D'ac- 

Il consigliere Di Gennaro, I c °rdo, è bene che i pohziot 


st&rsione che anima t nostri ft *le prevenzione è data dal 
codici perche prevenire t rea modo con cui viene affronta¬ 
ti è un conto prevenire la de- '■* s,a su ì piano giuridico che 


al ministero lo si trova inve¬ 
ce senza difficoltà. E’ un alto 
magistrato che da anni si oc¬ 
cupa dei problemi della pre¬ 
venzione della delinquenza. 

« Vede — mi dice — noi in 


cordo, è bene che i pohziot 
ti si pree.pjtmo ad impedire 
ai* furto, poniamo, In una 
gioielleria, ma quali possibi 


I ù.i ai 7,i lume canno ad aver 
| « grane » con la legge. Quando 
nel dicembre 1950, la commis- 
, siane parlamentare presledu- 
•1 dal senatore Persico preseti 
I ro alla Camera la sua relazio¬ 
ne sulle condizioni dei de¬ 
tenuti negli stabilimenti car- 
ce.ari, tra i tanti dati vi era 


piu drammaticamente allupi- si soverchiare e micce, sen¬ 
titone pubblica e al governo, za accorgersene neppure tan 
le spaventose condizioni di to, tl proiesso e lento e mole 
vita del detenuto negli stabi ialare si troiano (ambiati e 
Irnienti penali Infine, le nvol- non lo sanno, non possono 


! ì ta es i stono ne r impedire c7.e <juenza minorile non esiste-- 


: ladri divengano ladri’’ 

La prevenzione del crimine 


te di meta aprile in molte giudicarlo, perche essi sono 


modo con cui viene affronta- I carc<iri ,tahane confermavano 

- «£ ss,,™. 

«. q s "d«;mquena mrnonle. Di- Sofie'quèsto“fKI%“d« , còIf Adesso Io rivolte sono sla 
n , am rnsuidetta nerehè anche anone flùCStO- * « dei con- t e domate, i detenuti « turbo- 

25^ ?rr- dannata a none Merende su- lenti» trasferiti in altri pc 

.Ta rfWm P" non Otto anni di re- mtenzian. si riparano t dan- 
Olisti n elisione aveva trascorso par- ni alle Nuove, a Marassi, a 

nrtSiì.usT te delIa 5Ua giovinezza In un San Vittore. Ma cosa resta, 

dice ad esempio tl professor riformatorio. al di là dello sbigottimento di 


completamente cambiati » 

Ed e proprio questo tre 


to Tra l’altro 11 trattato con¬ 
tro la proliferazione delle ar¬ 
mi nucleari non è stato firma¬ 
to ed appare ormai pressoché 
escluso che lo sarà prima 
delle elezioni. In compenso, 
il governo di « grande coalizio 
ne » ha varato, dopo anni di 
attesa forzata, la legislazione 
di emergenza e là SPD si e 
fatta promotrice di misure 
repressive con un contestato 
progetto dì « arresto preven¬ 
tivo». Il neonazismo st è raf. 
forzato, punta alla presenza in 
parlamento e tutte le propo 
ste di mettere fuori legge la 


qui la prima polemica e j, no- 
prio sulle parole « La del in- 


mondo mutamento dell’uomo sono state abbandona 

detenuto, cosi finemente osser- te , Per guanto riguarda Jn/i- 

vato da Gramsci, l’obiettivo I 16 * a economica, è sta- 

_ to Droono un delegarci nerf»r 


Italia abbiamo una grande | si colloca a monte del fatto 


tradizione, in questo senso j delittuoso, questo è U punto, i * ' ’m"""’ r rio 1989 n do*tnr ti»n r.imr ln tarra deI mondo carcera¬ 
ta tradizione positivista, no E’ un grande impegno civile L, ° r^raPrcicureSrevJ^reXl’ r >o? Ciò che rimane m piedi 

glio dire, U Ferri, d Becca- che dovrebbe investire la so i0ciale del m ^oren. wra,^^uretìore girale deh p tulta impalcatura penlten- 

na. Siamo stati i primi a con- ' cletè e le sue istituzioni. In- Queste soffigliele di termi- * a jfP’ ;‘ lca Presso la Cor- Z jaria identica da un secolo 

future le teone del delmquen- 1 vece troviamo che la deno ni * ono dei tutto sconosciute te tl appello di Roma, ha ac e mora, nella sua sostanza pu¬ 
le per nascita, si, insamma 1 orinazione ufficiale delle car- all’ex ministro della Giustizia cennato al problema carcera. nitiva. La degradazione car¬ 
ri Lombroso ha fatto il suo con nel linguaggio della buro Oonella, che il 28 ottobre 1968 rio. cerarla, la spirale della vlolen- 

tempo » Ma nella pratica, chie- creala ministeriale, è: « isti- ha presentato il suo disegno « Devo premettere — ha det> za che afferra l'uomo detenu* 

do, in cosa consiste 11 concet- tuti di prevenzione e di pe* di legge numero 824 chiama* to — che in questa materia to abbruttendolo a livelli ani 

So di prevenzione? na ». Strafica che, oltre alla to « prevenzione e trattamen- dobbiamo anzitutto dolorosa - maleschi fanno parte della pe* 

« Ecco, non è facile II prò- polizia, proprio il carcere vie* to della delinquenza mino- mente constatare se non la na, sono la pena. Scriveva 

Mima è sociale. Comunque ne considerato l'unica terapia nle ». Basta questa premessa inerzia la lentezza, la lungag- dal carcere Antonio Gramaef: 


dice ad esempio .1 professor | nfo^atom. ™ 
Antonio Bolle», uno dei piu .. 

noti psichiatri dell'età infanti Nel suo discorso per linau* 
I*» italiani — esiste invece un gurazione dell anno giudizio* 
problema di disadattamento rio 1969, U dottor Ugo Guar* 


Adesso le rivolte sono sta detenuto, cosi finemente osser* 
te domate, i detenuti «turbo- vato da Gramsci, l’obiettivo 

Inmtl M Ami* f«i " **•« —*** «1 IA tn a1 a. .V m ni r, TSI 

fiVllufi » Hfi*OtLfi fi»» Ufi Ul VI 4 RI* | UL41U 1 tUfiUtfiJVUfi W1 Ut. L/l | 

mtenzian. si riparano t dan- tutte le inadempienze costt- 
nl alle Nuove, a Marassi, a frizionali che 1 governi demo* 
San Vittore. Ma cosa resta, cristiani si portano sulle spal- 


Dalla noitra redazione 

PALERMO, 2 

Vittima dell’assurda violenza 
di un s tifoso ». un giovane lot¬ 
ta in queste ore contro la mor¬ 
te all ospedale di Caltagironc 
(Catania) dove i medici stanno 
disperatamente tentando di sai 
vario La sua «colpa», avere 
parteggiato per la squadra di 
calcio Iabertas Caltagirone du 
rante una partita amichevole di 
onesta rori la «qnwlra Hi Scor 
dia Tanto e bastato ieri pome 
riggio a si alenare la furia di 
un fedelissimo della squadra 
ospite che ha attaccato lite pri 
ma a pugni e poi col coltello, 
mentre la partita era ancora 
in corso, ed infine — a conclu 
«ione dell'incontro che aveva 
sancito la sconfitta della sua 
Scordia — si è lanciato con l’au¬ 
to, a folle velociti wnlrn Ijn 


tamente allineato alle pu- i S rj PPò vjl avverami mvesten- 

. . r I . i 1 — - a _ m 


al di là dello sbigottimento di 
chi pei la prima volta ha 


In 27 (ì^npn»' HmÌ' imTao» è quasi un ironia che la espan- 
o 27 (la pena deve tendere «inn» nrnvAcnt» h» una nnii. 


sizioni del gruppo dirigente 
del oartito ad esclamare a 
Bad Godesberg: « In effetti 


gurazione dell’anno giudizio* Rettalo un’occhiata nell’inferno unicamente al recupero socia- 


sociale del minore ». 

Queste soffigliene dì termi¬ 


nerà, Procuratore generale del¬ 
la Repubblica presso la Cor- 


In terra del mondo carcera¬ 
rio? Ciò che rimane in piedi 
e tutta l'impalcatura peniten¬ 


te del detenuto) è forse una 


sione provocata da una poli¬ 
tica economica socialdemocra¬ 
tica è possibile soltanto attra- 


W *K> IDVfVUAlVlJfi, *#■ -W - " -* - 1 | || • « __ , 

veoe troviamo ch€ La deno- fri ®°no del tutto sconosciute « appello di Roma, na ac e macao nella sua sostanza pu- 

orinazione ufficiale delle car- all’ex ministro della Giustizia cennato al problema carcera, nitiva. La degradazione car¬ 
ceri nel linguaggio della buro- Oonella, che il 28 ottobre 1968 rio. carena, la spirale della vlolen- 

crezia ministeriale, è: « iati- ha presentato il suo disegno « Devo premettere — ha dot- za che afferra l'uomo detenu¬ 
toti di prevenzione e di pe- di legge numero 824 chiama- to — che in questa materia to abbruttendolo a livelli ani 

na ». Strafica che, oltre alla to « prevenzione e trattamen- dobbiamo anzitutto dolorosa - maleschi fanno parte della pa- 

polizia, proprio il carcere via- to della delinquenza mino- mente constatare se non la na, sono la pena. Scriveva 


ziaria identica da un secolo disprezzo verso la miseria, 


j. ,, . i ., . uva o ww -701 K/iiv avnwuvi/ nttifr 

delle pile disumane; e certo verso l'incremento del profi¬ 
la piu Indicativa di un totale *1 dadi industriali e trastul¬ 


la sofferenza, la disperazione 
degli umili e dei diseredati. 

Catare De Simone 

(Fine - Le precedenti pun¬ 
tate sono apparse sui numeri 
del 15, 17. 19 e 30 aprile). 


ti degli industriali e trascu¬ 
rando i miglioramenti salaria¬ 
li del lavoratori ». 

Di qui l’accusa che ln fon¬ 
do la SPD entrò nella « gran¬ 
de coalizione » non per realiz¬ 
zare o dare l'avvio ad una 
politica di revisione e di ri¬ 
forme, ma per compiere una 
onera di salvataggio del stata¬ 


tone uno che è rimasto ferito 
in modo molto grave. E’ stato 
arrestato e dovrà rispondere, 
nel migliore dei casi, di tentato 
omicidio. 

Protagonista della sconvolgen 
te vicenda (che dà una elo¬ 
quente misura del livello di de¬ 
gradazione cui può portare un 
costume che di sportivo non ha 
neanche il nome) è il trentu 
nenne Orazio Bonvissuti, in que¬ 
st’uomo sono esplose insieme, 
in un pomeriggio di festa, tutte 
le assurdità e le incongruente 
di una vita condizionata da miti 
sbagliati: quello del «tifo» sul 
campi di calcio, quello dell’esa¬ 


sperato desiderio di suprema 
zia e di rivalsa, quello infine 
(he. al volante di un auto lo 
fatto sentire come un killer con 
un'arma carica in mano 

Orazio Honvissuti aveva at 
taccato brifta una prima volta 
a metà partita ma per l'inter¬ 
vento di due carabinieri era sta 
to costretto (solo apparentemen 
te) a piu miti consicli l-a .sua 
violenza, ad aitmuncere as«ur 
dita ad assurdità e esplosa per 
> osi dire ? a rate • senza ctie 
nessuno trovasse fi suo compor 
lamento tanto strano da prende¬ 
re più sprie misure l/uomo ci 
ha riprovato infatti al fischio 
linaio dell arbitro avventandosi 
con un coltello contro un grup 
po Hi tifosi ospitanti che lave 
va però messo in fuga Una spe¬ 
cie, insomma. di faida private 
che è sembrata quasi normale, 

flfin mertlifa *» | 4 «ero • n < ri» 

partita 

Ma il Bon vissuti non si è dato 
per vinto ed è balzato allora 
sulla sua « 600 » Raggiunto un 
gruppo di « avversari », è piom 
bato loro addosso Uno degli in¬ 
vestiti è rimasto esanime sul 
l’asfalto: più tardi, all'ospedale, 
gli sono stati riscontrati un gres 
so trauma cranico, lesioni e frat 
ture in tutto il corpo: imminen¬ 
te pericolo di vita L'energume¬ 
no veniva acciuffato nella not¬ 
te, mentre dormiva, ormai sa¬ 
reno. « scaricato » della t «Baia¬ 
ne che aveva sfogato par Mfeà 
il pomeriggio. 


9- *• a- 
















PAG. 4 / attualità 


1* Unità f saboto 3 maggio 1969 


Nei comizi del Primo Maggio l’impegno dei lavoratori a rinnovare il Paese 


NOVELLA A ROMA 

Ogni manovra autoritaria 
sarà spezzata dalla lotta 

Ribadita l'esigenza del disarmo della polizia - Fermo monito alle forze che scatenano la re¬ 
pressione e la violenza - La politica unitaria alla base dell’azione della CGIL - Rivendicato un 
generale aumento dei salari e una riduzione dell'orario di lavoro 

La polizia aggredisce gli studenti 


Il Primo Maggio è stato ca¬ 
ratterizzato a Ho ma da una 
possente manifestazione di 
forza, di consapevolezza della 
gravità e dei pencoli del mo¬ 
mento e insieme di entusia¬ 
smo. Molte migliaia di lavo¬ 
ratori, soprattutto giovani e 
giovanissimi, e numerosissimi 
studenti hanno partecipato al 
comizio indetto nell'immensa 
piazza San Giovanni dalla 
CGIL, nel corso del quale 
hanno parlato il compagno 
Novella, i segretari della CdL 
di Roma, Bensì e Mezzanot¬ 
te, il segretario della Com¬ 
missione Interna della Coca 
Cola, Spugnmi, che ha esal¬ 
tato la lotta dei lavoratori 
della azienda in corso da 34 
giorni, e l’operaio Morelli del- 
T’Apolkm. 

La grande folla si è anda¬ 
ta ammassando a San Gio¬ 
vanni alcune ore prima del- 
J'appuntamento fissato per le 
10. Dai noni, dai quartieri, 
dalle borgate giungevano 
gruppi di lavoratori, insieme 
con le loro famiglie, le mo¬ 
gli, i figli, recando grandi 
striscioni e bandiere. Quando 
sono giunti, in corteo assie¬ 
me agli edili e ai ferrovieri, 
i lavoratori dell’Apollon, che 
hanno vinto la loro durissi¬ 
ma lotta dopo un anno di 
occupazione, dalla folla rac¬ 
colta sotto ii palco si è le¬ 
vata una grande, calorosa ac¬ 
clamazione. E’ stato come se 
le migliaia di lavoratori, stu¬ 
denti, cittadini presenti alla 
manifestamene volessero strin¬ 
gere in un abbraccio ideale 
questo reparto avanzato della 
classe operaia romana; un ab¬ 
braccio che si è ripetuto al¬ 
lorché l’operaio Morelli ha 
rievocato le alterne fasi delia 
battaglia per salvare la fab¬ 
brica e il lavoro, sottolinean¬ 
do rapporto decisivo della so¬ 
lidarietà e della unità dai la¬ 
voratori romani e italiani per 
un successo cosi grande e 
completo, per una vittoria che 
ha dimostrato ancora una vol¬ 
ta che con l'unita delle masse, 
si sconfigge anche il più osti¬ 
nato e il piu prepotente dei 
padroni. 

Quello deH’imità è stato uno 
dei temi principali che No¬ 
vella ha affrontato nel suo 
ampio discorso. Partito da 
un’analisi dei successi otte¬ 
nuti in questo ultimo anno 
(pensioni, gabbie salariali) il 
segretario generale della CGIL 
ha dichiarato anzitutto che 
occorre ora andare avanti «raf¬ 
forzando il potere di azione 
e di contrattazione del lavo¬ 
ratori e delle loro organizza¬ 
zioni nelle aziende » ed affer¬ 
mando l'autonoma funzione 
del sindacato nella società 
« per nuovi progrediti conte¬ 
nuti e basi più valide allo 
■viluppo della vita democrati¬ 
ca del paese ». 

Richiamandosi quindi alla 
asprezza delle lotte e agli ec¬ 
cidi di Avola e Battipaglia, 
Novella ha sottolineato come 
nonostante tutto il movimen 
tu nvondlcativo sia andato 
avanti. intrecciandosi con le 
lotte delle masse studentesche 
• delle categorie Intermedie 
della popolazione (contadini, 
artigiani, professionisti), la 
cui amine « va sostanzialmen¬ 
te nella stessa direzione de¬ 
gli obiettivi della classe ope¬ 
raia ». « Il rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese — ha pre¬ 
te guidi — può quindi conta¬ 
re oggi su uno schieramen¬ 


to di forze sociali cosi va¬ 
sto come mai finora si era 
verificato. A certi gruppi di¬ 
rigenti del Paese noi oggi do¬ 
mandiamo — ha incalzato No- 
velia —: dove ai vuole arri¬ 
vare con la repressione, con 
la violenza, con gii eccidi dei 
lavoratori? Certamente vi è 
chi vuole intimidire ]e mosse 
lavoratrici in lotte Ma forse 
c‘e anche eh; tende a realiz¬ 
zare piani provocatori, rivol¬ 
ti a dividere i lavoratori e 
a determinare situazioni che 
potrebbero favorire l’isola¬ 
mento della parte piu avan¬ 
zata del movimento operaio ». 

« Ebbene, a tutti noi dicia¬ 
mo che 1 lavoratori rispon¬ 
deranno alla intimidazione con 
una lotta di massa ancora 
piu possente e con la loro 
unità, decisi a portare avanti 
le loro conquiste e a spazza¬ 
re per sempre ogni manovra 
provocatoria e ogni tendenza 
verso la sreazione di un re¬ 
gime di tipo autoritario ». 

Dopo aver detto che le ri- 
vendicazioir dei lavoratori e 
i problemi operai sono oggi 


l problemi di tutta la società 
italiana e dopo aver riaffer¬ 
mato che la CGIL porterà 
avanti l'azione per un aumen¬ 
to generale dei solari, l’ono¬ 
revole Novella ha affrontato 
con forza la questione essen¬ 
ziale del disanno della poli¬ 
zia m servìzio di ordine pub¬ 
blico, « Si dice — ha preci¬ 
sato — che noi vogliamo con 
ciò introdurre un disordine 
permanente nella vite socia¬ 
le e democratica del Paesi- 
Ma la venta e che le istitu¬ 
zioni democratiche staio vio¬ 
late e tradite dal ricorso al¬ 
la repressione e agli eccidi 
messi in atto dalle fonie di 
polizia ». 

« Certo — ha proseguito — 
1 problemi del metodo de¬ 
mocratico della condotta del¬ 
le manifestazioni sindacali e 
delle lotto sociali sta di fran¬ 
te a tutto le forze responsa¬ 
bili e anche a] movimento 
sindacale. Ebbene, il movi¬ 
mento sindacale è in condi¬ 
zione di affrontare responsa 
burnente questo problema. 
Nessuno però deve ignorala 



Un corteo per le strade di Empoli 


Manifestazioni in tutta l’Italia 

I comizi di Foa (Milano), Mosca (Bologna), Scheda (Avola), Lama (Napo¬ 
li) - Per la CISL ha parlato Storti a Catanzaro e per la UIL Vanni a Trieste 


U 1969 «-ara un anno impegna¬ 
tivo per il mondo del lanari- 
verranno rinnovati circa settan¬ 
ta contratti nazionali di lavoro 
«d è in gioco una posta alta 
per tutti i lavoratori italiani e 
per i loro sindacati che nel 
1963 hanno cementato, in una 
serie ininterrotta di battagli!, 
comuni, la loro volontà unitaria 
Sotto questa Ilice la celebra 
rione del Primo maggio ha as 
aunto ovunque quest'anno un 
particolare carattere di impe 
gno combattivo, di lotta decisa 
contro il padronato e le sue ma 
novre diventate sempre piu in 
aidiose e minacciose negli ul¬ 
timi mesi. Centinaia di mattile 
stazioni, cortei, comizi u sono 
avole; nella € giornata del la¬ 
voro » in tutta Italia. Oltre che 
a Roma, dove ha parlato il 
segretario generale della CGIL 
Novella, rappresentanti dm sin¬ 
dacati hanno parlato in varie 
città italiane. A Catanzaro ha 
tenuto un comizio Bruno Storti, 
segretario delia C !SL; a Trieste 
ha parlato Vanni, segretario 
confederale della UIL. Altri di¬ 
aconi importanti; Foa (PSIUP), 
segretario confederale CGIL, a 
Milano, Mo.st a, segretario so- 
figliata CGIL, a Bologna: La 

K , anch’egli segretario della 
IL, a Napoli. Ovunque sono 


steli sottolineati gli obiettivi co 
munì dei smdacau; disarmo del 
la polizia nelle manifestazioni 
sindacali; espansione dell'occu 
pallone, libertà operaie, rifiir 
ma agraria, riforma sena (iella 
scuola, sviluppo delle zone ai 
retrate 

A Avola - la cittadina dove 
due In ai canti nel <luemine 
scorso furono LiL iati dii nutra 
della (voluia — tia parlato Scin¬ 
da per la CGIL. Ln.» in.inifc 


stallone significativa si è avuta 
a Poi fella della Ginestra dovi¬ 
ne! 1948 il bandito Giuliano, prò 
pno il Pruno maggio, uccisi* 
undici lavoratori su mandato 
dell'agrcria siciliana. 

\ Konij, a Milano e ir. alcuni 
altri i entri la cosi dotta Unione 
dei comunisti tu organizzato 
manifestazioni in’orno ai ritratti 
di Mao e di Stalin, mentre i 
pari coniatiti agitavano il libretto 
rosM). 


Accordo di massima 
per le Centrali del latte 


Il 30 aprile, presso il Ministe¬ 
ro del Lavoro, è stato stipulato 
un accordo di massima per il 
rinnovo del CCNL delle Centrali 
del latte municipalizzate. 
L'accordo — informa la F1L- 
ZIAT-CGIL — prevede dal I. 
gennaio 1969 l’aumento del 7% 
dei mimmi tabellari in vigore 
al 31-12-1968. mimmi che già 
tengono conto degli aumenti re 
lativi al superamento delle dif 
ferenze salariali zonali. Ciò 
comporterà per i lavoratori del 
le numerose centrali del latte 


interessate un ulteriore e con¬ 
siderevole miglioramento sala¬ 
riale. 

L'accordo prevede inoltre un 
altro aumento del 2% dal 1. 
gennaio 1971 da destinarsi in 
alternativa o all'aggiustamento 
dei coefficienti o ad aumenti ta 
bellari. Per la parto normativa 
de! contratto le parti torneran 
no a riunirsi nei prossimi giorni 

Per quanto riguarda questo 
settore, si dine intanto tener 
conto che l'orai io e già di 40 
ore settimanali 


che le vere cause della esplo¬ 
sione delle tensioni sociali so¬ 
no nelle strutture economi¬ 
che capitalistiche, restaurato 
e consolidate proprio dalla 
linea di sviluppo economico 
attuata dalla classe dirigente 
e perfezionate al solo fine di 
assicurare e accrescere i pri¬ 
vilegi e il potere economico 
( e politico delle forze capite 
! Litiche » Da ciò l'esigenza di 
una politica di radicali rifor¬ 
me ancia per far fronte a 
quelle forze che tendono a 
determinare involuzioni e so¬ 
luzioni di tipo autoritario. 

A questo punto il compa 
gno Novella ha detto che per 
la CGIL il problema delle 
pensioni non e chiuso e che 
saranno adottato nuove ini¬ 
ziative anche in riferimento 
alla necessità di rinnovare ra¬ 
dicalmente la politica previ¬ 
denziale con l'introduzione di 
un sistema di sicurezza so¬ 
ciale che preveda e realizzi 
la riforma mutualistica e sa 
intana Novella ha sottolinea 
to quindi che l'intensi!lenzai 
ne delle sfruttamento, gii ani 
biemi di lavoro e « l'uso pa 
dron&le dei progressi tecnolo¬ 
gici pongono all ordine de! 
giorno anche la questione del 
le 40 ore settimanali a parità 
di salano » ed ha riaffermato 
la necessita del disarmo del Iti 
polizia giudicandn insufflo ieri 
te la commissione di studio 
proposte dal governo. « Chie¬ 
diamo — ha esclamato — che 
il disarmo della polizia, ri¬ 
vendicato da tutte lo orga¬ 
nizzazioni sindacali e da in¬ 
numerevoli movimenti sociali 
e democratici, sia immediata¬ 
mente attuato ». 

Riferendosi inoltre alia esi¬ 
genza di un piu gronde e 
coerente Impegno di tutti i 
sindacati per la politica di 
unità. Novella ha detto: « Sap¬ 
piamo che queste politica è 
oggetto di critiche. La CGIL 
non le teme, ed anzi le con¬ 
sidera come un fattore natu¬ 
rale e positivo. Sappiamo pe¬ 
rò che la politica unitaria 
della CGIL viene spesso defor¬ 
mata e quindi ingiustamente 
criticata. La CGIL per esem¬ 
pio non è maj stata e non 
è per una unità sindacale di 
soli vertici Un aspetto essen¬ 
ziale della politica unitaria 
della CGIL è costituito infat¬ 
ti dall’unità d’azione. Ciò si¬ 
gnifica che per la CGIL unità 
sindacale è unità per l’azione 
e unita con la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alle scelte 
d dotta e «vendicative, par¬ 
tecipazione che è condizione 
di successo Dunque unità sin¬ 
dacale sempre più larga, più 
sistematica, fino a raggiunge¬ 
re l’obiettivo dell’unità orga¬ 
nica, cioè di una sola orga¬ 
nizzazione sindacale per flutti 
i lavoratori italiani ». 

Il compagno Novella ha con¬ 
cluso il sur, discorso rilevan¬ 
do la necessità di attuare una 
politica unitaria anche a li¬ 
vello intemazionale e in par¬ 
ticolare europeo. «Ci sono — 
ha detto — motivi validi per 
una azione comune fra l sin¬ 
dacati europei, perchè i pro¬ 
blemi dei lavoratori italiani 
— data la grande affinità c 
l'integrazione delle scelte e 
delle politiche dei monopoh 
e del padronato — sono co¬ 
muni a quelli dei francesi, 
dei lavoratori dell'Inghilterra, 
della Germania occidentale, 
del Belgio e di altre nazioni ».. 
« La nastra politica tende al- 
runità rivendicativa — ha ri¬ 
levato infine Novella — ma 
si amplia e si completa nel¬ 
l'unita per la pace, di cui 1 
sindacati sono una forza ef¬ 
fettiva e operante », 


$ir. se. 


* * * 


Al Limine della mamfesta/io- 
re a San Giovanni, alla quale 
avevano partecipalo numerosi 
studenti, si è formato sponta¬ 
neamente un piccolo corteo di 
ragazzi e ragazze, aperto da uno 
striscione che diceva « Umver 
sità al popolo ». 1 giovani del 
movimento studentesco hanno 
percorso ordinatamente, scan¬ 
dendo slogan, via Emanuele Fi- 
liberto ed hanno poi imboccato 
viale .Manzoni: qui, chiaramente 
premeditata, provocatoria, e 
scattata la violenza poliziesca 

Decine c devine di questurini 
e carabinieri sono comparsi al 
le spalle del corteo in un at¬ 
timo si sono messi l'elmetto in 
testa, hanno tirato fuori gli uni 
il manganello e gli scudi di pia 
stira, stilato gli altri le bando¬ 
liere e, senza che nessun com¬ 
missario indossasse la fascia 
tricolore o facesse suonare ì 
rituali squitli di tromba, sono 
partiti all'assalto. Hanno basto¬ 
nato violentemente quei giovani 
che non hanno fatto in tempo a 
fuggire, hanno rincorso gli altri 
nelle viuzze laterali, nei portoni 
dei palazzi. 

Non era finita. Un quarto d’ora 
dopo, ancora celerini e carabi¬ 
nieri si sono scagliati addosso 
a un altro gruppetto di giovani 
(non più di quaranta) che si 
erano ritrovati in piazzale Ti- 
burtino: li hanno dispersi a 
manganellate, poi hanno cinto 
in un provocatorio ed ingiusti 
Arabile assedio, durato sino al 
pomeriggio, il quartiere operaio 
di San Lorenzo. 



Combattiva testimonianza dai 


AVOLA GRIDA: 

Basta con 
i delitti 
autorizzati 

Scheda lancia la preposta di una petizione 
popolare dei tre sindacati per il disarmo della 
polizia * Non una commemorazione funebre 
ma un fermn impegno di lotta - I giovani della 
SAVAS occupata nel lungo corteo 


MILANO — La manifestazione del lavoro sulla piazza dot Duomo mentre parla 11 segretario 
della CdL Venegonl (Telefoto) 


Dal Mitro amato 

AVOLA, 2 

Statale 115; località Chiusa 
di Carlo. Due cuscini di ga¬ 
rofani rosso-fuoco nei due 
punti esatti in cui sono ca¬ 
duti il 2 dicembre 1968 Giu¬ 
seppe Scibilia e Angelo Sigo- 
na, braccianti siciliani. Sulla 
« trozze-a », a meno di quat¬ 
tro metri dal bordo della Sta¬ 
tale (piena di agenti armati 
quel giorno) cadde Scibiha; 
pochi metri alla sua destra, 
appena un po' più in dentro 
nei campi di meli e di man¬ 
dorli, cadde Sigona. Falciati 
da raffiche di mitra sparate 
senza pietà, senza cautele, 
per « difendersi » da sassi lan¬ 
ciati a mano da venti metri. 
Qui, come a Battipaglia, non 
esistevano le condizioni per 
«uso di armi giustificato so¬ 
lo come difesa personale le¬ 
gittima » (dal discorso del 
ministro Restivo alla Camera, 
30 aprile 1969). Spararono a 
raffica, sulla massa dei brac¬ 
cianti: e non spararono per 
panico, ma su ordine e con 
ordine. 

E’ stato — ieri — il primo 
primo Maggio di lutto e san¬ 
gue per quelli di Avola: clas¬ 
sico centro meridionale, con 
trentamila abitanti quasi tut¬ 
ti braccianti. Piantati per ter¬ 
ra a Chiusa di Carlo (due-tre 
chilometri da Avola) venti- 
trenta cartelli: «Basta con i 
delitti autorizzati », « Disarmo 
della polizia ». « Basta assas- 


Alla Cucirini Cantoni accordo «pilota» dopo 42 giorni di lotta 

Lucca: vincono gli operai 
perchè sono uniti e forti 

Conquistato il diritto di assemblea in fabbrica - I padroni riconoscono i delegati di 
reparto per la contrattazione dei cottimi - Consistenti aumenti salariali 


Dai nostro inviato 

LUCCA, 2. 

Tremila operai ed operaie 
della Cantoni hanno vinto: so¬ 
no stati necessari più di 40 
giorni di lotta, c'è voluto uno 
sciopero generale, ma alla fi¬ 
ne i padroni si sono piegati. 

Ecco le conquiste realizza¬ 
te: l) Riconoscimento dei de¬ 
legati di reparto per la con¬ 
trattazione de. cottimi con no¬ 
mina fatta jier voto diretto, 
2) assemblea in fabbrica con 
la presenza dei sindacati; 3) 
23 24'!> d: miglioramento sui 
cottimi, consolidati in cifra 
media per tutti 1 cottimisti, 
4) aumento salariale di 4500 


L' Italsider 
ha raggiunto 
554 miliardi 
di fatturato 


GENOV \, 2 

Si v tornito l'assemblea dogli 
azionisti Italsider. L’ammimstra- 
tore delegato Enrico Redaelli 
Sprcatieo ha presentato i dati 
salienti del 1968:acciaio prodotto 
8.7 milioni di tonnellate, vendi¬ 
te per 554nuhardi di lire (498 
nel 1968). 46,7 miliardi passati 
ad ammortamento impianti e 1.1 
miliardi e 800 milioni di profitti 
nH'ssi in distribuzione (5*> del 
capitale). L’italsider mette in 
evidenza la propria disponibilità 
ix»r un ulteriore incremento del 
la propria produzione qualora 
un accentuato sviluppo dei set 
(ori base deH'cconomia lo richie 
da, sta infatti ampliando Firn 
pianto di Taranto, che nel 1971 
dovrà produrle 4.7 milioni di 
tonnellate di av ciato-anno, e 
aumentando la capacita (me¬ 
diante rinnovo impianti) a Piom¬ 
bino Bagnoli e Trieste. L'inci 
den/a del prodotto Italsider sul 
totale nazionale, elevata per la 
ghisa (94%). è assai più bassa 
per lacciaie '51%). ì laminati 
(50%). i prodotti rivestiti (60%), 
Il che vuoi dire che esistono per 
questa azienda larghi margini 
d'iniziativa in un settore della 
j.xiiMm manifatturiera dove è 
possibile fare molto di più sul 
piano della specializzazione e 
dell'occupazione di manodopera 
1 dipendenti Italsider sono 34.427 
e di essi ben 12 mila sono pas¬ 
sati in questi ultimi tempi attra¬ 
verso corsi di qualificazione pro¬ 
fessionale. La bilancia con l'este¬ 
ro vede l'Italia esportatrice per 
3 221.000 tonnellate ed importa¬ 
trice i**r J J97 000. 


lire mensili per 1200 lavora¬ 
trici non cottlmlste; 5) rico¬ 
noscimento del ««cottimo 
per le operaie che « servono » 
i cottimisti, 6) per gli oltre 
duecento lavoratori addetti al 
rumo di notte l’indennità pas¬ 
sa da 150 lire a 500 per not¬ 
te con acquisito U diritto ad 
un mese di lavoro di giorno 
mantenendo intatti 1 benefici 
del lavora notturno; 7) a tutti 
ì lavoratori verrà corrisposta 
con la prima busta paga una 
indennità «una taneuin » di 
L. 20.000. 

Solo alcuni giorni fa ave¬ 
vamo scritto che questa vol¬ 
ta il grande monopolio tessi¬ 
le non l’avrebbe passata li¬ 
scia: lì morale degli operai 
dopo 40 giom' di lotta, era 
alle stelle: tutta la città li 
sosteneva con ogni mezzo. Pa¬ 
gavano duro, è vero, ma an¬ 
che il padrone si trovava in 
grosse difficoltà: la lotta ar¬ 
ticolata bloccava la produzio¬ 
ne. i reparti, le «bobine» di 
filato non arrivavano più. Il 
« gioco » superava 1 confini 
della grande fabbrica lucche¬ 
se: i padroni di tanti altri 
stabilimenti grandi e piccoli 
che nella provincia danno la¬ 
voro ad altri tremila tessili 
non potevano permettere che 
venisse riconosciuto il sinda 
calo, che venissero contratta¬ 
ti i cottimi, che si arrivasse 
al diritto di assemblea. E vi 
è di più: qui alla Cantoni si 
è fatto un accordo che solo 
in poche altre fabbriche è 
stato raggiunto. Giustamente 
stamani i dirigenti della Ca¬ 
mera del lavoro e del sinda 
calo nazionale aderente alla 
CO IL et dicevano che si trat¬ 
tava di un « acoordo-piiota », 
un esempio per tanti altri 
operai 

La lotta unitaria ha sbara 
ghato il campo: martedì al 
le ore 18 iniziava una riu- 
mone, presenti al solito ta 
volo, per la prima volta, i 
dirigenti sindacali ed ì rap 
presentanti della direzione ge¬ 
nerale. Si cessava alle tre del 
mattino per riprendere, con 
Io sciopero in piedi, alle 11 
di mercoledì. 

Stamani nuora assemblea 
nel refettorio gremito da 1800 
operaie ed operai, contrasse¬ 
gnata da entusiasmo irrefre¬ 
nabile e commozione: tanti 
avevano gli occhi lucidi, qual¬ 
cuno piangeva. Per 1 vecchi 
lavoratori che mai in tanti 
anni avevano ammainato la 
bandiera di lotta era la con¬ 
ferma che avevano fatto il 
loro dovere. Per le ragazze, 
i giovani la oertecza che uni¬ 
ti ed organizzati si può bat¬ 
tere qualsiasi padrone. Pochis¬ 
simi sono gli iscritti ai sin¬ 
dacati, ma già all'assemblea, 
a decine facevano sapere che 


avrebbero preso la tessera. Lu¬ 
nedì d sarà un referendum 
per l’adesione al sindacato e 
senza dubbio darà grandi ri¬ 
sultati. L'assemblea ha ascol¬ 
tato i punti dell’accordo poi 
1800 mani si sono alzate tut¬ 
te assieme ad approvazione. 

Domani sarà una giornata 
entusiasmante per tutta la cit¬ 
tà: alle 17,30 gli operai sfile¬ 
ranno in corteo; poi in Piaz¬ 


za S. Michele, davanti alle 
tende, un grande comizio. 

Le tende saranno quindi 
smontate ma i tremila della 
Cantoni non smobilitano: han¬ 
no sperimentato che così può 
sempre « resistere un minuto 
più del padrone » e su questa 
strada andranno avanti. 

Alessandro Cardulli 


Continua 
il boom 
delle 

esportazioni 

Il prof. Antigono Donati, 
presidente dell’Istituto per il 
commercio estero, ha tenu¬ 
to lina relazione al consiglio 
delI’ICE nella quale ha anche 
comunicato i dati del primo 
trimestre 1969: importazio 
ni 1810 miliardi (più 25%) 
esportazioni 1.770 miliardi (più 
19,4%). La differenza negativa 
fra le partite commerciali ri¬ 
mane cosi assai pìccola la¬ 
sciando cosi disponibili le 
grandi fonti dell'attivo valuta¬ 
rio (rimesse emigrati, noli, 
apporto positivo dei turismo) 
che il governo potrebbe usa¬ 
re. volendolo, per un forte 
rilancio di investimenti stra¬ 
tegici. 

Il prof. Donati, passando a 
parlare dell’attività svolte a 
sostegno delle esportazioni, ha 
ricordato che LICE nel 1968 
e stato impegnato in 113 ma 
nifestazionl fieristiche all'este¬ 
ro e che ora gli esportatori 
italiani possono contare su 
un piaford di 900 miliardi di 
lire per assicurazioni crediti 
esteri (400 m più dell’anno 
precedente). 

Se si aggiungono le misu¬ 
re sui costi — restituzioni di 
imposte, fiscalizzazione di one¬ 
ri sociali e incentivi — si ve¬ 
de che le asporUaiuKii italia¬ 
ne sono fortemente aiutiate. 
La bilancia con l’estero conti¬ 
nua intanto ad alimentare lo 
ottimiamc degli ambienti pro¬ 
duttivi; l'ultima indagine con¬ 
giuntami* ISCO rileva che 
il SU 0 » delle aziende lavorano 
con ordini « alti o normali »; 
il 91 0 o lavora a pieno cari¬ 
co; u 93% ha dichiarato di 
avere incrementato 

C'è una situazione « ideate », 
dunque, per affrontare con la 
dovuta energia il grave pro¬ 
blema della disoccupazione e 
■otto occupazione della ma¬ 
nodopera. 


Franco Lai 
nuovo 

segretario della 
Federatali 

li Comitato direttivo della 
Fcdcrstatali ha accolto nei gior¬ 
ni scorsi la richiesta di Ugo Ba¬ 
cile di essere esonerato dall'in- 
carioo di segretario generale, 
in quanto le sue condizioni di 
saluto e la impossibilità di tra 
«ferirsi a Roma non gli con 
sentono di esprimere compiuta- 
niente le suo capacità e quindi 
di poter assolvere appieno agl: 
incarichi che la responsabilità 
gli comporta. Il Comitato dirot 
tivo ha espresso ad Ugo Basile* 
« il piu ampio riconoscimento 
per l’attività svolta con impe 
gno e spinto di sacrificio e lo 
ha invitato a rimanere in rap 
presentane* della Federazione 
ivi Consiglio superiore della pub¬ 
blica amministrazione e alla 
presidenza della branca inter¬ 
nazionale del pubblico impiego 
presso la FSM » 

Su proposta della CGIL il Co 
mitato direttivo ha eletto a nuo 
\n segretario generale dell.) Fe 
doratone nazionale degli statali 
Franco Lai. stimato e apprez 
zato dirigente del centro con 
federale Contemporaneamente 
il Comitato direttivo ha preso 
atto delle dimissioni da membro 
della segreteria nazionale pre¬ 
sentate da .Lido Bordili, ed ha 
nominato in sua sostituzione 
Massimo Prisco, della segreto 
ria nazionale del sindacato del¬ 
la motorizzazione civile. 

Sono state inoltre accolte le 
dimissioni dal Comitato diret¬ 
tivo di Vetere e Lattanzi e la 
cooptazione al loro posto di Lai 
(segretario generale della Fe¬ 
derazione) e Siracusano (segre¬ 
tario della Federazione statali 
di Torino). Pertanto, la segre¬ 
teria nazionale della Federazio 
ne degli statali risulta cosi com 
posta: Franco Lai (segretario 
generale): Antonio De Angelis 
(segretario generale aggiunto): 
Stlveno Setlitti, Claudio Zagno 
li, Mario Matteoli, Massimo Pn- 
■oo \segretari). 


smi ». « Raccolte carote- con¬ 
tratto 3715 lire; gli agrari pa¬ 
gano 2000 lire le donne, 3000 
lire gli uomini. LADRI ». Su 
quest’ultimo cartello lunghe 
strisce di vernice rossa, co¬ 
me sangue. 

Da qui parte per Avola 11 
grande corteo di tutti i lavo¬ 
ratori della provincia di Si¬ 
racusa. Un corteo non mesto 
e non funebre, un corteo di 
I lotta. In testa i capi natu¬ 
rali e « organici » di questa 
gente- dal sindaco D’Agata al 
giovane segretario della Came¬ 
ra del Lavoro Giansiracusa, 
all’assessore Guastella, a espo¬ 
nenti del PSI e del PSIUP. 
Sono gli uomini che quel 
2 dicembre dettero senso po¬ 
litico alla lotta, posero obietti¬ 
vi concreti, usarono del gran¬ 
de senso di responsabilità dei 
braccianti (che per ore — co¬ 
me avvenne poi anche a Bat¬ 
tipaglia — furono padroni di 
una città abbandonata dalla 
polizia spaventata dalla mia 
stessa brutalità) per piegare 
poi nella trattativa la traco 
tanza degli agrari. Avola e 
un comune « rosso » fin dal 
1946: all’opposizione, insieme, 
democristiani, fascisti e hbe 
rali, che per difendere i loro 
interessi e la rendita paras 
sitarla dei loro elettori, chia¬ 
mano la polizia e spingono a 
sparare. 

Il corteo parte poco prima 
delle dieci. In testa la ban 
da, poi un trattore con ban¬ 
diere rosse, poi ì sindacali¬ 
sti. il sindaco e i dirigenti 
politici. Da Roma è venuto 
Rinaldo Scheda che terrà il 
comizio. Una seconda banda 
apre la seconda parte del 
corteo: giovani e giovanissi 
mi che usano parole d’ordi¬ 
ne audaci, avanzate; che al¬ 
ternano il « Lavoro, lavoro, 
lavoro agli operai » al grido 
« Ho - Ci • Mihn » scandito, a 
« Studenti, operai, uniti nella 
lotta » a « Via la NATO via ì 
padroni ». Sfilano dietro al 
grande striscione della SAVAS 
occupata da due mesi contro 
i licenziamenti ingiustificati e 
la minacciata smobilitazione. 

In testa, la banda tace tut¬ 
ta tranne un tamburo cui fa 
eco, dalla folla enorme che 
segue, un isolato « piffero »> 
siciliano fatto di canna dei 
campì, suonato da un vecchio 
bracciante che mette m fila 
le note dell’» Intemazionale ». 

All’ingresso a Avola, fra 
due all sottili ma continue e 
compatte di folla, la banda 
intona clamorosa, fra gli 
applausi, gli inni dei lavo¬ 
ratori. Sfiliamo per tutte le 
vie di questa piccola città 
che però — come sempre 
qui a) Sud — si estende in 
largo per chilometri, con edi¬ 
fici a un piano, bianchi di 
calce. Ogni tanto, dalla folla, 
gente che saluta a pugno 
chiuso, che si leva il cappel¬ 
lo in segno di rispetto, che 
grida « Viva il sindacato », o 
« Viva il partito ». o « Viva 
l’unità ». 

Infine in piazza. Scheda 
parla subito dopo Giansiracu- 
sa che lo ha presentato. Com 
memoriamo i nostri morti, 
dice, i..a soprattutto ci im¬ 
pegniamo a portare avanti la 
lotta. E ancora: non ce la 
siamo sentita di partecipare 
a cerimonie ufficiali e forma¬ 
li, vogliamo invece essere 
presenti qui come altrove, 
ovunque c'è il segno, la testi¬ 
monianza e l’impegno di una 
lotta nuova e a.anzata. La 
CGIL, spiega Scheda, aveva 
avanzato a CISL e UIL l’in¬ 
vito a partecipare imiti alle 
celebrazioni del Primo Mag¬ 
gio. I due sindacati hanno 
detto di non ritenere «« ì tem¬ 
pi maturi »: « Non importa, 
dice Scheda, noi continuere¬ 
mo a insistere. Pensiamo al¬ 
le grandi lotte condotte unita¬ 
riamente quest’anno e per 
questo insìstiamo. Ma non 
vogliamo l’unità per l'unità, 
l’unità nella confusione ». la 
unità deve essere la condi¬ 
zione per rendere efficace 1 p 
lotta: la lotte ha i suoi pri¬ 
mi obiettivi nella difesa e 
nell’espansione della occupa¬ 
zione, condizione decisiva an¬ 
che per una battaglia di so¬ 
stanziali aumenti salariali. 
Scheda ha avanzato quindi — 
ricordando Scibiha e Sigona 
— una proposta formale, uf 
fidale, a CISL e UIL- « Non 
ci soddisfa la conclusione del 
dibattito alla Camera sul di¬ 
sarmo della polizia, non con¬ 
sideriamo chiuso il problema. 
A CTSL e UIL proponiamo ui 
lanciare unitariamente una 
grande petizione nazionale, 
che raccolga milioni di firme. 
Avola e Battipaglia hanno in¬ 
citato il sindacato a mostrare 
tutta la sua forza sociale e 
politica. Sparando, non ci In¬ 
timidiscono, rafforzano inve¬ 
ce la nostra unità». 

I braccianti di Avola han 
no precisi traguardi davanti 
a loro, hanno da difendere 
quello che con I loro morti si 
sono conquistati questo è sta¬ 
to il senso del Primo Maggio 
1969 a Avola. 


Ugo Biduet 








V Unità / saboto 3 moggio 1969 


PAG. 5 / attualità 



MADRID — Un momento di uno delle decine di manifestexioni improvvisate per le vie della capitale spagnola dagli 
operai il Primo Maggio. Nella foto: una bomba < molotov > viene lanciata contro la sede di una banca del centro Uhi ANSA) 


Contro la dittatura 


franchista 


LONDRA 


Operai 
studenti 
e cattolici 
manifestano 
in Spagna 

Fermento anche in Por¬ 
togallo dove il regime ha 
ordinato la chiusura di 
numerose facoltà uni¬ 
versitarie 

MADRID, 2 

Primo maggio d* lotta contro 
la dittatura franchista ten, in 
quasi tutta la Spagna dove mi¬ 
gliaia di lavoratori di giovani 
« m molti casi anche sacerdoti 
hanno manifestato contro il re¬ 
gime scendendo per le strade e 
nelle piarle a Madrid, a Bar¬ 
cellona a Bilbao e sfidando 1 
massicci seh oramenti di polizia 
fi*ti scendere in campo arenati 
di tutto punto con ! ordine tas- 
satno di impedire oam assem¬ 
bramento 

Velia capitale centinaia di 
giovani e studenti hanno sfilato 
a Più riprese por le strade del 
centro lanciando parole d'ordine 
antifranchiste dipneendo sui 
muri degli edifici i -.imboli del 
partito comunista Gruppi di 
aderenti alle commissioni ope¬ 
raie sono riusciti a bloccare 
per qualche tonno il traffico nel 
centro della città Ovunque le 
polizia è intervenuta bnitalmen 
te operando decine e decine di 
arresti A Barcellona gli operai 
hanno compiuto eri sera dnerre 
manifestazioni improvv r ise nel 
centro della città distribuendo 
manifestini e imprimendo con 
vernice rossa i simboli del PCS 
a lu muri di numerosi edifìci de' 
centro della cap tale catalana 

Altre mani Festa i ioni vengono 
.segnalate in diverse città *ndu 
strali della n-ovincia di Barcel¬ 
lona A San reinan de Be«os 
centinaia di np-Mwe hanno ma 
nifestato nel'o se-ata di irre 
TJn'a'rea manifestazione e sta 
ta organizzata a Sesto un quar¬ 
tiere operaio di Bilbao \ B ! 
bao stessa a! termine d ma 
riunione decine d’ g'ovan sono 
•cesi per le sfrode lanciando 
volantini cont-o i' regime 

Damme li man fe=tazione un 
sacerdote e d ie dimo-tranti so 
no stati a” t-i it I' sioereio'o 
va ad ingro..are ■' numero d' 
deretie di or, f baschi già n 
carcera*! li f r ao"hMi Nomo 
rose fl'*re I no.*r inerì' -orio 
amen.*o a f.i re a Ferro! o 
Vallarlo* 1 a ^ i a' i e a le 
da Nimbo ri i, - -orna ino uc 
me d ve ' \ Fero una 

eftadna '«v** n'e de' ned ci¬ 
ca ri nt*' 0 "<tit>> oc .nne gu rio te 
do in saoo'lole hanno sfi'atn 
per ’p v io d ’ en*'o e reno .fa 
te d iramei e ha-tonate dalla 
polir a 

Il vicariate del mondo ope 
Mio dell areu c-eov adn rii Ma 
driri ha reso pubblica dal canto 
suo una noi,, inibì «ua'v m 
afferma che * I a Spagna è nri 
va di voci sindacali autentiche 
In questa nota il vicariato si 
dichiara • solidale con ’c tri 
«tozze e le angosce dei lavo 
ratori > e denuncia « il ver*i 
gmosn aumento dei prezzi ac 
gravato dal bloreo dei salari 
e il rischio a cui snn" esnost 
i rappresentanti dodi onerai » 
la nota del vicariato riprende 
In sostanza ’r idee espresse pm 
diversi volani ni distribuiti dai 
lavoratori nel’e manifestazioni 
del primo maggio 


I.ISBOV A 2 

AnHap in Prvdog.altn «* seno 
avide va-e d uostrazioni e a* 

* d sibe. 1 vg^ ,, v uni n i regime 
Il governo ne’ tmiore di mani 
fpstaziom ha redini to la chiusi) 
re de’le fren'tà d’ lettere lec 
ge medie na e farmacia de 1 
lTnne-.'tà d- I.ishona Fra 
anemie di »* >*o di emcrectiza 
«ombrava regnare ren nel'o ea 
pdale mentr* la televisione ri 
petev a v* mterm t*enza l.a de 
risiere de! gove-no di « <moe 
dire ogni m-irv fonazione * Ir 
tan'o '1 i-rv-enHev a che era sta 
ta fatta solfare con una canea 
a! plastico una ìmea ad alte 
tensione nei pressi della capita 
le mentre 'ma bottiglia molo 
tire veniva lanciata do alcimt 
dimostranti contro il connotato 

DBA di Opor*o. 


Scioperi ovunque 
contro le leggi 
antisindacali 

Centinaia di migliaia di lavoratori hanno espresso la loro 
protesta contro le misure repressive predisposte da Wilson 
e da Barbara Castle - Bloccata l'uscita dei quotidiani 


Dii nostro corrispondente 

LONDRA. 2 

Primo Maggio di lotta in In¬ 
ghilterra: una sene d: scioperi 
in tutto il paese ha bloccato la 
produzione automobilistica in 
certi settori, ha impedito la 
stampa dei maggiori giornali na¬ 
zionali, ha interrotto le opera¬ 
zioni nei porti di Londra e di 
Liverpool 1 tipografi i portuali 
gli edili, gli elettricisti i me 
talmeccamti e ì lavoratori dei 
trasporti erano fra coloro che 
si sono uniti alla gioì nata di 
protesta contro la legislazione 
anti sindacale che il governo la 
burista si appresta a varare 

Varie centinaia di nugliam di 
operai hanno sospeso il lavoro 
nelle diverse regioni britanniche, 
in appoggio alla campagna de 
mocratica attualmente in corso 
contro le intenzioni liberticide 
del governo Si sono avute gros 
se manifestazioni popolari a 
Londra e a Mar Chester 

Nella capitale quindicimila la 
voratori hanno preso parte a un 


comizio e a una marcia attra¬ 
verso il centro cittadino II Pri¬ 
mo Magg o non e festa rico¬ 
nosciuta m Inghilterra Ma ieri 
m.gnaia m persone in ogni cen 
tre inglese hanno dato vita a 
manifestazioni il cut significato 
immediato andava ben oltre il 
contenuto celebrativo della tra¬ 
dizionale data I sindacati si so 
no già da tempo sch,orati all op^ 
posizione, ma la presenza degli 
operai nelle piazze e nelle stra 
de in quello che c stato il piu 
grosso sctopein «non ufficialo » 
dogli ultimi tempi tendeva a 
dimostrare la necessita di raF 
forzare la lotta m intesa delle 
prerogative s.ndacali 
I sindacati si riuniranno il 5 
giugno prose mo per considera 
re il loro atteggiamento nei con 
fronti del progetto di legge in 
trodotto di 1 ministro per i) la 
voro on Barhira Castle II do¬ 
cumento pre.ede corn'c noto 
sanzioni penali contro gli orga 
nizzatori degli se operi « non 
ufficiali ~ Questa e altre clau 
sole punitive, se realizzate, can¬ 


cellerebbero cinquant anni di 
Storia e attivila sindacale in 
questo paese I lavoratori chie 
dono ora che le stesse organiz 
razioni sindacali uff ciali si fac¬ 
ciano promotrici di uno sciopero 
naz onale contro uno schema di 
legge che ha già portato il par¬ 
tito laburista sull'orlo della di 
sintcgra/ujno interna e al col 
la c so del proprio sostegno po 
polare 

Nelle ultime ore si sono ag 
gravate le voci di una manovra 
all interno del gruppo parla 
mentore laburista p *r rimuovere 
Wilson dalla pus zinne di co 
mando Si toma a fare il nome 
di ( dllaghan comi probabile 
successore Anche se tuttora po 
co credibile il ti illativo e indi 
ic del profondo malumore che 
ugna soprittutto ni' settori del 
centio del gruppo parlamentare 
Molti deput iti laburisti sono 
allarmati di fronte alla prospet 
1 1 \a di una sicura sconfitta alle 
future elezioni 

Antonio Bronda 


PRAGA 


Husak a Bratislava: 
«superare la crisi» 


, Dal nostro corrispondente 

PRAGA 2 

La fes'a dei 1 Maggio e 
stata ce,e it i a in mudo diver 
so a Praga e nei resto del 
Paese Nona capraio non < e 
stato il glande corteo comi 
previsto m un pruni tempo 
Le iiMb.’oziom danne# avuto 
carattere #o# ale di fabnr ea 
e di quartiere e s, sono te 
nule per la maggior parte ,a 
vigilia a cura de# P( ( , del 
Fronte na/i eia e e dei smela 
catl A Bratislava Brno e 
nelle altre citta invece si sono 
svolti cortei e manifestazioni 
nel corso delle quali hanno 
preso la parola Husak e i 
piu noti dirigenti del « nuovo 
corso ». 

Pei i praghesi, la festa del 
lavoro, viste le condizioni si 
è risolta nella maggioranza 
dei casi In una scampagnata 
, Durame tutta la giornata in 
piazza San Veneeslao t citta 
dini hanno deposto dei fiori 
ai pted* dello storico monu 
mento Nella tarda mattina 
ta quando alcune centinaia 
di persone — tra cui molti tu 
risti — si sono raccolte ai 
piedi del monumento e sulla 
scalinata del museo la po 
Iizia e intervenuta tn forze 
formando dei cordoni e invi¬ 
tando i presenti a scioglier 
si Alcuni giovani che non 
avevano ottemperato alle ai 
^posizioni dare »*"r. gl. «tlto- 
parUnti sono stati fermati, 
ma incidenti veri e propri 
non se ne sono verificati 

A Bratislava la manifesti, 
zinne dei 1 Maggio si e svol 
ta all’insegna della parola 
d ordine «Per la politica del 
dopo gennaio e pei lo sviluppo 
del socialismo in Cecos.ovac 
chla » Mia manifestazione 
hanno preso parte con il 
primo segretario de! PCC, Hu 
sak, 1 maggiori dirigenti sio 
vacchl e numerose delegazio¬ 
ni di sindacalisti stranieri, 
nonché t rappresentanti del¬ 
la FSM Nel corteo, — nel 
quale sono sfilate migliaia di 
persone, membri di società 
sportive, operai delle febbri. 


che, donne e giovani — c’era 
no moltissimi cartelli inneg 
gianti alla prlit ca di dopo 
gennaio Cera anche una 
scritta « Siamo con vu' » i on 
le foto di Svoboda, Husak 
Cermk e Dubcek II discor 
1 so celebrativo e stato tenu 
, to d.i Husak il quale ha par 
lato della s ‘unzione interna 
e della nei essila di superare 
lo stato di crisi 
Per quanto riguarda il di 
scoi so pronunciato da Husak 
mercoledì sera alla radio e 
alla televisione gli osservato 
ri sono convordi nel valutar 
In positivamente, nel senso 
che è stato un discorso aper¬ 
to, cn.aro, senza severi richta 
mi e ammonimenti e senza 


facili promesse Quello che 
viene sottolineato e il fatto 
l che Husak ha .annunciato che 
ti congresso del PCF quelli 
nazionali dei comunisti rechi 
e slovacchi e le elez om ge 
nerali potrebbero tenersi du 
rante la prima meta dell an 
no prossimo 

Il priiim morsili (fi rmk ha 
parlato a Brno il segretario 
de! fornitati) centrale -Sp.ieek 
a Znojino, in Moravia Smr- 
kowski a Sokolov nella Boe 
mia del nord Tutti hanno ri 
badilo la necessità di miglio 
rare le relazioni con i pae 
si socialisti e di normalizza¬ 
re la situazione intema 

Silvano Goruppi 


Celebrazioni in 


tutto il 


1 11 Piimo Maggi) i stalo nle 

| tirato qui't anno ir molti paesi 
compresi aldini r. < m il movi 
mento opi mn coi trari ito co 
me il Marni to do.e m gl aia di 
lavoratori hanno protestato con 
tro lo stato di emergenza A 
Damasco invece il presidente 
ili ila RepiipMia su retici in n 
tassi si e messo personalmente 
alla testi) della sfilata dei lavo 
raion che ha attraversato la 
citta con bandiere ro«se gri 
dando solidarietà con t gueiri 
glieri palestinesi Anche a Bag 
dad ha avuto luogo una grande 
manifestazione 

In Giappone si conta che set 
te milioni di lavoiaton abbia 
no partecipalo m tolto il paese, 
alle celebrazioni, a Tokio si so 
no avuti anche scontri con la 
polizia. Nello Zambia il presi 
dente Kenneth kaunda ha cele¬ 
brato egli stesso il Primo Mag 
gio. con un discorso politico 

Incidenti di un certo nl.evo 
si lamentano a Calcutta, dove 
una grand* manifestazione del 


mondo 


Fronte unito delle sinistre è 
stata divini baia d,i un gruppo 
oi estremisti 

Scontri fra dimostranti e po 
tizia si soni) „vuti ad Amster 
dam 

BUDAPEST. 2 

(C R) - Oltre 250 000 po- .one 
'(mio stinte ni nella grande via 
Gioi-gv Dozsa di Budapest pei 
celebrale ii Primo Maggio e 
p *i ricopiane la Repubblica dei 
c migli che festeggiò nel 1919 
nella stp.sa via il Primo Vlag 
gio riolla csassc operaia al 
ixrtcì e Ai canto ni lavoratori 
dei vare qiuteri della capitale, 
'Olio cosi spiati greppi di soldati 
con le divise- dell esercito ro« 
so del 1919 Alla tribuna delia 
manifestazione erano presenti 
i massimi dirigenti de! governo, 
dei sindacati c del partito D 
discorso ufficiale è stato pro¬ 
nunciato dal segretario dei sin 
dacati, Gaspar il quale ha ri- 
badito l'impegno internaziona¬ 
lista delia classe operaia ma¬ 
giara. 


MOSCA 


Sotto il segno dell’Internazionalismo 
la manifestazione sulla Piazza Rossa 


Breznev: « La pace sarà sal¬ 
vaguardata se tutte le forze 
che vi aspirano si uniranno 
per questo obiettivo » - Non 
c’è stata la parafa militare 
ma solo una grande sfilata 
di popolo 

Della nostra redazione 

MOsC A ’2 

Lotta antimperialista diti re 
della paco, hbc razione n.i/io 
naie dei popo'i oppu-"! mi 
tà del min unento u'niunri.i t 
Operaio, collaborazione fi a i 
paesi soc ihsti, fr.iu llun/.i du 
lavoratori di tutto il mondo 
al di sopra delle fremii, n t 
delle ideologie, sviluppo della 
società sovietica verso il co 
mumsmo sotto queri.i f *rt. 
caratterizzazione ìnt. ma/tona 
lista e di classe Mosi a e ' i 
L’KSS hanno vireiio il fino 
1 Mageio Niente parata mi 
litare h soldati, gli ufficiali, 
generali si sono frammisi lu.i'i 
alla folla): mente relu di 
cannoni e neppure l'inno n i 
rionale - l«i manifestazione si 
è aperta sulla Pi.i/za Boss i 
con un semplice segna 1 .* di 
fanfara, mentre i dir.penti ri. 
paese prendevano Dosto sulla 
tribuna assieme #i ina rappri 
stntan/a degli aiti toni indi 
militari e dei veterno di I po 
tito Sulle tribumtte laici.ili 
c'erano il corpo dip'oin.UH n 
70 delegazioni sindacali di 
ogni parte della terra r tp 
presentanti di palliti frali'li 
fra cui la numerosa deh l* i 
rione degli attivisti d.l PCI 

Sulla Piazza, una folla di 
moscoviti. prima pallugli i 
della marea di premio clic 
avrebbe poco dopo cominciato 
a scorrere 

Due grandi pannelli murali 
caratterizzavano il senso del 
la giornata; il primo diceva 
« Per l’unità e la compattezza 
di tutte le forzo antimperiali 
sto»; il secondo’ «Avanti 
verso la vittoria del comuni 
‘mo ». 

Alle 10, ha preso la parola 
il Segretario del PCUS, Brez 
rrev II suo è stato un discorso 
breve, di tono fortemente uni 
torio e ottimistico s ‘t.za qu i 
riferimenti polemici che negli 
nr.m precedenti avevano prò 
vocato l’abbandono della tri 
mina da parte dii diplomatici 
cinesi Nessun cenno eriche 
olle note tesi sulla lotta ulto 
logica nel movimento opcra’o 
t la diversione ìmneriabsta m 
seno ai paesi somlirii 

« In questo 1 Maggio - < gli 
hi minato — noi sentiamo con 
particolare forza la nostra *o 
muninne con i fiatelh di < las 
( degl) altiì paesi, con tutto 
ciò che rè di pmgressuo n< 1 
mondo contemporaneo Noi 
sovietici siamo fermami ntc 
convinti d. 1 trionfo della gm 
sta lotta dei lavoratori dei 
pae=i capitalistic'i contro 1 ar 
bit no e lo sfruttamento, per 
la libertà c il benessere» 

<* Con particolare calore la 
simpatia ckll'URSS si rivolge 
ai popoli clic lottano per I ,«f 
fiancami nto nazionale Pie- 
sono fidare sull’appoggio della 
Unione Sovietica i pati ioti in 
lotta contro gli aggressori im 
penalisti nel Vntnad de) Sud 
i popoli ai ahi ie forze di li 
boranone dell Angola e del 
Mozambico » 

«Noi dichiariamo — ha ag 
giunto Breznev formulando la 
parte politicamente mu tmpor 
t iute del rem discorso — che 
'Unione Smunta continuerà 
,i lottare conseguentemente 
per la pi<o « la sicu c//a d< i 
popoli, a difendere ì pnne pi 
leninisti della coesisti nza pa 
cifica fra Sfati aventi sistemi 
sociali diurni ad agire per il 
regolamento, tramite negozia 
ti de i prò!)', mi internazionali 
irrisolti Lieo il programma 
fx i il quali lotta il governo 
sovietico liquidazione della 
corsa agli armamenti e di 
sanno: hquiri izione dei foco 
lai di guerra in Europa, nel 
1 Aria sud orientale e nel Me 
dio Òricnie, riduzione della 
tensione internazionale, svi 
luppo della collaborazione 
Noi dichiariamo che la pa 
ce sara salvaguardata se tutte 
le forze- uman-* aspiranti ad 
essa si uniranno nella lotta 
per mie-ri ohiettivi * 

Un giudizio molto positivo 
l'oratore ha (spresso sull'est 
to della i et onte sessione del 
Comecon aff et mando che i 
paesi socialisti hanno fatto vi 
garosamente progredire la lo 
ro coopcrazione politica, ec./ 
norme,- t . difensiva Un acctn 
no egli ha fatto infine alla 

Ciiilff rrr.r.J "'•RrnQ7Mn tifi ri»»» 

partiti comunisti la quale, ha 
detto, si terra in gnigno e la 
cut preparazione è* entrata 
nella fase fintile 11 PCUS fara 
il possibile perché la confo 
ren7a abbia successo e costi 
tmsca un punto di fnrz-a nella 
lotto ptr la pace la demoera 
zia. la libi Ha nazionale e il 
socialismo 

Finito il discorso, sono ri 
suonate le note dcH'Interna- 
zionale ed è cominciata la sfi 
lata popolate, aperta dagli 
sportivi e dai gruppi corto 
grafici. 

Enzo Roggi 



MOSCA — Un aspetto della sfilata sulla Piazza Rossa 


HANOI 


«Le nostre vittorie 
sono grandissime» 


HANOI 2 

Il I *l itilo Maggio t' si .ito io 
li'breti) ih 'la ( (pitale lini(I vut 
u,inula alla pres» nza di Ilo Ct 
Al inh mn una i »*rtnnn)i ) nel sa 
lune di Ba Dilli) brano prò 
senti il vice presidenti della 
Repubblica Top Due I hai) il 
primo ministro l’ham A .in Hong 
il primo som. tarlo del Parti 
to dei lavoratoli le Duali il 
ministro della Difesa A an 
Ngtivc» Coap 

Hanno preso la paiola l’Iiam 
Van Donu e il presidente dei 
sindacati lloang Quo. \ ict Fr, 
tiambi hanno riaffermato la 
determina zumo del ixtpolo viot 
munita di vintere I',ingresso 
re», e hanno denunciato l'o 


stillazione reo vili (ili Stali l ni 
ti , untimi,mo I aggressione, c 
ni.n d.mo il progiesso dei ne 
goziati parigini 

Il \htvulon hi dedicato a! 
Primo Al iggio un editoriale 
iti cui afteima- « (di Stati 
Uniti si ti ovario attualmente 
con l'acqua alla gola le no 
stre vittoria sono grandissime, 
la situazione mternazionale e in 
nostro favore E' evidente che 
uh aggressori americani sono 
avviati verso la disfatta » Il 
giornale lane i.i un appello a tut 
ti i vutnamiti perche st uni 
se ano * a milioni, come un solo 
uomo finn a quando non resti 
un solo aggressore sulla nostra 
terra » 


BERLINO 


Sfilano uniti italiani 
tedeschi greci spagnoli 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2 

lina c< n'o opci.u emigrati 
it.ili mi sono '(il ili |x>t U 'tiad. 
(Il Ri i Imo occidentale insieme 
ai lavoratori turi tu spagnoli e 
grei I per il l’inno M, ggio della 
opposizioni evi, .(parlamentare 
(ARO) nella zi na di' \\ editing 
riove si sono miniti enea 
10 (MIO berilli, si ili Ile . oi renti di 
sinistra Ha cui 1 oig.mi/zozionc 
degli studenti NDS 

Non ( sta'o i agg unto u nume 
ro imponenti di parti ripunti 
al Pruno Al iggio dello scorso 
anno, seguito ali or data di ri 
volta per I urie ni ito a Rudi Dot 
chkc. e alla inuma di Pasqua 
conilo le li ggi ili i mi rgenza, ma 
tutt.iv i, ani In-((in t anno I A PO 
ha dimostiato mu notevole «> 
t.il.tà 

Nel qu.iitien di Neukoeln si 
e svolla un altra m -nifi stazioni 
della smisti,) utgmiz/.itu dal 
Partito sot di' i umili .ilo iNElì) 
rii Bei lino ( )v t 'I (on li (lutili 
pozione rii c ir< i limi li pi i om 

I a so, i ||(|. mn, m/ i li i (( mito 
dal lauto suo un < omiz o rulla 
(> azza di I Ri li t ig < ■ i li 
patti t ip izioni rii pi i di liti di i 
spidac ali ti 'i » )) oii li i* i 
Uhm filici g 


Suonilo le i ifre utile iati a que 
sto raduno hanno partecipato 
li.i le lì ( le 20 mila persone 
mi otre 1 anno scorso i parteci 
punti erano stati calcolati in 
1 i() 000 lai schieramento di po 
Ima era imponente per le due 
manifestazioni dell opposi/,one 
In Germania Ovest ('opposi 
/ione iv n ha ih gain//ito i> o()i i 
manifestazioni alito! (ime ma è 
intervenuta attivami nte nei co 
nnzi organizzati dal! i sre i.riric 
rimerà zia al pun'o che a Fran 
coforte un dirigente di questo 
pallilo non t riusi ito nemmeno 
a pronuncine il suo discorso 
\o Amimigo il min st.o degli 
Esteri Blandi e si,ilo piu volti 
interiniti) la c.ria 1 (MMl studenti 
clic hanno ancia aitaci alo la 
sede dell i soc lalnc moci.i/id 
In tutt. le ( itta della RPI e 
con pii tu cria < reloiiinta i Be - 
Imo si e<i fi ti ato il I" Mag 
gio clic qui ri unno coincideva 
con il v i ntenn rie dei 1 i Repibl.li 
< i con una p ii,ita milita e di i 
stri il i di di me ci n,inaia rii 
migliaia ri pii sono alli preseli 
zi dii pi.-trilliti Filinoli! del 
l'ov rno i rii I ( limitato conti ale 
rii II i SI I) 

Adolfo Scalpelli 


BUCAREST 


Stoica: superare le 
divergenze fra PC 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 2 

Olrri i inqin i i‘ntnmd .1 buia 
resini barine preso parte al 
la m.ui.lesta/ione del Primo 
Maggm «il J > ri’ c sistenz i di 1 
la Rumami libera in pieno 
sviluppo economici) c sociale » 

Nei brevi discorso ulfieiatc* 
U compagne Khmj Stoica 
memi,iti dell esci litivo e de) 
prestiLurri permanente ha del 
to che « Falleanza e la colla 
hora/iono rnidiilac**™'» cor, 
tu'ti i pnes, socialisti » costi 
tmscono il perno eletta politi 
ca este a do l’CR il quale e 
decise; a recare il suo contri 
hu*o poi superare le annali 
difficil's de movimento co 
mums'a internazionale, raf 
forzare* I unita dei paesi so 
cialisii e de partiti comunista 
e operai 

« Nel a sua Intera attività 
interna/.onale — ha condii 
so Svo ea — la Romania pro¬ 
muove ì prtnjipi dett'mdipen- 
derpza e della sovranità, egua- 
glianza nei diritti, non Inge¬ 
renza negli affari interni e 
vantaggio reciproco, il rispet 
to dei q-utli costituisce garan¬ 
zia di sviluppo della collabo- 


raome internazionale, deli’af- 
i forma/ • . «• libera di ciascuna 
nazione deln stabilimento di 
mine relazioni tra gli statili J 
Fatto nuovo netta manife i 
I stazione de Primo Maggio in | 
j piazza deg , A/latori, soline 
men’e popolate e sportiva, e I 
I srara la massiccia partecipa I 
! zone di reparti delle «guai 1 
die patrioti.elle » cioè degli 
operai o ore contadini armati 
CostiHrre il giorno dejl’in 
tervento armilo re Creasi.» 
vaichia dei cinque paesi del I 
TraHqto d' Varsavia le prime j 
«guardie patriottiche» sfila- ' 
rimo il 23 agosto m tuta da la 
j voro e armati di fucile 

In qiif sre occasione a testi 
I moman/a della organizzazione I 
1 e i apillair i are .sili* le 1 
« guardie patriottiche » sono i 
stilate iti uniforme, ima spe 
'*ie di tuta e basto, e arma 
fi di miti,: Beretta, mitraglia I 
tori, un mimo tijx) di armi 
an'iearro mine anticarro e 
lanciai limine Assieme agli 
ope.al sono sfilati e-nche re- 
parti femminili armati e del¬ 
la Croce Rossa 

Sargio Mugnai 


PECHINO 


500.000 persone 
nella Tien An Men 


PE( BINO, 2 

l n.i imiiu usa manifesta/urne 
per ri Primo Maggio nella p*.iz 
za Tien An Men hi (ninnato 
ri ix rimlo di vivai.* mobiliti 
zie,ne (Ielle masse, (ornine iato 
il primo aprile m coincidenza 
con 1 apertura del IX Congresso 
del PC cinese, e i festeggia 
menti thè hanno salutato, ('al 
24 apule. II* toni Insinui del 

Congresso 

Serenilo t dati di radio Po 
i limo non meno di mezzo mi 
bone di |x rsone affollavano la 
granile piazza sotto la tribuna 
eretta sulla «l’otta della pai e 
(deste *. dove hanno preso po 
sto Mao Tst* tung e gli altri 
massimi dirigenti* Ian Pian 
Ciu En lai. Con Po ta, Kang 
Seeng e la signora Ciang Cing. 


moglie di M.m bulla tribuna « 
trovavano an he o«p ti strani^ 
ri. quali il vite ministro del 
collimitelo nordv tetnamiia un 
dirigente riti pirido comunista 
hu mano e altri 
Si e notato che per la pri¬ 
ma volta dopo molto tempo, 
Mao Tse tung e gli altri diri¬ 
genti hann «ricevuto sulla tri¬ 
buna. la visita di ah uni amba¬ 
sciatoli stranieri, e preiisamen 
te Albania Pakistan /ambia 
Svezia Cambogia. Congo Bt iz 
zavrile Tanzania, (lumia Alvu 
ni osservatori voglono vedere 
iti questo fatto un segno ihe 
la Cina si appresterebbe a far 
tornare nelle capitali estere t 
suoi ambasciatori richiamati in 
patr.a durante la rivoluzione 
culturale 


UN UDITO PIU' ACUTO 
CON UN MINUSCOLO 
PEZZETTO DI PLASTICA? 

Il Dnbblico deve essere meglio informato 
sui progressi della miniaturizzazione 


l’cr v.nnic la riluttanza d 
molte pi i sono ri un udito 

non c piu u uto f come una 
volta ai adciix tare un appi 
rare he u u-t u) Hnplifnii la 
Pili imioi tinto org im/z i/umi 
europei pei l'applicazione di 
proti si acustiche ha adottato 
mi si'tcm i ver mu* ite muco al 
Ime di far innn-,cire al pub 
hlio la sua piti recente in 
v i n/iono 

Vmphfon invia a chiunque 

sia interessato una replica 

uh ntua (non funzionante) rii 
l un nuovissimo, minuscolo di 

spositi o per udire questi | 
copia o m pii tea c sembra . 
)* può C'scre (lori il i os rito ' 
i minte loiin un appare*, hin 1 

acustico che pero, naturi! 


minte non funziona 1 

Ine ato ili I tutto gratis g 
-enza impegno questo minu 
scolo modello permettere a 
c fu abbia un problema a u 
riivo di portare trio appa 
i ec c Ilio 

Dotai uer provato per qual 
che giorno la replica in pub 
bileo Ha gli amici, i colleglli 
e i fimriiari poi intimi, sara 
evidente anche alle persone 
poi sensibili che un apparse 
lino icustico moderno si noti 
mollo un no di qu mio fosse 
i domito ,tossili le 

l'om nu i tt vene nube rei’ 
Ruberie te ! vostro modellino 
gì rimto (non fnn/iomnte) 
compilando il tieni rio stim 
pili i ptgin i fi 


v ? 1 k. 



a 

•e ! , 

subito 2 

per questo, la marma ha comperato uno 

SCALDABA6N0a GAS 

l'A.M.GAS HA CONTRIBUITO 
COL BUONO SCONTO 

E II RESTO, LO PAGHIAMO A RATE 


SULLE 


STO, IO PAGHIAMO A RAT 

BOLLETTE del GAS! 


.."A.M.GAS 

f J \ ^ b 
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Università 


Rai-Tv 


SNIA VISCOSA 


Un documento della Sezione culturale del PCI 

«Denso di contraddizioni 

incoerente e velleitario» 
il progetto governativo 

I comunisti intendono non solo esercitare una funzione critica, ma prospettare soluzioni posi¬ 
tive per ogni ordine di studi e per un nuovo rapportò tra scuoia e società * Per un dibattito dì 
vasta portata sulla riforma universitaria nel paese e nelle scuole, che faccia emergere conte¬ 
nuti nuovi ed imponga una elaborazione aperta non solo a tutti i partiti, ma a tutte le forze vive 


Controcanale 

tutta l'opera di Pavese. Da 


La Sezione culturale del PCI 
ha proceduto ad un primo 
esame del disegno di legge 
sull'Università, presentato dal 
Governo alle Camere. Essa 
ha rilevato innanzitutto che 
il metodo seguito dal Go¬ 
verno è stato quello degli 
incontri di vertice e del ri¬ 
corso quasi esclusivo ai co- 
siddetti f esperti » dei tre 
partiti: si è cercalo così di 
escludere in partenza, dalla 
elaborazione tifi progetto, le 
forze sociali e culturali in¬ 
teressate al rinnovamento dcl- 
rUniversità, di frenare il di¬ 
battito tra i partiti ed all’in¬ 
terno stC s so dei partiti di go 
verno, di rendere più diffìci¬ 
le, anche per il contempora¬ 
neo ricorso a misure repres¬ 
sive sempre piu estese, la 
partecipazione degli studenti 
alla costruzione di una nuo¬ 
va Università. 

Opposti 

interessi 

Il contenuto del progetto 
governativo corrisponde al 
metodo con cui è stato ela¬ 
borato. Si tratta di un pro¬ 
getto che esprime tutte le in¬ 
certezze dell'attuale maggio¬ 
ranza, denso di contraddizio¬ 
ni, incoerente e velleitario, 
anche come tentativo di ren¬ 
dere la Università più ri¬ 
spondente agli interessi del 
capitalismo italiano; esso rap¬ 
presenta in realtà un tenta¬ 
tivo di mediare a basso li¬ 
vello opposti interessi e po¬ 
sizioni, e testimonia della in¬ 
capacità della borghesia ita¬ 
liana e dell'attuale blocco di 
forze governative di dare so¬ 
luzioni di ampio respiro al¬ 
le esigenze basilari dello svi¬ 
luppo della cultura c delle 
forze sociali c produttive del 
Paese. 

Il progetto non pub fare a 
meno di tener eonln della ma¬ 
turazione. avvenuta negli ul¬ 
timi due anni, nelle Universi¬ 
tà e nel Paese, di alcuni temi 
dì rinnovamento (tempo p : e- 
no dei docenti, rottura del 
potere di una ristretta casta 


tori culturali ha costituito un 
comitato eli iniziativa che si 
propone la realizzazione di ma¬ 
nifestazioni al di fuori del mer¬ 
cato e deH'im.lustria culturale. 
Questo primo comitato riguar¬ 
da le arti visivi 1 ; altri comita¬ 
ti si .'•tanno formando j>cr il 
teatro, il cinema, la musica. 
Non vengono jiosii problemi di 
luetiche e rii tendenze: il pun¬ 
to di partenza è la vi-rilicà 
della fun/one attuale dell’ar- 
|:»t.i nonché i! tentativo «li 
creare un rapinato nuoto e 
stabile con le mussi* lavoratri¬ 
ci, t, iniziativa presa a Roma 
V inquadra in liti va do e com¬ 
plesso mov imento < ultimale (li 
haso che oggi iute-esse tutti 
i crii: ri culturali italiani cosi 
come l.i provine.a. 

Nei locali della Casa della 
Cultura, in via della Colonna 
Antonina, si è cominciato con 


0 Si è aperta in quelli 
giorni a Londra alla Hano- 
v«r Gallary una moitra di 
sculture e disegni di Gia¬ 
como Maniu. Conlempora- 
neamenta, alla Catalel Gal 
lery di Londra, seno espo¬ 
ste litografie e incisioni dol¬ 
io scultore Italiano. 

Tarenca Mullaly scriva sul 
« Daily Telagrapfi » cha fra 
le qualità di Manzù. e uno 
dei pochi grondi scultori dol 
nostro tempo », vi è l'amo¬ 
re Per l'uomo, il rispetta 
del corpo umano o una pro¬ 
fonda conoscania dell'arte 
del passato senta ossoro a 
quella legato, i II suo ri¬ 
spetto per la forma umana 
gli impedisco di lasclorsi 
sedurre dell'estratto in un 
giardino dolio Illusioni. Al 
contrario «gli è molto at¬ 
taccato olla realtà ma, e qui 
è II sagrato dolio comma- 
0e*o che lo suo opero su* 


accademica, introduzione dei 
Dipartimenti), sui quali però 
propone soluzioni che tendo¬ 
no ad annullare o attenuare 
raccoglimento di queste stes¬ 
se esigenze. P-~r di più è 
fortemente cresciuto in que¬ 
sti anni il divario fra la ma¬ 
turazione soggettiva delle 
forze sociali (innanzitutto la 
crescita del movimento stu¬ 
dentesco). fra i bisogni del 
Paese nel campo della istru 
zinne e dello sviluppo scien¬ 
tifico, v le soluzioni prospet¬ 
tate dal governo. 

Così è per il diritto allo stu¬ 
dio, elle è ormai divenuto, 
nella coscienza di grandi 
masse di studenti e di lavo 
rotori, tema fondamentale di 
lotta per l'emancipazione del¬ 
le forze del lavoro e per la 
rottura del meccanismo di 
selezione di classe che opera 
in tutta la scuola e che tro¬ 
va il suo coronamento nel¬ 
l'Università; e che nel pm 
getto governativo viene inve¬ 
ce ancora una volta consi¬ 
derato solo come problema 
di misure assistenziali (bor 
se o assegni di studio, ecc.). 
del tutto inadeguatc per ga¬ 
rantire realmente, a tutti co¬ 
loro che ne abbiano la capa 
cita e innanzi tutto ai figli 
degli operai e dei contadini, 
la possibilità di giungere al¬ 
l'Università e di frequentar¬ 
ne e completarne gli studi. 
La collocazione del tutto su¬ 
bordinata. che alla spesa per 
il diritto allo studio viene 
data nella ripartizione del 
complesso dei finanziamenti 
per il prossimo quinquennio 
(circa 100 miliardi su oltre 
500), conferma l’assenza di 
un reale impegno in questa 
direzione. 

Cosi è. anche, per il pro¬ 
blema, che le lotte studente¬ 
sche hanno posto con lauta 
forza, della rottura dell'ordi¬ 
namento autoritario dell’Uni¬ 
versità e dell'avvio di un prò 
cesso di reale democratizza 
/ione. Tale problema non può 
in alcun modo considerarsi 
risolto con rintroduzione di 
meccanismi di cogestione ne¬ 
gli organi di governo, nei 
quali, per di più. alla presen¬ 
za studentesca vorrebbe as- 


liall con dibattili sull'oliera rie] 
singolo ariista. sulla sua collo 
razione so'-iab e sulla sua fan 
zinne, sili ma lenii i .m ili ili 
trasmissione, sulle possibilità 
di crescita dima cultura rial 
«bassoc. I.o must re, poi. ver¬ 
ranno pollale io circoli rullo, 
cali periferici, m siati rii par¬ 
titi e organizzazioni democra¬ 
tiche C semine .irrompa diale 
ria dibattiti. Si Patta rii mi 
primo passo us ila dne/ione 
del iMitenziamento poli! co e 
culturale delle strutture demo¬ 
cratiche rii base; piteo/iam, li¬ 
te che non va separato dalla 
lotta por la riforma riemocia 
tira dei tradizionali istilliti mi! 
(mali monopoli/zatoi i I pi 

Triennale. Hieimale e Qu.ninni 
naie. 

Le prime ,* personali v rii pii 
tori sono state abbastanza in 
riieutivc della larghezza rii n- 
teressi e riolla qualità delle 
scelte culturali. Ha apoi tu la 


ic Ita rio, od una realtà con 
Implicailonl simboliche ». 

% E' uscito in questi gior¬ 
ni il primo numero di una 
nuova rivista trimestrale 
«dita dèlia a Nuova Rolla * 
di Firenze e affidata alla 
direzione di Eiemire /olla: 
« Conoscenza religiosa » Il 
primo fascicolo, di 112 pagi 
ne, è In vendita a L. 1.100. 
In e$*o sono raccolti scritti 
di Hoschel, Schneirier, 
Griaule, Guggenheimer, Au 
don, Houghton, olire a poe¬ 
sie di Indiani, di Cristina 
Campo o di Djuna Barnes, 

g ai unti JbtLriSiu ùi Liotcf 

Sloronl Mozzoioni. « Questa 
rivista - scrive Zolla nella 
presentazione -■ si propone 
di non tener conio degli ali 
hi, di ignorare i ricatti, di 
offrirà I testi che aiutano a 
uscire da una cultura che 
non osa nommono affronta 
re lo dialettica dell'illumini¬ 
smo. GII strumenti stessi 
■tolta cultura dominante, di 
qualsiasi posiziona o ebbe 
dianza ossa sia, vi sono vir¬ 
tualmente distrutti ». 

0 K' imminente l'uscito di 


segnato un peso del tutto mi¬ 
noritario, tale da farne, in 
definitiva, una semplice co¬ 
pertura di decisioni altrui. Si 
tratta, prima di tutto, di ri¬ 
conoscere agli studenti un 
proprio spazio autonomo di 
potere e di iniziativa, all'in¬ 
terno dell'Università. che è 
condizione essenziale per l'av¬ 
vio di un processo di reale 
rinnovamento e per lo svilup¬ 
po di rapporti di effettiva 
democrazia: e si tratta di as¬ 
sicurare all'iniziativ a studen¬ 
tesca un terreno d: concreta 
esplicazione anche attraver 
so una reale riforma del rap 
porto didattico, superando la 
attuale situazione ile riduce 
in pratica tale rauporto al’a 
lezione cattedratica e al con 
frollo mediante l'esame, c 
promuovendo invece l'attività 
collegiale, il lavoro autonomo 
individuale e di gruppo, la 
partecipazione diretta degli 
studenti aH’esperienza del la¬ 
voro scientifico e di ricerca. 

Rapporti 
nooo chiari 

D'altra parte anche l’in¬ 
troduzione del dipartimento, 
che à. sul terreno istituziona¬ 
le. la maggiore innovazione 
pros;iettata nel provvedimen¬ 
to, è nella pratica coni rad 
detta c fortemente limitata 
nella sua incidenza effettiva 
sino a rischiare di ridursi 
ad una riforma prevalente¬ 
mente nominalistica — dal 
permanere della cattedra da 
un lato e delle attuali facoltà 
dall'altro. Assai poco chiari 
risultano inoltre i rapporti 
tra dipartimenti, facoltà, cor¬ 
si d ; laurea: appare estrema¬ 
mente macchinoso e ben dir 
ficilmonte funzionalo il com¬ 
plesso sistema degli organi di 
governo che dovrebbero ge¬ 
stire la nuova Università. An- 
che l'uMoniiazinne degli at¬ 
tuali viticoli di sti'vnihnazio 
ne gerarchica fra i docenti 
e le parziali modificazioni 
tl.-H'attiialc sistema di potere, 
che i! progetto previ de. [xm 
gotio capo a soluzioni di cimi¬ 


sene Giovanni Puma, un dise¬ 
gnatore esatto e pivi ivo nc!!.i 
sua eontestu/iuuo della riimcn 
suino capitalista delia città. Il 
teiin ilei conflitto Ira maccli.- 
nu e spazio lituano é dominan¬ 
ti* nei quadri < infermali » rii 
Elvira De Luca. Il inondo ri¬ 
detto a natura morta dalla so 
eietà dei consumi è il tema- 
cliuivo della pittura rii gusto 
« |X)p • rii Pietro !.. Campus. 

Sene in programma |h*i que¬ 
sta .-Magione mostre dei pittori 
Minuto Barrii, Remolo CarnuT 
.mi, Paole Uracagha e Luci 
I 1 erranti. Al termine rii que-t i 
in ali.i '.el le rii aie .' f e e t. Mito 
il muntalo oi ganiz/clà un di¬ 
luii ite a! quale sa: .'lima im i- 
t.itl liilt-llellu.il . errile:, pittn- 
II. . e- tori, all -Il interessati 
a!!'in; ual v a e qe.urii .Ciri in¬ 
tende 1 anco da" vi’.a e al.me-.e 
tale ,1 ene.iilo |x.]u!.ee delle 
iniziaii\e. 


uni nuova rassegna bime¬ 
strale di cultura intitolata 
« Il Bimestre », la quale cu¬ 
rerà un panorama dei mag¬ 
giori avvenimenti culturali 
ed editoriali italiani. ■ Il Bi- 
itie-iec » dedicherà iarge 
spazio alla rassegna dei fat¬ 
ti culturali, nel tentativo di 
dar loro una prospettiva sto¬ 
riografica, oltre che docu¬ 
mentaria. Collaboreranno a 
questa rassegna gli scritto- 
ri: Luciano Alberti (musi¬ 
ca), Luigi Baldacci (teatro), 
Edoardo Boncinelli (scien¬ 
ze), Paolo Caruso (saggisti¬ 
ca), Marco Forti (norratl- 

V,: tfahCriùj, mOi ZiiuU Mll 

rondini (cinema), Alcide 
Paotinl (attualità culturali), 
Sergio Pautasso (critica lei 
teraria), Giovanni Raboni 
(narrativa straniera), Silvio 
Ramai (letteratura italiana), 
Michele Ranchetti (storia), 
Sergio Salvi (poesia), Ce¬ 
sare Vivaldi (arte). 



promosso, clic, pur avendo 
rie terminato una rumorosa 
reazione di parlo dei doct-n 
ti di ruolo, lasciano in real¬ 
tà sussistere una gerarchia 
di posizioni di potere, danna 
una risposta incoerente alla 
rivendicazione del docente 
unico, affidano, soprattutto 
nella fase transitoria, un e- 
norroe potere promozionale, 
per quel che riguarda la 
scelta dei nuovi docenti, a! 
la categoria degli attuali pio 
fes-ori ordinari 

Queste scelte negativo () 
compromissorie ò inquadrano, 
infine, in uno .-rlu-ma com¬ 
plessivo di rui è un conno 
tato essenziale la prosecu¬ 
zione delle due tendenze, fra 
loro strettamente congiunte e 
oggi operanti: da un lato la 
« licealizzazjone * degli studi 
universitari per la grande 
massa degli studenti, dall’al¬ 
tro l'emarginazione della ri 
cerea scientifica dall'Univer¬ 
sità: emarginazione che lo 
.stanziamento, previsto nel pro¬ 
getto. di 17 miliardi nel quin¬ 
quennio per lo sviluppo del¬ 
la ricerca, non può certo con 
trastare validamente e che 
trova anzi conferma proprio 
nell'entità irrisoria di questa 
cifra 

Sono queste le ragioni che 
inducono ad un giudizio ne¬ 
gativo e ad una forte batta 
glia di opposizione, per una 
autentica e avanzata riforma 
universitaria, nel Parlamento 
e nel Paese. 

Il PCI ha già affermato, con 
la risoluzione della Direzione 
dell’8 marzo e più ampiamen¬ 
te con la sessione del Comi¬ 
tato Centrale dei primi di 
aprile, dedicata ai problemi 
della scuola, di voler non 
solo esercitare una funzione 
critica, ma prospettare solu¬ 
zioni positive per ogni ordine 
di studi e per un nuovo rari¬ 
porto fra scuola e società. 
Esso lia riaffermato di consi¬ 
derare la scuola come uno 
dei terreni più maturi per 
profonde trasformazioni so 
fiali e culturali, per riforme 
che rum possono essere rin¬ 
viato a < dopo la rivoluzio¬ 
ne -. ma che costituiscono 
componente essenziale del ne 
cessarlo mutamento generale 
dei rapporti tra gli uomini 
e fra le classi. 

Il PCI ritiene perciò che 
sulla riforma universitaria 
debba svilupparsi nel Paese 
e nelle scuole un dibattito di 
vasta portata, che farcia e- 
mergere contenuti nuovi ed 
imponga un’elaborazione aper¬ 
ta non solo a tutti i partiti, 
ma a tutte le forze vive del¬ 
la società italiana. I.a Sezio¬ 
ne culturale del PCI prende 
attn con soddisfazione dello 
orientamento dei senatori co¬ 
munisti. di chiedere che la 
discussione nella Commissio¬ 
ne istruzione sia preceduta 
da una rapida ma ampia in 
dagine conoscitiva sui pareri 
di studenti e docenti, di sin 
ducati e di Enti Locali in¬ 
torno alla riforma universi 
(aria. I parlamentari comu¬ 
nisti della Camera e dol Se 
nato saranno comunque impe¬ 
gnati a promuovere nelle 
università e nel contatto con 
i lavoratori la consultazione 
più larga che contrapponga 
alle elaborazioni di vertice 
compiute dal centro - sinistra 
un'ampia discussione demo 
erotica, e solleciti ogni po 
sii ivo contributo di esperti e 
di cittadini. 

Dovrà così essere superato 
Langusti) ambito del progetto 
governativo, e dovranno farsi 
valere nel dibattilo parlamen¬ 
tare le reali esigenze delle 
classi lavoratrici, degli s*u- 
denti e di quei docenti elle 
auspicano un profondo rinno¬ 
vamento sociale e culturale 
dell' Università. La Sezione 
culturale, dinanzi alla chiara 
delusione che vi è nelle uni¬ 
versità per il progetto gover¬ 
nativo e dinanzi ad elementi 
di sfiducia che da ciò potreb¬ 
bero nascere, sottolinea elle 
esistono nel paese, ed anche 
neiiT'niversità italiana, forze 
caiiaci di far prevalere in 
questa fase politica — come 
ò accaduto per altri proble¬ 
mi di rilevanza sociale al 
trottanto ampia -- soluzioni 
legislativo avanzate, e di 

«aprire crt'.u un i'iiuu'imi ili 

trasformazione profonda della 
scuola e doU'Università ita 
liana. 

Por discutere su questi te 
mi. anprofondire e definire 
la piattaforma positiva «he i 
comunisti propongono, la Se 
zinne culturale convoca una 
riunione nazionale per il lfi 
maggio. 

LA SEZIONE CULTURALE 
DEL PCI 

Koma, 2 maggio 1MB 


STORL\ DI UN COMPAGNO 
Con il titolo N'oria di Fabio 
Scroio Velini ha presentato 
teri sera uno libera riduzione 
di II compagno di Cesare Pa¬ 
vese. una delle opere più com¬ 
plesse e di difficile lettori 
dello scrittore piemontese. La 
r commedia ». secondo una 
sciaf/urata abitudine telai.i 
va. è stata rii ròta in due par¬ 
ti e la prima serata si è n 
fatti conclusa con Pablo sotto 
le ned torinesi, in atte a del¬ 
la sua imminente partenza per 
Roma: una citta da tan/jri im¬ 
maginata. ignota, ormai gua i 
raggiunta: un'altra illusione 

— o conoscenza — elio sta per 
aggiunuersi n quelle il<-i >»"'•' 
e di Linda, cui m as-i.-tc m 
questa prima parte del rac¬ 
conto. 

Come di consueto, sigino 
dunque costretti a sospendere 
un giudizio definitilo tuttavia, 
è già jxjs>:ibile accennare a! 
l'indirizzo che sembra preva¬ 
lere nel libero adattamento 
operato da Vehtti. sia in fase 
di .scrittura, sia in fa e di re¬ 
gia (egli, infatti, è regista ri'' 1 
la propria opera). Si tratta rii 
un indirizzo che sembra scatu¬ 
rire da un equivoco di lettura, 
accentuato dal passaggio dai 
la pagina scritta al racconto 
per immagini. Di Pavese (e di 
I) compagno in particolare/. 
Velini sembra aver colto — 
secondo una deleteria e corno 
da abitudine — fa.spetto ioti 
intimista, sottolineandolo fino 
ad eliminare le ragioni di fon 
do che portano Pavese a que 
sto apparente ripiegamento 
nella contemplazione interiore 
dei propri personaggi. Sella ri 
dazione televisiva, la costan¬ 
te del dialogo — di cui l'auto 
re-regista sembra quasi com 
piacersi — porta in primo pia¬ 
no uri dramma intimo (o me 
glio: una pluralità di drammi/ 
ai quali appaiono sottratti i 
motivi slrrrici di quella sotti¬ 
le inquietudine che percorre 


NAZIONALI-, 

GIORNALI*; RADIO: ori* 7. 8. 
10. 12, 13 17. 20, 23 

0.10 Corso rii Umilia tedesca 

7.10 Musico stop 

8.30 l.r canzoni del mattino 
tt.oii Antologia operistica 

0 <7 Ciak 

10,00 La Radio per le Scuole 
10,35 Le ore dell* musica 
11.00 t'n disco per Vestalo 

11.13 Dove andare 

11.30 1.1* place II classico 7 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.40 ’/.lhaldonc italiano 

15.15 schermo musicale 

itì.no Programma per I raearzl 
ltì .,10 Incontro con la sclrn/a 
Itì.40 1 n cerio ritmo . 

17.10 Incontro col periona**lo 
18.00 Gran Varietà 

10.30 l una-park 

20 .1.» Il uiiaskclcliea 

21.00 Conversazioni musicali 

Z2.no Orchestra 

22.20 viaggio musicale In Ita¬ 
lia: Roma 

SECONDO 

C.IORN ALE RADIO', ore «.111. 
7 30. 8.30. 9,30. 10.30. 11,30. 
12,15. 13,30, 14,30, 13,30, 

18,30. 17.30, 18,30, 18.10. 

22. 21 

e e« Mrimft ri! cominciare 

7.10 I n disco per Pestate 

7.40 HiliartUno a tempo di 
musira 

0.15 Romani tea 

9.30 Chiamale Roma .3131 

10.40 Ballo quali!'* 

11.15 Chiamale Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
11.00 Hallo Vlina 

13,33 Ornella per voi 


Amelio a Pablo, a Linda, al- 
l'impresario fascista, al comi 
co antifascista: tutti sembra¬ 
no agire in una sfera di dolo¬ 
rosa incomprensione, di sè 
stessi e degli altri, che diven¬ 
ta infine un male comune, qua¬ 
si una malattia esistenziale. 1 
riferimenti « storici». ben pre¬ 
senti in Pavese, sono qui in- 
vece appena accennati e .sbia¬ 
discono il racconto talvolta fino 
ai (imiti di una < vicenda 
damare ». 

Questa scelta è resa eviden¬ 
te dalla perseverenza con cui 
Velitti conduce l'intera stona 
nell'uso del « primo piano • ; 
mai cnn/' 0 /i?itsiovi ad ;»*?• 

quadratura che apra a mo¬ 
strare interamente un ambien¬ 
te o un paesaggio (tranne che 
nella sequenza in riva al ma¬ 
re: ma, in questo caso, il ma¬ 
re è soltanto la manifestazione 
di uno stato d’anima inferiore; 
un modo diverso dunque, dj 
chiudere i protagonisti in se 
stessi). Dal nodo drammatico 
introduttivo intorno al letto di 
Amelio paralizzato, fino alla 
sequenza in cui Pablo appren¬ 
de la verità su Linda, il mec¬ 
canismo narrativo non muta 
ritmo: alla evidente ricerca di 
uno stile che vorrebbe essere 
unitario e sfocia invece nella 
monotonia. D’altra parte, non 
tutti gli attori sono all'altezza 
dell’immane compito di regge¬ 
re al meticoloso controllo rav¬ 
vicinato della telecamera: co 
si, se Daniela Suri ria supera 
magnificamente la prova con 
Un'interpretazione a tratti 
splendida (nel ritratto da lei 
delineato, soprattutto, si trova 
la traccia più autentica del¬ 
l'anima di Pavese), altri — 
come Arnaldo Sinchi —- cadono 
nella trappola della monoto¬ 
nia espressiva cui nessun gio¬ 
co di montaggio può porre ri¬ 
paro. Assai buona, infine, la 
prora di Tino Scotti. 

vice 


I I.imi Jukc-hox 
14,45 Annoio musicale 
13,00 Relax a 33 girl 
13.18 Direttore Fritz Krln»r 
10,00 11 canzontene di Alberto 
I.loncllo 

18,33 serio ma non troppo 

17.10 Mondo duemila 

17.10 Bandiera Gialla 
18.35 Aperitivo In musica 
10.00 Mita e Chlco - L'Ideo e 

Mila 

10.50 Punto c Virgola 

20,00 « 1 40 giorni del Mussa 
Daffh » 

20.10 Naie oggi 

21.00 Italia che lavora 

21.10 4a/a Cullccrio 

22.10 Hallo Viro* 

22.10 Chiara fontana 

TERZO 

9.30 ,1. Ilrahms 
10,(10 Cuneertn 
11,05 Musira 

12.1» l ulvcrslia Internazionale 
I2.J0 Piccolo mondo musicale 

12.50 <1 P. Rameau 

11.15 Conrerin 
13.00 Intermezzo 

14.30 • La rondine ». musira di 
Giacomo Puccini 

lfi lO I PIzzetH 

17.00 I,e opinioni desti altri 

17.20 Corso dt lingua tedesca 

17.43 J. Wlldberger 

18,00 NiMaZit uri Tri ni 

18.15 Cifre alta mano 

18.30 Musica leggera 

18.43 I.a grande platea 

19.13 Concerto di ogni sera 

20.13 Orchestre 

20.40 Divagazioni musicati 

20.50 Concerto diretto da Lu¬ 
ciano Berlo 

22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Orsa minore 


VI REGNALIAMO: «lo so chi f tri» di David Halllwell (Radio. 
Terzo, ore 22.30) - E' una commedia a due soli personaggi, nella 
quale II giovane scrittore Inglese vuole rappresentare In modo 
critico l'ambiguità di tanti rapporti umani. E' stata scritta appo¬ 
sitamente per la radio. La regìa à di Massimo Scaglione, inter¬ 
preti*. Gino Mavara a Carlo Bufa. 


__ Mostre 

Aperto alla Casa della Cultura di Roma 

Un circuito popolare 

0..,M f. ('e. f , ..1f.,V 

i n.i.iw iti vii 11 <4 uilllllfl, 

a Rimiri, un grtimxi rii oliera- 


da. mi. 

Notizie 



Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti: Marconi 

13,00 OGGI l.F. COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo cs ? 

11.45 AMICI SELVAGGI 
Documentarlo dt Attillo Gatti 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.33 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.30 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 CANZONI PER L'EUROPA 

Dal Teatro Kursaal di Lugano si trasmette una selezione 
delle ire serate del Festival deila canzone: per l'Industria 
discografica italiana erano presenti Mina, Al nano, Marisa 
Sannla e Hobby Solo 

22.15 3’N VOLTO, UNA STORIA 

Si conclude la serie delia rubrica curata da Cresci. Gli 
incontri di stasera sono con la piccola attrice Cinzia De 
Carolis, con il fratello di Giovanni XXIII. e con alcune 
ragazze che rievocheranno il tragico crollo di una scala in 
via Savoia, avvenuto 18 anni fa. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


15,00 CICLISMO 

Da Imola Adriano De Zan segue la Coppa Piacci 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 I N UOMO A P1L” DIMENSIONI 

E' una Inchiesta condotta da Vittorio Marchetti, ili colla- 
liora/ionr con Alberto Arhaslno, sulla cultura americana 
contemporanea: saranno passati lo rassegna gli atteggia¬ 
menti che I gruppi di punta degli intellettuali americani 
hanno assunto In questi anni verso la questione razziale, 
la guerra nel Vietnam, la società del consumi e le «ue 
conseguenze sulla condizione dell'uomo, 

22.30 1 PROMESSI SPOSI 

Sceneggialo di Sandro nolcht e Riccardo Barrhclll. tratto 
dal romanzo di Alessandro Manzoni. Interpreti: Paola Pi¬ 
tagora e Nino Castelnuovo (replica). 


Radio 


Società Nazionale Industria Applicazioni Viscosa 
Società per Azioni - Sede in Milano - Via Montebello, 18 
Capitale sociale L. 64.107.750.000 

Resoconto dell'Assemblea Generale Ordinaria del 29 aprile 1969 


Presieduta dall’ingegf.er l.i;i- 
g! Crosti ha avuto luoso l’As 
semblea ordinaria delia Socie¬ 
tà La Relazione del Consipoo 
di Amministrazione, con un'am¬ 
pia documentazione statistica, 
ha posto in evidenza le prin 
cipali caratteristiche, in Italia 
e nel mondo, della capacità di 
produzione, produzione e scam 
hi interrazicns!: delle fibre vìi»- 
miche, sia artificiali che s:nte 
tiche. In particolare la situa 
zione dell' industria italiana è 
decisamente migliorata nel cor 
so dell’esercizio, grazie soprat 
tutto all'aumento delle espor¬ 
tazioni. L'interscambio con il 
resto del mondo delle fibre ar 
tificiali e sintetiche e delle re 
lative materie prime ha con 
sentito un saldo attivo di 3-57 
miliardi di lire, con un aumen¬ 
to del 40 per cento nei con¬ 
fronti dell'anno precedente. 

La Relazione ha illustrato 
successivamente l’attività della 
Società la quale, nel corso del 
l'esercizio, ha incorporato la 
CISA VISCOSA, la SAIC1 e la 
BOMFRIN1 PARODI DELFINO 
(BPD). Nel 1968 il fatturato 
della Socieivi è stato di 196.1 
miliardi di lire. Quello comples¬ 
sivo del Gruppo, incluso quello 
delle imprese collegato e par 
teripazioni azionarie in Italia, è 
stato di 276 miliardi di lire 

La Relazione ha riferito quin 
di sull'attività dei vari settori 
in cui opera la Società I.a 
produzione d) fibre chimiche è 
stata di 162.9 milioni rispetto 
a 138.2 miiioni di chili nel 1967, 
con un aumento del 17,9 per 
cento Nell'esercizio precedente 
l’aumento era stato pari solo 
all'l.2 per cento. La Relazione 
ha sottolineato che l’aumento è 
dovuto soprattutto alle fibre 
sintetiche, e cioè polìamìdiche 
(lilion e delfion). acriliche (ve- 
licren) e poliesteri (wisteD. La 
produzione delle fibre artificiali 
ò rimasta praticamente immu 
tata. 

Nel settore chimico si sono 
ottenuti risultati apprezzabili in 
campo tecnologico, con riduzio 
ne dei costi. E' aumentata no¬ 
tevolmente la produzione del 
caprolattame col processo ori¬ 
ginale della Snia. il che con¬ 
sente di confermare che questo 
processo è il più vantaggioso 
di quelli conosciuti. 1 prodotti 
chimici per l'industria (anidri¬ 
de ftalica, anidride maleica. 
resine poliesteri, ecc.), hanno 
registrato interessanti incremen- 
ti di produzione e di vendita, 
e cosi pure i prodotti chimici 
per uso domestico (insetticidi, 
detersivi, deodoranti, ecc.). Gli 
esplosivi per uso civile hanno 
registrato un notevole incre¬ 
mento di fatturato. 

Ne! settore meccanico è stata 
svolta un' intensa attività sia 
per quanto riguarda la forniti! 
ra di impianti chimici e tessili 
nell'ambito del Gruppo, che la 
costruzione d’impianti completi 
da vendere all'estero Nel corso 
del 1968 sono state acquisite 
forniture di impianti per 'a 
produzione di fibre pnliarnidi 
che in Francia, in Brasile e 
in India; di raion viscosa a 
Cuba: di cellulosa in India; 
di fibre acrìliche in Ungheria; 
di aerosol in URSS. E' stato 
pure fornito l'impianto nucleare 
Eurex di Saluggìa. Nel corso 
dell'esercizio, oltre alla produ 
zione normale di carri refrige 
ranti e frigoriferi, si è dato 
l'avvio alla produzione di carri 
ferroviari con cassa in resìn** 
poliesteri rinforzato. Notevole è 
stata pure l'attività svolta in 
campo aerospaziale, missilisti 
co e militare, che ha richiesto 
un forfè impegno tecnico c or¬ 
ganizzativo. 

La Relazione, dopo aver for¬ 
nito qartiooluri su altre p-o 
finzioni (m,itene plastiche, co¬ 
loranti e vernici, ausiliari tes¬ 
sili. stampaggio poliesteri, ecc ). 
ha pure dato informazioni sulla 
coltivazione e sulla ricerca di 
idrocarburi, nonché sull'attività 
agricola. 

Infine, il Consiglio di Ammi 
nitrazione ha prospettato agli 
azionisti un vasto programma 
di sviluppo produttivo allo sco 
PO di consentire si Gruppo di 
mantenere la posizione di pre¬ 
minenza sempre avuta nel cam¬ 
po delle fibre chimiche Per¬ 
tanto. sarà rovesciato ''.-rituale 
rapporto Ira le capacità rii prò 


riuzione delle fibre artificiali e 
sintetiche, e cine aumenta odo 
la capacita ri; produzione di 
queste ultime Nel tempo stesso 
si migliorerà l'equilibrio prò 
duttivo tra le diverse fibre sin¬ 
tetiche in relazione ai previsti 
consumi. 

Per la realizzazione di que 
sto programma som» già in cor¬ 
so eli ampliamenti degli im¬ 
pianti di fibre poliamidiche 
flilion e delGon) di Varedo. Ce¬ 
sano e Castellacelo: la eostru 
zione dell'impianto di Napoli di 
filo poliestere (wistel): l'amplia 
mento dell'impianto di fibre 
acriliche (velieren) di Cesano; 
nonché l'installazione d'un im 
pianto di filati cucirini da po¬ 
liesteri. Inoltre, a breve sca¬ 
denza. saranno effettuati am 
pliamenti degli impianti delle 
consociate sarde e installati 
nuovi impianti di fiocco polie¬ 
stere nel Mezzogiorno Gli invfr 
stimenti nel Mezzogiorno rap 
presenteranno una notevole a'i 
qunta di quelli complessivi del 
Gruppo nei prossimi anni. 

Successivamente, la Relazione 
ha passalo in rassegna ia si¬ 
tuazione delle Società collegate 
e partecipazioni azionarie ita¬ 
liane ed estere In particolare, 
ha ricordati che gli impianti 
di produzione di lilion della 
Phalera e della Torre Sarda, 
e di velieren della I.vsanrlra. 
hanno cominciato ad operare 
nel primo semestre del 1968 
fn questi giorni la Snia Sarda 
ha iniziato la produzione di tes 
sufi indemagliabili di lilion 

Infine, la Relazione ha illu¬ 
strato il bilancio deH’esercizio 
Lo stato patrimoniale e i! con¬ 
to profitti e perdite chiudono 
con un utile netto di 7.236 mi 
lioni di lire, dopo lo stanzia¬ 
mento di ammortamenti pari a 
15 534 milioni di lire, che rap 
presentano il massimo fiscal¬ 
mente consentito in via ordi¬ 
naria. 

Dopo la lettura della Reta 
zione del Collegio Sindacale é 
stata aperta la discussione 
Hanno preso la parola gli azio 
nisti: 

Apertasi la discussione, hanno 
preso la parola gli azionisti: 
Gotti. Micucri Cecchi. Ferri. 
Massai. Scoccherà. Jaraeh. Ga 
gliardo. Racchini e Baratelli. i 
quali hanno espresso il loro com 
piacimento per la completezza 
della relazione e ('abbondanza 
dei dati informativi forniti dal 
Consiglio. Hanno pure espresso 
la loro soddisfazione per i ri¬ 
sultati del bilancio e rivolto spe¬ 
cifiche domande a] presidente, 
il quale ha risposto in modo par¬ 
ticolareggiato. 

Per quanto riguarda le fusio¬ 
ni attuate durante l'esercizio, 
ha illustrato le importanti va¬ 
riazioni che esse hanno deter¬ 
minato nel bilancio, rendendone 
meno agevole un confronto con 
quello delio scorso esercizio, 
specialmente per quanto riguar¬ 
da le voci passive. R nuovo bi¬ 
lancio raccoglie tutte le posizio 
ni debitorie delle società incor 
porate. le quali però hanno co 
me contropartita impianti Hi va 
rio genere tra i quali ricorda 
in modo particolare, oltre all'at¬ 
trezzatura industriale della BPD. 
quelli riguardanti la produzione 
di energia elettrica, il che ha 
consentito, e consente, alla so¬ 
cietà larga autonomia di produ¬ 
zione diretta Ha inoltre assicu 
rato l’assemhlea che dalla fu 
sione si sono ottenuti i risultati 
sperati, grazie anche alla cor¬ 
diale collaborazione dei dirigen¬ 
ti e dipendenti delle varie azien 
de che hanno validamente col¬ 
laborato per la perfetta riusei 
ta della operazione 

Alle specifiche domande rivo! 
te circa la società Esercizi Tes 
sili Italiani (ET11. affittuario de 
gli impianti del fallito cotoniti 
rio Valle Rasa il presidente ha 
eomunicalo che questa onera 
zinne, alla quale la nos'ra so 
eietà partecipa con altre im 
portanti aziende, è stata deter 
minata dall'intento di risolve 
re immediatamente il pressante 
problema sociale di assicurare 
lavoro a 5 OOfl dipendenti od in 
vista di contribuire ad una so 
lu/ione della situazione falli 
montare [,'ETI ha assolto fino 
ad oggi tutti i suoi impegni, 
riassumendo le maestranze già 
licenziate, e riattivando in hre 
vissinto tempo l’attività produt 
fiv.n drsli «•.tnhiJirr.cr.ti 

Ha comunicalo t dati delle 


perdite che l'ETl ha finora sop 
portato per questa gestione Ra 
fatto presente come RETI, dopo 
una adeguata valutazione degli 
impianti, del loro stato di obxo 
lescenza. nonché delia loro red¬ 
ditività. abbia fatto un'offerta 
di rilievo alla curatela, che già 
si riteneva congrua In sede di 
trattative, questa offerta è sta¬ 
ta notevolmente aumentata. La 
curatela non ha accettato 1‘of¬ 
ferta e ha disdettai il contrat¬ 
to di affitto chiedendo la resti¬ 
tuzione degli impigriti Uberi da 
persone e cose. L'ET! ha già 
fatto presente alla curatela che 
intende, sia pure con sacrifi 
ciò. assicurare continuità nella 
gestione, salvaguardando in mo 
do particolare il la\oro delle 
maestranze, pronai sempre a ri¬ 
consegnare gli impianti a chi 
subentri ad essa nella condu 
zione dell'azienda Ha assicu 
rato, pertanto, che per quanto 
le compete, l'attività degli sta 
bilimenti non sarà arrestata, e 
tanto meno licenziate le mae¬ 
stranze 

11 presidente, rispondendo poi 
a specifiche domande, ha illu 
strato l'attività nel gruppo ne! 
campo della ricerca scientifica, 
nonché i cospicui rr-ultati otte 
miti Questa ricerca richiede in 
genti investimenti ma consente 
alta SNIA una posizione di pri 
mo piano in campo mondiale 
Non si deve dimenticare che 
il mondo tossile evolve Molte 
vecchie fibre non sono più ;p 
erario rii dare la redditività (fi 
una volta'- per questo occorre 
puntare su quolle nuove, rove 
sciando il rapporto tra la ca 
pacità di produzione delle fibre 
artificiali rispetto a quelle sin 
tetiche I.a SNIA Viscosa inter 
viene già da tempo in questo 
campo con produzioni basate su 
procedimenti originali apposita 
mente studiati npi suoi centri 
di ricerca La produzione rii Li 
lion. fihra poliamidica. è oggi al 
l'avanguardia nel mondo dal 
punto di vista qualitativo I.a 
SVIA si é successivamente oc 
cupata con notevoli risulta;' 
quantitativi e qualitativi, delle 
fibre arriliche fVclirren). ed in 
fine oggi si propone d: Poteri 
ziare anche la produzione ri: 
fibre poliesteri (Visteli 

TI presidente ha comunicato 
anche ulteriori particolari su 
altre attività, sulle partecinazio 
ni italiane ed estere e sulla lo 
ro redditività Ha fornito po ; 
informazioni sul programma ri; 
futuri sviluppi produttivi espo 
sto nella relazione ed i relativi 
finanziamenti. Per quanto ri 
guarda le previsioni a breve ed 
a men breve scadenza, il pre¬ 
sidente ha sottolineato la ne¬ 
cessità d’installare gli impianti 
nelle aree meno sviluppate del 
nostro sistema economico Cir¬ 
ca l'andamento dell'esercizio in 
corso, e le previsioni relative, 
ha fatto presente che di fronte 
ad un incremento di produzio 
ne. ed anche di produttività 
ri sono incognite di carattere 
sindacale che potrebbero incide 
re negativamente sui risultati 
economici 

Chiusa la discussione, l'azio 
nista Arduin ha presentato un 
ordine del giorno per approva 
re l'operato del Consiglio. I» re 
lazione. le dichiarazioni del pre¬ 
sidente. il bilancio ed il propo 
sto riparto utili L'ordine del 
giorno è stato approvato alla 
unanimità Sempre all'unanimità 
l’assemblea ha determinato in 
15 il numero degli amministra 
tori. A questo punto il presiden 
te. confermando quanto già det¬ 
to nella relazione, e cioè che 
alcuni amministratori hanno 
espresso il desiderio di non es 
sere rieletti, ha manifestato il 
suo dispiacere per questa deci 
sione, ringraziandoli per la fat¬ 
tiva ed apprezzata collabora 
zione da essi data per tanti an 
ni alla società U'asspmhloa per 
acclamazione ha confermato am 
minislratori i signori Mario Dos 
sy e Massimo Paleari Henssler 

Erano presenti 148 azionisti, 
rappresentanti in proprio o per 
delega 23 669 422 azioni ordina 
rie e privilegiate nel voto As¬ 
sistevano i rappresentanti comi) 
ni degli obbligazionisti Funge¬ 
va da segretario il dott. Ales 
sando Guasti. 

Il pagamento deH'importo dt 
J30 lire per azione sarà effettua¬ 
to a partire dalt'H mangio sot¬ 
to le deduzioni di legge presso 
la cassa sociale ed i consueti 
istituti inciìr irriti . contro la pre¬ 
sentazione delia cedola n. 40. 


it 


RUMIANCA spA. 


Il 29 aprilo, in prima coiho- 
v.i/ionc, M i* trinila a Tonno 
sotto la presidenza dei don Ri¬ 
nato Guidino l'ava mhlea ordì 
nona t* straordinar.a della Rii 
mianru. alla liliale hanno pie 
so parte Azionisti lappici dilati 
ti ;n proprio e pt r delega no 
mero 20.978 2if> azioni 

Dopo I iiiU'i i cntn di gli Azio 
insti Muone. Hcno'si. I.o,voi. 
Zola. Mio uovi Goccili v Manuel 
lo. ai quali d Presidente ha avu¬ 
to agio di 'ilustrare i risultati 
consegniti e gli importanti prò 
grammi di suluppo m corso, 
TAsseniblca ha approvato il lii 
lancio e la Relazione del Consi¬ 
glio unitamente alle proibiste 
contenute nella Relaziono stessa, 
che sono state recentemente og 
getto di un dettagliato comuni- 

LCliu. 

1,"Assembli a ha jnrife dato 
amino mandato al Consiglio di 
Amministrazione ili stabilire rii 
tm il 31-12 !!>ó9 le modalità rela¬ 
tive all'esecuzione delle debile 
razioni prose, sia per quanto ri¬ 
guarda la di drihuziouc di Azio 
ni gratuite luna Azione ogni 2,5. 
oltre a L. 220 contanti ogni 100 
Azioni e sia per quanti* riguar¬ 
da remissione di Azioni a pa* 
gazTxmto da offrire tutte in oje 
/-ione agli attuali Azionisti urna 
azjone. a L. 1.150, ogni 4, per 
finanziane respansione della Hu- 
mianca in ^ardagna; 1 Azione, 


a non meno di L. 1.100 ogni 2, 
pei" favorire il rafforzamento 
della Rumianca mn intese a 
livello internazionale). 

11 Consiglio di Anmvav.stidZU) 
ne al momento opixirtunto reti 
riera note tramite apposito co 
mulinato coiidi/ioni e modalità 
rii ugni singola operazione. 

Al termine dell Assemblea il 
Di . Guatino ha mlo'inato i pre¬ 
semi elle il fatturato della Ku 
mi.tnca nel primo trimestre del 
l!*6'.l e aumentalo de) 19.50 c ri 
spetto allo stoso periodo del 
1968. 

Successivamente il Presiden¬ 
te. ai 54 rappresentanti degli 
.impiegati, delle maestranze e 
delle Commissioni interne di 
tutte le fabbriche della Rumian- 
ea numi) ;n Tcrmn pc-c I.» pri¬ 
ma volta, ha illustrato le linee 
di sviluppo decisi dalla Società 
facendo presente, oltre ai lati 
positivi dei pregiamola anche 
le difficoltà incontrate e quelle 
da sincerare per la sua reali/ 
/azione. A loto volta, le Com 
missioni di fabbrica hanno m 
sistentemente richiesto nuov i in 
vestimenti e conscguenti mag 
giori podi di lavoro in tutti 
gli stabilimenti. 

Direzione e Maestranze hanno 
manifestato un nuovo spinto di 
fattiva collaborazione, di ottimo 
«uapis'io per ii futuro. 


NOVITÀ’ JAT 
LINEE AEREE 
JUGOSLAVE 

NeH'ambito di una espansione 
delle rotte* internazionali la JAT 
ha il piacere d; » omunieare che 
a far data dal 1° maggio c. a. 
immetterà in esercizio un nuo- 
vi-s;mo DC 9 sulle rotto tra 
l'Italia e la .lugn-l.ivia con fr* 
quenz.i trisettimanale (lunedi - 
meri nledi venerili), 

La frequenza .giornaliera dei 
collegamenti con la Jugoslavia 
; .mane invariato r.m.menilo cosi 
l'umca Compagnia Aerea ad of¬ 
frire collegamenti diretti quo¬ 
tidiani. 


| Un udito più acuto 
con un minuscolo 
pezzetto di plastica ? 

Tagliando di richiesta ri'*! mo¬ 
dellino in plastica dell'ultima 
invenzione Atnplifon. 
Impostando soluto mriirizzan- 
; dolo a AMPI.IKON - Rep. 45- 
E-2tì . Via Durini 2fi - 2#|22 
Milano 

I Vi pregi, (li «pedi: ini «ubilo 
1 | C.HATIS e senza alcun impe- 
j | gnu da parti un ( , I t's.,u,i re¬ 
plica del vostro dispes tivu per 
udì. e. inviandolo al seguente 
! indirizzo: 

NOME --- 

-. VIA 

n. con,- 

CITTA* -— 

(Scrivere in atampatalt») 


i 
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Le sensazionali rivelazioni di Rodolfo Della Latta, il nuovo personaggio del giallo Lavorini 

"Marco e Andrea tennero ferma la vittima 





Scomparso dopo il crack 
da un miliardo e mezzo 


NELL’ATLANTICO SUL PAPIRO 


E* l'ex deputato monarchico Ottieri - Arrestata 
una socia - Finché Lauro fu sindaco ebbe « le ma¬ 
ni sulla città » • Grattacieli su aree inedificabili 






\ «k 
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Ecco la « Ra », la barca costruita In canno di papiro cho partendo dall'Egitto dovrà attraversare l'Atlantico fino all'Ame¬ 
rica del Sud, per dimostrare i legami fra la civiltà egizia e quella maya. La traversata, organizzata e diratta dall'esplo¬ 
ratore norvegese Thor Heyerdahl, lo stosso del « Kon Tiki » servirà a dimostrare che gli egiziani giunsero nel Nuovo 
Mondo molto prima di Colombo. La « Ra » avrà a bordo sette persone di diverse nazionalità o navigherà lasciandosi tra¬ 
scinare dalle correnti. La grande barca di papiro è stata costruita in Egitto sul modello dello navi faraonici*#. E' stata 
trainata dal luogo di costruzione ad un grosso camion allestito per trasportarla ad Alassandria, da «cinquecento schiavi 
della Nubia >. Cioè da cinquecento studenti del Cairo che hanno lavorato molte ore sotto il sole trainando con lunghe funi 
l'imbarcazione che era stata montata su rulli di legno, come si usava centinaia di anni fa 

Incredibile provvedimento al Convitto nazionale di Roma 

PROftSSORCSSACA CCIA TA 
m 18 MISI DALLA SCUOIA 

L’insegnante colpita con la sospensione per avere permesso una traduzione troppo «realisti¬ 
ca» — All’Università cacciato uno studente che protestava per un esame irregolare 


Ancora ojc assuidi occnce 
p,bih episodi di ìntoHe-d<ua e 
di autoritarismo a !!<>nn. n 
una scuola nied’a e aU’Lnive 
aita Due segni dell utim-.foia 
da Cdserirn < no domina ned» 
scuola ita.wna 

Lidia Fer-ara professo:** 
Sa d inglese nella scuola med t 
r i* i t’ annessi a' Cornuto ni 
7 orlalo e smta sospesa pe- in 
anno e ne/zo dall in-,egnameu 
to su iniziatica del rettore del 
cnllfi o piof Cocca K' acci 
siti <1 ave- fatto uso n eia- 
se di un 1 lignaggio gravemente 
sco’-’co e di aver doto n 
lett ra H in i' inna quattord 
tenne in bp-o del tutto ìmdat 
to a ’o svili,.,vi mentale del di 
seente 

Tu'to si ebbe parti’o dalli 
pa-ola « (iiostitu’o > (questo sa 
rebtx: il tuipi.oqu.o addebitato 
alla ii.segnante) con la quale la 
professoressa avrebbe tradotto 
il cornsiiondente inglese m un 
brano del Macbeth. 11 retto e 
Coeoa appreso il fatto segna 

10 il c.r-o al provvedito-e 

q ta’e doivo un ispezione pie-e 

11 provvedimento 

Gli numi de'la profO'-oic s 
•a intanto Hanno preso una <le 
ci-a posi/oie cottit> 'a sos,au 
s.oie n a,>,veggo alla loro m 
se/nan - ■ - La nostro professo 

c--a e a casata d aver detto 
p,t <) f -i o < t off il- , e .i 
so n u i « n <1 ce ’ t ’ette'.t 
di g' eu I. n’ nv i ita n te 
to e al -o“«*xOg r etiir o alla 
Pubblica ìstriuitnie — e di aver 
ci prestato libri immorali Noi 
invece die.amo ehc (io non e 
vero Ami la nostia insegnante 
è t.uscta ad avere grande fi 
óncia in noj ed c la prima volta 
che una professoressa ci fa 
amare veramente l’inglese . 
Vogliamo die el.a torri. .subito 
da no Vocile gcvi o-i de, 
ragazzi hanno inviato .imi pr.v 
te-’-i a'ia -t.inpi con’.-o .a. 
lenta uiin’oto t Lidia Feirari 
dall OsegnauK nto 

Si t .ita d ui Ose npio tha 
ris'uno di vio'a/iouo de du.tto 
di liln.ta d «ìaegnumenlo e di 
piroia satu.'i dalla Costituto 
ne ad liceo'io protestilo,i nuv 
tivi. e indite di una mentalità 
p-ena di falci tabù e di metodi 
medioevale inquisizione E 
tona proprio chi sé fatto prò- 1 


mo’o e d un tale provvedi meri 
I io e 1 limo a latto a ciliare io 

.sviluppo nienta'o del pigazzo. 
come e -c. .tto nel decreto de. 
Provvoc 1 ’o'ato elio ha -anci’o 
ia sospensione della piofesso 
-essi 1] grave ernsoi o è st 1 
to po’.a f o anche ir. Pariamoti 
to il «impugno Haju ii, infatti 
ìa p’Osen’a'o ini ai’ei icgaz o- 
ne che ckninK a il fatto 

Latto episodio gravissimo 
aneli esso se svol'o ieri matt 
na nell -Vieni o di Poma l’n ’a 
gozzo e s'a’o ( iccia’o con v o 
’onz.i Oa m a i’a dove s -■ a 
v rio o gelido di g' i - i li 
po’ ih- a. tv i fa .to iurta e a. 1 
commiss eoe ciu gì i" i n, -v- 
S. e ano ’iittmr 

Nelia ficoi'a d levi e 1 
professo- Ri unid aveva n 
ziato gli esimi d, g'ot'olog' t 
Ale mi esaminane! or ino s’ati 
bocciati, la comm ssione sfa 
dimostiata particolarmente o i 
ra Uno studente od ini celio 
punto se alzato dal mio banto 
ed ha fatto notale che gl osami 
non erano regola i n q lauto 
’ nummo de professo’. c i m 
fe-io-e a q tei o s’ ih i’o dm c 
n )’ uè V quCs’o p ,n o .1 t.to 
.a e li ’.a catttvli a d g.o ’ IM . 
g i na coni il.,alo ad nveai 

i .n* o go Hit i. . il) i di' i 
,n il ii <> xi ns ri e i q ;• 
s’ ho it'i ito ,! r ig.iz/o i ,o 
ha 'ia nin’ito fuor, dell ama 
S'e rmn,to unmed.atamente un 
gruppo di studenti attorno al 
loro compagno e conosciuto io 
accaduto ’utti insieme si sono 
locati dal pi esule della fuiojta 
p r ofessor Lombauli per denun¬ 
ciar» il grave ep sodio II pre 
e idc non ha p * su uni ibii-a 
POMZ.OII» Ila tem.Xii eggia'o. 
s'e trini orato dietro paro.e 
v aghe 

Ani ho q lesto e,i sH ii ha in 
elio’.* ine su.xTa li dciiun, i 
del iaso partico.are K s nto- 
malico d tutto un clima che si 
vuol icstauraie all Univo: sita 
ignorando completa meri’e. non 
solo le lotte studentesche, mi 
arche ì piu elementari principi 
democratici. 


A Pratica di Mare 


Si disintegra 
jet militare 

Aveva perduto un'ala — Il pilota, un ca¬ 
pitano, dilaniato è morto sul colpo 


In ii I nuotale s e disiti 
ti-iutu un vi”, so mi //ugnimi! 
pii cielo di Fraina di Mare 
I. ,tv uigetto e poi pii i untato in 
p(//, al suo),, La i ai briga li.» 
api ito un vero e proprio ira 
tire sul [irato vii ino I aeroporto 
Il pilota < apuano Ku i aldo IV 


spaventoso Quando ci siati.n 
affacciati ahbianio sunto una 
nube di detriti che si spaigt 
va cadendo al suolo ed una 
massa piu grande, la carlinga 
probabilmente, che si schiari 
(ava sul prato». 


ni fi * 
dav ori 


rati hi i morto Dai resti dii 
la carlinga un giaciglio di la 
« ‘•*<1*0 fM*«itto i < d 

davert l na commissione dm 
i 11 fsta di li Vi » anaiit n a Militali 
r al lavino pei .niellare li 
( anse di 11 mi tdt nti Si pi usa 
comunque ila la tragedia sia 
s!,.ta i ausata dalla inibirà di 
un ala (he avnbtx i ausato 
quindi la disintegrazione in a 
ria dell av ingollo 
I, aereo un Man hi MH Dii 
biposto, usato in gemi e p‘ - 
1 addestramento dei piloti, ina 
anche |>er voli ac rubatili s'ora 
alzato in volo ien mattina, pi 
lotato dal i aiutano Riccardo IV 
racchi di IH anni L ufficiale, 
infatti, era uno dei ptu noti e 
qualificati piloti acrobatici V 
cova fatto parte della patto 
gha delle < Freno Ti notori . 
ed oi.i apparttneva al reparto 
di volo sperimi ntale debacli» 
|M>rln militare di Ih ale a di 
.Mare Ieri, quindi s era alza 
to m volo, come sempre 
(>li abitanti della zona ricor 
dune» di aver visto piu volte il 
• jet » compiere acrobazie at 
torno all aero|>orto. « Poi. ver 
so mezzogiorno e quaranta -- 
dicono — se udito un boato 



I Dal nostro corrispondente 

' N VPOI.l 

I Mario Ott.ci i ex de pe.» 
monatc’iiic'O chi Inai il» lati».* 
scorso decaduto [*” fall mi a 
'primo ed umico i.n» de' 
nere avvenuto ne! P.u ari , 
to italiano' ex a, t - -• » * 1 

tutte le gì urte I a i o c<» • • 

tore edile auto t hi. u > 

' ribdl deturpu/iun ippo ’ 't » 
la ( .tta, i «tato > o'n.to i 
mandato di lattina ! i » tu 
meri noti 1 hanno tmv n > , 

casa sua. in vii M cln mgi 
Schipa, e a ite. so lo vere .a.» 
senza sosta. Tuttavia Mario (>• 
tterr non e nel Libano qui -to 
è certo, e nemmeno all e-ti i*» 
Tra Tallio sembra eiie i ■ * i 
abbia piu neppure un solilo 
che sia stato abbandonato d i 
tutti (da Lauro lo eia -t ito di 
tempo), e che qmn i non [» i » 
assolutamente fila'sei i come 1.1 
potuto fare il Felli e Hiv t 
I earabinten hanno arres'a 
to invece la sua socia la i 
gnora Maria Cheto velo,a \o 
cera, contro la tinaie i smn 
gli stessi capi ih imput ,z»<n e 
che pesano s ili ex dei uta'o 
mona re imo - sene rii fina aio’ 
te fraudolente serie di trufTe 
L’ultima ilenuru ia |»e ti lillà 
da patte ih uno ilei ! luti a 
qutrenti degli apiwrt unenti che 
il costruttore pieuotav i tacisi 
dosi consegnare gli anticipi um 
la promossa di vantaggio-»* con 
d.zion di vendita e amvu’i 
Cinque giorni fa. e sembra die 
non c ia destinata ad ex-ere 
l’ultima di una set io i»iuttosto 
cospicua Mai K» Ott.eri e Ma 
ria Oreto sono accusati di h.»n 
caretta fraudolenta per un ini 
bardo e mezzo il cui ammanco 
non è giustificato, nonché |>er 
un miliardo circa di lire pes¬ 
tasse non pagate. 

D decimo di questo oostnit 
tore è cominciato non a.rtxni 
Achille Icilio dovette smette 
re eh fare il .sindaco d Napoli 
1,0 fortune di Ottieri etano in 
fatti cominciate con la cosini 
/ one di un grattacielo n via 
Duomo sii un su,... (omini il, 
dove c eia ! minato dii Ilo 
Questo fu li «optia pi ma 
clell’ex ta ihmiere e t mnmei 
dante di panni usati diventato 
assessore; fra il 1950 e il l'.tì.t 
con la compiacente complicità 
del ministero di i I-ivou Puh 
bhei. Achille Lauto ixitetlo 
« abolire j qualsiasi paivon/o 
Hi piano o di regolamento odi 
lizio a Nuocili, e Mario Ottici i 
potette costiu re un oMihile 
palazzone c olotrthaio sulla due¬ 
centesca piazza Mercato un 
inteio spano- con palazzi al 
ti anche li o 12 piani sulla 
collina del Vomero, e dovun 
que gli piacesse, dovunque lui 
e gli altri delTentourage lauri 
no avessero arquistato suoli a 
fioco ptoz/o perche « modifica 
h.li » Fu questa la fase « p o 
n.eristica : e selvaggia della 
aggressione alla citta gli « Ot- 
tieri » di oggi infatti sanno fa 
re molto meglio e meno av¬ 
venturosamente cose anche piu 
gì avi. 

Raggiunto un cgio» di die 
cine di m. .udì. Mano Omeri 
infatti non mise p,u fieni all» 
sue attività di mustrancio imi 
il grave i p sodio eh Palazzo 
Roecella quanto fosse sprov 
veduta ai affatrico tutta quel¬ 
la congerie di personaggi chi 
tante la amniinistrd/ione di 
Achille Lauto Un brutto mat 
tino ri maggio del I%» i ni 
poletum che pacarono in via 
dei M Ile mlTantio e lux-uo- 
so quartn ie Chiaia. si trovi 
inno di fonte allo c pe‘taioo 
rii squadre di ofieiai che lavo 
rancio tut'n la notte avevano 
« spireonato » la facciata del 
setteeentcsi o fialazzo Roecella 
Carafa, as|H»itandone tutto 1 in 
tonano tosso pompeutno e ì 

preziosi timpani, balconi, in 
fissi ed ornamenti in pipemo 
Ottieri aveva acquistato qu'-l 

palazzo r>^r fiflO milioni, e spe 

rava di r.tavame almeno t mi¬ 
liardi costiuen'k? su quell'alea 
uno dei .oliti palazzoni lucci¬ 

canti di vetri e piastrelle (t, 
po il riw .timento chi sou zìi 
di cu ave.a r emp to la citta 
Ma tutti \,t|x>li msniso il co 
sii ut to' c i h* nir e avi ■ a av u 
to ma ' ’»/,i d il Con. gl u 
di St.vo < e .iddi-ittma toglie 
.a 1 vini olii mollume ntale 
venne hlimato 

Aicv i già ineno'alo gb ,i[» 
[Mit.tminh e illeso qualche ,m 

tic ijx* d qn da cpn ll.i imiii.i 

distruzioni di un monumento 
é cornine lata la discesa venti 
ginosa Lauro tentò di salvailo, 
buscando* ì una denuncia t>er 
falsa testimonianza, il costrut 
tore poi tentò d; co.nvolgerìcj 
nel fallimento, senza riuscii vi 
L'ultima volta che si é f«irlato 
di loro due e stato quando una 
giovan» amica del * com.tnd.in 
te » e stata querelata td prò 
cedimento st p couc-l iso alcuni 
giorni fa con una pacifica/io 
ne) f>e- aver pi oso a schiaffi 
e a pam'acce d figlio d- M i 
rio Ottieri quel (lenti,inno un 
mortalato nella canzone di (’a 
rosone (come «Pasqualino Ma 
ragià») per aver sposato con 
gran pompa orientale a Na¬ 
poli la figlia di un maragià 
indiano 



Rodolfo Della Latta, l'ultimo degli accusatori 


Processo della Bussola 


«L’ACCUSA HA 
VOLUTO COPRIRE 
LA POLIZIA» 


Dal nostro inviato 

LUCCA. J 

\ltie quattm a muglio difi n 
sue al piotesMi por ì tatti del 
la Mussola ancora quatti o 
pi tcii,e contcsta/K.iii. pur con 
ti atti e slum iturt diviiso al 
molili ino mi t in ohi • uuidotte 
1 istuittiii i.i e le indagini pulì 
min iri I’m ih una \ ulta il I’ M 
e mti ri aiuto, in specie durati 
(e il primo intervento infeiibiio 
della giornata, toccato da ap 
[Mozzamenti c considerazioni, 
per manifestale il mio ihsap 
plinto per alcune affi ■ m.i/ioin 
fatte dall avi. Massel 11 dlfin 
suro di (limano,ì Huventini, 
una dille quattio ragazze ali 
cura in stato ili arresto, ha 
i sniditi) contestando ilio la ina 
intestazione davanti al locale 
notturno avesse carattere sedi 
zmso iwrche « non erano — ha 
detto — in gioco né le sorti rie 
le istituzioni dtdTordinamento 
costituito, tic le forze dell’ordi 
ne costituivano l’obbiettivo da 
inanifcstanti , 

Dolio avi le esanimato l ino 
tivi della m imfesta/ione I av . 
Massel ha continuato dicendo 

Il !’ M Ila fatto un esani», di i 
la situ.i/mne e ha affermato 
ilio la c unti stazione davanti .il 
la Mussola ha ixulatn un grave 
disagio «luminino agli opera 
tori turistici della zona Io d 
sento da questa impostazione 
pc ri he vi siimi molte altre c.ni 
se ciie hanno contribuito a cica 
re un clima di tensione e <ii 
disagio nella zona della \er*i 
Ila II I’M ha ani 111 affermato 
i he qui stt giovani sono degli 
« saltati a i m r bastato liggen 
e m.ildigci ne M.uaw hi dii o 
i he < ale i o e non le si fanno 
pei ili. si li i‘u‘< Man u.e, ni i 
in li In’ pi r un .i gli tip» r.u ili I 
la Mxt/olto si .imo battuti uhi» 
tro I mtiansie'» n/a padronale e 
pel «hi migliaia di ptrsonc, tu' 


Felice Riva 
sarà 
espulso 
dal Libano 


Il c*f>- Riccardo Foracchi 


Efoonora Puntillo 


d . / < . o. i s /I oli’ 
ha a lo’ «ito in in , t 1 i iti o • 
t ,,, < . , O, ., t t i . li 

< . Iv i i li < . I ’ . Il i i il i 

s’,1 ||| tl il <1* i ,» IX 1,10 ’<* I I ’ I 

dalle auto! la it.m un MI in i i 
stridii’ e st i’<> , iKinitmat» me 
il [nix e lumiito ,»en ile .n ro .o 
c ontio di n n Italici ’cti le 
inde . di i abili la s . ì picbltl/.l 

nel Iabono 

Riva e tutto a in .tato eh ar 
resto elle .aia nantenutc) pi r 
qualche giorno in atte .a che 
egh m he 111 il qti l'e ixiese in 
letuli* iv* i . ! leinli di Riva 

hanno fa'ti» oiio.izune al d, 
c i< to di e- > il. un» ma 1 oppo 
.i/ienc e .to'i i'‘spini i La txi 
hzia lui io o an he noto ehi’ 
n ti.se a'1 i pi i..( muti ire se 
gmta non |uo ni*i essere ix 1 
si’tmlo il i*is..a;x>rtn a Felice 
HiV? essendo impossibile dar 
gli un lasciapassare che m 
ha se alla legislazione in vigore 
viene concesso soltanto a per¬ 
sene di nazionalità incerta, 


Ora sono tutti 

con tro 
Adolfo Meciani 

Manca ancora un signor X - Di nuovo interroga¬ 
to l'industriale amico del principale accusato - La 
figura del 1 Senne che ha fatto tre confessioni 

Dal nostro inviato 

VIAREGIO. 2 

Ancora clamorose rivelazioni nel giallo senza fine 
di Viareggio. Ermanno Lavorini sarebbe morto mentre 
gli veniva praticata una iniezione di droga durante 

un party neH’appnrtamento ih Adolfo Mi ciani L'iniezione 
sarebbe stata fatta dallo stesso padrone di casa Presenti 
Marco Baldisseri, Andrea Benedetti, un noto personaggio di 
cui ancora è sconosciuta la ~~r;,—“ 


ta la cittadinanza di Pisa, ad 
esempio sono state solidali roti 
gli operai della Saint Gobain 
In enziati /. 

Uu|H) aver esaminato altri 
aspetti piu strettamente procc 
(filmali e aver ricavato dalle 
sii sse affermazioni dei testi (il 
accusa la dimostrazione che a 
i anco della Roventim non vi 
etano (nove dei reati addebita 
(ile, l'div. Massel ha affrontato 
nell'ultima parte della sua ar 
ringa il problema del modo con 
i ut furono fatti 1 riconoscimenti 
ed elevate le accuse oontio gli 
imputati. Il legale ha sostenuto 
che non sono emersi in alcun 
modo elementi che possono far 
dire con certezza all’accusa che 
1 singoli imputati siano respon 
saltili dei reati loro attribuiti 

Passando poi ad esaminare la 
decisione del tribunale di non 
ammettere 1 testi che videro 
sparare i (xiliziotti. l'avv Ar 
ilaido Massel ha detto: « Il P M 
si è op|>osto ,i elle questi testi 
IO-.SI rn sentiti, che cucio i he so 
no mini lui uh allisamc della 
posizione processuale degli im 
potati ma deve avere cambiato 
idi a dm ante il dibattito per 
che nel ioiso dell istruttoria 
lincili va a tutti notizie sulla 
spalatoli,! Se non altro, sapere 
se la polizia aveva sparato o 
menu sai<bhe servito a dumi 
sitare ilio i testi delle forze 
dell indine erano .nuttendibih ». 

Il secondo difensore a pi en 
dii e la panila e stato l'avv 
Alberto ( herigoni in difesa di 
Renzo Vignali e Franco Uuo- 

ridlttlD 

Hanno |)ieso txu la parola gli 
avvocati (.irnlamo Farusi per 
i mito di l,emmetti e j fi atei li 
Dirti r lavv \gostmo Paoli 
pi r Molli, Di Modica. Lanzotti. 
Morn.o o Pisano 

Paolo Gambescia 


A dieci anni 
fredda l’amico 
con un colpo 
di pietra 


THFVISO •’ 

li un a lite di due lagaz/mi 
m ii* ca di indi nelli campagne 
intuì lui a Castelfranco Veneto, 
picce aulente » Hcssica di Lo 
uà il t)iu piccolo dei due con 
tuia pietra ha colpito a morte 
il piu grande Non si sanno an 
cora molti particolari sulla do 
lorosa vicenda o i carabinieri 
continuano le indagini, mante 
ne iidu un llìUi iisctbu. 

Quel che smora si sa è che 
Mario Zondan di nove anni e 
Berengario Contarin di quin 
dici anni erano grandi amici 
imo a ieri. Nel pomeriggio sono 
usciti insieme da casa e sono 
andati insieme nei campi « Ccr 
cavatilo i nidi di primavera... » 
ha detto Mano Zordan. 

Vd un certo punto deve esse 
re scoppiata vlalenta la lite 
Mano ha raccolto una pietra e 
ha colpito al. u cieca. Il ragazzo 
Piu grande deve aver «ottura 
lutato il pencolo, forse non si 
e nemmeno difeso energicamen¬ 
te Più tanfi, a casa, è morto 
par emorragia ombrala. 


identità e Rodolfo Della I^it 
ta di diciannove anni, abitan 
te a Lido di Cantatore Que 
st'ultimo ha fatto le sensazionali 
dichiarazioni che hanno [tortalo 
per la terza volta al fermo de! 
Meciani Lo stesso Della Latta, 
dipendente di un’’mpresa fune 
hre avrebbe rivestito il corpo 
rii Ermanno e poi lo avrebbe 
trasportato con il carro delia 
ditta a Manna di Voichiano do 
ve insieme al Mcvtant lo avi eh 
Ite seppellito .Scossa da questa 
ri 'da di nov ita an.xira da va 
gltare, una folla esasperata Ita 
tentato di linciare Adolfo Me 
ciani. 

A Viareggio stamane è scop 
piato il finimondo C'era da 
aspettarselo Da troppe) tempo, 
quasi tre mesi, la città è sotto 
tensione. Troppe cose sono ac¬ 
cadute Troppi colpi di scena 
finiti nel vuoto, troppe persone 
coinvolte in questo nv stero M- 
lorche su un’auto dei carabinieri 
\dolfo Meciani. che era stato 
fermato durante la notte, è sta 
to accompagnato a Pisa, i nervi 
di alcuni sono .aitati Decine di 
persone hanno uri ondato la vet 
tura e nonostante un imponente 
servizio d’ordine, per (loco non 

I hanno rovesciata. .Sono volati 
pugni, ralci. grida di » «issassi 
no * Un sottufficiale e stato 
morso a una mano mentre ce¬ 
lava dt impedire che venisse 
aperto lo sportello 

I-a folla si era ammassata da 
vanti alla i aserma dei carabi¬ 
nieri fin dalla mezzanotte quan 
do si era sparsa la notizia del 
fermo di Adolfo Meeiani II prò 
prietano dello stabilimento bal¬ 
neare I*a Pace, come si ricor 
derà, era gtà stato chiamato m 
causa altre due volte: da Mar¬ 
co Baldisseri, il quale lo aveva 
accusato di aver ucciso Erman¬ 
no e di averne sepolto il cada¬ 
vere, e da Andrea Benedetti 

II terzo accusatore ora è Rodol¬ 
fo Della Latta, un ragazzo bion¬ 
do. esile che lavora in un'im 
presa di pompe funebri. la stcs 
sa che esegui il tras(rf>rto fune 
hre ufficiale di Ermanno Lavo 
ritti 

Della Latta, anch'egli amico 
rii Marco Raldissori. di \ndroa 
Benedetti, di 007 e di Dinamite. 
era già stato ascoltato dalla pn 
1 1 zia e dm carabinieri noi gtor 
ili seguenti l.i scomparso del ra 
gaz/o \ suo carico non era 
emerso niente di particolare. 
Tutti lo ritenevano un tipo tran 
cimilo, ma le «affiate, lo ronfi 
cìmice e lo successivo confessio 
ni di Andrea e Marco avrebbe 
ru rivelato aspetti sconi ert.inti 
della sua vita’ frequentava ’a 
pineta di ponente 
| Unsi tori die quattordici è 
stato nuovamente invitato iti ca 
scrina Fv ideatomi lite il Rotte 
fletti o il Baldisseri Io iveva 
io ihi un ito fi lettamente m 
lausa 11 di. iannm enne, nel ( or 
so dell interrnc «torio s irebbe 
(adulo in contraddiz uno ! o do 
mando allora si sono fatte piu 
precise piu pressanti e R<xlo’ 
fo Dilla latta ha mi ominii'» 
a cedere In un pruno munii n'» 
uirehhe raccontato che verso le 
cinque del pomeriggio del M 
gennaio to avvertirono i In Fr 
inanno laminili era m ito ac 
cidentalmente e ilio il cadavere 
lo avretilie ritrovato dietro una 
siepe netta pineta rii ponente rii 
Viareggio, presso il hnuiodro 
mo fin lo avverti gli impose 
di andaic a romixwro la siimi 
e di orni vederi* alla seixiltur! 

Il Delta t-atta si mnro smw 
do le mdisere/ioni sut suo rai 
tonto, si sarebbe quindi ri i atei 
in pineta dove ivretibe rovo 
mito tl cntpo di Erri,inno pino 
di indumenti Kv identeim ole I 
ragazzo non era morto neppuro 
li. ma altrove quasi cer'aiiien 
te in un appartamento M unto 
al Detti Latta l’incontro con il 
Mulini en ìvvenuto in pine 
ta Sull’auto rossa 1 i t imo ì 
Duetto i! corpci ili F'mirino si 
robbo stato poi tivestito e tri 
sportato a Marina Di Ver ih i 
no dove venne seppellito Pi nn 
della macabra operazione ’l 
Mociam tvrehbo telefonato ut 
negozio I,iv ormi 

Ma (mesto r.n conto presoli! i 
(a delle lacune troupe (<<se 
non tornavano Rodilto D» da 
latta mobile formio l'tre due 
v ersiom I i pi mi li m ino i 
Plinto da Mino Biliis-eii e 
\ndrou Benedetti incontrati ner 
( <sii m piazza (.ranfie sarebbe 
stato (o'idotto m un appa-t i 
mento dine era itti'o iti \<lo! 
fo Meciani e da un’altia per 
sona Secondo .1 Dell» T-atta, 
ti Meciani, aiutato dai due ra 
gazzi, lo avrebbe spogliato e 
gh avrebbe »mettat rt de’.lt dm 
ga (Ricordate? Massimiliano 
Giannini detto Dinamite, nel 
corso di un’intervista parlò di 
stupefacenti) Ma il cuore di 
Ermanno si arrestò Allora la 
frattura del setto n ìsale e la 
contusione cranica furono p-o- 
eurate successi;nolente, o dur.ri 
te ta colluttazione per tenerlo 
fermo’ Im risposta manca 
Si spiegherebbe pero il motivo 
per cut sugli abff. della vittimi 
non furono trov -.te macchie di 
sanane n Meotam sempre se 
condo il Della I.atta, avrebbe 
dHto al Bai di Miseri e al Bene 
detti: « Ci penso io, ui non 
parlate con nessuno, altrimenti 
rate la ateaaa fine ». 


Ma b sognava d -farvi eie' cor¬ 
po eli Ermanno II prnrietano 
dello -tallii menno La Pare — 
sempre secondo 1 raceomo del 
d’ciannovcnne — avrebbe av¬ 
vertito il Della Inatta Lo cono¬ 
sci va sapeva che era compa¬ 
gno di piocin proibiti del Bai 
ilisseri, quindi poteva fidarsi 
Inoltre per il suo Dvoro. il Del 
I» Latta aveva una certa pra 
t cn nel nvesfre ì morti E cosi 
nell'appartamento a, venne 'a 
niit ibra onera7.one II Della 
Latti avrebbe rivest.to il cor 
po dt Ermanno, mintrp il Me 
ciani telefonava al negozio La¬ 
voriti! ‘ « Ermanno è con noi. 
non preoccupate; t. resterà a 
cena Preparate i quindici mi 
lumi per il riscatto * Messa fuo_ 
ri pista la (letizia, nella notte i 
due si sarebbero recati a Man¬ 
na di Vecchiano a seppellire la 
vittima AI momento di lasciar 
si, il Meciani avrebbe detto al 
Della Latta’ » Stai zitto altri 
menti fai la fine di Ermanno » 
Ma anche questa versione non 
ha convinto perché il Della I-^t 
ta non ha saputo indicare i’ap 
partamentn dove era avvenuta 
la morte di Ermanno 
Dopo queste drammatiche con 
fessiont gli investigatori verso 
mezzanotte hanno chiamato il 
Meciani Era a letto febbre! 
tanto In mezzo a due sottuffi 
< iali Tuoni i é apparso d’stnK- 
tn Più volte è scoppiato a pian 
gere Ri è protestato innocente 
St ininne il Della I.atta dopo 
un confronto di pochi minuti 
con il Meciani si sarebbe de 
piso a raccontare la renici. 
L'mrontro avvenne nelt'abita 
zinne del Meciani. nel quartiere 
Duca d'Aosta. C’erano il padr* 
ne di casa, il «ipnnr X e Rodo! 
fo Della Latta. Poi arrivarono 
Andrea Benedetti. Marco Bal- 
disseri e Ermanno Lavorini. 
Adolfo Meciani avrebbe pratica 
to l’iniezione a Ermanno, men¬ 
tre Marco e Andrea avrebbero 
tenuto fermo Ermanno I! ra 
gazzo sarchile morto e il Me- 
ciani con sangue freddo avreb 
be mandato via Marco Baidts 



L'industriale perugino Laanl- 
da Rossi ha finora convalidato 
l'alibi di Adolfo Meciani 

sa.) e Vnii.cn Beni d, ’M, al e 
ncmi Tto’xi die 17 40 av retiti» 
fitto la fvtnox» telefonila » 
inumi urebbe i on-igi ito a’ 
Pi II 1 i 0* i d pi elider.’ ,1 fui 
goni* fnnobte dell i dit’» In not 
t ita a lag ito il i oi po del ra 
g i ’/o su una puma lo avreb 
boro . tr rato sul furgone Qui 
di t due s> sarebbero recati » 
Mar.mi di Venti ano per la se 
[xiltur» 

Il guidne Istruttore Marao» 
ibi dono que-'i terzi ..onfes 
s'one ha deciso dt av’oltare 
il i iv iiin'i’ Andrei Ronodett 
Pacca ti’an u io sembra che ab 
bta modificato la sua preceder! 
te vers’one aggravando la pc 
sizione de! slociani Poi verso 
le trtvi.i per oribn*' del magi 
strn‘o Vdo’fi Mt. ani Rodolfo 
Della Latta e Vniliea Renedot’ 
sono stati ai coiti pagliati i P-v 
dove irvi da qualche ori «i tro 

n i Mino Rilds-en trasfe 
- ’o i.rgt utt n’en'e dal ciricre 
m imr le di Firenze 
in rio e ,1 ri'oo/e V dc#fo- 
Mi/m ,h i.i x> coro » po im 
-a > i ii.igo a V ■inegg'o orni 
Della ljHtta 

Molte coso devono ancora es 
sere chiarite La venti è quel 
la che ha raccontato Rodolfa 
Della Latta'’ L'appr.rUn'.enU) l 
quello dei Meciani? Possibile 
che nessuno abbia visto nulla 
quando il Mcviani e il Della 
Inatta caricavano sul carro fr 
nebre il corpo di Ermanno? CI 
sono altre persone implicata 
nell.» vicenda’ Sembra di si. SI 
ceri a il m anar X Si dice che 
sia un noto industriale 

Ne! [xvn»'ruig!o i carabaiiarf 
hanno acMmoaguato a Pina la 
ntustna’e di Perugia I^eongla 
Rossi ascoltato di nuovo dal 
magistrato circa t’ahbi d| Me- 
ciatu suite giornata dal SI gen¬ 
naio in .serata il fidasi è teanèo 


Giorgio Sgti»nri 













pag. 8 / rama 


'Uniti / sabato 3 megi;'o 7989 


Battere il tentativo della PC di cre are le condizioni per la svolta a destra 

Forte sdegno per l'autorizzazione 
alla < sfilata » delle camicie nere 

I rottami della repubblichetta di Salò dovrebbero aprire un corteo dall'Esedra al Colosseo — Immediata risposta dei partiti di 
sinistra e delle organizzazioni democratiche che chiamano i lavoratori alla vigilanza ed a respingere le provocazioni — Gli 
appelli delle federazioni del PCI, del PSI, del PSIUP e dell'ANPI — La dichiarazione dell'onorevole Donat Cattin 


| Tragedia durante 
} il pic-nic a Palestrina 


0 raduno fascista di questo 
pomeriggio. autorizzato in pn 
nu persona dal governo, as 
suine un gravissimo carattere 
provocatorio Tutta la citta è 
stata percorsa ieri da autocnrz 
zi del MSI che scandivano sio 
gans anticomunisti, offensivi per 
la coscienza democratica della 
popolazione romana La mani 
featanone alla quale parteci¬ 
peranno rottami del vecchio re 
girne fascista, ex ufficiali in ca¬ 
micia nera della repubblichetta 
di Salò, non meglio precisati 
comitati d’azione civica, ed il 
comitato dei genitori, organizza 
to dal Tempo, che ha addente] 
lati con la destra clericale è 
stata autorizzata, violando pale- 
jcmtnte Ve norme costituzionali, 
con il preciso scopo di provo 
care le forze democratiche m 
modo da giustificare poi l'inter 
vento repressivo ed una ere 
acente svolta autoritaria II ra 
duno ai svolge infatti nel mo¬ 
mento in cui sono in corso am 
pie lotte dei lavoratori e la re 
pressione poliziesca si accani 
sce contro operai, contadini e 
studenti. La stessa ondata di 
attentati e le preoccupanti indi¬ 
screzioni sul ruolo oscuro che 
la polizia, unitamente ad am 
biniti economici e militari sta 

S onando, rendono ancor più evi 
tato il significato del raduno 


fascista c della parola d ordine - 
« Il comuniSmo non passerà » 

La Roma democratica non ha 

laSfJdtO «riM/j e» 

lemio il grave avvenimento 
Immediate reazioni si sono avu 
te da parte di tutti gli ambienti 
democratici, anche nazionali, da 
parte di organizzazioni di mas 
sa. partiti politici, movimenti di 
sinistra, sindacali, giovanili K’ 
stata organizzata la vigilanza 
democratica in ogni quartiere 
per respingere le provocazioni 
del governo e della DC che 
muovono la carta della destra 
per giustificare una svolta auto¬ 
rità ria. 

Appelli alla popolazione sono 
stati rivolti dal PCI. dal PSI dal 
PSIUP. Una preoccupata di 
esarazione è stata fatta a To¬ 
rino dall’on Donat-Cattin. appe 
na è giunto a conoscenza drtla 
convocazione e della autorizza 
7 ione governativa di un raduno 
fascista a Roma per questa sera 
L'ANPl ha immediatamente in 
viato al ministero degli Inter¬ 
ni e alla Questura un telegram 
ma m cui si legge: « I partigia¬ 
ni romani chiedono un immedia¬ 
to e responsabile intervento nei 
confronti del raduno fascista 
convocato per domani nella ca¬ 
pitale. Il raduno infatti rappre¬ 
senta una aperta sfida alle tra¬ 
dizioni democratiche romane ed 


Come se il centro sinistra non fosse fallilo 

Santini: tutto 
è andato bone 

Conclusa la discussione — Dibattilo su Battipaglia 


sindaco Santini la . dirigenti per lo stato in cui si 


giunta di centrosinistra ha fatto 
tutto quello che poteva fare; 
non ha niente da rimproverarsi 
e per questo — tutto sommato 
— potrebbe anche essere nmes¬ 


trovano vaste zone del Mezzo¬ 
giorno. Egli ha poi sostenuto la 
necessità che sia regolato in mo¬ 
do nuovo U comportamento delle 
forze di polizia nei servizi di or- 


una oggettiva provocazione per 
la vita cittadina » 

La segreteria della federazio¬ 
ne romana ha tanna 

to un appello a) partito e alla 
popolazione Eccone il testo 
« Di fronte all'ampiezza ere 
scente delle lotte dei lavoratori 
per rivendicazioni economiche, 
per nuovi sviluppi politici e per 
lo sviluppo della democrazia, le 
forze di destra tentano di mon 
tare una risposta reazionaria e 
fascista che punta sull'anticomu 
nismo. sulla mobilitazione tep¬ 
pistica. sul terrorismo che of¬ 
fende io spinto am Lfateista e 
democratico della popolazione 
romana e dei lavoratori. Non è 
difficile — prosegue il comuni¬ 
cato del PCI — scorgere dietro 
questa mobilitazione la mano¬ 
vra della parte più conservatri¬ 
ce della DC. che fomenta sus¬ 
sulti reazionari nell'intento di 
svolgere un ipocnto discorso sul¬ 
l'ordine pubblico minacciato da 
gli "opposti estremismi" e gm 
stificare artificiosamente una 
sempre più marcata svolta poli 
tica autoritaria e repressiva 1 
comunisti romani denunciano 
questa politica — dice ancora il 
comunicato — della DC e del go¬ 
verno Rumor e protestano per 
l'autorizzazione accordata ad 
una manifestazione di ispirazio¬ 
ne chiaramente fascista e aper¬ 
tamente provocatoria, convoca¬ 
ta con un eccezionale e sospet¬ 
to impiego di mezzi propagan 
distici ». 

Il documento del PCI conclu 
de - « La segreteria della Fede 
razione romana del PCI fa ap 
pollo ai compagni ed ai lavo 
rotori affinchè respingano con 
fermezza ogni provocazione e 
non diano alimento alle mano 
vre politiche reazionarie in atto 
Roma democratica e antifasci 
sta. con alla testa le organizza¬ 
zioni di partito dia una ri 
sposta politica ed unitaria che 
nei quartieri, nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro raccolga 
la protesta delle forze politiche 
antifasciste, imprima nuovo 
slancio e vigore ad una vigilan¬ 
za popolare e ad una lotta po¬ 
litica che sventi ogni tentativo 
autoritario e faccia avanzare 
la democrazia ed il nnnovamen 
to politico e sociale, faccia di 
venire operanti i principi della 
carta costituzionale ». 

Ed ecco il testo integrale del 
la breve e preoccupata dietim 
razione di Donat-Cattm, nella 


VIVA AGITAZIONE TRA IL PERSONALE 


Sciopero alì'ATAC? 

Uno sciopero è possibile, da un momento al t IO tO im 1 ..urtile di Palazzo \alentini 


O 



r m.TT iI■ . . l'atro. alì'ATAC. Il personale e in agitazione 

i Perchè l'azienda non ha ancora pagato una lira 

Vf m 8h arretrati, del contratto ntegrativo azien 

r£l ry? r0SC £ 1 f r Jndate firmato il 7 marzo scorso In questi giorni 
* le automa, dal prendente dell'Al AC a! sindaco. 

dal Prefetto al Min,stero, alia Presidenza del 

lj_ jK .P fomenti» «■» Consiglio, davanti alle sollecitazioni dei lavo 

stia DC. che fomenta sus- raton B hdnno frftto ,, sólao Wdnca bar.le 

reazionari nell intento ai j er( ma (tina ij personale della STEFER ha 

CTe Ur uì!e >m ■_ scor ^° improvvisamente ricevuto 15 000 lire di «una 

ne pubblico minacciato da tantum >’ i lavoratori dell ATAC allora hanno 
oppiti estremismi e giu tubilo interessato nuovamente* il direttore del 

ire artificiosamente una | azienda, il sindaco e il pr< fitto ma hanno ri 

re piu marcata svolta poli cevuhi di nuovo una risposta evasiva 

PROVINCIA - In seguito ad una circolare 
msti romani denunciano ^ minis j t . ro dell'interno c ad una disposizione 

3 ,??.' tlCa alilo rvr* del prefetto e stata soppressa l'indennità acce-, 

imeato della DC e del go- del personale assunto dalla Provincia dal 

aa I- gennaio del '65. con (obbligo della restitu 

ma ™r«none di quanto percepito dal gennaio '65 ad 

ogfi 1 Per il rimanente personale l'indennità ac 
iiarament* fase ta e appr- cesena verrà riassorbita con decorrenza dal 

1. gennaio del '67 Di fronte a tale, gravissima 
ZZI A, TJll decisione i sindacati della CGIL, della CISL 

ripiegc di mezzi propag e dell'LTL hanno convocato l'assemblea gene 

rale del personale per ltine<li 5 maggio alle 


ROMANA GAS — Nonostante le discrimi 
nazioni < l< intimidazioni della direzione, la 
lista della FIO \G CGIL ha conservato una gran 
de maggioranza all interno della Romana gas 
Essa ha conquistato il 74'r dei voti tra gli ope 
rai < > seggi aj per cento 4 seggi) ed il 54'e 
tra gli untilegati. con 2 seggi 

F< r la cu"a mutua la CGIL ha ottenuto il 
fu 5 ( dm '-eggi Ecco I elenco dei risultai 

( ommivsionc interna operai officina S Paolo 
votanti 11HU voti validi Ilio CGIL voti 844 e 
m ggi 5 - ( ISI voti 161 e seggi I — UIL voti 
tilt e m agi I Ira gli impiegati della sede cen 
trale votanti J% voti validi 2 (, 7 CGIL voti 
256 c 2 seggi — CISL voti 75 e 1 seggio — UIL 
,oti 56 e rie'.suri seggio Tra gli impiegati del 1 of 
fuma di S Paolo, su 286 votanti, voti validi 
277 CGIL voti 69 e nessun seggio — CISL voti 
114 ed un seggio — l’IL voti 93 e nessun segg'o. 
Cassa Mutua votanti 1776* voti validi 1720. 
CGIL voti 1124 CISL voti 320. UIL voti 276 
COCA COLA — Prosegue lo sciopero dei 320 
lavoratori della Coca Cola, da oltre un mese 
in lotta per il rinnovo del contratto I lavoratori 
chiedono I istituzione del cottimo, le qualifiche 
e la riduzione dell orano lavorativo a 40 ore 


fe 



Raffaella D'Avanzo, al centro nella foto, è rimasta vittima, nel pomeriggio del 1. maggio di 
una tragica fatalità. Seduta insieme ai suoi cari su un verde prato stava per iniziare un 
piacevole pic-nic quando un pallino di un fucile-giocattolo le ha trafitto il collo. La donna è 
morta durante il trasporto in osepedale, per dissaguamento. 


UCCISA DA UN FUCILE-GIOCATTOLO 

La donna, Raffaella D'Avanzo, 50 anni, era con i parenti e gli amici in un prato - Stava mangiando quando è stata 
ferita alla gola - E' morta dissanguata per lo squarcio dell'arteria giugulare - Il proiettile dovrebbe essere un piombino 
esploso da un « flobert » Forse lo ha sparato un ragazzo - Vane le indagini sinora: sa di aver ucciso lo sparatore? 


sa in piedi grosso modo come dine pubblico. E necessa no giun- q u a |(, vengono ripresi temi già 

Ara nmmo Hnl, n dimiaoinMi Lno I ni i], n __ _ Jn Un nv\ I. n aa I *_ ... ... 


era prima delle dimissioni. San¬ 
tini ha fatto queste affermazio¬ 
ni ieri sera ai Consiglio comu¬ 
nale replicando agli oratori in¬ 
tervenuti nel dibattito sulle di- 
missKtti dell amministrazione c-a 
pitolina. U sindaco ha invitato 
le «forze del centrosinistra» ad 
avere « la capacita di avvertire 
tutta la loro responsabilità e a- 
gire di conseguenza ». 

Nella lunga replica Santini si 
è soffermato su tutti i grossi 
problemi della citta e del co¬ 
mune; traffico, urbanistica, ser¬ 
vizi. rapporti con lo stato Per 
ognuno di Questa grossi noli il 
sindaco ha dimostrato l'interes- 
samento della giunta dimissio¬ 
naria. citando una sene di in¬ 
dicazioni suggerite per risolvere 
i problemi Non ha detto però 
che questi suggerimenti sono ri¬ 
masti in buona parte sulla car¬ 
ta o in quel < libro dei sogni » 
del programma di centrosinistra 
Per il traffico — per fare pi.u 
che esempio su come Santini ha 
risposto alle accuse di incapacità 
— ha detto che qualcosa si è 
fatto e che per la metropolitana 
« è « superato lo stato di immo¬ 
bilismo >. Sul piano regolatore 
ha detto che ci si sta muoven 
do, anche se un po' lentamente, 
per il decentramento non è col¬ 
pa della giunta (e di chi allora 7 ) 
se non è stato attuato. 

Santi» con il suo discorso ha 
voluto in sostanza polemizzare 
con i tre assessori d c. (Bubbico 


gere al disarmo della polizia co¬ 
me è necessario dare un orien¬ 
tamento diverso alle forze dello 
ordine. Non si deve far apparire 
più lo scioperante o il cittadino 
che manifesta come un potenzia 
le nemico. Nel dibattito sono in 
tervenuti anche il liberale Bozzi 
Maffioletfr de) PSIUP. Mamml 
(PR1) e il de. Darida. 

U consiglio comunale tornerà 
a riunirsi martedì sera per la 
presa d'atto delle dimissioni del 
sindaco e della giunta. 


Assemblee 
e comizi 
sulla crisi 
capitolina 


Una manifestazione citta¬ 
dina sui problemi della cri¬ 
si e del fallimento del cen¬ 
trosinistra è stata indetta 
dalla federazione comunista 
romana per domenica 11 
maggio in un teatro citta¬ 
dino In preparazione della 
manifestazione si terranno 


M « n l t % ■ i I — inniiiiniqzumc ^ i tcnoinrv 

Cabra* e Rebecchmi) che hanno - una , ene ^ locative prò 


aperto la crisi, accusando la 
giunta di Immobilismo 11 sinda < 
co non se l"è sentita di attacca 
re direttamente i • tre ribelli » ! 
posi come fece l’altra sera li j 
de. andreottiana signora Mini j 
Ha preferito la via traversa cer ! 
pondo di dimostrare che tutto è 
andato bene ’ 

Al termine delle dichiarazioni 
di Santini si è aperto il dibattito ! 
sui fatti di Battipaglia e sul j 
problema de! lord ine pubblico I 
il compagno Giunti rievocando i j 
luttuosi episodi del popoloso cen 
t.ro campano ha ricordato le i 
gravi responsabilità delle classi 1 


mosse dille sezioni e dalle 
circoscrizioni Domani do 
menu a si terranno comizi 
noi quartieri e nelle borfia 
te mercoledì comizi o dif 
fusione di volantini nei can 
fieli edili giovedì assemblee 
popolari nelle sezioni ve 
nerdi comizi o diffusione vo 
lantmi nelle fabbriche 
Ecco I comizi che si ter 


affrontati in precedenti occasio 
ni circa il pencolo di una svol 
ta autoritaria* » Nel quadro de’ 
le pressioni che si sv ilunpano 
per creare una situazione d 
emergenza la quale giustifichi 
svolte di metodo c di governo 
in senso reazionario si canisce 
anche l'autorizzazione ad un 
corteo fascista e eoe l'esihizto 
ne di divise che se non andn 
mo errati la legge non consen 
te di esibire Nessuno potrà dir¬ 
ei, se l’autorizzazione è stata 
data, che si tratta di una svista 
o di un infortunio L'unico tnfor 
turno valido potrà essere quello 
che blocchi attraverso la volnn 
tà e la pressjone popolare ogni 
tentativo di dare un cnlpo di 
barra a destro alla situazione 
politica italiana » 

La federazione del FRI ha dif 
fuso a sua volta un preoccupa 
to comunicalo in eui *i afferma 
la convinzione dell’esistenza di 
un pericolo autoritario da cui 
si fa discendere la necessità 
della vigilanza popolare Ecco 
ne i punti principali* « f.a Fo 
dcrazione romana del FRI in 
mento al raduno indetto dal Mo 
vimento sociale italiano e da 
altri raggruppamenti neofasci 
sti intende esprimere fino ’n 
fondo la propria opinione di 
condanna di tale mamfestazio 
ne fnfatti nei socialisti roma 
ni è convinzione che in queste 
settimane si stia cercando di 
mobilitare l'opinione pubblica 
facondo leva sui recenti avvem 
menti che hanno turbato la vita 
civile del nostro paese e rin 
v ordito le antiche tesi reazioni 
i ir di pericolosi sovvertimenti 
deU'ordinc pubblico e di atteri 
Mio silo istituzioni Hnmoerati 
die ientro il movimento ope 
m in e popolare e secondo un 
disegno autoritario che già ,n 
litio occasioni le forze più re 
(rive del nostro paese avevano 


FATALE LA SCARICA ELETTRICA SPRIGIONATASI DA UNA STUFA 


Folgorati nella stanza da bagno 
anziano industriale e cameriera 

La tragedia in una villa di Tor Sapienza - E* scoppiato nel piccolo locale 
anche un incendio * I soccorritori colpiti anche essi da leggere scariche 


« Un colpo secco, come di una . aveva squarciato latteria giu 
bottiglia stappata..». Poi la I gufare provocando una fatale 
doma e crollata sul prato. I emorragia 


• ranno domani alle IO 30 a cercato Hi mettere m atto I 
Z * °*^ a Medaglia, alle 10 10 socialisti romani ritengono che 
m a Settecamim, alle 11 a Tor non siano certamente 1 neofa 


de' Cenci, alle 10 a Torpt- 
gnattaro. 


Giovane a piazza Navona 

Aggredito e ferito 
per uno sigaretta 


Durante una violenta ussa av 
venuta ieri poniti ggm attorno 
A piazza Navona fi a aitimi gio 
vani, un ragazzo v stato Tento 
al ventre da una lima Oia vei 
la in gravissime condizioni mon 
tre la polizia è alla licere a del 
feritore. 

Ci alio enea iv iù quando Go 
rardo Lucido (un elettricista di 
18 anni che abita in via Santa 
Margherita II) si stava incanì 
minando insieme al cugino Ste 
fano Veri,«ini verso piazza Na 
vona per prendere un caffè « A 
piazza del Fico siamo stati avvi 
cuiati — ha poi raccontato il 
Venturini alla |>olizia — da un 
giovane straniero tiedo un frali 
ceae che ci ha chiesto una .siga 
rotta. Al nostro rifiuto lo vono 
acuito ci ha aggredito » Sempre 
aecondo la versione del Venturi¬ 
ni, i due. dopo aver reagito e 
palpito il giovane, si sono allon- 
iMMiti raggiungendo via del Go¬ 


verno Veci Ino frullandosi imi 
alluni minuti in mi hai 

All'udita dai inculo, ì due ra 
garzi sono stati uffiontati da un 
gruppo di stranieri, tra i quali 

10 sconosciuta che avevano pie 
cedentemente incontrato a piazza 
del Fico Ne e nati una violenta 
zuffa durata alcuni minuti. Fot 
un grido ha interrotto la rissa 

11 gruppo si è diviso alcuni so 
no fuggiti lasciando a feria san 
gmnanti lo sventurato 

Nono iniziate lo ncerche del 
fentore Alcuni giovani franco 
si, che solitamente trascorrono 


sosti ì più abilitati ad ergersi 
i difensori delle istituzioni de 
mooratichc: ritengono altresì 
die tutti i Involatori oggi come 
ieri, debbano essere vigilanti 
per respingere qualsiasi tenta 
tuo di ricreare una spirale au 
tonlana nel nostro paese Al 
l'appello neofascista, al "per 
bemsmo dei benpensanti" ri 
sponda l'appello dei socialisti 
al movimento dei lavoratori che 
m queste difficili settimane de 
ve rispondere alle provocano 
m della destra con fermezza, 
serie'à e forza » 
l-a Federazione romana del 
PSIUP ha espresso il suo sde 
gno per * 1 contenuti di provo 
canone e di sfida a tutto il mo 
\ imento operaio democratico e 
popolare che ha assunto la ma 
nifestanone dei fascisti a Roma 
a soli pochi giorni di distanza 
dalla data del 25 aprile Questo 
squallido raduno - si legge an 
coro — trova la sua colloca zio 
ne nel clima che il governo di 
centrosinistra ha contribuito a 
creare con la sua linea repres 
siva diretta contro i lavoratori 
con l'àpologìà dello Stato forte 
fatta dai vari Ficcoli e Rumor 
con la posizione negativa san 
c ita alla Camera dalla maggio 
ronza arca il disarmo della po 
lizia Ancora una volta - af 



lunghe ore a piazza Navona e I ferma il documento — la bor 


alcuni dei quali vivono vetiden 
do oggetti in rame lavorali sano 
stati portati in questura e iute* - 
rogati a lungo E' alato po-saibi 
le accertare cosi che l’aggresso¬ 
re è un parigino di 23 anni che 
abita in una squallida pensione 
nella zona della bella piazza. 


ghetta italiana agita il ncatt i 
autoritario per impedire ì prò 
cesai attuati di unità a sinistra 
che tendono a dare alle lotte 
in atto nel paese uno sbocco po 
litico alternativo alla logica au 
fontana e riformistica del cen 
trosinistra .. >. 


La porta scardinata del bagno, davanti alla quale sostano i 
poliziotti Nel riquadro l'industriale Gaetano Botti e la came- 
riara Anna Sturman 


Nuovo guasto al Peschiera ! 

Oggi acqua razionata 

Nuovo guasto all'acquedotto del Feschlara: si è bloccata, In 
località Poggio Mirteto Scalo, una dalle due valvole In posizione 
di chiusura, riaucando in lai modo la portata dei! acquedotto a 
circa la metà dal normale valore. I lavori di riparazione, già 
in atto, consantiranno, salvo impravistl, il ritorno alla normalità 
entro stanotte 

In conseguenze della riduzione di portate dell'acquedotto, il 
flusso idrico verrà cosi ridotto* sospensione di ttusso fino elle 15 
circa nelle zone: Ottavia, Primevelle, Casalotti, Giustiniani, via 
Cassia e tomba di Neront, Monte Mario, Torrevecchia, Balduina, 
Gianicolansa, Portuense, Trullo 

Sospensione d( flusso dalle 12 elle 1) circa nelle zone: Trionfale, 
Prati, Flaminio, Borgo, Trastevere, Ripa, Campo Marzio, Ponte, 
Pariona, Regola, Sant'Eustacchfo, Pigna, Sant'Angelo, Trevi, 
Campiteli), Cemilluccle, Corso Francie, Villeggio Cronisti, via 
Gregorio Settimo e adiacenze. Madonna dal Riposo, Brevetta, viale 
Marconi e adiacenze, Migliane. 

Sospensione di flusso per tutta la giornata fino alle 23 circa 
nelle zone: Vltinla, Osila, Acida. VI saranno Inoltra riduzioni di 
pressione cen possibile mancanza di acqua 


Un Industriale e la sua do¬ 
mestica sono stati uccisi da 
una scarica elettrica nel ba 
gno L’uomo. Gaetano Botti, di 
64 anni e stato trovato pn 
vo di vita nella vasca colma 
d'acqua, ment-e la donna, 
Anna Sturman, di 42 anni e 
stata trovata riversa a terra 
La duplice mortale disgrazia 
e avvenuta ieri mattina, ver 
so le 7, nell'appartamento 
dell’industriale in via Tor Sa 
pienza una elegante ala dello 
stabile al numero 172 nel qua 
le si trova anche lo stabili 
mento dei prodotti chimic i 
del quale l'uomo era titolare 
Secondo la ricostruzione 
della polizia il Botti era en 
trato nel bagno e prima di 
immergersi nella vasca ave 
va acceso una pii cola stufa 
sulla oliale aveva nocgiato 
duini asciugamani Pare che 
la donna stesse aiutando Fan 
ziano uomo a lavarsi e ad un 
(erto punto con le mani ba 
guato, abbia toccato la stufa 
per prendeie tino degli 
asrtugamani Una violentasi 
ma scarica l'ha Investita o 
istintivamente, o forse nel 
cadere, Anna Sturman si e 
appoggiata aU'industriale Co 
si anche l'uomo e rimasto (ol 
gorato Contemporaneamente 
la scarica ha fatto spezzare 
alcuni fili della stufa che 
hanno appiccato 11 fuoco al 
l'asciugamano Le fiamme si 
sono propagate nel piccolo 
ambiente riempiendolo di 
denso fumo E statò prò 
prio il fumo ohe usena dal 
la porta della stanza a ri 
chiamare l'ritenzione di al 

Mini nnpr n r*Vir* ' 

nello stabilimento Sfondata 
la porta, davanti agli occhi 
del capo cantiere e di una 
donna delle pulizie c apparsi 
la macabra scena I due era 
no ormai morti 


I soccorritori, entrando nel | dell l iuta 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEOERALE DI 
CONTROLLO — Lunedi 5 elle 
ore 18 In Federazione 

COMMISSIONE AGRARIA - 
Oggi alle ore 17 In Federazione 
con Berti e Agostinelli. 

MANDAMENTO ZONA CIVI¬ 
TAVECCHIA - In Federazione 
ore 16,30 riunione dei segretari 
dei mandamenti della zona uni¬ 
ficata di Civitavecchia con Ra- 
nalli. 

COMITATI DIRETTIVI - S 
Cesareo ore 20 con Slrufaldi e 
Pinci, BeMegra ore 19,30 con 
Mariani Vaimontone ore 19,30 
Università agraria 

ASSEMBLEF - Casali di 
Mentana ore 20 con Fredduzzi; 
Palestrina ore 20 con Magrini 
c Sbardella, Gregna ore 20 con 
M. Prasca. 

DIBATTITO - EUR ore 20 sul 
tema < Campo socialista • in¬ 
ternazionalismo proletario » con 
R. Ledda. 


Lutti 

1 io in u'.io Intono \n 4 tliic 
vi .Idi infreni diffusione del no 
uu-tio gioì naie e stato colpiti) 
ni un gì ne lutto ha perduto 
li ,i id c l’ano deceduto I liti a 

»f f s II -I ”1 » » 

• V, » V..41 « • a •••■!( I (III U 

Xiiiduxi vischio m, it ulti del 
putito eia ni ritto alla sezione 
(iirbuel'a \1 civn,lagno Anto 
n o e a t itta li f im gli i Vi v 
Ukxi co-t diramente co pita 
le pii paté ne condogi aiue 


stringendosi le mani intorno alla 
gola, c morta dopo pochi mi 
miti, dissanguata. Il piombino, 
sparato con un fucile flobert 
le ha squarciato l’arteria giugo 
lare. E forse lo sparatore non 
sa ancora di avere ucciso - fai 
tro giorno nella campagna vici 
no a Palestrina c'erano decine 
e decine di ragazzi, e non sol 
tanto ragazzi, che per gioco 
sparavano contro alberi, contro 
barattoli in aria La sciagura c 
avvenuta proprio cosi un colpo 
partito da una macchia e la 
donna che stava consumando 
un pie me con i familiari e -ta 
ta raggiunta, per una tragica 
fatalità, dal minuscolo proiettile 
di piombo proprio in un punto 
letale Rintracciare lo sparato¬ 
re non sarà una impresa fa 
ciie. anzi e pressocche dispera 
ta e poi, appunto, forse lo 
stesso sparatore non sa di aver 
ucciso. 

La vittima della tragedia c 
Raffaella D Avanzo, 50 anni 
abitante con il marito Domenico 
Tarantini e i 4 tigli, tutti al di 
sopra dei vont'anm. in via del 
P.gneto 7 L’imrni) con ia rm> 
glie e tre figli gestisco la men 
sa dell ATAC del Prenestmo 
frequentata abitualmente da 
1500 2000 persone Da molti anni 
la famiglia aveva l'abitudine 
per le domeniche e le altre fe 
ste di recarsi fuori in gita cop 
altri parenti e amici Anzi il Ta 
rantiru aveva ancne comprato 
un pullm no proprio per tra 
'Portare anche amici sprovvisti 
d'auto Normalmente si andava 
in trattoria ma l'altro gioì no 
la famigliola e altri pnenti 
avevano (ieii'O di corwimare la 
(ni)-ione ah aperto ,n un pudu 

'coperto* oal Tarantini m 


emorragia 

Sono inuiate le indagini per 
identificaie io sparatole, aia 
eon scarse spcianze La zona 
infatti e boscosa piena di tuac 
chie ,e nessuno ha vwto men 
te. inoltre la campagna via al 
tollatissirna, migliaia t m.g ia a 
di persone iparc c!il piu di lUi 
mila romani si siano musai 
nelle campagne attui no a Pali 
stima) e Ila queste tanti ioga/ 
zi. tanti giovani in possesso di 
fucili giocattolo di caiabine ad 
aria compressa 

ieri mattina e stato fatto un 
primo sopralluogo al una 
hanno partecipato il pretoic di 
Palestrina e il magisliato roma 
no che soviaintende alle inda 
gini dopo vari tentativi t>er ai 
ccrtare la distanza dalla quale 
e partito il piccolo pezzo di 
piombo sulla base del lunioit 
che i testimoni hanno dichiaiatu 
simile a quello udito prima dii 
fosse colpita la donna, si c po 
tuto stabilire, anche se in via 
approssimativa che il proiettili 
e stato «spaiato» da enea bu 
metri, e che I * involontario - 
omicida si trovava in basso ri 
Miotto alla vittimi Onesta ulti 
ina circostanza sarebbe avvulo 
lata anche dalla tiaiettona del 
piombino che e entralo pochi 
centimetri sotto la scapola ed i 
uscito attraverso la gola L 
stata anche avanzata 1 ipotesi 
che non si fratti di un p omhi 
no ma di un proiettile di un i 
pistola o di un fucile calibro 22 
in questo lumi il colpo poti ebbi 
ossei e stato spaiato di una di 
stanza notevole anche da un 
chilometro 

Ma saranno g'i esami necru 
scopici — I i itopsia saia eie 
gmtd ne 11 ) g (a *i ita di 0441 - 
C tH cult'l liti' J] Ilo li lisi, veli 

una m 1 a di <i dilli D 1 aliti 


un puto nei pi essi di via Fe questa puma fast di 1 l m lag 


demontana virino ad un c isn 
late abbandonato dove 1 uomo 
ìvoca anche intuizione di apn 
re una trattoria 
La coni tua ha raggiunto li 
zona verso mezzogiorno e alle 
li, distesa una coperta sul pra 
to hanno, cominciato a consii 
mare la colazione Tiitt'mtorno 
vi erano altre comitive di gì 
tanfi Improvvisamente la tin 
godi a E stato uno schiocco poi 
la donna si e portata le mani 
alla gola e caduta morsa sui 
prato I familiari hanno intuito 
cosa era avvenuto l'hanno ada 
giata sull auto che si c diretta 
a tutta velocita voi so il San 
Giovanni Ma la donna e giunta 
si nza vi'a in ospedale II piom 
Inno un minuscolo * fungo » ih 
tiMMiim* isii millimetri) del tipo 
t diahlo * penetrato alle spalle 


m scino si i*e (scottate deciiu 
iti pu som fra le ciudi due co 
nmg die insilile ai Ioni do 
bambini uno ilei qti ili m [vis 
sesso di mìa carabina ad ai a 
compressa baimi ti iscorso li 
pinne me del pomeriggio nella 
zona adiacente .il vecchio cavi 
lare L’ipotesi che lo sparatoie 
non sappia di aver ucciso e av 
VmOioti uà' f.uiu che la fami 
gli 1 Tarantini dense solo a'1 ul 
timo momento di recarsi in quel 
posto secondo quanto ha 1 ifi 
rito una cugina (iella donni chi 
taceva parto della comitiva il 
groppo ucva pulsato il andare 
al mai e poi per una «triglia 
fatalità» fu scelto quii p alo 
Oia gli mvcstigrioii speroni 
che spantani ninni e m presenti 
ai magistrali) n a a poi zia 1 m 
volontario oiiir di 


bagno, sono stati a loro voi 
ta colpiti da legger^ Metili he 
elettriche perchè in seguito 
al corto circuito ereno sai 
Mie* le vaìvoii ciril app.’-' 
mento Una volta ripresisi 
daH'attimo di spavento, han 
no avvertito la polizia 
Giunti sul posto alcuni 
agenti e tl magistrato sono 
iniziate le Indagini Secondo 
una prima ricostruzione si 
era creduto che la domesti 
ca, allarmatasi perche da 
troppo tempo l’uomo si tro 
vava nel bagno, aperta la por 
ta aveva perso 1 sensi per 
l'aria satura di gas, e questo 
dopo che una scarica elettrica 
aveva già ucciso l'uomo e ap¬ 
piccato il fuoco all’asciuga¬ 
mano. 


E mmto 1 Frosinone il coni 
gì uno Antoni) Niuvotti li A) 
anni combattente nt* le bi gate 
eu ibaldme in Spagna oer«e 
gmt ito inufuscista fondatore e | 
dirigente del partito a Monte 
Sin li 01 anni C impino Ai fi 
nuli ni giungimi le commosse 
onmWlianzi dei comunisii di 
Fresinone e doli Filila 
Il codina gno (iiusegie Vtittei 
della cellula Italia!) e sezione 
Campo Mirzio e stato co'pito 
di un giace lutto per la per 
dila del padre I funerali 11 rati 
no luogo a'ie (t 30 di domani, 
partendo dalla camera mortila 
ria dell ospedale S Giovarmi 
A Giuseppe Mattei giungano le 
condoglianze dei compagni del 
la sezione Campo Marzio e del* 

1 Unità 


Diciassettenne annega 
nel mare di Sperionga 


R'è coni Iosa tragicamente 1 1 
gita a Siici limai di uni lOtnit 
va di giovani una ragazza di 17 
anni e annegita a isxhi motn 
dalla riva inutili sono stati 1 
tentativi d* socchi i orla, tu 1 
flutti prima e poi a riva, di 
1 laminarla 

La giovane Faola Svvigaro 
abitante all Ostiense :n via Gii 
ghelmo Massa.a 45 il p - imo 
maggio approfittando della gioì 
nata festiva «a nartda all alba 
insieme ad un groppo di amici 


tx'i raggiungili NficronCì Tro 
voto mi b ubo ,1 sp ì4„h I ho 
ro m lue il ta bussato 1 ruga/, 
vi 'ter ino < k c ninnati . co 1 
bihite e limimi \ii'o n tin 
della muti nnt 1 poi nono'tanti 
che il mire fo-'i* mn-M 1 g o 
vani hanno pensato di faro uiva 
nuotata Faola 0 cairota 11 ac 
qua ins eme agli alt 11 ma pe 
sto ha cominciato ad annaspa 
re. travolta dalia \.olenz« doUe 
onde. 
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pag. 9 / spettacoli 


Conclusioni del Per indisposizione di un tenore (mancava il sostituto !) 

Convegno dell'Ariccia 

undici Sospesa l'inaugurazione 
full" del Maggio fiorentino 


italiano 


TI 28. 29 e 30 aprile si è 
avolto all'Ariccìj un convegno, 
promosso da! Sindacato cine¬ 
ma delia FILSCGIL. su! te¬ 
ma: ♦ Prospettive deiflt Enti 
di Stato ne! quadro di una nuo¬ 
va politica del cinema e dei 
tuoi rapporti con la R AI-TV ». 

.Al termine dei lavori è stato 
approvato all'unanimità un ordi¬ 
ne del giorno, nel quale v a». 
iijcicia ancora una volta la con¬ 
dizione di illibertà e di preca¬ 
rietà in cui versa il cinema ita¬ 
liano e si stimatizza la po*i- 
sizione del governo, il quale non 
manifesta preoccupazioni e non 
interviene adeguatamente I par¬ 
tecipanti al convegno, dopo aver 
ribadito la necessità di un ra¬ 
dicale e globale rinnovamento 
legislativo che consenta uno svi¬ 
luppo della cinematografia ita¬ 
liana nell'interesse della collet¬ 
tività. della stabilità dei livelli 
di occupazione, della promo¬ 
zione culturale e del progresso 
sociale, sostengono che sono da 
respingere misure parziali e 
settoriali e propongono una linea 
che dovrebbe articolarsi sui se¬ 
guenti piaiti rivendicativi fonda¬ 
mentali e irrinunciabili: 

* 1) Unificazione e potenzia¬ 
mento delle società statali non 
più considerate in funzione in¬ 
tegrativa dell'iniziativa priva¬ 
ta. ma in quanto strumento che 
garantisca a! cinema italiano la 
sua continuità, la sua libertà e 
la sua evoluzione culturale. 

2) Società statali sollevate da 
criteri di stretta economicità e 
pertanto gestite conformemente 
a fini di pubblica utilità sociale 
e culturale; 

3) Creazione di un settore sta¬ 
tale dell'esercizio e attribuzione 
alle società statali di nuovi com¬ 
piti attinenti al sensibile incre¬ 
mento deile cinematografie spe¬ 
cializzate. alla diffusione del 
cinema nelle scuole, alla valo¬ 
rizzazione del documentario; 

4) Gestione democratica delle 
società statali, garantita da con¬ 
sìgli di amministrazione compo¬ 
sti di uom'n di cinema e di cul¬ 
tura designati dalle più rap¬ 
presentative confederazioni sin- 
cali; 

5) Istituzione di un comitato 
dì controllo e di consultazione 
in cui siano rappresentate tutte 
le categorie dei lavoro; 

6) Rigorosa osservanza dei 
requisiti di nazionalità al fine 
di salvaguardare e potenziare il 
patrimonio tecnico e artistico e 
il diritto ai lavoro di tutte le 
maestranze e nell'ambito dei 
quali deve essere contemplato 
l’obbligo che i film italiani sia¬ 
no distribuiti, nei mercato in¬ 
terno. da ditte che abbiano in 
listino soprattutto pellicole na¬ 
zionali; 

7) Aumento delle facilitazioni 
creditizie a favore dei film pro¬ 
dotti con intenti artistici e cul¬ 
turali, con la partecipazione di 
autori, lavoratori e tecnici ai 
costi di produzione; 

8) Concessione di provvidenze 
soltanto a beneficio di film che. 
per le loro qualità, concorrono 
aU'elevamento della coscienza 
critica del pubblico. Detti be¬ 
nefici dovranno essere distri¬ 
buiti in modo da contenere la 
tendenza all'aumento dei costi 
di produzione; 

9) Irrigidimento del sistema 
di tassazione progressiva, sul 
prezzo aei biglietti cinematogra¬ 
fici, al fine di contenerne il co¬ 
stante aumento; 

10) Libertà di apertura delle 
sale cinematografiche e misure 
che incoraggino l'istituzione di 
sale d'essai e di circuiti cul¬ 
turali : 

11) Nuovi rapporti tra cine¬ 
ma e TV che, nel quadro delle 
rispettive autonomie e della ne¬ 
cessaria riforma democratica 
della RAI alia quale sono diret¬ 
tamente interessati tutti I lavo¬ 
ratori dello spettacolo, consen¬ 
tano: 

a) la più assoluta autonomia 
della creazione artistica; 

b) la realizzazione di film te¬ 
levisivi commissionati alle so¬ 
cietà statali ed ai gruppi coo¬ 
perativistici; 

c) l'impiego del mezzo tele¬ 
visivo per elevare : bisogni co¬ 
noscitivi del pubblico cinema¬ 
tografico ». 

L'ordine del giorno si conclu¬ 
de ponendo l'accento sul ruolo 
che nel determinare U futuro 
del cinema italiano devono ave¬ 
re le forze del lavoro e della 
creazione artistica, chiamando 
i tecnici, gli autori c gli attor: 
alla lotta per il raggiungimento 
degli obiettivi fissati e impe¬ 
gnando l'organizzazione sinda¬ 
cale ad 'ridire al piu presto as¬ 
semblee aziendali. 


Vive rimostranze del pubblico — Le maestranze dell'ente so¬ 
spenderanno ogni attività se entro oggi non sarà deciso il ri¬ 
torno al Teatro Comunale di una gestione democratica 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 

L'inaugurazione del 32. Mag¬ 
gio musicale fiorentino, che 
doveva aversi questa sera al 
Teatro Comunale non ha avu¬ 
to luogo. Le cause del man¬ 
cato inizio di uno dei massi¬ 
mi festival musicali mondiali 
vanno ricercate nella improv- Belletto 

visa indisposizione del teno¬ 
re che doveva sostenere il r __ 
ruolo principale dell'opera J-zOnOOFI r CSIU al 

in programma: VAida di Ver- Rallpf 

di. La mancata inaugurazio- Dalie l 

ne ha comunque suscitato vi- Due grossi errori hanno dati¬ 
ve rimostranze da parte del J? e ^ iato ^esibizione al Teatro 
pubblico, ma soprattutto da Sistina, rientrante nelle manife- 

££? fdel London Ferrai Boliet. Fri- 
la sospensione immediata di ha 


le prime 


ogni attività e quindi anche 
del Maggio se il commissa¬ 
rio prefettizio al Comune di 
Firenze non convocherà en- 


raccogliticcia che non ha avuto 
il tempo di limare il suono, per 
cui mai si è sentita musica di 
Ciaikovski suonata peggio. Se¬ 
condo: l'aver inserito nel pro¬ 


tro la giornata di domani il gramma il secondo atto del La 


Consiglio di amministrazione 
dell’ente e non provvederà 
a ridare una organizzazione 
democratica al Teatro Comu¬ 
nale. che ormai da dieci me¬ 
si, per le irresponsabilità dei- 
l'ex giunta di centro-sinistra 
di Palazzo Vecchio, non ha 
un sovraintendente. 

Per la verità un sovrainten- 
dente esiste ancora ed è il 
commenda tor Remigio Paone, 
il quale, pur avende dato le 
dimissioni dieci mesi fa, ha 
conservato ogni prerogativa 
all’interno del Teatro costrin¬ 
gendo il direttore artistico 
maestro Roman Vlad, a non 
prendere alcuna iniziativa 
senza la sua approvazione; 
anzi in queste ultime setti- 
marie Remigio Paone — co¬ 
me ha dichiarato ieri sera il 
maestro Vlad — aveva ingiun¬ 
to al direttore artistico di non 
prendere nessuna decisione 
senza la sua autorizzazione, 
quindi non era stata presa 
neppure la decisione di tro¬ 
vare un sostituto al tenore 
che, dal suo canto, Vlad ave¬ 
va richiesto. Alla domanda gli 
era stato risposto che non 
era uso del Comunale preoc¬ 
cuparsi di trovare sostituti 
prima della messa in scena 
delle opere e quindi anche di 
quelle che devono inaugura¬ 
re il festival fiorentino. 

A tarda sera in un locale 
del teatro si è svolta una riu¬ 
nione dei lavoratori nel cor¬ 
so della quale si sono pre¬ 
sentati il commissario pre¬ 
fettizio, il prefetto dottor De 
Bernard, l’ex sovraintendente 
Paone, il maestro Vlad. Alla 
domanda da noi posta su 
quali fossero i motivi per cui 
si era giunti alla situazione 
di stasera, nessuno dei pre¬ 
senti (ha risposto generica¬ 
mente il commissario prefet¬ 
tizio, giunto ieri a Firenze e 
quindi non a conoscenza del¬ 
la situazione) ha avuto il co¬ 
raggio di dichiarare aperta¬ 
mente le proprie responsabi¬ 
lità e soprattutto le respon¬ 
sabilità dei partiti politici 
che hanno determinato que¬ 
sta situazione; in particolare 
nessuna dichiarazione è stata 
rilasciata dal commendator 
Paone, il quale poco prima 
in un corridoio del teatro 
aveva gridato pubblicamente 
che il responsabile di quanto 
è avvenuto stasera era il di¬ 
rettore artistico. 

I lavoratori del Comunale 
e la città non possono più 
accettare la situazione che si 
è venuta a determinare nel 
massimo ente lirico sinfonico 
cittadino e pretendono che il 


go dei cigni (appunto, di Ciai¬ 
kovski). senza disporre di «di¬ 
vi » della danza. 1 quali soltanto 
possono giustificare certe ini- 
preso Cosi, d Ballotto londirn -e 
Ila dovuto |>tu faticare il dop¬ 
pio per superare nel pubblico 
una inizia'ie freddezza e per af¬ 
fermare — queste sì. straordi¬ 
narie — le qualità dell'intero 
corpo di ballo, bene amalgama¬ 
to. preciso, pronto allo scatto. 
Il che è emerso particolarmente 
nell'ultimo numero. Il ballo dei 
cadetti (musiche di Johann 
Strauss. arrangiate) che. per 
quanto vecchiotto, ha conserva¬ 
to qualche punta d'ironia ancora 
efficiente. Gustosi Terry Hay 
wortb e David Adams nei ruoli 
della vecchia direttrice e del 
vecchio generale: scintillante la 
giovinezza coreica dei ballerini 
e delle ballerino. 

Lo spettacolo comprendeva an 


Questa volta 
si sposa 

per davvero 



HOLLYWOOD, 2. 
Natalie Wood (nella fotn) 


consiglio di amministrazione I sposerà il produttore inglese 


renda di pubblica ragione le 
responsabilità politiche e am¬ 
ministrative delle passate ge¬ 
stioni e soprattutto inizi un 
■ serio discorso per dare nuovo 
impulso al Teatro Comunale 
che sta sempre più grave¬ 
mente decadendo. Per domat¬ 
tina è annunciata una mani¬ 
festazione dei lavoratori e una 
conferenza stampa nel corso 
della quale saranno affrontati 
i problemi dirigenziali e po¬ 
litici che stanno alla base 
della crisi dell’ente di Corso 
Italia. 

c. d. i. 


Richard Gregson il 30 maggio 
a Los Angeles. L'attrice, che 
ha 30 anni, ha conosciuto Greg¬ 
son tre anni fa in Europa. 

Natalie, due volte candidata 
all’Oscar, ha divorziato nel 
1962 da Robert Wagner. Greg¬ 
son ha tre figli di dieci, nove 
e sette anni. In passato più 
volte era stato annunciato il fi¬ 
danzamento e il matrimonio 
dell'attrice; ma queste voci 
non sono mai state confermate 
dai fatti. Stavolta, invece, la 
notizia sembra avere un saldo 
fondamento. 


La Polonia al Premio Roma 


Witkiewicz con il Cricot 2 
si trasforma in happening 


Cricot 2 è il nome del tea¬ 
tro di Cracovia che, ten e sta¬ 
terà, il Premia Poma ha ospi¬ 
tato, in una sala della Galle¬ 
ria nazionale d'arte moderna, 
invece che al Sistina, sede del¬ 
la Rassegna 

• rV". èè Cfìcui, c perchè nu¬ 
mero 2? ». E lo prima domati 
da che i giornalisti hanno ri- 
volto, ieri, a Tadeusz Rantor, 
direttore del teatro, ma primo 
ancora pittore t Leggete la 
parola Cricot cominciando dal¬ 
la fine, dividetela in due, e 
avrete, m polacco, le parole 
" questo (è) il circo ", Quanto 
al numero 2 lo abbiamo ag 
giunto perchè, prima della 
guerra, c'è stato un teatro 
Cricot, che potremmo chiama- 


La gallinella d'acqua (nota 
anche come La gallinella sel¬ 
vatica. e già data dal Teatro 
nazionale di Varsavia alla Ras¬ 
segna dei Teatri Stabili di Fi¬ 
renze nell'otinbre del ’W) di 
Sfam'slotc Ignacy Wifkieuncz. 

. i« a:., 

% il * - lALVC ihfoflM/? “ 

propone esclusivamente testi 
di questo scrittore- filomfo-pit- 
tore-drammaturgo, morto sui¬ 
cida nel '39. quando lo Polonia 
fu invasa. Non si tratta di pre¬ 
sentare il testo così come è sta¬ 
to scritto, nè di interpretarla; 
esso ci serve solo come base 
per la costruzione di un hap¬ 
pening che varia sempre, dopo 
le prime rappresentazioni, e 
spesso anche successivamente, 
n seconda degli interventi de¬ 


i 1, diretto do Mario Jarova ». gli spettatori » « Perchè ha 

A Roma il Cricot 2 presenta 1 scelto Wilkiewicz? * — doman¬ 


diamo a Kantor. « hgli appar¬ 
tiene alla generazione della 
negazione, è contro le rego¬ 
le e le convenzioni », rispon¬ 
de il direttore del Cricot 2. 
Il discorso scivola sul (cafro 
politico: Kantor precisa che il 

SUO 72-0*72 >0 t? tJm >i 

questo tipo di teatro « trioni-, 
stretto ». Non mancano allu 
sioni alla politica, però, in Wi¬ 
tkiewicz. < Nel dramma La 
seppia, ad esempio, racconta 
Rantor, che noi abbiamo in 
repertorio, c’è un personaggio, 
quello del dittatore, che io ho 
visto come Hitler ». * Quale è, 
secondo lei . il significato della 
Gallinella d’acqua? ». e Io cre¬ 
do che essa, emblematicamen¬ 
te. rappresenti la fine della 
cultura » — risponde Kantor. 

m. ac. 


che una novità >--•*! c i LW-j 
scumx-citi'a nu>kl.e u: Ber'’ 1 / 
cantate dal supruio n.»e ’Vm- 
dland 1 . Il balletto p..;' i.ill.un 
luto d'uria badinone uttr.dr.t.ve 
naturalistica, ha può svelato 
l'eleganza, la delicati//a e la 
palpitante fantasia i ureografn-.i 
di .Jack Carter. E qui si è in: 
pasto il talento so!'.-::co di (Ia¬ 
lina Samtsova. nervo-o e inten¬ 
so. ilio ha poi tre 'Caio, in-ii • 
me con uno splendi'io David 
Adams. in un virtno- spco Pa-■ 
so a due. 

Puhbkco numero.o applau-i 

e chiamate uisi-tent. 

e. v. 

Musica 

L’Orchestra 
da Camera 
di Sofia 

L'Orchestra da camera di So¬ 
fia (tredici strumenti ad arco) 
è stata ospite mereoledì sera 
del Centro musicale de « L’Aszo- 
stinjana ». not a Ba- lica di Stin¬ 
ta Maria del 1 \>i*>'o 

11 compU-so è ii. prima fina¬ 
lità: il '•unno c beilo , l'imposta- 

ztone stili-'.ra issa buona 11 
successo, iptiuti . ne.u poteva 
mancare: ed os-o è stato calo 

ro-.ssiino e 'auto n ù soddi-f 1 
lente m munto il p ihbhco non 
eia quello -oèto deuii altri con 
i-i-rti routini 

In programma, la Po itmu-ik 
di Haendel. la .Sinfonia n. 3 in 
sol maggioro di Vivaldt, il Ih 
rrrtimento in la maopwre di 
H.)villi, i tre Fsquis'cs pn-ir or¬ 
chestre n enrdes del v-'-ati'n- 
ninne musicista buleum Marni 
Goleminov (una brillante coni 
posizione che svela un grande 
amore per il patrimonio folklo- 
ristìro. ma che si può definito 
eontemixirunea soltanto per tro 
tni cronologici) e. infine il Di¬ 
vertimento per archi di Rartok. 

Il direttore Vassd li anon Ka- 
sandjiev e i tredici strumenti¬ 
sti sono stati salutati da scro¬ 
scianti applausi alla (ine di ocm 
pezzo e al termine del concerto. 

vice 

Cinema 

Sfida negli abissi 

Sfida negli abissi ricostruisce 
un episodio dell'ultima guerra: 
l'attacco vittorioso (anche se il 
successo fu pagato a caro prez¬ 
zo) dei * sottomarini tascabili » 
inglesi ad una nave da batta¬ 
glia tedesca, nascosta nei fior¬ 
di della Norvegia. 1 preparativi 
dell'operazione e il suo svolgi¬ 
mento anticipato dopo un fal¬ 
lito colpo di mano degli avver¬ 
sari nella base scozzese, don¬ 
de i sommergibili partirono) co¬ 
stituiscono la materia » spetta¬ 
colare » del film, purtromxi sca¬ 
dente per l’eccessiva economia 
di mezzi (non mancano nemme¬ 
no i fondali dipìnti): il regi¬ 
sta William Graham ha anche 
cercato di porre, attraverso i 
suoi personaggi, alcuni interro¬ 
gativi sulle « scelte » angoscio¬ 
se cui ci si può trovare di fron¬ 
te. nella condotta di un'azione 
bellica. Ma, per tale aspetto, il 
film resta lontanissimo da un 
classico modello del cinema 
britannico. Mare crudele di 
Charles Frcnd. 

La mediocrità della recitazio¬ 
ne (gli attori principali sona 
James Caan, David Sumner, 
Norman Rovvler) e lo squallore 
dei dialoghi non avvalorano cer¬ 
to. comunque, l'imposta zinne del 
racconto cinematografico, che 
si vorreblxt * antiretonea». Nem¬ 
meno le riprese subacqueo ag¬ 
giungono qualcosa a! repertorio 
del genere, oiiri: ablia-t.iiiza 
ampio e vrio. Colore. 

ag. sa. 

La Stella del Sud 

Il film-favola, tratto da un 
romanzo di Giulio Verno e di¬ 
retto da Sidney Hayer.-*. s'in. 
zia con il ritrovamento di una 
pietra favolosa, un diamante di 
cinquecento karuti pe-cati» in 
un fiume del Senegal da schia¬ 
vi negri * guardati a vista i da 
iuta recinzione di filo i;i n i'o. 
George .Segai, geoh'go de'!,a 
spedizione, e alle prime armi 
(un principiante in tutto), ma 
abbastanza furilo da aspirare al 
diamante e alla bella Ursula 
Andress (con una dote ecce 
zinnale), madrina del diamante 
-tesai. da lei chiamato «Stella 
del -Sud *. Durante la festa del 
battesimo, il diamante scompare 
.uiprovvisamente II film nar 
ra. appunto, la sfor a di questa 
i orsa alia «Stella de! Sud , 
che vede in prima fila Segai, il 
q lale dovrà dimostrarsi degno 
dedn c ua * promessi ; Aspirati 
ti al diamante, eonnriqu.- si 
qualificheranno anche il « catti¬ 
vo » Ian Hendry e Orson Welles. 
un pa ,'ioso e Mnqiatico maggio¬ 
re ihe me, nelia giungla, rii 
buri luai.do qua e là pietre pre- 

Zio-e 

Lo s iella del Sud riflette un 
pò tutti i motivi tipici della let¬ 
teratura di Verno: la valutazio¬ 
ne del mezzo di locomozione, la 
fiducia no! progresso tecnologi¬ 
co allora agli albori, l'assenza 
di uno spessore psii ologico nei 
personaggi, la dimensione fia¬ 
besca e la elementare struttura 
del racconto che si pone quasi 
ai limiti dell'astrazione. Per 
questo, il film, dedicato ai ra¬ 
gazzi, si pone sul piano del 
« puro » divertimento, anche se 
non prescinde completamento 
dagli stereotipi dei normali film 
d'avventure. Colore, schermo 
largo. 

vic« 


Domani 
assemblea 
di attori e 
lavoratori 
per il teatro 

Lu SAI (S.K-.e’u a't-T- ru¬ 
llami. l'AAST i asb>iv:a/:one 
M-ruton di it'rr ii. : \RIT 
i associazione reg:-': teatra¬ 
li'. i Mudare/i FU v FUI s 
e VIL-Sp'':T.u-i.>:,>. ! AN.U' e 
l'AAC’I i us-ovui/:, ■ - ; ; a ro: i 
criemafograf:--: > :i.,:;n > *.::.*.'>■ 
so ieri u:i auir.r. i .co ceri- 
giunto nel quale a.ze *:.e 
« dopo aver informato i gru;» 
pi parlamen'ari di ••ari : 
partiti po'rtcì delle esigenze 
degli opera’or: •e.i'r.i'.; per 
un nuovo erii: - : z: oro del 
teatri.) 1 tu’.alilo — t-s.r-, n/e 

contenute ed àla-tta'-.- nel 
documento di politica • «'.gra¬ 
ie elaborato dalia l'oninus- 
suine teatro — e d >p > c.er 
sottoposto dado ' ors > gen¬ 
naio, ali'attenzmi.e .hi mae¬ 
stro Natali lo Vessa docu¬ 
mento. denunciano .ill'e.vtua- 
ne pubblica :i cìismvres-.,. 
mostrato rial inmivero < mi- 
petente per la soluzione le¬ 
gislativa del teatro imi mo. 
da oltre venticinque ;-:m; m 
attesa di una legge, n erme 
— in aperta violazione d -t 
precedenti impegni e consue¬ 
tudini — si procede all el.iho. 
rione di un progetto m::;:-.'**- 
naie e anche ad accordi pi .- 
sonali, ignotando tomà-neir-* 


SCHERMI E RIBALTE 


la base delle var 

■le «\ltr 

l ^»r: 

dello spettacolo. 



«Gli attori trai 

v.ru — 

v 

tinua il connina’ 

;.to — 

1.1 : 

ni) appello alle 

tor/i* 1 

ur. 


mentari affinché promuove..*. i 
azioni atte a sbloccare ut. i 
situazione ormai cristalli.'.-, 
ta secondo ì ccn'Ue-i n.ori'.i ; 
autoritari. 

« Pertanto — termm.. :1 i - 
munteato — le associaziom 
delle varie categorie h.m:. i 
deciso — al hne di proc. : 
mare Io stato rii agita/.m:.-* 
e di stabilire i metodi d: be¬ 
ta — di indire una assembli i 
generale dei lavoratori dei: . 
spettacolo, per domain d-ma¬ 
nica -i maggio, al’e ore lo,- 1 , 
al teatro delle Ari: 


Montreux : 
primo premio 
ad uno show 
televisivo svizzero 

.MONTREUX. 2. 

Lo show satirico svizzero 
Vacanze in Svizzera ha vinto 
la « Rosa d'Oi'o » del Festival 
internazionale televisivo di 
Montreux. Il secondo premio, 
la « Rosa d 1 Argento », è. stato 
assegnato alla BBC inglese 
per Marty. una serie di coni- 
mediale interpretate da Marty 
Feklman. La « Rosa di Bron¬ 
zo » è andata alia Spagna per 
L'ultima moda. 

Il premio Città di .Montreux 
per io show più divertente è 
andato a Telegenerelly della 
televisione della Germania de¬ 
mocratica. 

Un premio speciale della giu¬ 
ria è stato assegnato al pro¬ 
gramma olandese Liesbeth 
List, dedicato alla omonima 
cantante. 

Dopodomani 
la consegna 
dei Premi 
San Genesio 

MILANO, 2. 

Famedi prossimo. 5 maggio, 
nella Villa Comunale verranno 
consegnati dal sindaco Aniasi i 
« Premi San Genesio 1968 » per 
il teatro di prosa, nati da una 
iniziativa di Valentino Bompia¬ 
ni e indetti dalla rivista Sipario, 
sotto il patrocinio del Comune 
di Milano I premi sono desti¬ 
nati agli attori, ai registi e agli 
scenografi ette più si sono di¬ 
stinti nel corso della stagione 
rii prosa IDb? M, quella cioò con 
elusasi l'estate scorsa. La pre¬ 
miazione e he ha luogo solita¬ 
mente nella sfnmone autunnale, 
ba dovuto raserò questa volta 
rinviata a primavera, a causa 
della crisi della Giunta comu¬ 
nale. 

La giuri i. della quale posso¬ 
no far pai'e soltanto i critici 
teatrali, e quest'anno presie¬ 
duta da Ruberto De Monticelli. 
Gli altri membri sono: Giusep¬ 
pe Rartol uci. Enrico Bassano. 
Nicola Chmromonte. Massimo 
Darsi. Ennio Flaiano, Paolo 
K.milio Poes'n. Giorgio Prosperi. 
Roberto Rebora, Bruno Scha- 
cherl, Carlo Terron. Renzo Tian, 
Vittorio Vecchi. 

La riunione plenaria della 
giuria si à svolta lo scorso me¬ 
se a Roma 1 risultati della vo¬ 
tazione finale si conosceranno 
però soltanto alla vigilia della 
premiazione 

«If I V V ■ V ■ ■ 11 • • • I • 1111 ■ V 

NOVITÀ- PER UOMO j 

UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO 
CHE ELIMINA 
I CAPELLI GRIGI 

Là nuovuttirna RI NO VA Ist 
rasoi ve comnlctamerite i] pro¬ 
blema dei capelli gri© maachili. 

Non è una comune tintura, 
non occorre sceglierne tinte pre¬ 
fissate. Basta applicarlo ma 
volta ogni 3 settimane per ri¬ 
dare ai capelli grigi il colore 
di gioventù, ma esso stato ca¬ 
stano. castano scuro, bruto, 
nero o di ogni tutta interme¬ 
dia. Rl-NO-VA Ist m consente 
di ottenere un risultato imme¬ 
diato o progressivo, a vostra 
scelta. 

E' un pr<*lot'o dot Litio,-a- 
toi V.ij il' !'.a< vti/.a. fi vendita 

nelle profumerie e farmtc». 


La damnation de 
Faust di Berlioz 
diretta da 
Fernando Previtali 
all'Auditorio 

U 'in u'.i. alle H all'Atuiit^ri-» 

j (il \ ». l'.'Hi lll.i/IUHt'. VfVl- 

ci • • • « 1 . ’ «n v> «li Kt : ti filili» L: i * 
| Y.'.ill r'ViClOM* sinlfiin t il» l- 
| t \iv.ì.!ir,';a ili S tVriha, ha 
abh tdtfl n -40 >. In p: <?>;• binili.t 
Udito/' La D^nmaUtd do 

U’iEKt’pda di.imm.iTK i 
I pt r *ìi’»K co:o o o: o}»o>«t' 

1 1 «ri* Kh >dt*' iii' , //»>-*i»p; ,m») 

j ti Cii riM-t titiiv,*. K'inft 

l 1 i.tnc bai Maio 

Ki*»so M • ii m re iìt-1 i;in- - 

gio Kusc! !■ r Biglntli ir. 
liita ni I- etegliinn il< 1’.’ Vuii- 
torio. Ili Via della C >ncilia/ia- 
no i. dalle ore alle li .0 

e dille : " alle : -J e i > : r-in 
)■ Vn.e- le.e: Dupli-s 1:1 i’iazz i 
di Spagna, otì. 

Simon Boccanegra 
e Aida all'Opera 

Questa «era. alle 21. in ah- 
biv.i.imeni ' alte terze s» rati, re¬ 
plica di •. Simon Hoecanegia , 
di Giuseppe Verdi Irapp: . 
n 7i> diretta dal innestio Ker¬ 
moal!) l'revit ìli i* con la regia 
di Aldo Mirabella ('assalii*. 
Maestro del coro Tullio Iiom 
lii'eipieti- l iosa Mai agli.aio. 
Binato Cloni. Giangiaeomo 
Gueirt. Ruggero Raimondi, 1U - 
nato C'apeeehi, Gianna Lol- 
1 mi. Sei giu lVzzi*iti e Gahru- 
le I»e .Ttilis Domani, fumi 
..htvnami rito, repliea di « Ai¬ 
da ■> duella dal maestro Al¬ 
berto P.niletti e mterpretat i 
da landa V;i)in. Franca Mat¬ 
tili, .u, Aldo Uoltinn. Allibo 
D'OlaZl. Fianco Pugliese, bo¬ 
ri*- G imbelli Primi ballerini 
Kl.-aliena Terahust Gianni No¬ 
tali. Alfn-do Raino 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 ai Teatro 
Olimpa-o. eone*uto del famo¬ 
so piani-ta Rudolf Serkm 
dagl il 27) In progiamma 
li.ndil. Selmbirt e Beetho¬ 
ven Biglietti in vendita alla 
Kit a li.,orn a f.ll'zraìO) 

ASSiK (.MICI DI CASTEL 
S WGI.IO 

Unni.ini alle 17 110 roneerin ili 
m-i-iea nperi-itea a eur.i ili 
G.ibt iella Ot binili Mazzoni 
Par le.upailo Soptano M Gio¬ 
ii itti, un //«soprano F Mo¬ 
relli. ti mire M Ili Moni*, 
fiosso F Valeri, al piano A 
M Orlandi. 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CELI.IANO (S. Silvestro al 
Quirinale) 

nomarli .die me 21 mu-ieln* 
per organo di /apoli. Kie- 
seohaldi. Pisquim Organista 
G. Agostini Mu-iehe vocali 
eseguite dal tenore Cantillo 
Sfoi za. 


TEATRI 


ABACO 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Kiari, 81) 

Alle 21.là ripresa ilei glande 
successo « li supermasi'hio » 

di Jairv e « Le ripetizioni - 
di S.iponaro con Forzano, 
Prevost. lìem.ihi' 1 , Buongim - 
no. Marra, Tommaseo Regia 
Franco Mole. 

ARLECCHINO 
Alle 21.la in mia assoluta <ii 
♦ Fausto f>7 » di 'luminoso 
I..indolii Regia Sandro Seqm 

BEAT 72 

Alle 21.-17) Giuppo Studente¬ 
sco Romano presi ntn « l/utl- 
hiditti/a unii e piu una vir¬ 
ili » t»’Mi L. Milani «J* Lre- 
v«*rt 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle Ilì.liO la (’ l.l 
D Origlia - Palmi pi esenta . 

- S .Monica » (Il tiglio delle 
lacrime) 2 atti in 12 quadri 
ili Salvatoli! Monismi. Prez¬ 
zi familiari. 

CAB 37 

Alle 2 ! Fiorenzo Fiorentini 
pi e-enta * Che ne pensate 
del fi»? » cabaret ebani.mt 
con L Itanll. M L. Serena, 
D. Galletti. 

CENTRALE 

Alle 17,.ai Fianco Sportelli e 
h.leiia Si (link in « Lillo e la 
sua gran giornata » ili Clau¬ 
dio Capocchi e Gigi l/n.it¬ 
ti UCCI. Regia Abdico Camd- 
lerl 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Euro Ro¬ 
mano) (Tei. 684854) 

Alle 17,t.) il leali') d Alte 'li 
Moina presenta • S. Francese) 
•lai npiini* da Todi • con <■ 
Mfingmvinu, G. Maestà. M 
Tempesta, L. Rabbi. Regia 
Maestà. 

CORDINO 

Alle 22.-tu' « f luhhlferi » ili 
Amendola e (.Virbui ci cmi t. 
Guarnii, M Fcrrcllo, Lue.a 
Mmlugmi. G. D'Angelo. A 
Malli Mi gin M Bar letta. 
DELLE ARII 

Alle 2'.15 ultimi* 2 rrrite (.'il 
11 all ma di l'usa con I ’< p- | 
Pila* ]>" ? hippo pr* *a ntn I 

.bno, due tre* 3 atti unni 
D-XLE MUSE 

Mie 21.1 -' 1 beile straordinari" 
li (.ii-U. ino e l-.di.-lln con 
I gronde sucei-ss** » Clic con» 

-Iionio dicendo V * (dal fu- 
flutti di FoifTer). 

DE’ SERVI 

Alle 17,li f unii e 21.1 > ultima 
s* tulliana eia dir F Ambro¬ 
gino con - b'iinpnrtan /4 ili 
pail.ir ciiiesc» scherzo di 
Guido Annullata Novità as¬ 
soluta cmi Novella. Barelli, 
KoM'Si. Angelini. lappi. Re¬ 
gi t Stefano Altieri. 

ELISEO 

z\lle 21.10 « l'U/0 Sdite» ("il 
appo, lami ino all ilob I Pia- 
zi' culi Remolo Valli c Ln/n 
Albani R< già Kmilin lini//<< 

HI.MSriDIO 76 (Via Orti 
d’Aliberl 1-c) 

Alle 1, u .''i 22'lf' * l II .111 ir li¬ 
ra r 1 1 >1 ■ ni thè IMeasine Dumi* ». 

- t;i'i\ il ari dii is . di Ange! 

" - \ isa ile ( rnsnrr ri. x • ili 
I r i , ( I* meni i 

FOLK-STUDIO 

Alle 22 Spirituale e Gnspcl 
con ’1 Inumali ll.llle.V e A 
MerrnM <* ilhiu . Folk il.diano 
con Francesco. 

GIOCAMOMM) 

Domani alle in teatro Bran¬ 
caccio. Frollini e Turili pre¬ 
sentano Glocamoiulo lui imi 
di quiz e varietà tia le scuole 
elementari e medie di Roma, 
IL NOCCIOLO 
Alle 72 Seti istlao Roctia, Trio 
J.i/z. Flamenco con Criso¬ 
stomo 

IL TURACCIOLO (Vis M»mcv 
IL 95) 

Alle 22,30: • Dii va pian» va 
nano r mUrano ■ di Piovani 
e Di Gaetano Regia Poppino 
Volpe 

LA FEDE 

Alle 21,30 la r in *i 11 Marzo » 
pii senta » Recitare» di Dama 
Marami cui S Anco. V Or¬ 
feo, M Neri rino, I. Vaici I, 

B. Valmorln. P. Clvera. 


PARIOLI 

Alle 21.30 die o:e con « Th* 
Ruks - 

FLIT 

Alle 22 K 1 - l..i voce della 
cuscini/.! - icn b Funai.. L 
l*.'. M l.ii'.i'i, I' .'-.mi.iga* a 
Testi De Hossi. D.'meric, Nlu- 
- ut.ri i. CT i : elii. 1V: c- 

QIIHINO 

Alle 21.13 il Teatro Stabile di 
Torino presenta « Hrdda Ga- 
blcr • di lbsen con Rossella 
Falk e con E Taraselo. C 
Giurtrc, G Lazzarim. G Om- 
bucn Regia Giorgio De Lullo 
Scene e costumi 1’L Pizzi. 
RIDOITO ELISEO 
Alle 17.30 spettacolo per ra¬ 
gazzi Cna di prosa dir Alfio 
Borghese presenta « Brisco¬ 
lino » regia Alfio Borghese. 
ROSSINI 

Alle -.7.15 e 21.15 familia¬ 
ri il Teatro Stabile di Choc- 
co e Anita Durante. Lol¬ 
la Ducei con • Don Kirnlino 
fra i guai • grande successo 
comico di A. Vanni Regia 
C Durante. 

SATIRI (IH. 585353) 

Alle’ 17.30 e 21.30 4 sett C ia 
Di Martire. Chiarini. Lazzare- 
schi. Nelli. Bergesio, Bucci 
ren « Metti un bufalo sul bi¬ 
nari » di Silvano Arnbrogi. 
Regi i Jacopo Marcelli 
SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Alle 17 e 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta » La 

storia del buon soldato 
Sc'veik » di J. Hasek. Regia 
J. Valvcrde. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I.a hamlmhnM. con V 'In¬ 
guazzi < VM hi) SA ♦♦ e ri- 
\i-ta La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (ITI. 362.153) 

( imin ri) senza croci, con M 
.Mcicier A + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Cimitero senza croci, cor. M. 
Miicier A ♦ 

AMERICA (TH. 586.168) 

Cimitero senza croci, con M. 
Mcicier A + 

AN1ARES (Tel. 890.947) 

Il libro della giungla II.V + 
ARIMI) (ITI. 779.638) 

Krnulciu Iliiktor, con S. Ren¬ 
dali 1 )K ♦♦ 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
The Drnthorhood 
ARISTON (lei. 353.330) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bnlkan iVM hi) IIK e 
ARLECCHINO (IVI. 5àX.6.>4) 
La piscina, con A Dolori 

(VM in bit 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

AVANA (lei. 51.15.1U5) 

La scogliera del desideri, con 
K Taylor (VM 14) OR 4 
AVENTI NO (Tel. 57.2137) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM lai DB 444 
BALDUINA (ITI 347.592) 

Itiusv irai) ni) 1 nostri eroi..? 
con A Sordi C 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Sfida negli abissi, con J. 
Caio IIR ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I.'incendili di Mosca, con S. 
Bondarciuk DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 7352255) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 1.3) Dlt 444 
CAPITO!. (Tel. 393.280) 

' Serafino, con A CVIentnno 

(VM 14) SA 4 
CAPRA MCA (lei 672.465) 
Cera una volta il West, con 
C. Cardinale A 4 

CAPRAN H:HE ri A (T.672.465) 
Rnsemary's- Itativ, con Min 
Farrow (VM 14) DR 4 + 
ONESTAR (lei 7X92242) 

Gli infermieri della mutua 
COLA DI RI ENZO ll.3Vl.584) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 13) Dlt 44 + 
CORSO (Tel. 671.691) 

■.'ultima notte a C’ottonirnod 
con R. Widmark 

(VM 14) A 44 
DUE AI.M)RI (Tel 273.207) 
Teorema, mn T Stamp 

(VM IR) DB 4 + + 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il Iilini della giungla l)A 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La battaglia del Siimi 
EMPIRE (Tel, 855.622) 
l-’arrangele. con V (ìas«m m 

C 4 

EURCINK (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel 591.09X6) 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale A 4 

EUROPA (lei 865.736) 

I'Ululila Molli .1 (’ot?oliwooil 
con M. Wnlm.uk 

(VM ! 11 \ 44 

FI A Al 31 A (Tel 471.UHI) 

■ ntins Girl, cori I) sirri-'i-id 

M +4 

FIAMMETTA (Tel 4711.464) 

Wherc F.iglcs dare 
GALLERIA (Tel 673.267) 

GII infermieri della mutua 
GARDEN (lei 583.818) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 13) I)|{ 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La «niellerà del desideri, eoo 
K Tavlor (VM 1 I) DR 4 
GOLDEN (Tel 755.002) 

La Imo il a llonnol. con M Crr- 
mor (VM 14) 1 )R 444 

IIOI.IDAY (Largo Benedetto 
Alarceli!» . Tri 858.326) 

Metri, ima sera a cena, con 
F PolUnn (VM 13) DB 44 
IMPERI Al/ INE N. | (Tele¬ 
fono 6X6.745) 

L'arcangelo, con V. Gassman 

V ♦ 

IMPERI ALCI NE N, 2 (Tele¬ 
fono 674,6X1) 

Non Insogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per (Ielle 
anatre seiva'lch-, con F Ro¬ 
sai- SA 44 

Al .A ESTOSO (IVI. 786.0X6) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 13 i DR 444 
MA.IESTIC del. 674.908) 
Scxualatinn 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
L'Incendio di Mosca, di S 
Bondarciuk DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Sette volte 7. con G Mnpchtn 

SA 4 4 

METROPOLITAN (T. 680.400) 

Vedo nudo, con N M infrollì 

C 4 

MIGNON del. 869.19.3) 

Cinema d'K««nr La fine di 
San Pietroburgo, di Pmiovkm 
l)K 44444 c Satellite, di 

M Schif ino DR 44 

MODERNO (Tel. 460.2X5) 
Unirla ragazzo brucia, con F 
Provnet (VM 13) S 4 

MODERNO RILETTA (Tele¬ 
fono 460.283) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vitti SA 4 

MONDI Al. (Tel 834.8701 
Fraulein Doktor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

NEW YORK (Tel. 7X0.271) 
Cimitero senza eroel. con M 
Mereier A 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

I tei Arila grande rapina, con 
.1 Brown (VM 14) « 44 

PAI.477.0 (Tel 49.56.fBl) 

GII Intoccabili, con J Casaa- 
vcfrs (VM IR) DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Serafino, con A Celentnno 
(VM 14 1 S.\ 4 

PASQUINO (Tel 503622) 
Rulliti (In originale) 


PLAZA (Tel. 681.193) 

La ragazza eoa la piatola, con 
M Vitti SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 488.119) 

Buona sera signora Campbell 
con G Lollob: .giria s 4 

QUIRINALE (Tel. 462.&5X) 

La gatta giapponese i|"imn 
QLIKINEITA (Tel. 6711.012) 
Rassegna per una cinema mi¬ 
gliore: Il padre, con M Ga- 
b,*r DR 444 

RADIO CITY (Tel. 4M.103) 
Citty Cltty Bang Bang, con 

D Vati Dyke SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Serafino, cor. A Celentano 

(VM 14) SA 4 

RE.V (Tel 864.165) 

La fratellanza, con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

K1TZ (Tel. 837.481) 

Gli intoccabili, con J. C-os.i- 
V*t,s (VM 13) DR 4 

RIVOLI (TH. 460.883) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con V Montapd 

(VM 14) SA 4* 
ROLGE ET NOIR <T. 684-305) 
La stella drl Sud, con G 
Segai A 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Base artica Zebra, con Rock 
Hudson A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Hullltt. con S Me Queen G 4 

SAVOIA (TH. 8K5JI23) 

Dove osano le aquile, con R. 
Rurton (VM 14) A 4 

SMERALDO (TH. 351.5X1) 

Gli infermieri della mutua 
SUPERC1NKMA (TH. 485.496) 
Vedo ondo, con N. Manfredi 

TIFFANY (Via A. De Preti**- 
Tel. 462390) 

Nei labirinto del sesso DO 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

liullill, cuti S Mi S.I iccn G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Pendulum. con G. Feppard 

UNIVERSA!.. * * 

Non Insogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F Ri>- 

VIGN .4 CLARA (Tel, ‘320J5ÌH 
La via lattea 

Seconde visioni 

AGILI A: Dove si spara di più 
ADKI.vclN'C: L'crldeva a freddo 
AFRICA: Sette spose per sette 
fratelli, con J Powell M 44 
A1KONK: li libro della giungla 

DA 4 

ALASKA: Ivpepa, c.*n T. Mi- 
h .,11 A 44 

ALll\: Gangster Slnrj, cu» \V. 

lìcan\ l VM la) DR 44 
ALCI.- Violenza per una mo¬ 
llala. con R Schiaffino DR 4 
A L(' \ ( 1 NK: Bora Hnra, con C 
Ram (VM 13) S 4 

AM HA SCIATORI: Riusciranno 
i nostri eroi....' coti A. Snidi 

AMBRA JOV1NKLLI: l,.i battG 
bidona, con U Togna/zi 

(VM 13) SA 44 
ANJKNK: Silvestro e Gonzaics 
sfida all'ultimo pelo DA 4 
APOLLO: I bastardi, con G. 

Gemma (VM 13) G 4 

AQUILA: Riusciranno 1 nostri 
eroi...? con A Sordi C 4 
ARALDO: Indovina chi viene 
a merenda? con Franchi-In¬ 
grassi a c 4 

ARGO-, 1 hasturdi. con G. 

Gemma (VM 13) G 4 

ARIF.L: Vip mio fratello su¬ 
peruomo DA 444 

ASTOK: La bambolona con 
U. Tognuzzi l VM 13) MA 44 
Al'GUSTL'S: Riusciranno | no¬ 
stri eroi..,? con A. Sordi V 4 
AURELIO: Le giovani prede, 
con V. Jo.mmdcs 

(V.M 13) S 44 
ALBE»; Gli infermieri della 
unii ita 

AURORA: Commandos, con L. 

Vati Cicef DR 4 

AUSONIA: Tenderle*, con V. 

Li"! (VM ‘lii S 44 

A Volilo: Bora Bora, con C. 

Funi (VM 13) S 4 

BEI.SITO: Bora Bora, con C. 

Fani (VM 13) S 4 

BOITO: Riusciranno i nostri 
eroi,? con A. Sordi C 4 
HltASlL: Riusciranno I nostri 
eroi...? con A. Sordi C 4 
ltRISTO!,: Urauil l'rì.v, con Y. 

Mon’urul (VM li) DB 4 

HROAUWVY: Gli infermieri 
della mutua 

CALIFORNIA: Lucrezia, con 
O. Bei ova l VM 13) A 4 

CASSIO: Il gobbo di Parigi 
CASTI.!.1,0; 1 -I del pater 110 - 
Mer, con I». Villaggio C 4 
C LO DIO: Tenderly. con V. List 
(V.M 13j s 44 
CORALI.O: Riusciranno 1 no- 
stri rrul...? con A Sordi C 4 
CRISTALLO: I berretti \erdt 
DEI, VASCELLO: Riusciranno 
i nostri croi...? con A Sordi 

DIAMANTE: Bora Bora, ^ con 
<2. Pani (VM 13) S 4 

DIANA: La scogliera del de¬ 
sideri, con L Tavlor 

(VM » UH 4 
DOKIA: La signora nel cemen¬ 
to, con F. Sin.itra 

(V.M il) G 4 
MlfLWElSS: (i|| impetuosi, 
con J Dnncn A 4 

ESPERIA: 1^ ragazza con la 
pistola, coi» ij V - mi 
I.SPEIIO: La vecchia legge ilei 
West 

FARNESE: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 11) A 4 
FOGLIANO: Bora Bora, citi 
C Pani (VM 13) S 4 

GIULIO CESARE: Indovina 
chi viene a merenda? 1 *m 
Fratiehi-Ingrn.ssiu C 4 

IIABLKM: Paris Secret 

(VM li) DO 4 
IIOLL1 W OOD: I sette senza 
gloria, con M Caino Dlt 4 
IMPERO: Intrigo a Muntili rio 
con K. Wagner G 4 

INDINO: Il libro della giun¬ 


gla 

JOl I V: 

Fani 

JllNiii: 

Pam 


D V 

Bora, con 
(VM 18) S 


JONIo: Bora Bora. con C. 

Pam l VM 1 * ) s 4 

LEBI.UN: La strana coppia. 

con ,1. Lemmon S \ 44 

LUXOR: Lucrezia con u Pe- 
rov.i (V.M : >1 A 4 

MADISON: Il tneillco della 
mutua, con A houli SA 4 

MASSIMO; la» scogliera dei 
desideri, con K Tavlor 

(VM 11) DR 4 

NÈVA HA: I 7 volontari dei 
Texo«. con J C.iun A 4 

NlAGARA: Ognuno per se Con 
V Mi-flit) A 44 

SCOVO: La scogliera del de¬ 
sideri, con K Tavlor 

(VM ’4) DK 4 

NUOVO OLIMPIA: La caccia, 
con M. Brando 

(VM il) DK 444 
PA LI.A DII' M ; La battaglia di 
LI A!,imeni, con K Matfoid 
DK 4 

PI ANE Tì RIO: Amanti, cut) M. 
Mastroian’u (V.M lt) S 4 


FILMSTUDK) 70 

Via «fosti Orti «TAIibqH 1-C 
(V. Lunqata), telefono 550.464 

Ore 11 -30-22,30 

CINEMA UNDERGROUND 
AMERICANO 

INAUGURATION 0F THE 
PLEASURE DOME E FEUX 
D'ARTIFICE 

di KENNETH ANGCH 

CINEMA UNDERGROUND 
FRANCESE 

VISA DE CENSURE N. X 

di PIERRE CLEMENTI 

con PIERRE CLEMENTI 


PREN'ESTF: Indovina chi rio¬ 
ne a merenda, con Franchi- 
Ingrassta C 4 

PIUMA PORTA: Cenerentola 

DA 44 

PRINCIPE: La scogliera del 
desideri, con L. Taylor 

VM 14 i DR 4 
RENO: Il trionfo dei 10 gla- 


RENO: Il trionfo dei 10 gla¬ 
diatori 

RIALTO: li medico della mu¬ 
tua. con A Sor.il SA 4 
RUBINO: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Fune* 

C 4 

SPLENDID: Bindolerò, con J 
Stewart A 4 

TIRRENO: la bambolona, con 
U. Tognazzi (VM lì) s.\ 44 
TRIANON: 4oko ln\oca Dio • 
muori, con R Harrison A 4 
Tl’SCOLO: Inchiesta pericola¬ 
va, con F. Sinatra 

(VM ’.3) G 44 
ULISSE: Silvestro e Gonzaleo 
sfida aH'ultimo pelo DA 4 
VF.RBANO: La bambolona, co*» 
U Tognazzi (VM 13) SA 44 
VOLTURNO: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda? con Franchi- 
Ingrassia C 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Commandos, con 
L. Vati C’I. t f DR 4 

OLI PICCOLI: Cartoni animati 
BI LI E MIMOSE: Hlldc e Halli 
il miracolo dell'antore, con 
K Door (VM 14) S 4 
DELLE RONDINI: Command(« 
con L. Yan Cleof DR 4 
ELDORADO: Ce un uomo nel 
letto di mamma, con D Day 

S ♦ 

FARO: Vip mio fratello supe¬ 
ruomo DA 444 

FOLGORE: Zorro contro Ma¬ 
ciste. con P. Bruce SM 4 
Novocine: E Intorno a lai 
fu morte, con W. liogart 

A ♦ 

ODEON: Commandos, con L. 

Yan Ctccf DK 4 

ORIENTE: Julle pereti* non 
vuol? con J Christie SA 4 
PLATINO: Sfida oltre II fiume 
rosso, con G. Ford A 4 
PRIMAVERA: Romeo e Gla¬ 
bella. con O lin.sse.v DK 44 
pi (‘CINI; Slalom, con V. 

Gassman C 44 

KKGILLA: Impiccalo più la 
alto, con C. Ea.-twood A 4 
SALA UMBERTO: Quando 
l'alba si tinge di rosso, con 
A. Franciosa A 4 

Sale parrocchiali 

BEI.I.ARMINO: Il cavaliere 
senza volto, con C. Mioore 

A 4 

BELLE ARTI: Silvestro pirata 
lesto DA 44 

COLOMBO: Le stagioni del 
nostro amore, con E. M. Sa¬ 
lerno (VM 13) DK 44 
COLUMBUS: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi - In- 
grassia C 4 

CRISOGONO: Giuseppe vendu¬ 
to dai fratelli, con 13- Lee 
SM 4 

DELLE PROVINCIE : Bindo¬ 
lerò, coti J Stewart a 4 
DEGLI SCIPIONI: L'immensità 
DON BOSCO: Zum zum tuffi. 

con L. Tony S 4 

DUE MACELLI: Il fantasma 
de) pirata Barbanera, con P. 
Ustinov A 4 

ERITREA: -’O'MMI leghe sotto la 
terra, con V. Price A 4 
EUCLIDE:: Un uomo per tutte 
le stagioni, con F. Scofleld 
DR 444 

FARNESINA: Il marito * mio 
e l'ammazzo quando mi pa¬ 
re, con C Spjak SA 4 
GIOV. TRASTEVERE: Costret¬ 
to ad uccidere, con C Heston 
A 

LIBIA: 11 più grande colpo del 
secolo, con J Gabin G 4 
MONTE OPPIO: I lo coman¬ 
damenti, con C Heston 

SM 4 

MONTE ZEDIO: Il giro del 
mondo in 80 giorni, con D. 

Ni vgn A 44 

NUOVO D. OLIMPIA: 1 can¬ 

noni di Navarone, con G- 
Pcck A 444* 

ORIONE: A sud-ovest di So¬ 

nora, con M Brando A 4 
P.ANFII.O: Khartoum. con L. 

Otivier DR 44 

QUIRITI: Il miliardo lo ere¬ 
dito tu, con F Bianche C 4 
RIPOSO; Il sergente Kyker. 

con L. Marvin DK 4 

SACRO CUORE: I IO coman¬ 
damenti, con C. Heston 

SM 4 

SALA S. SATURNINO: I due 
deputati, con Fianchi - In¬ 
grassi.! C 4 

SESSORIAN.V: I due crociati. 

con Franihi-Ingr.issia C 4 
SORGENTE : l due pompieri, 

( "ti Frati* hi-Ingr C 4 

TIZIANO: l.a lunga sfida, cori 
Arriisson A 4 

TH VSPONTINA: Cameiot, con 
K Harri« M 4 

TKASTEVERF: Indovina chi 
viene a cena? cut S Trace 
DR 444 

TRIONFALI.: Un nomo per 
tutte le stagioni, cor. F. Seii- 
ficlil DK 444 

VIKTUS: Funerale a Berlino, 
con M ('aiti,* G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI f-A riduzione: ARCI, 
KNAL. AGIS: Cassio. Nuovo 
Olvmpla, Pasquino. Planetario. 
Plaza. Prima Porta. Roma, Ti¬ 
ziano. Tuseolo TEATRI: I.e re¬ 
lative informazioni e riduzioni 
ai vari botteghini. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OUO DI RICINO 

Bulla con l tostitiloai Impacchi ad 
I rasoi pericolosi 1 N nuovo liquido 
NOXACORN dona sollevo com¬ 
pleto : distacca duroni a calli aino 
stia radtea. Con Lira 30Q vi libe¬ 
rata da un varo supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
, nulla Farmacia. , 


COMUNICATO 

Tutta la domeniche a festivi alla ara 19 

SUPERCIN 

mattinata disama (agrafie He del Crai aziendale Ecl 

a L 200 
Domani 
TOPKAPI 

con Melina Mercourl - Palar Uitlnev - MaxImlMaa SchaM 
(E' un film per grandi a piccali) 
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Gimondi torna a provare il ginocchio « matto * 


Napoli-Cagliari il match-dou °f gi 



Dirigenti, giocatori i familiari hanno comma morato il 1* Maggio a Suparga il vanissimo 
annivorsario «lolla tragica fino dal glorioso Torino con tra giorni di anticipo (parchó il 4 
maggio la squadra è impagnata a Bologna a non avrabba potuto racarsi a $uporga) 


Lunedì a Parigi e martedì a Vienna 

Due diffìcili impegni 
per Bertìni e Golf urini 


lunedi e martedì due pugili 
Italiani saranno impegnati al¬ 
l'estero per due match valevo¬ 
li per l’europeo: si tratta «li 
Bertìni che lunedi boxerà a 
Parigi e di Golf a rini che mar- 
tetti sarà di soena a Vienna. 

Per quanto riguarda Silva¬ 
no Bertìni, il quale lunedì sera 
a Parigi metterà in palio il ti¬ 
tolo europeo dei superwelter 
flontro il francese Jean Joase- 
lin, sta rifinendo la prepara¬ 
zione nella capitale francese. 
Ieri sera. Bertìni ha compiuto 
esercizi con i guanti per tre 
quarti d'ora sotto la direzione 
dell’aiknatore Guido Mazzin- 
ghi. Ai giomaliati francesi è 
stato sufficiente osservare il 
pugHe italiano al lavoro per 
ritenerlo in perfette condizio¬ 
ni fisiche e dotato «li un pugno 
potente. 

Da Vienna invece si è appre¬ 
so che Peter Marklewitz. sfi¬ 
dante di Remo Golfarini per 
il tìtolo europeo dei superwel- 
ter, è molto ottimista sull’esito 
del combattimento del 6 mag¬ 
gio prossimo: « So che il sini¬ 
stro è la sua arma, ma io co¬ 
nosco anche la ricetta per neu 
tralizzarlo. E so anche che il 
mio destro è molto miglio¬ 
rato». 

Intanto Willy Zeller, procu¬ 
ratore de] pugile austriaco 
sfidante, ha detto al quotidia¬ 
no viennese lllustrierte Kro- 
nemeitung di non avere nulla 
In contrario alla richiesta da 
parte italiana di fare un con¬ 
trollo antidoping al termine 
dell'incontro: « P«>r noi fa lo 
stesso — ha detto. Marklewitz 
ai sottoporrà volontariamente 
in qualsiasi momento a un ta¬ 
le contrgUo. Non ha alcun mo¬ 
tivo per non farlo*. Secondo 
ZeUer, la richiesta degli ita¬ 
liani tradisce il loro norvosi- 


II programma della serata 
«lei 6 maggio nella Stadthalle 
di Vienna è il seguente: 

Pesi welter: Italo Duranti 
(Italia) c. Helmut Stary (Au¬ 
stria) 6 riprese. 

Pesi medi: Klaus Dieter 
Schwartz (Germania occiden¬ 
tale) c. Michael Blinker (Olan- 
da) 8 riprese. 

Pesi medi: Mnthias Rose 
tritecii (Austria) c. Werner 
Munck (Germania occidentale) 
i r i p ro a c - 

Pesi superwelter (campiona¬ 
to d'Europa. 15 riprese): Re¬ 
mo Golfarini (Italia) c. Peter 
Marklewitz (Austria). 

Pesi welter: Cerna! Ramaci 
(Turchia) c. Willi Quatjor 
(Germania occidentale). 

Il combattimento tra Golfa- 
rini e Marklewitz sarà arbi¬ 
trato dall'inglese Harry Gibbs. 
die già ha diretto alcuni in¬ 
contri dì campionati mondiali. 


0-0 tra i puri a Montecatini 

Italia - Inghilterra 
deludente pareggio 


ITALIA: Arrlghlni; Fillp- 
poni. Accordi; Scali*, Coita 
(Piarolli), Bianchini; Carli, 
Girali!, Franchini, Castello, 
DI Gaddo (Giardini). 

INGHILTERRA: Swannoll; 
Tilley, Moxon; Moorc, 
Raid, Oaadman (Fry); Hal- 
dar, Day, Pritchard, Gray, 
Phillip* (Pagi). 

ARBITRO: Fraltaa (Porto¬ 
gallo). 

MONTECATINI, 2. 

Daludonto pareggio toma 
rati Ira lo rappresentative 
dilettanti di Italia a Inghil¬ 
terra nella partita che ha 
inauguralo ufficialmente il 
nuovo terreno di gioco di 
Montecatini. 

Gli inglesi hanno dimo¬ 
stralo, corno del resto ara 
nella previsioni, una mag¬ 
giora preparazione atletica 
applicata a un gioco più ve¬ 
loce, basalo su passaggi di 
prima a sulla rapidità degli 
smarcamenti. I britannici 
sono stati spasso pericolosi 
o hanno sprecato alcune 
azioni favorevoli sia nel pri¬ 
mo che noi secondo tempo. 

L'Italia ha impegnato se¬ 
riamente Swannell nel pri¬ 
mo tempo con violenti tiri 
di Di Gadda e di Scalia 
eh* hanno costretto il por¬ 
tiere Inglese a Interventi 
difficili. Lo stosso Scalte 
ha colpito Inoltro il palo con 
Swannell ormai battuto. 

I migliori fra gli ospiti so¬ 
no stati Gray, Day, Moxon 
o Moore- fra gli Italiani, 
Scalia, Franchini e Arrl¬ 
ghlni. 

Al 1$' Franchini, spostato 


I 

L _ _ _ _ _ _____ Z-i 


sulla destra, allunga a DI 
Gaddo che tira con forza 
verso Swannoll II guaio, pe¬ 
rò, neutralizza meritandosi 
gli applausi del pubblico 
presento. Poco dopo Phillips, 
dallo linea di fondo, traver¬ 
sa al centro a Gray che 
manda aito. Al 40' bella azio¬ 
ne di Reid che avanza e 
passa in area italiana: Ir¬ 
rompa l'interno sinistro In¬ 
glese, In spaccata o l'occa¬ 
siona sfuma. 

Nella ripresa a| 3', Scalia 
da una trentina di metri 
compie un insidiosissimo 
traversone che Swannell al 
volo, devia sopra la travar- 
sa. Un minuto dopo si in¬ 
fortuna Daadman il quale 
viene sostituito da Fry. Al 
14' è Di Gaddo a esser# so¬ 
stituito da Gardini. Al 17' 
ancora Scalte in aziona: il 
mediano si porta sulla sini¬ 
stra a lascia partire un tiro 
che finisco sul palo, la palla 
torna In campo ma nassuno 
degli italiani è pronto a in¬ 
tervenire. 

Al 25' si infortuna Phil¬ 
lips, il quale i sostituito da 
Pagò, e sai minuti dopo è 
a terra Costa e Piarotti 
prendo il suo posto nella di¬ 
fesa italiana. Al 31' azione 
di Fry, uscita di Arrighini 
e pallone alto sulla traver¬ 
sa. Nove minuti dopo azio¬ 
ne di Haider sulla sinistra 
che passa a Gray il quale, 
da buona posizione, manda 
sopra la traversa, dubito 
dopo II portiere inglese esce 
di pugno precedendo un In¬ 
tervento di testa di Carli. 


Per i sardi il compito più difficile - I viola 
recuperano Merlo e Rizzo, mentre tra i 
rossoneri rientra Ri vera 

Roma-baby 
u Palermo 


Tornato al secondo posto ad j ta. con Pizza balla 


un punto dai viola, il Cagliari 
rischia di essere nuovamente 
distanziato domani: perché ì 
sardi sono attesi dalla insidio¬ 
sa trasferta di Napo’i, mentre 
i viola ed 1 rossoneri potran¬ 
no usufruire del turno interno 
anche se dovranno impegnarsi 
a fondo dato che le ospiti so¬ 
no il Pisa ed il Varese, come 
dire due squadre pencolanti 
che faranno del tutto per con¬ 
quistare almeno un punto. 

Ma In definitiva i viola che 
recuperano Rizzo e Merlo etl 
i rossoneri che potranno con¬ 
tare nuovamente sull'apporto 
di Rivera sono favoriti rispetti¬ 
vamente contro il Pisa ed il 
Varese, in due match cioè che 
costituiscono altrettanti derby 
regionali (tascano il primo e 
lombardo il secondo:. 

Invece Napoli-Cagliari si pre¬ 
senta alla insegna della più 
grande incertezza: non solo 
perchè i sardi, pungolati dal¬ 
l'imperativo di vincere ad ogni 
costo potrebbero essere traditi 
dall’orgasmo e dal nervosismo, 
ma anche e soprattutto per¬ 
chè il Napoli pare essersi ri¬ 
messo in carreggiata da quan¬ 
do è tornato in panchina 
Chiappella. 

Sotto la guida di Beppone 
infatti i partenopei hanno con 
quistato una vittoria a Varese 
ed un pareggio a Bergamo, 
così concludendo nel modo 
pici positivo due trasferte che 
a dir poco si presentavano 
« terribili ». Ed ora cercheran¬ 
no di fare il « tris » in una par¬ 
tita di prestigio: con tanta 
maggiore buona volontà in 
quanto che ora si parla di una 
riconferma di Chiappella an¬ 
che per il prossimo anno, sia 
pure in tandem con Pesaola. 

Dopo le partite che interes¬ 
sano la lotta per lo scudetto 
(e due almeno di esse come 
abbiamo visto potrebbero in¬ 
fluenzare anche la lotta m co¬ 
da) il programma di domani 
comprende tre partite senza 
grossi interessi di classifica, 
vale a dire Juventus-Inter, Pa¬ 
lermo-Roma e Bologna-Torino. 
Si tratta però di incontri che 
non mancheranno comunque 
di motivi di attrazione e che 
si presentano tutti abbastan¬ 
za equilibrati: Juventus-Inter 
è un match che chiamerà in 
causa la tradizionale rivalità 
tra le due squadre (e che sol¬ 
leciterà l’Inter a riscattare la 
ultima deludente prestazione 
fornita contro la Sampdoria), 
Bologna-Torino vedrà i « pic¬ 
ciotti » di Pugliese tentare di 
ottenere un altro risultato di 
prestigio contro la rivelazione 
granata (reduce per la verità 
dalla sorprendente battuta di 
arresto contro il Foggia in cop¬ 
pa Italia), infine Palermo-Ro¬ 
ma segna da un lato il ritor¬ 
no dei rosanero alla Favorita 
essendo stata scontata la squa¬ 
lifica del campo e dall’altro 
fa registrare il tentativo del¬ 
la Roma di riprendere la sua 
serie positiva esterna (inter¬ 
rotta come si ricorderà a San 
Siro). 

Da aggiungere che 1 giallo¬ 
rossi dovrebbero presentare 
una formazione molto ritocca- 


Sì sposo il collega 
Demetrio Polpacelli 

Il caro collega Demetrio Pal¬ 
paceli:, della redazione sporti¬ 
va del « Paese sera * si unisce 
oggi in matrimonio nella chiesa 
di S. Saturnino con la gentile 
signorina Maria Tassitano. Alla 
coppia felice gli auguri sinceri 
della redazione sportiva del¬ 
l’Unità. 


DAL 26 AGOSTO AL IO SETTEMBRE 
I GIOCHI OLIMPICI DEL 1972 


MONACO, 2. 

Il comitato organizzatore dei 
Giochi olimpici del 1972 ha de 
ciso di proporre al Comitato 
internazionale olimpico il iktio- 
do compreso dal 26 agosto al 
10 settembre per lo svolgimen¬ 
to della manifestazione. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
lendario dei Giochi gli orga¬ 
nizzatori hanno previsto che la 
giornata del 26 agosto sarà uni¬ 


camente dedicata alla cerimo- i 
ma inaugurale; il 27 agosto co- ‘ 
torneeranno simultaneamente il 
torneo di hockey su prato, le 
prove di tiro, pentathlon mo¬ 
derno, nuoto, ginnastica, pugi¬ 
lato, sollevamento posi, judo, 
pallacanestro e pallavolo. Le 
competizioni di atletica leggera 
sono previste nella settimana 
rial 2 al 9 settembre. Le gare 
di equitazione saranno divise 


tra il parco di Chateau diNym- 
phenburg e alla periferia della 
città bavarese come pure le 
corse di ciclismo su strada. Le 
gare di canottaggio e canoa- 
kayak si svolgeranno a Pel- 
maching, a sette chilometri a 
nord della città, e quelle di tiro 
a Hochbruck, a 12 chilometri 
a nord dell’Oberwiesenfeld. In¬ 
fine le regate veli' he si svol¬ 
geranno a Kiel sul Baltico. 


in porta, 
con Bertìni a terzino, con Spi¬ 
nosi stopper. con Orazi o Giu¬ 
do to Nobili) all’attacco accan¬ 
to a Landini, Bertogna, Cappel¬ 
lo e Cordova. Come dire che 
sarà una Roma baby quella 
che giocherà alla Favorita, 

Infine Sampdoria-Vicenza e 
Vcrona-Atalanta due partite 
che potrebbero essere decisi¬ 
ve per la lotta in coda- La 
Samp che e in serie positiva 
tenterà il tutto per tutto con¬ 
tro il Vicenza perche m caso 
di vittoria lo scavalcherà m 
classifica cosi portandosi ad 
un passo dal porto della defi¬ 
nitiva sicurezza. 

Ancora più drammatica la 
partita di Verona ove l’Atalan- 
ta si trova un po’ nelle stesse 
condizioni della Sampdoria, 
cioè con l’obbligo di vincere 
ad ogni costo, ma sara svan¬ 
taggiata sia dal fatto di dover 
giocare in trasferta, sia dalle 
molte assenze che costrin¬ 
geranno il nuovo trainer Cesa¬ 
toli (subentrato a Moro) a 
presentare una formazione 
molto rimaneggiata. 


la «Coppa Piacci 


» 


A Zandegù il Romagna 


Dal Bftttr# amate 

IMOLA, 2 

Felice Gimondi sarà al via 
nella « Coppa Placet » che si 
corre domani con partenza da 
Imola e arrivo a Castel San 
Pietro Terme. Oggi pezzi ci «li¬ 
ceva che il suo corridore )ia 
sostenuto un allenatone to so¬ 
stanzioso anche ieri: 150 fcm. 
dei quali gli ultimi trenta die¬ 
tro la moto, tanto per forzare 
il ginocchio. La prova com¬ 
plessivamente e stata confor¬ 
tante anche se alla fine ha av¬ 
vertito qualche cosa, frutto 
probabilmente della... sugge¬ 
stione. 

Ovviamente non è che da 
Gimondi si attendano domani 
grosse cose (fra l’altro egli de¬ 
ve continuare le cure prescrit¬ 
te dal dott. Quarenghi; che gli 
permetteranno di correre al¬ 
l’estero nella prossima settima¬ 
na). In compenso si ha l'im¬ 
pressione che dopo il succes¬ 
so di Zandegù nel giro di Ro¬ 
magna, la « Sai varani » punti 
ancora con lo stesso Zandegù 
e con Alting alla vittoria nono¬ 
stante Pezzi sostenga di non 
pretendere tanto dopo la vit¬ 
toria di ieri che ha «lato il mo¬ 
rale a tutta la squadra. 

Nella « Piacci » di quest’an¬ 
no mancano parecchi nomi il¬ 
lustri del ciclismo nostrano, 
cioè Motta, Bitossi, Adorni 
(quest'ultimo partito per so¬ 
stenere in Francia alcune gare 
nonostante non sia in buone 
condizioni fisiche). Non ci sa¬ 
ranno neppure i punti di for¬ 
za della « Molteni », a comin¬ 
ciare da Vianelli per finire a 
Dancelli; ci sarà invece Poli- 
dori assieme ad alcuni altri 
esponenti della squadra di Ar- 
core, ad ogni modo domani 


Sul traguardo di Francoforte 

Dancelli «buca » 
la vittoria shima 



FRANCOFORTE, 2. 

Una foratura a circa duecento metri dal traguardo ha privato 
l'italiano Michela Dancelli di uno maritata vittoria nel Gran 
Premio ciclistico di Francoforta. Il corridore Italiano, che stava 
disputando te volata finale con il giovane belga Pintans, con no¬ 
vanta probabilità su canto In grado di tagliare primo il traguardo, 
si è visto cosi battuto da un colpo di sfortuna e relegato al secondo 
posto. La corsa, di km. 230, à state movimentata nella prima parta 
senza però alcun euccesso dalla varia iniziativa. Al chilometro 175 
c'à stata una fuga dall'ex primatista mondiale Ferdlnemto Bracke 
inseguito da una vantine di concorrenti. Il corridore belga ha otte¬ 
nuto un vantaggio massimo di un minuto circo poi à stato ripreso 
dopo circa 40 chilometri. Nello parto final# doli* corsa c'è stata 
I* fuga di Plntcns * Dancelli o proprio quando ormai I* vittoria 
doli' Italiano sembrava cosa fatta una malaugurata foratura ha 
relegato il bresciano al secondo posto. 

Ordino d'arrivo: 1. Georges Plntens (Bai.) In 5.40'10"; 2. Mi¬ 
chela Dancelli (It.) a 10"; 3. Herman Van Springal (Bel.) a 1'20"; 
4. Wlm Schepers (01.) *.»•; 5. Alain Vasseur (fr.) s.t.; à. Mario 
Anni (It.) s.t.; 7. Vlktor Van Scheil (Bel.) s.t.; 0. Josò Catlau 
(Fr.) s.t.; ». Int Ven (Bai.) s.t.; 10. Godefroot (Bai.) a VS0"; 
11. Basso (It.); 12. Reybroeck (Bai.); 13. Coraman (Bel ); 14. Gul- 
mard (Fr.); 15. Huysmans (Bai.); U. Van Rljckeghem (Bel.); 
17. Bockland (Bel.); 10. Schuet* (Lusi.) ; 1». Wilde (Germ.); 
20. Coontjens (O!.), tutti con lo «tesso tempo di Godefroot. 
NELLA TELEFOTÓ: Plntens • Dancelli inslama prima della fo¬ 
ratura di Michellno. 



0 GIMONDI da tempo soffra di un malanno a un ginocchio, 
tanto cho glovodi ha dovuto rinunciare a lanciarsi nel Giro 
di Rotnagna. Oggi Gintondi tenterà l'avventura nella Coppa 
Piacci, ma prima ancora che un'occatione par tentare di ag¬ 
giungere una nuova « parla » all'albo d'oro dello suo vittori* 
la corsa sarà per Felice un banco di prova por capire se il 
ginocchio gli permetterà di partecipare al Giro d'Italia 


la Molteni correrà senza un 
capitano fisso. Contro la < Sai- 
varani » tenterà di giocare :1 
tutto per tutto la « German* 
vox » con Ritter e Taccone e i 
giovani della « Gns 2000 > per 
ragioni... di casa. (La corsa si 
disputa infatti nella loro zo¬ 
na). 

Il percorso della « Piacci », 
che misura km. 198, compren¬ 
de: Imola. Mordano, Massa¬ 
lombarda, Sesto Imolese, Me¬ 
dicina, Castelguelfo, Sasso Mo¬ 
relli, Imola (cinque giri del 
circuito dei Tre Monti), Fon¬ 
tanelle, Castel DE] Rio, Bor- 
dona, Castel San Pietro Ter¬ 
me (arrivo). In questo per¬ 
corso le difficoltà maggiori 
sembrano da riscontrarsi nei 
cinque giri del circuito del Tre 
Monti, per il resto è abbastan¬ 
za agevole. 

E torniamo al Giro di Roma¬ 
gna, sorvolando sui primi 170 
chilometri da Lugo ai piedi del¬ 
la salita del Trebbio. Non c’e 
stato nulla da raccontare, se 
non un ruzzolone di Durante, 
che se l’è cavata con qualche 
escoriazione. Poi la corsa si è 
animata per merito di un epi¬ 
sodio singolare avvenuto a una 
cinquantina di km. dall’arrivo, 
sull’ultima salita della Carla. 

Le strade erano strette e 
lassù s’era portata in auto 
tanta gente. Anche alcune gros¬ 
se vetture pubblicitarie al se¬ 
guito della gara hanno voluto 
tentare l’avventura perchè nes¬ 
suno glielo aveva impedito. La 
strada veniva così occupata 
da pesanti automezzi. Addirit¬ 
tura uno di questi non riusci¬ 
va ad andare nè avanti, nè in¬ 
dietro. Tutto bloccato proprio 
nel momento in cui soprag¬ 
giungevano i corridori. 

A questo punto il « Roma¬ 
gna » ha preso l’aspetto di una 
ciclocampestre. Si sono visti 
corridori con la bici sulle spal¬ 
le, saltare fossi, correre per i 
campi, altri procedere a zig 
zig per superare vetture fer¬ 
me. Fra tanto trambusto en- 


totip 


PRIMA CORSA: 

n.v. 

SECONDA CORSA: 

1 2 

2 x 

TERZA CORSA: 

1 


X 

QUARTA CORSA: 

X 1 

x 2 

QUINTA CORSA: 

1 2 

2 1 

SESTA CORSA: 

2 1 2 
2 2 1 


totocalcio 


Bologna-Torino 

X 

Fiorentina-PIsa 

1 

Juventus-Inter 

x 2 

Milan-Varese 

1 X 

Napoli-Cagliari 

1 x 2 

Palarmo-Roma 

X 

Sampdorla-Vlcenia 

1 X 

Verona-Atalanta 

1 X 2 

Como-Brescla 

x 2 

Foggia-Bari 

X 

Spai-Genoa 

1 

Artzio-Masses* 

1 

Pescara-A vallino 

1 


trav a in funzione l’immancabi¬ 
le a compagnia della spinta » 
che dava una mano ai concor¬ 
renti a superare in qualche 
modo gli ostacoli. È’ stato un 
brutto momento, soprattutto 
perchè tutti i migliori, dopo 
amichevoli schermaglie, si tro¬ 
vavano insieme. 

Dopo il parapiglia a coman¬ 


dare erano oltre una quaran¬ 
tina di corridori. C'erano tutti 
i migiion che negli ultimi 40 
chilometri si davano battaglia 
m pianura Attivissimi Motta, 
Altig e il De Pra. che tentava 
la sortita a un chilometro e 
mezzo dall’arrivo. Era mutile. 
AJ successo si arrivava allo 
sprint e vinceva lottando alla 
disperata, Zandegù su Motta il 
quale era stato bravino in cor¬ 
sa al pari di Adorni. 

Franco Vannini 


L'ordine di arrivo 


1. Din* Zandegù (Saivarani) 
eh* compia i kkm. 244 del per¬ 
corsa in 4 ore 15', alla media 
di km. 31,444; 2. Gianni Motta 
(Sanson); 3. Vito Taccone (Gor- 
manvox Waga); 4. Matto# Cro- 
vero (Sanson); 5. Ole Ritter 
(Danimarca - Gormanvox Wa- 
ga); 4- Ernesto lotti (Scie); 
7. Gtergio Destro (GBC); t. Al¬ 
bert Van Vliebergen (Ferret¬ 
ti); 9. Benito Pigaio (Griss 
2444); 14. Renato Loghi (Ger- 
manvox Wega); 11. Bramiteci; 
12. Moser; 13. Zilioli; 14. Con¬ 
ti; 15. Do Rosso; 14. Balasso. 
Al diciassettesimo pesto a pari 
merito si sono classificati altri 
24 concorrenti tre cui Altlg, 
Adorni e Bitossi, tutti con lo 
stesso tempo di Zandegù. 


Soez leader 
della «Vuelta» 


REUS. | 

Lo spagnolo Josè Lopez Ro- 
ririguez ha \ into oggi la nona 
lappa del Giro di Spagna, la 
Benioasim-Keus d» 1K9 km , co¬ 
prendo la distanza in .1 ori- .iH 
minuti OS secondi, alla media 
di 42.960 kmh. 

Lo spagnolo Ramon Saez ha 
conquistato il primo posto in 
classifica generale 


Colloquio col presidente Stacchi 

Forse l'il moggio 
scioperano i calciatori 


MILANO. 2 

Il presidente della Lega na¬ 
zionale calcio. Aldo Stacchi ed 
il segretario-tesoriere Michele 
GiufTrida si sono intrattenuti 
oggi, nella sede milanese del¬ 
la Lega, con i rappresentanti 
dell'Associazione calciatori pro¬ 
fessionisti' il presidente Ser¬ 
gio Campana c i due vicepre¬ 
sidenti. l calciatori Sandro 
Mazzola c Gianni Rtvera Nel 
corso della riunione protrat¬ 
tasi per circa tre oie, i rap¬ 
presentanti dell' Associazione 
calciatori hanno chiesto l’ado¬ 
zione della norma facoltativa 
secondo cui le società possono 
trattenere al giocatori fino al 
40 per cento deH'ingaggio nel 
caso in cui gli stessi ahhiano 
partecipato a meno di là par¬ 
tite nel corso della stagione 
Una risposta in proposito ù at¬ 
tesa entro lunedi prossimo: in 


caso contrario l'Associazione 
calciatori si riserva di procla¬ 
mare lo sciopero della catego¬ 
ria, sciopero che dovrebbe es¬ 
sere posto in ano domenica U 
maggio. 

Sono stati inoltre discussi 
numerosi prohlemi sindacali e 
prevideziali II presidente Stac¬ 
chi ha assicurato che i rap¬ 
presentanti dai calciatori fa¬ 
ranno parte, sii base paritetica, 
delle commissioni che dovran¬ 
no trattare quanto prima la 
materia dei rapporti tra gio¬ 
catori e società ai fini di so¬ 
stituire l'attuale contratto bi¬ 
laterale con un vero e proprio 
contratto collettivo I calciato¬ 
ri. infine, hanno chiesto una 
parte dei proventi del Toto¬ 
calcio e della RAI-TV da ver¬ 
sare alla loro Associazione per 
la costituzione di un fondo 
di previdenza e assistenza. 


NEL N. 18 DI 


Rinascita 


Dimensione europea della caduta di De Gaull* 
(editoriale di Luca Pavolini) 

Divorzio in famiglia (di Ugo Spagnoli) 
Analisi dei « no » (di Giorgio Signorini) 

Nel Mezzogiorno crisi del blocco borghese 
(di Napoleone Colajanni) 

Di fronte a Rumor che fare? (di Antonio Tatò) 

I sette punti di Lin Piao (di Franco Bertone) 
Vietnam: un anno dì colloqui a Parigi (di 
Wilfred Burchett) 


ROMA: la città che uccide - Inchiesta di 
Liliana Piersanti su nove quartieri popo¬ 
lari della capitale 


Università: incapacità di cambiare sul serio 
(di Giuseppe Chiarante) 

RAMV: i nostri interlocutori (di Gino Galli) 
Pane pupi e proteste (di Bruno Schacherl) 

Il marxismo di Korxch (di Giuseppe Vacca) 
Dove volano i Cicogna (di Mino Argentieri) 
L'arte in un ambiente a misura d'uomo (di 
Ernesto Treccani) 

Recensioni e note di Franco Berlanda, Libero 
Pierantozzi, Luigi Pestalozza e Franco Solml 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

Fondi patrimoniali della Banca e delle Sezioni per crediti speciali L. 147.338.888.584 


RELAZIONE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


Il 30 oprile 1960 si è riu- 1 
n.'u. sono ia presidenza del 
prof. Antigono Donati nella i 
sede centrale di Roma, il Con- | 
s:p.:o di Amministrazione del- : 
la Banca Nazionale del La- ; 
voro per esaminare il bilan- , 
c.«> dell'esercizio 1968. Sentita i 
la relazione del direttore ge- ■; 
nerale prof Ferrari, il Con- ' 
s:gho ha approvato il biian- , 
ciò alla unanimità. Un am- ! 
pio estratto della relazione j 
del direttore generale è npro- j 
do* tu qui di seguito. ! 

Da molti anni, mai. cime 
nel corso del 1968 e dell'ultimo 1 
scorcio del 1967, avvenimen- j 
ti d ordine monetario interna- j 
/cmale (dalla svalutazione del¬ 
la sterlina al doppio prezzo 
dell'oro, dalle crisi del franco 
francese alla corsa verso il 
marco tedesco, ecc.) hanno 
dovunque avuto una cosi di¬ 
retta ripercussione sulla con¬ 
dotta degli operatori economi¬ 
ci e sull'opinione pubblica. 

Se di ciò è causa indubbia 
l’alto grado di reciproca aper¬ 
tura nonché l’incipiente inte- 
«razione tra le economie dei 
paesi piu progrediti, sono an¬ 
che da menzionare, non sen- j 
za punte critiche, altri feno¬ 
meni concomitanti, la cui azio¬ 
ne può diventare destabilizzan¬ 
te non tanto di per sé quan¬ 
to perchè svolgentesi entro 
strutture politico - economiche 
nazionali ancora troppo par¬ 
ticolaristiche. Ricordiamo al ri¬ 
guardo: i movimenti di mas¬ 
se sempre più ingenti di co¬ 
siddette eurodivise, gravitan¬ 
ti ormai in un loro proprio 
mercato, sostanzialmente libe¬ 
ro. ma anche particolarmen¬ 
te reattivo; a ciò va aggiun¬ 
ta la considerazione cumula¬ 
tiva della dinamica dei leada 
and lags negli scambi com¬ 
merciali, come pure, in certi 
paesi, la possibilità per le im¬ 
prese di ottenere facilitazioni 
creditizie in valuta per le lo¬ 
ro occorrenze connesse con il 
commercio estero, facilitazioni 
che, presentandosi in pratica 
alternativa con quelle otteni¬ 
bili m moneta nazionale, per¬ 
mettono, in certi momenti. 

quell’avvicendamento tra le 

une e le altre che accresce, 
se non altro, il movimento. 

Fertanto l'insieme di questi 
ed altri similari fenomeni, in 
un sistema di cambi fissi, ten¬ 
de, in periodi di tensione, a 
creare effetti disequilibratori, 
anche di grande ampiezza, co- j 
si come è precisamente av- , 
venuto, più d'una volta, nel j 
corso del 1968. Basterà ricor¬ 
dare come, nelle prime tre | 
settimane del novembre scor¬ 
so. siano entrati in Germania | 
fondi per oltre 2.300 milioni j 
di dollari, per uscirne poi per I 
poco meno di un miliardo nel j 
successivo mese di dicembre I 
e per circa un miliardo e 1 
mezzo in quest'ultimo gen- 1 
naio. Secondo calcoli di fonte • 
americana, le banche degli ; 
Stati Uniti risulterebbero ave- j 
le assorbito dalle loro filiali ■ 
aire-sten», sino alla data del I 
là marzo di quest'anno, po 
.co meno di nove miliardi e ! 
mezzo di dollari di depositi m j 
eurodivise. Inoltre nel 196 H gli , 
investimenti netti dall’Europa i 
in Wall Street si sono aggi ' 
rati sui 4 miliardi di dollari, | 
con decisivo sollievo della hi- t 
lancia dei pagamenti statuni- , 
tense. i 

Dell'umpie/za di questi fe- j 
romeni e de n possibilità di j 
un loro perverso avvitamento 
si sono mostrate coscienti ìe , 
responsabili autorità moneta- ( 
rie dei principali paesi che. 
facendo perno sulla banca di 
Basilea, hanno apprestato un 
sistema di rapidi ragionati in¬ 
terventi compensatori che rio 
irebbe, si spera, dare fiducia 
per il futuro, anche se le par¬ 
tite in causa, diventando sem¬ 
pre piu ingenti, hanno finito 
coi pi evocare di ren-nte, in 
certi casi, provvedimenti di 
fensivi « a monte ». 

Ad ugni modo c'e da due 
che. malgiado tutte le teti 
noni, l'oidinamento monetano 
internazionale. basato come e 
sulla coopcrazione istituz-ona- 
ii/zaia nel Fondo Monetario 
Internazionale e in altri orna 
nismi, ha egregiamente * te¬ 
nuto » *-d e pure stato in 
grado, dopo il convegno di 
Bonn del novembre scorso, di 
controperare il troppo facile 
gioco della speculazione per 
la speculazione. Ed e un fatto 
che anche il reddito »■ gh 
Scambi hanno potuto sensibil 
mente progredire nel mondo 
durante il 196«’ per limitare: 
al gruppo del paesi dell'OCSE. 
il ritmo d'incremento del coni 
mercio esteio vi si e piu che 
raddoppiato rispetto all’anno 
preeedente. salendo di un 12 
per cento, analogamente, lo 
aumento del reddito naziona 
le .n termini reali è passato 
mediamente dal 3 e mezzo 
ai S e mezzo per cento 

Inoltre, le pres-nin: mila 
tomistiche, pili o meno pronao 
c:ate a seconda del paesi, hall 
no potuto venir contenute, o 
se non altro « stemperate » 
nella Imo pericolosità still iate 
guate/za comparativa dei U" 
si d: cambio, da una polito.» 
creditizia flessibile, a volte 
:u ('.impagliata, anche se non 
sempre tempestivamente, da 
quella fiscale e della spesa 
pubblica In questa politica *■ 
nulamente rientrata anche 
quella dei d’interesse. la 

(piale non ha mancato ri; ino 
strare — anche drammatica 
mente — la propria curane 
ittica ambivalenza fusi, ad 
esempio, negli Stati Uniti la 
jxihtic» restrittiva ha spinto 
le banche ad indebitarsi in 
eurodollari con indubbio sol¬ 
lievo, e vero, della bilancia 
dei pagamenti, ma limitando, 
nel contempo, l’efficaoia della 
limone anlinflazionistica. In 


Italia, per altro ve.-j, 
preoccupazione di stimolare la 
attività economica anche mer 
ce il mantenimento di un li¬ 
vello di tassi relativamente 
basso. ha indubbiamente reso 
più attrattivi i tassi e->*erni 
per cui l’esportazione d: ri- 
pitali ha finito con . adsorbi¬ 
re una corrispondente parte 
di liquidità interna, hqu-d t.» 
che, per quanto concerne de 
positi bancari all’estero, non 
può comunque risultare espor¬ 
tata in via definitiva, tanto 
che oggi siamo, come noto, 
in rase di rientro generale, 
in un contesto di mutate pro¬ 
spettive di bilancia de; pa 
gamentì. 

Nei principali paesi euiopei 
la creazione di liquidità ha 
avuto un ritmo di crescita 
più rapido della formazione 
del prodotto nazionale lindo 
m termini reali e anche a 
prezzi correnti, con effetti di 
rallentamento sulla velocita 
di circolazione delia moneta 
e della quasi moneta. Il feno 
meno e risultato piu mai i a¬ 
to negli Stati Uniti e m Giap¬ 
pone. Comunque non e qui il 
caso di approfondire Fanali 
si di questi ed altri fenomeni 
generali: ci basterà osservare, 
per concludere in materia, che 
la barca, su cui i paesi indù 
stnalmente piu progrediti ed 
affini insieme navigano, può 
certamente reggere il mare 
contro venti e tempeste, pur¬ 
ché non si verifichino nel suo 
interno imprevedibili o irragio¬ 
nevoli sbandamenti nel cari¬ 
co e nella zavorra. Ed e qui 
che il discorso ricade anche 
sulla necessità di politiche eco¬ 
nomiche intemazionalmente a 
perte, la cui adeguatezza e 
val’dità dipendono in larga 
parte da un resistente equili¬ 
brio economico interno, d: per 
sé incentivante (magari senza 
«incentivi»» la produttività e 
una sempre più alta qualifi¬ 
cazione industriale. Politiche 
economiche « aperte » che, per 
essere valide e consistenti, 
non devono, sul piano com¬ 
merciale, finanziano, tecnolo¬ 
gico, giocare, magari in via 
di fatto, o u senso unico o 
troppo a favore di esistenti 
posizioni dominanti, pena la 
instaurazione di misure di d: 
fesa, facilmente sconfinanti nel 
protezionismo. 

* * * 

In Italia la congiuntura del 
1968 e stata caratterizzata da 
una certa cautela nelle spese 
per consumi e scorte; da uno 
sviluppo degli investimenti m 
macchinari e attrezzature che 
e risultato sensibilmente infe 
riore alle ipotesi a suo tempo 
avanzate m sedi tanto ufficia¬ 
li che private; mentre .a do 
manda estera, come già nel 
1966, e apparsa la piu mi 
portante forza pionul-uva dei 
l'economia, in cui tavolila an¬ 
che dal persistere di tensioni 
inflazionistiche in altri mei 
rati. Anzi si puh dite che 
l’espansione delie esportazion, 
insieme alla ripresa dell’ed: 
hzia ha precisumente impedì 
to che il malesseie sintonia 
uzzato dal « pallore » eongiun 
turale s; trasformasse m ane¬ 
mia grave. 

I.a creazione di liquidità in 
conseguenza dell’ingente sai 
do attivo della bilancia dei 
pagamenti correnti e deU'nc- 
celerata azione di spesa e! 
fettiva del Tesoro, ha avuto 
un immediati eflet’o e-punsi' 
sui depositi hnnear. che nel 
sistema sono aumentati ne,- 
l’anno d; quasi 3 7 <ki miliardi 
e in percentuale del 13.à pei 
cento «contro il 14.6 <■ nel 
1967 1 D’altra parte, lo svi¬ 
luppo dei «Tedi!, baia ai; e l. 
sudato infermi » 1 a quello del 
depositi “-ituando'. nei '-:~'-*ui,i 
al 10.7 per cenni con» io il 
là.à, per c,-:i-,, deli’aniio pr«> 
««■dente « - aii-«• dei fenomeno 
sono state 1 minai'.dimento con 


•«•lesa ad a> compagna re il fi¬ 
nanziamento dei cicli di pro¬ 
duzione e d; vendita delle im¬ 
prese operanti sui mercati in¬ 
terno «?d estero, l'altra inte¬ 
sa ad allargare il nostro in¬ 
serimento nell'attività di in¬ 
termediazione m senso lato e 
ciò con tanto maggior impe¬ 
gno quanto più l'andamento 
di certi rami produttivi ha 
diminuito di ritmo. Invero e 
nel sempre più cospicuo e in¬ 
tenso « giro » di denaro chi 
una industri» a- bassi rendi¬ 
menti unitari, quale la ban 
caria, può trovare un sensi 
mie apporto al proprio conto 
economico, semprechè i costi 
non ne risultino aumentati m 
misura proporzionale all'mcre- 
mentata attività. Indicativa a 
questo riguardo è la cifra del- 
1 < «stato patrimoniale » della 
banca, che presenta all'attivo 
e a. passivo un totale di 5.018 
miliardi, superiore di lire 687 
imbardi «piu 16°}. > a quello 
di fine 1967 e di lire 1.091 
miliardi « piu 28' m a quello 
di fine 1966 (con i conti di 
ordine li totale sale a 7 091 
miliardi». 

Ir. questo quadro, .'ammon¬ 
tare complessivo della rac¬ 
colta si situa per la banca 
a 3 795 miliardi, con un au¬ 
mento rispetto al 31 dicembre 
19f>7, di oltre 534 miliardi, 
cioè del 16,4 per cento; con 1 
mezzi raccolti dalle nostre Se¬ 
zioni. 1 'ammontare della rac¬ 
colta gioitale del gruppo BNL 
sale a oltre 4570 miliardi, 
con un aumento di ben 674 
miliardi (17,3'à » sul preceden¬ 
te esercizio, senza tener con¬ 
to delle anticipazioni passive 
di fine anno contenute in 23 
miliardi — che. come di con¬ 
sueto — sono state evidenzia¬ 
te in voce apposita del pas¬ 
sivo, delle partite varie cre¬ 
ditorie, che appaiono in bilan¬ 
cio per il considerevole im 
porto di 297 miliardi, nè. ov¬ 
viamente. del tondo di quie¬ 
scenza del personale di àà.à 
miliardi. 

Nell’ambito della raccolta, 
risultano m aumento, in con¬ 
fronto all'esercizio precedente, 
ì depositi interbancari, che nel 
1967 avevamo di proposito con¬ 
tratto; i depositi dell'estero 
hanno continuato ad accre¬ 
scersi trovando, sempre al- 
i estero, contemporaneo impie¬ 
go; i depositi della clientela 
italiana in divisa sono dimi¬ 
nuiti per effetto dei noti even¬ 
ti monetari internazionali men¬ 
tre quelli in lue sono aumen¬ 
tati con un ritmo inferiore a 
quello dell'anno precedente. 
Questo ci porta nuovamente 
alla sempre attuale questione 
dell'intensilicarsi delia azione 
della concorrenza -.n materia 
di tassi passivi, azione alla 
quale la banca non può non 
conformarsi, sia pure con ri 
iuttanza ed entro certi limiti. 
Naturalmente nsulta assai fa¬ 
ille aumentare 1 depositi fa¬ 
cendo leva suli’aumento dei 
lassi, fenomeno questo che «* 
continuato anche in una si 
tuazione generale di buona li¬ 
quidità quale quella dell'un 
no scorso. Evidentemente le 
postumi di partenza e il rag¬ 
gio d’azione, o d'aggressivita 
concorrenziale, delie vane im¬ 
prese bancarie risultano molto 
dilfercnziati, sì da far sentire 
etfetu che vengono avvertiti 
nei vari punti del sistema 
con intensità e modi diversi 
anche se cumulantisi a dan¬ 
no dello aziende prevalente- 


mente stabilite ne: grossi cen 
ii. dove . 1 —u.ta piu acuta ogn, 
forma di competizione, in et 
tetti non tutte le aziende di 
credito si trovano a presen 
tare caratteri uniformi per 
quanto concerne la distnbuzio 
ne territoriale degl: sportelli 
e pertanto vi sono sporteli; 
meno esposti alla concorren¬ 
za di altri, come vi sono an 
che differenze nel rendimeli 
to (o costo) della riserva ob¬ 
bligatoria fra le varie cate 
gorie d’istituti, con ovvie riper¬ 
cussioni sul costo medio del 
denaro nelle singole fattispe 
eie; infine vi sono banche 
che. trovandosi ad essere so 
Inamente datrici di depositi 
interbancari, hanno beneficiato 
dell'intervenuto aumento di tas¬ 
si sui medesimi. Queste ed 
altre cause — di cui alcune 
ben note di carattere genera¬ 
le connesse con l’effetto d’at¬ 
trazione esercitato dai tassi 
vigenti sul mercato finanzia¬ 
no interno e comunque allo 
estero — fanno si che la con¬ 
correnza sui tassi passivi ab 
bis assunto caratteri talmen¬ 
te multiformi e differenziati 
da lasciare veramente perples¬ 
so chi voglia analizzarla non 
soltanto sotto l'aspetto econo¬ 
mico, m« anche psicologico. 

Nel settore degli impieghi 
creditizi, c'e da osservare che. 
nel sistema, il ritmo d'incre¬ 
mento ha subito un certo ral¬ 
lentamento, passando dal 15.4 
per cento del 1967 ai 10,4 per 
cento del 19G8 per quelli a 
breve termine e dal 16,8 per 
cento al 12,1 per cento per 
gli impieghi bancari a medio 
e lungo termine: in cifre as¬ 
solute l'aumento globale degli 
impieghi bancari si situa dun 
que a poco più di 2.000 mi¬ 
liardi. 

I crediti per cassa della 
BNL alla data di chiusura 
del bilancio ammontavano a 
2.876 miliardi con un aumen 
to del 16 per cento sui 31 
dicembre 1967. 

Ai detti crediti sono da ag 
giungere quelli delle Sezioni 
per 989 miliardi, i quali han¬ 
no segnato nell’anno un in¬ 
cremento eccezionale di 189 
miliardi, pari al 23.6" o, incre¬ 
mento « he viene a sommarsi 
a quello già notevole del 19 
per cento avutosi nel prece¬ 
dente esercizio. Pertanto il 
complesso del crediti per cau¬ 
sa del gruppo Banca-Sezioni 
sale, al 31 dicembre 1968 « a 
oltre 3JI65 miliardi », con un 
aumento del 17,7 per cento 
rispetto al 31 dicembre 1967; 
le Sezioni partecipano al to¬ 
tale degli anzidetti crediti nel¬ 
la misura del 25,6 per cento. 

L'ulteriore espansione dei 
«Tediti erogati dalle nostre Se¬ 
zioni e stata in parte soste 
nula dal maggior volume di 
mezzi messi a loro disposi 
none dalla banca; ai 31 di 
cembre 1968. le sovvenzioni al¬ 
le Sezioni tra anticipazioni 
in conto corrente e investi¬ 
menti in obbligazioni, sono sa 
lite a 253 miliardi, con un 
aumento di 48 miliardi sul 
precedente esercizio. Se è ve 
ro che le Sezioni sono fonte 
di lavoro indiretto per l’azien¬ 
da bancaria, c’è da ricorda 
re clic, specie per certune. il 
fatto di non disporre di pro¬ 
prie autonome fonti di raccol¬ 
ta non può non creare prò 
blerni tanto per esse che per 
la banca, che le finanzia in 
un ambiente di crescente co 
sto del denaro. 


SITI AZIONE DEI CONTI AL 31 DICEMBRE 1968 
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Il 12 1908 lo al 31 12 I9«i7 

Un miliardi di lire» 
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depositi e cied-t- ha. 'i pi. 
ilio luogo, pori.ito ie Olir.' he 
a mantenere has»o :! prezzo 
del credito in un umiliente di 
tassi internazionali m mescila 
e di maggiori costi del ciò 
naro a medio e lungo terni, 
ne amile uiì'intei no Inoltre 
m presenza di enp'-Mon, 
obbligazioti.ii ìe putihl.c'.stu'hi 
sempre piu consistenti «‘ da 
praticamente considerare, pe: 
la stabilita dei ano n.r->; < > 
me una « quasi moneta » .«• 

banche e gli istituì' < ere r .. 
d. categoria hanno aumentato 
i ;.)io .nvestunenti m d« i, u u 
to’:. :n misura quiis- ugna.e 
al ( ollocamento effettuato pies 
so il pubblico 

Ini.tic ic banche, in pie-et; 
za dei, .iiiiiieiito de; tass. m 
divisa che ha indotto la elici, 
tela it.il. ana a < ■ Ulti arie : I 
pi oprai ;nde!>.t amento m va 
luta, hanno notevolmente m 
crenieiiiato n loto saldo at«i 
vo stijresieru esp.mando -osi 
un'azione c.i.in.ci.itiii r Millo 
euromerca'n. «Iella «piale e; do 
vrehbe essere dato nteina.oo 
nalnientt* atto. 'Iu::»v,a, in 
fju«‘s!e u't me s»>*• .m.iiie la 
necessita di piovvecleie <h nuo 
vi mezzi liquidi la m >s« i.: i co 
nomia ha poi tato le auto! ita a 
nvedere la loro polita 1 » e » ri 
-hiedere alle banche di ripot 
tare m equtl.brio, entro ,a 
fine del prossimo giugno, la 
loro posizione sull’estero. 

• • • 

Passando alla gestione del 
nostro istituto, dobbiamo dire 
che la nostra azione si è onen- 
, tata lungo due direttrici paral- 
lele: runa pm specificamente 


Coll gli impegni di firma, 
die a; 21 dicembie 1968 bari 
im i ■-upciaio i 47» miliardi 

* p,u 27 ur'i.ud. sul 1967 ». il 

coniplessii dei erediti per cas¬ 
sa «• min per «-.issa «tei grup¬ 
po Baili a Se/ioni lia « .impun¬ 
to i 1.312 miliardi di lire, 

. i a. -ma anmefhj 1 pc: 1*1.3' - > 
--’ipc: >,ie «,a ii *. a assoluta 
- ,i ,u \ ,.i i e’., 1 v .( a quello 

t‘ • s* ; ,i*i. Ut-*! 1 r*C i 

Am he ,n o;d.nc ,u a* 

* j . . t ii im • ti i bancaria 

.la f.tif:o scili ut- : «u-ii pffet 

-, «ne non olio sempre con 

* i,di u c’e s,munto da «»s 
serva : c ' . a- ' n .iti oaes.. .. > 

s. ; ipp,, e - 'lem. . ■ sa”» ,i 

'limite »' 1 'impagli»',• da., as 
s.stenz.i i i«-cii*-zia. s, e efle' 
Inaio «‘ s; ..ftettu . aliene a 
tass; duiicicsse nu i minile 
natoli pe; le baiane e pel 
.litui non dannosi pei il cheti 
te. che sa tenet conto nell’.n 
debita:*; anche della compì» 

■ en’e nell inibizione strisciali 
te e dei fatto d; poter de 
filine vi; linei, finanziar: iti 
sede fiscale. Comunque ;n La 
, a e da depiecare quella con 
correnza bancaria, un p<> 
troppo elementare, per non di 
ie bottegaia, che. cominnan 
do dada limatura dei tassi. 
Unisce fatalmente col dar tuo 
go ad altre, piu impalpabili 
forme emulative clic si tradu¬ 
cono, ad esempio, in lentez 
za e superficialità in materia 
di analisi dei bilanci azien¬ 
dali. d istruttone, di garanzie 
e via dicendo, con scadimen¬ 


to della funzione, del livello 
piofessionale e della utilità so. 
fiale del banchiere 

• • • 

Nel 1968 li menato finan¬ 
ziano italiano e stato «aiat- 
tei: 77 »to da una meguugliata 
a'tivita nelle emissioni obbli 
g.i/’oiiane interne «che al net 
to hanno supeiato i 8 000 mi 
Lauti d; lue», da una soste 
tinta azione di coliocammito 
d: titoli estcs-, (ctie per noi 
,• di diti ' .le spina, ma ri le 
potrebbe r.saltale, in via uf- 
!:r:nle. dell'ordine di 250 im¬ 
bonì d* dollari > mentre le 
emissioni azionar.e si sono r; 
•ii,i’:»’i- s’i'i'.'oidme di grande/ 
de. 19o6 i47<! miliardi i 

le caraneristiche congiuri- 
•mah dell anno e 1 azione del¬ 
le annuita monetane sulla li- 
quid.'à ititpma hanno perirne. 
>.o ''on.ooHHier.ro rfpj formi¬ 
dabile volume di idoli a reti 
dito fisso senza evidenti ten 
s.nii. di ih; attere generale 
salvo in materia di cartelle 
fondiarie - e a quota/ion. 
e rendimenti pressoché stabi 
ì: «io ha pertanto facti*»*o 
gli investimenti m obbhga/u» 
ni sia da parte delle aziend » 1 
d. credito, trovatesi a dispoi 
re di fondi risultati esuberar! 
ti in rispetto alla rallentata 
domanda di credito, sia da 
parte dei privati, favorevol¬ 
mente influenzati, tra l'altro, 
dal rafforzamento della nostra 
situazione monetaria. La qua¬ 
le si è tradotta anche in una 
diminuita velocità di olroola- 


ATTIVO 


fluì ... 

rudi presso l'Istituto di 

. 

Fondi disponibili presso 
Banche e Corrispondenti 
Buoni ordinari del Tesoro 
Altri litoli di Staio 

Obbligazioni. 

Alluni . 

Partecipazioni. 

Conti debitori e <mrispon¬ 
denti, portafoglio, a ni ut- 
pozioni r riporti . 

Mutui, prrstlti. semestrali¬ 
tà e annualità scadute e 
arretrate, ree. . . . 

C/e fra Banca r Sezioni . . 

Effetti ricevuti per l'In¬ 
casso . ... 

Debitori per cauzioni, fi¬ 
deiussioni, accettazioni e 
aperture di credito con¬ 
fermate . 

Partite varie e conti di¬ 
versi ... ... 

Partecipanti al capitale per 
quote da versare .... 
Quote fondo centrale di ga¬ 
ranzia da riscuotere . . . 

Immobili . . . 

TOT \I.E I, 

Valori In deposito 
Conti di terzi a garanzia 
Mutui a fronte riserve 
Fondo quiescenza del per¬ 
sonale, per titoli della 
Banca a garanzia . 

TOTALE OF-NER. !.. 


zinne delia moneta p della 
quasi moneta, entrambe per¬ 
centualmente aumentate in ter¬ 
mini di reddito nazionale: ciò 
ha indubbiamente aiutato a 
mantenere più stabile il livel¬ 
lo dei prezzi, pur lasciando 
sussistere il problema di una 
eventuale monetizzazione della 
quasi moneta, forse già epi¬ 
sodicamente in atto per sug¬ 
gestione di stimoli esterni al 
nostro mercato finanziario. 

Anche nel 1968. la nostra 
banca ha dàto un valido con¬ 
tributo al collocamento delle 
nuove emissioni. In sede di 
prestiti offerti al pubblico ha 
assorbito, per collocamento im¬ 
mediato presso la clientela o 
per immissione temporanea nel 
suo portafoglio. 215 miliardi 
di lire. Inoltre ha acquista¬ 
to quote di prestiti non offer 
ts al pubblico per un totale 
di 94 miliardi di lire, non 
chè cartelle fondiarie delle Se¬ 
zioni e titoli deli'Efibanca per 
oltre 80 miliardi di lire. In 
«omplrsio dunque la banca 
ha assorbito titoli in lire per 
circa 390 miliardi di lire, di 
cu) 155 miliardi sono rimasti 
in carico e 235 sono stati col¬ 
locati presso la clientela. Dei 
155 miliardi di titoli rimasti 
in carico, rappresentati da va¬ 
lori facilmente mobilizzatoli) 
presso l'istituto di emissione, 
una quota piuttosto elevata è 
«tata immessa nella riserva 
obbligatoria, m relazione al- 
l'aumento verificatosi nella 
raccolta soggetta a vincolo 
in ogru caso resta sempre li- 
mitato il peso che i titoli di 
proprietà hanno nell'insieme 
dei nostro bilancio. 

Nel 1968, sul men-ato in¬ 
ternazionale, i! volume delle 
«■missioni obbligazionarie in 
dollari e ni altre valute si 
e ulteriormente allargato, rag¬ 
giungendo la cifra record di 
3 517 milioni di dollari (1999 
milioni nei 1967». La nostra 
banca ha ulteriormente raf 
iorzato il sin» inserimento in 
tale menato, partecipando a 
113 operazioni, di cui alcune 
con partecipa/,one al gruppo 
direi rivo Tale opera di mter 
mediazione bancaria verrà oia 

considerevolmente limitata 

dalle nuove disposizioni ten 
denti a convogliare verso il 
meic.tio de; valori italiano al 
meno mia p.nte del nspar 
mio che l’anno scorso si di 
liceva vc-so quello mterna/K» 
naie, tuttavia sono previsti 
particolari temperamenti in re 
lozione a* volume dei titoli 
toUocati all'interno dalle sin¬ 
gole banche e istituzioni li 
nanzuuie opeianti nel nostro 
mercato Mi! mercato secon¬ 
danti. che in mancanza d: 
un menalo ufficiale garanti¬ 
sce la commerciabilità di qup 
sii titoli, hi Banca Nazlona 
ie del Iavoio continua ad es 
sere considerala una delle con¬ 
tropartite piu attive sia da 
gli opelaioli italiani cin- psie 
ri In questo campu, nell'at 

male situazione di contenimen¬ 
to aU’mgiesvo (Il titoli esteri 
di nuova emissione, siamo 
sempie in /rado di meglio 
servire la nostia clientela in 
tei essala. 

F’ continuato progressiva¬ 
mente accentuandosi, il porti 
paggio di risparmio italiano 
da pai te dei fondi di mve 
si lineino esii-, i, ini fav«ire de. 
la carenza di adeguate alter 
native interne In questo set 
lore la nosiia banca na ri 
■enuto di dmer assumere un 
atteggiamento «il prudenza, an 
che a costo di rinunciare al 
la possibilità di maggiori facili 
guadagni A v«ilte avviene che 
detti fondi, nel nome delta 
cosiddetta «performance», pra¬ 
tichino politiche di tnvMtimen- 
to più che aggressive, le qua¬ 
li. se possono dare risultati 
spettacolari quando i merca¬ 
ti azionari seno orientati al 
rialzo, possono dare serie de¬ 
lusioni In raso di congiuntu¬ 
ra avversa: • la congiuntura 


BANCA 

SEZ. CREDITO 
SPECIALE 

TOTALE 

88.9M 44J 475 


88 880 443 473 

27* 362 880 888 

— — 

279.3*2 880 888 

161 174 177 218 
363.177 8*0 00* 
131 58* *28 73 1 
364 1 91 034.028 
2.288 875 929 

18.764 140 534 

_ __ 

2 472.065 2*4 
10 997 724 *27 

1 80.3 (UHI 000 

Ibi.174.277 218 
364 177 800-000 
146 9*1 094 017 
47.3 1*8 778.835 
2 286 875.929 
20.568 140 334 

2*76 231 174 629 


1 86.3 621 240.086 

1 16 «17* 190.3*11 

989 472 06» 1.37 

9 710.219.221 

123788 449 601 

10* 202 327.339 


108 202 327 339 

474 526 6.12.962 

2-126 183 Oli 

176 653.118 003 

|8 776 259 137 

10 618 164 484 

29 194 723 641 

12 1106 694 000 

2 161 2,30 IHH» 

11.4*9 944.000 

l 

1.817 .326 881 

2 

1 817 326 881 

1 

i 018.41* 779 313 

1 031 282-831 197 

6 019.749 610 710 

2 «117 092 067 820 

10 373 817 117 

1 006.131 8*1 

6.934.333 880 

2 027 «67 884.937 
1 006.151.861 
« Oli 333 880 

55 497 761 720 

— — 

5.3 197.764 720 

7 091.056 612 034 

l 048.899. Ì34.053 

8.139 955 966 108 


PASSIVO 


Capitale e fondi di dota¬ 
zione ... ... 

Riserve e fondi speciali . . 

TOTALE FONDI 
PATRIMONIALI L. 


Fondo quiescenza del per- 
»i»i.*1e ... . . 

Depositi a risparmio e In 
C/e. conti creditori, ror- 
riapondenti, aaarinl circo¬ 
lari .... 

Ohhltcazionl In circolazione, 
fondi e conti apertali, ecc. 
t'/c fra Banca e Sezioni 
Anticipazioni passive . 
Cessionari effetti riscontati 
Cedenti effetti per l'Incasso 
Cauzioni, fldejusslnnl, ac¬ 
cettazioni e aperture di 
credito confermate 
Partile varie e conti diverti 
I Doni Fondo ammorta¬ 
mento partecipazioni i 
Risconto dell'attivo .... 
I tile netto. 

TOTALE !.. 


Depositanti di valori . . . 

Conti dt ferii a garanzia 
Riserve investite In mutui 
Titoli della Banca a garan- 
rla del Fondo quiescenza 
del personale . . . 

TOTALE C.KNER. I„ 


BANCA 


SEZ. CREDITO 
SPECIALE 


TOTALE 


4* 000 *00*** 
2* 0*0 0*0 *00 

31473.000.000 
44 799 634 020 

66.000.000 *0* 

71 274 634 02fl 

l 

33 3*0 *0* 00* 

\ 

3 795 111.410.353 

! 

k 

7 *31 002 01* 
22S72-M7.1M 
134 618 39» •*» 

163 433 879.234 

773.204 MO.MS' 
118 137.437.383 

5.412 897 348 

i 

474.32* 6.12 962 
257 402-877.183 

i 

2 126 483 041 
40 578.737 717 

«17 676.613 7 541 
16 665 663.879 
4.661 149 651 

i 

1.805 000.000 1 | 
9.613 291 094: 
1 934 397.151 [ 

5.018 466 779 313 

1 031.282 831.1971 

Z 1117 092 067.820 

10 573 817 11?! 
1 00* 151A6Ì j 
8.034 333 880 


SS 497 7*4 720 


7 091.05* fi 12-OSS 


permanentemente orientata ni 
bello non è ancora stata in 
ventata, nè alUestero. nè m 
patria. 

Per ora, il nostro direno 
intervento in questo rampo si 
e limitato alla costitu/iont 1 , in 
sieme ad altre primarie ban¬ 
che estere, del Convert-Fund 
International (collocato per 
circa 2'3 all’estero e per 1«3 
in Italia), un fondo specia 
lizzato nell’mvestimenio in so 
le obbligazioni convertibili, che 
unisce, a nostro avviso, alla 
potenzialità dei fondi aziona¬ 
ri. un maggiore margine di 
sicurezza, senza promettere, 
sia ben chiaro, alcun mira¬ 
colo, ma sollevando il porta¬ 
tore dal problema di effet¬ 
tuare scelte o arbitraggi tra 
le sempre pili numerose e sus 
spgurnfisi emissioni di obbli¬ 
gazioni convertibili nonché 
dalla necessita di dover va¬ 
lutar*' il momento piu oppor¬ 
tuno per effettuare ia con ver 
sione in azioni; inoltre, come 
«■ noto, il Uonveit Fund per 
mette una scelta preventiva 
tra parti aventi diritto alla 
distribuzione di un reddito an¬ 
nuo <• parti ad accumulo in 
tegrale ed istituzionale dei 
proventi. 

* • * 

Particolari rare sono state 
dedicate anche durante lo scor¬ 
so anno al potenziamento del 
l'attività dell’istituto all'estero 
con soddisfacenti risultati. 

E' stata aiMTta «ina nuova 
rappresentanza a S. Paolo del 
Brus.le ed abbiamo ulterioi 
mente allargato durante il 
1968 le nostre partecipazioni 
minoritarie in istituti di svi¬ 
luppo e organizzazioni di ere 
dito e finanziarie nei vari 
continenti. 

La Società Finanziaria F.u 
mpea, dove partecipiamo as 
sieme ad altre cinque grandi 
banche straniere, ha chiuso 
resein/io con buoni risultati, 
aventi») aiiicolato le sue pie 
stazioni dui credito a medio 
termine alle ojjeraziom di ban 
ea d’affari a favore di una 
clientela Intemazionale del piti 
grande interesse, un he nei 
suoi specifici rapporti con il 
nostro istituto La SFE ha 
già fatto ricorso durante il 
passato esercizio ad un primo 
aumento di capitale cu, ali 
biamo partecipato prò quota 
ed ha collocato con successo 
un prestito obbligazionario 
pubblico di _’o milioni di dol 
lari 

Abbiamo inoltre dato corso, 
in questo primo scorno d’an¬ 
no, ad un aumento del capi 
tale nominale della Lnvoio 
Bank A fi di Zurigo, da 25 
a 60 milioni di franchi sviz 
zeri a sostegno del sempre 
piu grande peso che va ac¬ 
quistando questa nostra affi 
liHta. 

La nostra TIEC, strumento 
di rappresentanza tecnico coni- 
mrirmii-, 'un « >>uiifiUnlo nTn !» 

quest'anno, attraverso i suoi 
uffici nelle Anici ichc e ,i Lori 
(tra, il mio tradizionale lavo¬ 
ro di u,Msteri/a allo nostra 
«■lienteia interna*amale 

• * * 

Nel Motore organizzativo 
continua il perle/ionament«i 
del centro elettronico, mentre 
accorgimenti vari per venir 
meglio ira «miro all*- esigenze 
«iena ciienieiu sui») siati ili 
tindotti nelle filiali tra que¬ 
sti desideriamo ricorriate lo 
estratti, i-finto con le «usuali 
in chiaro in esistenza ormai 
da dtip anni e le casse auto¬ 
matiche «ti prelevamento, di 
«■ui le prime entrale in fun 
zione ne! 1968. che hanno per 
scopo di esulare al cliente di 
tenere denaro iinpioduttivo m 
casa, potendo prelevare le 
somme occorrenti anche a 
sportello chiuso. 

Abhiamo continuato a dare 
la nostra collaborazione al- 
1TFITALIA, nella quale la 
banca detiene una partecipa¬ 
zione di maggioranza. Dopo 


la necessaria fase di rodag¬ 
gio siamo passati ad una in¬ 
tensa fase operativa in conse¬ 
guenza di una accresciuta son 
sibihtà degli operatori per il 
«« factoring » che, oltre a coni 
portare per i clienti una sen 
sitale riduzione dei costi am¬ 
ministrativi, si può dire rap¬ 
presenti, in relazione alle 
esportazioni, una vera e pro¬ 
pria forma di assicurazione 
dei crediti. 

Anche nel campo del « leas 
ing » — altra nuova tecnica 
operativa che si fa strada 
lentamente nel nostro pa«>se 

- si è cercato di imprimere 
un concreto impulso alla no 
stra attività attraverso la «Lo 
catrice Italiana» m cui abbia¬ 
mo una partecipazione. 

• * • 

Il conto economico della ban¬ 
ca — che rappresenta la ve¬ 
ra linea del reddr ratiflnrm 

dell’attività aziendale, dell'im¬ 
pegno di lavoro e delle for¬ 
tune di un istituto — ha po¬ 
tuto egregiamente fronteggia¬ 
re le maggiori spese e con¬ 
sentire, dopo gli accantona¬ 
menti a « riserva », un utile 
leggermente superiore a quel 
lo dello scorso esercizio. 

Se '1 gettilo lordo e aumen 
tato di lire 16,8 miliardi sul- 
l'esercizi** precedente, anche i 
carichi sono aumentati per im 
porti di rilievo: gli oneri fi 
scali (esclusi qutdli previden 
ziah che figurano tra le spe 
se per il personale» sono ere 
senili dei 22 per cenni por 
tandosi da 16,2 di line 1967 
u 19.8 miliardi di fine 1968; 
includendo le Sezioni, il gnip 
po BNL ila portato a carico 
del proprio conto economico 
per imposte e tasse oltre 23 
miliardi, ponendosi in tal mo¬ 
do. se non al primo, nei pri¬ 
missimi posti tra le imprese 
contribuenti italiane Rispetto 
ai precedente esercizio, l'au¬ 
menti, degli oneri fiscali del 
gì appo e slato del 21 per 
cento, .-.uptuiuit- dei 5 per cen 
to all'incremento avutosi nel¬ 
lo stesso periodo nelle rendi 
»e «* profitti e de! 7 per cen 
t«> a quello segnato dallo sta¬ 
to patrimoniale Tra il 1965 
e il 1968 mentre il totale del 
bilancio della banca aumenta 
va del 44 per cento il pre¬ 
lievo fiscale saliva del 71 per 
cento 

Anche il costo del persona¬ 
le e cresciuto nell'anno di ol¬ 
tre il 13 per cento passando 
da 59,9 miliardi a 67,8 mi 
bardi. Questo notevole aggra¬ 
vio di costi non è dipeso da 
aumento nel numero dei di 
pendenti, ma dall’applicazione 
dt nuovi miglioramenti con 
trattuah, degli scatti tabella¬ 
ri di stipendio e della scala 
mobile, con tutti i connessi 
contributi previdenziali e as 
sistenziah. nonché da maggio 
ri esborsi per le indennità di 
liquidazione corrisposte al per- 

sonalf che ha !av. m»*.! il ser 
vizio per raggiunti limiti di 
età e per assegtiazmru al fon 
do d: qiixx-fer/a in rappor 
to agli oneri maturati 

Se si considera l'andamento 
di questi gravami in relazio 
ne all’ammontare dell'utile net 
to s: appalesa sempre più va 
lido quell'autorevo’e rilievo che 
avemmo a citare nella nostra 
minzione al bilancio dell'an 
;»> scoimi, enea i avvicinarsi 
del punto di sopportabilità dei 
conu economici delle banche 
.al esempio, le imposte, nel 
nostro caso, rappier,enta,,o or¬ 
ma: 4.2 volte l'utile netto. 

Cui non di meno, desideri,t 
ilio far osservare come ia 
banca abbia potuto egualmen 
te ammortizzare ie perdite 
maturate nell'esercizio e !e 
spese conseguenti alle nuove 
assunzioni In carico di immo¬ 
bili e impianti. 

Gli esborsi in conto parte¬ 
cipazioni — le quali risulta¬ 
no in crescita — tono stati 
largamente ammort Usati, pi 1 ” 
lasciando una aerta elasticità 


nella posta per ragioni più 
chs altro di principio, o.it.ihè 
non è detto che le occasioni 
di assumere partecipazioni in 
Italia o all'estero o la .neces¬ 
sita di sottoscrivere ad au¬ 
menti di capitale, o di pro¬ 
cedere alla costituzione « ex 
novo » di Sezioni in for¬ 
za rii disposizioni di leg¬ 
ge (quale la teatrale di re¬ 
cente affidataci), debbano 
coincidere con il puntuale prò 
dursi di flussi di reddito ta¬ 
li da permettere o da rende 
re conveniente un ammortiz¬ 
zo totale nel corso di un uni¬ 
co esercizio. 

Concludendo, l'utile netto 
della banca è aumentato di 
151 milioni, pari al 3 per 
cento; quello del gruppo Ban¬ 
ca-Sezioni, che ha raggiunto 
gli 8,595 milioni, è in aumen¬ 
to di 534 milioni sul 1967 (più 
7 per cento). 


Anche nel corso dell'anno 
1968 ù nostro personale di ogni 
grado c categorm ita svolto 
i propri compiti con intelli¬ 
genza e dedizione, pertanto 
ci e grato rivolgergli in que¬ 
sta sede un vivo elogio per 
la intensa e fattiva collabora¬ 
zione Un caldo augurio for¬ 
muliamo per i dipendenti che 
hanno lasciato il servizio per¬ 
chè collocati in quiescenza, 
mentre diamo il nostro ben¬ 
venuto ai giovani che li han 
no sostituiti e clic con fiducia 
invitiamo ad adoperarsi con 
altrettanto impegno per un 
sempre piu fecondo lavoro co 
mime. 

■ 0 • 

fi Consigli,, rii Amministra 
/ione ha deliberato di ripar¬ 
tile l'utile netto di gestione 
di L. 4.661.149.651 m confor¬ 
mità delle norme statutarie, 
cioè: L 2.200 (KM) DOTI sono sta¬ 
te assegnate alla riserva or 
rimana. 1, 2 174 314 900 ai par 
tcapanti al capitale e le ri¬ 
manenti L. 2B6.B34 751 ad ero¬ 
gazioni vane assistenziali. 

Con la ripartizione proposta 
la riserva ordinaria verrà por¬ 
tata a 28,2 miliardi di lire, 
superando in tal modo il ca¬ 
pitale versato. 

Anche le sezioni di credito 
speciale hanno avuto risultati 
di gestione in continuo pro¬ 
gresso. Il loro utile netto com¬ 
plessivo è ammontato a lire 
3 934 397 151. E’ stato cosi pos 
sibile assegnare congrui devi- 
dendi al capitale e rafforzare 
le riserve che, insieme ai fon 
di speciali, sono salite a lire 
47 o«i3 888 584. 

Quanto all'andamento delle 
singole sezioni e opportuno no¬ 
tare. 

— L'attività svolta dalla 
Sezione di credito fondiario 
nell’anno 1968 ha segnato un 
ulteriore notevole sviluppo ri 
spello a quella dei ptecedenie 
esercizio, che costituiva già 
li massimo fino allora tocca¬ 
to I >nutui deliberati nel t't 6 H 
sono ammontati a complessi¬ 
ve lire 278 miliardi «232 mi¬ 
liardi nel 1!)67). La consisten 
za dei crediti e salita a lire 
h.36,9 miliardi, con un aumen¬ 
to di lire 128 miliardi <25*7 > 
Nel corso del 1968 sono state 
emesse obbligazioni al tasso 
dei 5'* per nominali lire 100,3 
miliardi, tutte collocate, non¬ 
ché certificati al 2.30‘7. a 
fronte di mutui ,u sensi della 
legge 10 agosto 1550, n. 7i5, 
per nominili lire 775 milio¬ 
ni. i titoli ni circolazione al 
31 dicembre 1968 ammontava¬ 
no a 'ore 485.4 miliardi. 

— L'attività creditizia della 
Sezione per il credito alter 
ghiera e furuffeo ci è accen¬ 
tuata ancor più nel 1968. Le 
nuove concessioni hanno »u 
parato di due miliardi il li¬ 
mite eccezionale dei 40 miliar¬ 
di raggiunto nel 1967, nono¬ 
stante la diminuzione della 
percentuale dei fidi accorda 1 


*3 M Ni Htl 


I 57* 719 *59.78* 


125 78* 47t **l 
22*72*67 I** 
lfiO.S3l.4M 231 
1*3 453 87* 234 

47* *33.118 0*3 
297 M1S14 9** 

( 19 481 673 734) 

16.278 936 973 
« 393 346-8M 

8.M9 749.819.718 


INI 131 8*1 
< 034.333.88* 


53.497 764.7291 


I .*49.999.354 053 9 13» 935 9*6 10*1 


tt a valere su fondi de’.la 
C&ssa per il Mezzogiorno, sce¬ 
sa dal 70 per cento nel 1967 ai 
40 nel 1968. Le operazioni da 
compiere con mezzi ordinari 
a sostegno di iniziative ri¬ 
guardanti ie regioni meridio¬ 
nali non hanno subito rallen¬ 
tamenti. Il progresso detratti¬ 
vi! a della sezione assume una 
particolare importanza nell'at 
tuale fase di sviluppo della 
industria turistico alberghie¬ 
ra nazionale, che s! va am¬ 
pliando e ammodernando, per 
consolidare la posizione di pre¬ 
minenza raggiunta, special¬ 
mente in relazione al turismo 
estero. I crediti in esse:e al 
31 dicembre 1968 ammontava 
no a lire 97 miliardi con un 
aumento di lire 14,2 miliar¬ 
di (IT't). Anche le obbliga¬ 
zioni in circolazione sono au¬ 
mentate. salendo da lire 40,7 
miliardi a lire 45.4 miliardi. 

— Nel 1968 l'attività della 
Sezione per :! credito cinema 
tagrafico ha segnato un ulte¬ 
rióre progresso L’attività pro¬ 
duttiva dell'industria cinema¬ 
tografica nazionale ha toccato 
vertici particolarmente eleva¬ 
ti <254 film), con un incre¬ 
mento delle coproduzioni mag 
giuntane (66 contro 58) che 
ha neutralizzato ia lievissima 
diminuzione verificatasi nella 
produzione dei film interamen¬ 
te nazionali (128 contro 132 « 

I prestiti deliberati ne! 1968 
sono ammontati complessiva¬ 
mente a lire 18 miliardi (lire 
14,5 miliardi nel I!)67> I nuo¬ 
vi fidi sono stati destinati per 
lire 16,7 miliardi alia produ¬ 
zione di film nazionali e allo 
smobilizzo di contributi gover¬ 
nativi e premi di qualità e 
ia>r lire 1,3 miliardi alle al¬ 
tre attivila del settore itea. 
tri di posa, stabilimenti di svi¬ 
luppo e stampa, di doppiaggio, 
edizioni di film esteri, siile 
«unematografiche, ecc F I cre¬ 
diti m essere ai 31 dicembre 
1968 nano ri 1 lire 20,9 mi¬ 
liardi. 

— L'espansione verificatasi 
nell 'economia nazionale dei de¬ 
corso esercizio 1968 st è fi- 
vorevo'.mente riflessa sul la¬ 
voro della Sezione per d ero 
dito alle medie e piccole m- 
dustrie che ha accompagnalo 
ìe imprese nella loro necessi¬ 
ta di adeguare 1 mez.zi prò- 
duttivi alle maggiori esigen¬ 
ze dettate dal mercato inter¬ 
no e alla maggiore apertura 
sul MEC. Nel 1968 sono sta 
te deliberate operazioni per li 
rp 77 t m’'!ard’.. I crediti ir. 
essere ammontavano al 31 
cembre 1968 a lire 177 mi¬ 
liardi con un aumento sul SI 
dicembre 1967 di lire 38.3 mi 
bardi < 28 ^ 1 . Nel corso del¬ 
l’anno sono state collocate 
presso il pubblico due tran 
ches dt obbligazioni per com¬ 
plessive lire 50 miliardi, por¬ 
tando il totale della circola 
ZiOìmj « tue i'iO.s muiarai a 
fine dicembre. 

L'a’tività d«'!!a Sezione 
:>«*r ;! c r edito alla ravve 
'.ione nel 1968 si e sviluppa’a 
soprattutto — come orma: da 
parecchi anni — nel campo 
dei finanziamenti in favore 
rii cooperative agricole )e 
quali beneficiano delie prov¬ 
videnze recate dalla legge 77 

ottobre l<hi(i n 910 iPi 

Verde n. 2). Infatti, dei fidi 
deliberati nell’anno, ben 20,3 
miliardi sono stati concessi a 
cooperative agricole. I crediti 
in essere al 31 dicembre 1988 
ammontavano a l.re 32.7 mi¬ 
liardi. 

— L’atttvuà svolta dalla Se¬ 
ttime per il hnamiamento di 
opere pubbliche e di impianti 
di pubblica uttfita nel 1968 si 
è mantenuta su un livello vid- 
disfacente, anche se inferiore 
a quello massimo raggiunto 
lo scorso anno. I mutui delk 
beratt rwl 1968 sono ammon¬ 
tati a lira 9 miliardi. I gra¬ 
diti in aaaera rBggànif*Y*no 
a fina anno lira MJ WteMN, 
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-Rassegna internazionale- 

FRANCIA: ancora 
divise le sinistre 


Dal nostro inviato 

rimui, 2 . 

Oriti iiruMemi M pone olio 
In questi giorni, |ui Ij «ini- 
Itn [rinirM- e per l'ittr- 
flirt* sic»»'» tirI]d irint'ii, l.r 
ele/i«ni |M-r il »ucrr**nir 
di l)r (•aulir «i Irmnn» il 
1* giugni» r Ir i-aniliàdluri- 
dot ranno riwrr presentale 
rnlru il 13 maggio Se, •-n- 
lrt> qurtli data, l iniimw tiri¬ 
la sinistra, di tutta (a unittni, 
riuscirà a niellerai il'icriirilo 
e a suscitare. |>rr questo >lri- 
ut Calti», una iMilt-nle ritirila 
ui tulle ir Mirar ri ir n<m '<•- 
lilivno che la Francia rada 
nrilr mani di un koIIimii'i 
peggiorato. k questo ai cadrà, 
la liquidazione di |)r (.'aulir 
potrà ajtrirr la strada .ni una 
situazione che corrisponda al¬ 
le aspirazioni r alla vnlunlà 
tirila clange operaia r di glint 
parie del |i<>|udo di questo 
Parie. Se, inveir, Ir lacera¬ 
zioni profonde di npi noti 
verranno sanale, ni andrà vcr¬ 
eo un avvenire iimiiiii. 

Al tnomcnio in mi serivu- 
mo, è putii ii|i|io la »ci omla 
ipoirti quella più piotiallilc. 
A giudicare inizili <lal modo 
come t >i Mamm inuovciidn le 
diverse forma/inni della stili- 
«Ira. è probabile clic il l.’i 
maggio ai avranno, in questo 
rampu, addi ridilla quattro 
candidali: uno del l’UK. uno 
della SPIO, uno dei gruppi 
che fanno rapo a Mitterrand 
r uno infine del PSII. K’ inu¬ 
tile, rj sembra, sottolineare 
che rosa questo potrebbe si. 
gnifieare: la rinuncia, in par¬ 
tenza. a contrapporre una prò* 
•lielliva chiara a quella edi¬ 
zione peggiorala del gollismo 
elle è impersonala dalla can¬ 
didatura Pninpidou. I.a fine 
del regime di De Canile, os¬ 
sia del regime più funzionale 
alla borghesia francese, pro¬ 
durrebbe. così, un risultato 
paradossale: l'unione della de¬ 
stra rhe, nell'ultimo anno «li 
«regno» di De Caulle aveva 
mostralo segni indubbi di 
sfaldamento, verrebbe favori¬ 
ta in granile misura dal vuo¬ 
to erralo a sinistra. Tutto que¬ 
sto. a un anno dal a Maggio u: 
da uno scontro, cioè. Ael r«r 
ao dei quale la classe operaia 
aveva compiuto la esperienza 
più importante e significativa 
dopo la Itesialenza antinazi¬ 
sta e la Liberazione. 

Dieri giorni separano dalla 
data per le candidature del 
primo turno. Per mutare i 
termini in cui la situazione si 
presenta oggi noti sono molli, 
ma non sono neppure poelii. 
Nè sarebbe la prima volta, 
del resto, ebe un grande sus¬ 
sulto di base sconvolge i pia¬ 
ni e le strategie dei vertici. 
Lo si avrà? Nessuno, oggi ri», 
me oggi, può rispondere ad 
un tale interrogativo. 

Una prima, importante in¬ 
dicazione della possibilità ili 
modificare le prospettive, clic 
ai presentano oggi la si avrà 
domenica, a conclusione ilei 
congressi.- della SPIO che sì 


riunirà p« r i.ilitieaie <> le-pin- 
geie la i aiidni.il >n a 11. Heri •- 
I iiilillini'li. ilo- li infoilo |j 
i «unione del loro t nmilalii 
•'cullali', baimi) fallo i Inaia- 
mente mtcnileir. alliavi-i-i» il 
rappm lo di Paul l.auieiil ili 
quella manina, ilo- una indi- 
iazione pn-itiva da parie del 
eonglesso della ‘"flit, potreb¬ 
be limi llere in molo il ture- 
esnÌMOo della i-andidaluia uni¬ 
ca. Indo a/iom- positiva ibr 
vuol dire, in eoner*-lo, 1,1 veci 
la di una randidaliira diversa 
da IV (Terre, i- I ai eoi do su 
j un programma eomune. 

i'.hr ia fu lina roiwil/ione si 
verifichi è dillirile ma non 
del lutto escluso. La seconda, 
invece, sembra impossibile al¬ 
meno a giudicare dalla lette¬ 
ra completamente negativa in¬ 
viata ila Guy Molici a TK al¬ 
ticcia ({orlici r ibi* /7/limiUli¬ 
te di stani mina pubblica nel 
suo lesto integrale. 

Il segretario della >FIO affer¬ 
ma nientemeno ebe trattando¬ 
si dell'elezione del Presidili- 
le della Itepiibldiea non vi è 
alcun bisogno ili programma 
i ninnile della sinistra! 3 iene 
il sospetto, riflelli-ndo al mo¬ 
do come i socialisti »i stanno 
comportatolo, dir essi non vo¬ 
gliano comprendere il gioco 
della borghesia diretto a per¬ 
petuare il gollismo senza De 
Canile. Non diversamente -- 
a giudicare in termini di ri¬ 
sultali obiettivi -- si compor¬ 
tano i dirigenti del PSD. An¬ 
nunciando la candidatura Rn- 
raril. essi hanno ilrlilsr rata¬ 
mente escluso la possibilità 
di inserirsi in un eventuale 
accordo di sinistra. In quan¬ 
to ai gruppi ebe fanno capo 
a Mitterrand, il loro disorien¬ 
tamento è totale. 

Stando così Ir cose la stra¬ 
tegia di Pontphlou è diretta 
a ottenere rio- i centristi di 
I-ceanorl non presentimi al¬ 
cun candida li» Se riuscirà a 
ottenerlo — dopo avere rag¬ 
giunto, senza difficoltà, l'ac¬ 
cordo roti Ciseard dT.stairig 
— l'attuale leader del golli¬ 
smo potrà addirittura pun¬ 
tare a vincere al primo 
turno. Se invece i centristi 
non staranno al gioco, la bai. 
taglia si risolverà al secondo 
turno. Ma rhi sarebbe, in 
questo caso, l’avversario di 
Pompidou? Un candidalo uni¬ 
co della sinistra oppure un 
candidalo di sinistra che non 
potrà contare sul volo e sul¬ 
lo slancio di tu Ita la siili- 
sira? 

<> «■sta è, ripetiamo, la si- j 
illazione oggi, l'.ssa è In con¬ 
seguenza di umile cose. .Ma, 
forse, soprallllllo ili ima: la 
reticenza delle forze ili sini¬ 
stra, deH'assicmc della sini¬ 
stra, a trarre tulle le lezioni 
elio andavano tratte dal mag¬ 
gio e dal mutamento della si¬ 
tuazione in l'àtropa dopo Pra¬ 
ga. I.a destra invece le vuo¬ 
le trarre. I'. se le si laseerà cam¬ 
po libero non esiterà a trae 
le tino in fondo. 

Alberto Jacoviello 


Sempre tesa la situazione in M.O. 

Truppe ed elicotteri 
israeliani concentrati 
al contine del Libano 

i 

Solenni funerali di un guerrigliero a Beirut « Nosser: la 
RAU è in grado di colpire obiettivi civili in Israele 


HK1KLT. 2- 

Uim grande folla di libanesi 
e di palestinesi ha seguito og 
Ri a Beirut il feretro di un 
militante di Al Falli, uccìso 
dagli israeliani durante una 
recente incursione in Giorda¬ 
nia. Urano state prese ecce¬ 
zionali misure di sicurezza per 
impedire uh« il - ito desse Ino 
Ro a scontri del genere di 
qiK-lli ch'ila settimana scorsa : 
era stato nuovamente imposto 
il coprifuoco por 21 ore e re 
parti ch-llà-seicito con auto 
blinde hanno scortato il cor 

tisi. 

Tanto iH'Ila capitale liba 
Di'si* quanto nelle altri* città 
regna tuttavia un clima di ten 
sione. dovuto sia alla manc ata 
soluzione della crisi |gilitiia, 
sia a mmacnosi eoiKentra- 
t Denti di elicotteri e di forze 
israeliaite sulle alture di fio- 
lan, in territorio siriano orni 
pitto, inclito vicino al confine 
libanese. Questi spostamenti 
di truppe, osservati dal vil¬ 
laggio libanese di Chebaa, 
fanno temere un ìnterventc*. 

Nuovi duelli di artiglierie e 
scontri a fuoco tra israeliani, 
partigiani e forze regolari 
giordane si sono avuti d'altra 
parte itegli ultimi Rietini at¬ 
traverso il canale di Suez e 
nell'alta valle del Giordano. 
Kgiziani e giordani hanno ri 
ferito di aver inflitto al ne 
miro « pesanti -» perdite. Dal 
canto loro, gli israeliani Itati 
no cannoneggiato la città gior¬ 
dana di Irhid. danneggiando al 
cune cast* e ferendo quattro ci 
vili. 

Un portavoce di AI Falli ha 
annunciato rito * commandos » 
del movimento di liberazione 


nazionale della Palestina inni 
no occultato |»c!' tre me >ta 
mani la citta di \1 Haintna 
presso le colline di Golan in 
territorio siri.ino occupato da 
gli israeliani I no sivnitro a 
fuoco, durato 40 minuti e av 
venuto oggi fra israeliani c- si 
nani sulle collina- cii Golan 
Ieri. il presidente Nascer, 
parlando a Heliian |g r il Pruno 
Maggio, na ribadito « Ite l'at 
tacco isiaeliano alle dighe- del 
Nilo e agli altri impianti di 
Nag Ilammadi e stato * un 
! fallimento totale ». renne an 
eia- i giornali--ti elie s: sono 
retati uhi un aeteo s|M'eiale 
ad 'spc/ionaie la zona, su m 
v ito degli egiziani, hanno te 
stiiiioni.ito. Nassi-r ha sottoli 
iionio il costante mutami nto 
del td[>pnito di forze- a favore 
della RAU. ed ha avvertito, 
r.spendendo alle minacv e ch'ila 
signora Meir. che untile gli 
acrc-i egiziani po-.-votto j>eivo 
trarc- m fsiitele e colpire oh 
bicitm civili. Kgli ha affer¬ 
mate» anello che le artiglierie 
egiziane hanno distrutto t»ei 
giorni scorsi il 80 per cento 
dello istiilla/ionj erette dagli 
israeliani sulla rivo orientale 
del Canale di Sue/ j»er tra 
sformare quest'ultuno ut tuta 
* frontiera definitiva * e con¬ 
tinueranno a battere l'altra 
riva « tino a quando non sarà 
distrutto anche* il resi'» i, 
fi presidente della repubWi- 
ea siriana Al Alassi si trova 
da questa mattina al Cairo do 
ve si è incontrato con il pre 
.sidente della RAU. Nasser Al 
Alassi è accompagnato dal suo 
ministro della Difesa, genera 
le linfe/. K1 Assad. 


Un nuovo colpo alla «dottrina Hallstein» 

L'Irak riconosce la RDT 


RBULINO. 2. 

I.a decisione clell'lrak di rio» 
noscere la Repubblica (tannerà- 
tioa ti*desea Ita suscitato qui 
una vasta (»ositiva evo II mi¬ 
nistro degli Ksteri della RDT. 
Otto Winzer. ha un iato al mi¬ 
nistro degli Esteri di quel paese 
un messaggio di ringraziamento, 
clo|x» aver sottolineato il sigm 
ficaio di ciuesto riconoscimento. 

Raubiosa è invece stata la 
reazione della Cancelleria di 
Bonn. Un portavoce federale ha 
dichiarato vive il governo di 
Bonn i considera questo gesto 


come un atto non amichevole 
nei confronti della Germania 
federale da parte dell'lrak. c 
tale da poter essere considerato 
non privo di conseguenze ? Il 
|x>rtavoce ha riaffacciato la dot 
trina di Hallestem per la quale 
la Germania federale vuol sem¬ 
pre parlare a nome di tutto 
il popolo tedesco. 

Il timore tedesio occidentale, 
chiaramente espresso, è che ora 
anche la Siria e altri paesi ara 
hi. tra cut ! ' Egitto, (tossano 
compiere un analogo passo. 


Fermento nelle università USA 
contro la corsa agli armamenti 

L’istituto dì Tecnologia del Massachusetts sospende le ricerche in campo militare - Bandiera 
rossa sulla Columbia University -1100 scienziati contro il sistema missilistico «Sentinel» 


or; **- 


Zi 



NEW YORK - Due uomini Inviati dall'amministrazione universitaria arcano di rimuovere ia bandiera rossa issata sull'edi¬ 
ficio cantra!* della Columbia University dagli studenti che la occupano in segno di solidarietà con i loro colleghi Ji colore 


NEW YORK, 2 
L’Istituic di Tecnologia del 
Massachusetts, uno det cenni 
d< ricerche In campo milita 
re ptu Importante degli Sta 
V Uniti, si asberik per cinque 
mesi cUUl'intraprendere qual- 
masi nuova ricerca in campo 
militare fimuiaiaiia dai gover¬ 
no. A questo tipo di lavoro, 
ohe awierv» In minor o mag¬ 
gior misura m tutte le un. 
vorsità americane, « oppon¬ 
gono cU tempo, come e no 
t*», sluik-nli t*i insegnami 11 
mese scorso un gruppo tii 
scienziati detlTstttuto fece ad 
dirittura uno sciopero ed li 
loro esempio fu seguito anche 
In eirre uni versiti america¬ 
ne. La protesta dell'Istituto ri¬ 
guarda in particolare due prò 
getti di ricerca: un nuovo si 
stema di guida automatico 
per elicotteri da combattimen¬ 
to e l'altro sui misaill nu- 
gAaarl a testane multiple par 1 


Sottomani.. Moli) «CiC)i. ihG 

conMdcruiu tuie nuovo iqx» 
di misM.i collie suscettibile 
di causili)- una nuova corsa 
agli armiuiienii <• Mudenu ed 
insegnami hanno chiesto in 
sospensione dello ricerche sul 
tniss ie Da Washington si ap 
prende d'altro canto che ni 
tre 1100 scienziati hanno pre 
sentalo all» Casa Bianca ijjih 
petizione in cui chiedono la 
revoca della decisione relativa 
aI sistema antimissile « Seti 
linei » ol e viene ritenuto uri 
« raottnd particolarmente pe 
ricoloso deh» corsa alle armi 
nucleari nei momento m cui 
la sempre piu vaso» crisi m 
tema negl; USA esige una 
diversa dislnhuzlonc delle ri 
sorse nazionali ». 

Continua Intanto m varie 
unlveiM'rt americane l'agita¬ 
zione studentesca per t dirit¬ 
ti degli studenti di colore. Gli 
studenti della Columbia Uni- 


t vvis.iv hanno occupato un 
; oditicm dell’aleneo e ieri se 
■ ra una bandiera rossa .sven¬ 


ni) anno doi>o aU'cvaeuazlo- 
ne cM’gu’t ; dalla }K>lt/.ui de¬ 
gli edif.-'t della stessa univer- 


rulava su uno dei due edili- j sita eoe era stata occupata. 


i v i dell uni voi Mito L'occupa/io 
, ne f 1 avvenuta esattamente 


L» poona ariestò m quella 
occasione circa 700 {jersone. 


Arrestati in Moravia 
141 «elementi criminali» 


l’R \G \ 2 

l.agen/i.l amenc.ina VP. ho 
i ai .l'ini'ss,» aggi imi.) informa 
zioiv riiffi*s.i «lalla l' T K nel 
!a quale m è leso nolo <'hc dal 
2» al 10 «pule 122.» |>ei s t ioe 
sana state .nterrogate dalla ix> 
lina durante ampi giri di |xm 
qinsincne in Ibn'mia e Moia 
via rcontin elementi enntinali 
e enti sociali » 

Sono *cate trattenute m stato 


di une-to MI iX'i'Moe «xi altie 
>24 (kvinuiate ivr van icati. 
ivi' lo pai conilo la ivrwna vi 
(•siili» il patriimsno. 

Era la refurtiva recuperata 
.«•sto 24 automobili, dicct armi 
d>i fuoco materiale d.i costi u 
/n*>e S»«»o state anche ident. 
(Ivate 74 perv*ve rive erano ri¬ 
cercate, sempre per reati co¬ 
muni. 


DALLA l a 

sulla base di alcune « m « < s 
sugli di l’ompuiou che gì» ik* 
lineano ia futura azione rm- 
litica. econorima e diploma 
tica (jel « goliisiiin si nza iàc 
Gaullci-: Il <oiitmuita deila 
Quinta Repubblica: 2> mante- 
nimonlo delle attuali alleanze 
(k'Ila Francia e m particola¬ 
re d< irAlhanza atlantica; 'A) 
difesa dt'lla moneta: 4) pro- 
M'guiimmto della costruzione 
europea senza escluderne un 
suo eventuale allargamento 
alHiigiiilU rra. 

Su questi impegni, die riqxm 
dono alle più a< lite e-ugrn/e <l< 
gli « ciitoiieisti » e ili gli aliati 
(isti , frani «-si (Jiseard <1 K'>la.lig 
ha riportato il partito dei re 
pubblicani indijM-ndeiiti nel sol 
( «i del gollismo •> ha promesso 
di sostenere ia v andidatura di 
Uoinpiduii. 

Ed ecco ricostituita la san*a 
alleanza reazionaria tra gollisti 
e getcardiani, .«ix-rta ai centri¬ 
sti nella prospettiva di una fu 
tura coalizione di cent i o desi ra : 

(• Pompidou va alle elezioni con 
la speranza di ottenere i voti che 
ottc-nne De G,tulle al primo till- 
no delle presuleii/iuh del Itttìà 
e di raccogliere al secondo, se 
ci sarà un secondo turno, le re¬ 
sidue furz«* centriste. 

l-i smustia noli comunista. Ivo 
già avanzato tre ixmiii di . <*ut- 
•ivl.it i alla cuD'lidat.iro Del- 
fei re pei i .stvialidi. Savarv’ |H'r 
I ('ninne dei Chili che vogliono 
il rmninaimtvto della sgvistra e 
che aderi-ctmo olla foriiiaziene 
<l«-l nuovo panilo MK'iaIist,i. 
Rovaid |M*r i! PS1 
I.a giornata chiave per la si 
mstra sarti domenica poiché la 
convenzione i putisco il proprio 
direttivo a Saint Giatien. il PSU 
raccoglie a Bangi il consiglio na¬ 
zionale. mentre la KFIO e i dot» 
organi/./c-ranno ad Alfortville il 
loro congresso, quello stesso che 
dovrà accogliere u respingere la 
candidatura di Defforrc. 

Come abbiamo detto, il PCF 
ha riunito stamattina il prò 
lino Comitato centrale con due 
punti all'oidmc del giorno: i ri 
solfati del referendum e le sue 
prospettive (relatore Paul Lau 
retiti e la conferenza di Mnsca 
(relatore Georges Marchatsl 
\ppmidiamo c he. previsto ini 
ziaimente iter due giorni, il CC 
sospenderà domani sera I suoi 
lavori e li riprenderà lunedì 
dopo la serie di congressi e rio 
ninni della sinistra non comu¬ 
nista. 

Sarà dunque soltanto lunedi 
che. sulla base dei risultati del 
congresso socialista, il IVF de 
fluirà le proprie scelte. Nella sua 
lefler» ai socialisti, di cui ab 
Ivi.imo parlato all'inizio, il Cu 
mitato centrale del PUF, dotto 
aver ricordato che la prima prò 
posta di Waldeck Ruc'nct per un 
programma comune tra i due 
partiti era stata respinta, ag 
giunge 1 1.'elezione di un emidi- 
dato che rappresenti le forze 
operaie e demoeratiche in < hìa 
ra alternativa al gollismo sa 
'■elvlie un fallo politico «ti enor¬ 
me portata Bisogna dunqur de¬ 
finir)' chiaramente questa alter 
nativa « Per tale ragione il 
PCF * rinnova la protvosta di 
elaborare un programma mimi 
ne * in base al quale tutta la 
•’nistra potrebbe fxn prò,-odore' 
alla drsignnzione rit vin candì 
dui do unico 

Rifiutare ogni discussione' su 
un programma comune — con 
linde i! documento - vuol diro 
rifiutale di mettersi d’accordo 
su mia candidatura unica del!» 
sinistra e qmndi favorire' reie¬ 
zione del gollista Pompidou » 
\ccnsherà il congresso «Iella 
SPIO questo pressante appello'’ 


Aggressione 
di fascisti 
a un liceo 



cesenatico/villamarina 

PICCOLO HOTEL • Te! H6.014 
Pochi passi dal mare «eco | 
gliento • familiare - completa 
mente rinnovato - Camere con 
bagno balcone - Maggio giu 
givo .settembre 1700 - Luglio 
2600 - Agosto (tino 20/81 2900. , 


BELLARIA - PENSIONE AI- 
PARCO - Tel. 44.320 - 20 tu. 
mare * giardino - autoparco - j 
cucina casalinga - Giugni»-set-1 
tembre 1700 - Luglio 2400 - Ago -1 
sto 2600 tutto compreso. ] 


RIMIMI - PENSIONE SENSOLt 
Tel. 27.968 - Via Serra 10 - Vi- ) 
cinti mare - zona tranquilla - 
camere con e senza doccia WC ' 
parcheggio • ottima cucina ro j 
magnola Bassa 1600 - Media 
2300 • Alta 2600 tutto compreso, j 
Aperto dal 15 maggio. 

GATTEO MARE/FO - PEN- i 
SIONE RIVIERA - Nuova gc 
stione - completamente rumo 
vaia - tutti conforta • posi/io- ( 
ne centrale - vicino mare - 
tranquilla - fanuliatc • Giu 1 
gno .settembre 1700/1900 - Lu , 
gl io 2400 2600 - Agosto 2800/ 
3000, i 


RIMINI MARINA • HOTEL 
PRATER - Tal, M.770 ■ Bassa 
stagione 1700 - luglio 2300 > 
agosto 3000 tutto compreso. 


\ VACANZE LIETE j 


| BELLARIA - HOTEL ADRIA- ( 
i TICO - Tel, 44 125 - a 50 m., 
| dal mare - ampio giardino -, 
| garage - Giugno • settembre 
; 1800 * Luglio 2500 • Agosto 
I 2700 tutto compreso. I 


CESENATICO / VALVERDE * 

HOTEL W1V1EN • Tel. 86.388. | 
Nuovissimo - accogliente • ca¬ 
mere tutti conforts • vista ma 1 
re - tranquillo familiare • sul ; 
mare - (bugne settembre 1900 
Luglio 2600 - Agosto 2900. Ot- 1 
^ lima cucina casalinga. ( 

| RIMIMI - PENSIONE TANIA ' 
1 Via Pietro da Rimini 3 • Tele | 
1 fono 24 334 • vicinissima mare 
| tranquilla - familiare - cucina j 
1 romagnola - prezzi modici. In 
(orpellateci - Gestione proprie 


CESENATICO HOTEL BAI 
TIC - Nuovissima moderna co 
stri/ione • posizione magnifica 
tranquilla, a ixh’Iu passi da! 
mare Tutte le camere < on 
servizi, bahone, visi» maro 
Bassa 2400,2800 - \lta 3400 - 
!RI>0. i 


IGEA MARINA | BELLARIA 
HOTEL INTERNAZIONALE | HOTEL MIMOSA 


VIALE PINZON 74 


VL4 ROVERETO. 5 


Prezzi per PENSIONE COMPLETA per i due alberati! : 

miAnlit «tbiAna I e lAA 


maggio, giugno. 

se Membra 

L. 

1 700 

dal 

17 al 74 « 

dal t«4 al 314 

L. 

2.300 

dal 

3 agosto al 

17 agosto 

L. 

2-700 


di Parigi 


P \RICiI. 2 

l'ila vile aggressioni' si è 
avuta nel lice»! • Louis 1* 
(tram! . ut nato nel Quartiere 
Latino, ad opera di un gruppi 
.innato di fascisti contro stu 
denti dell'istituto. Undici gm 
' ,im sono rimasti feriti dalla 
esplosimi»' di tuia bomba e 
.sono stati ricoverati all'ospe 
d.dc m gravi cotidiziiini. uno 
di essi ha avuto una mano am 
pittata 

L'aggrv vuoilo fascista follo 
rata dalla polizia, ha avuto 
iniziti vrisii mo/zogiorno 
Menti e la lotta infuriava, uno 
dei fascisti ita lanciato tu I 
Mettono mwi ixitnba a mano, 
lai studente Gabrk‘1 Rv bourgct 
si ò precipitato verso Lordi 
gno. lo ha raccolto tua. meli 
tre tentava di lanciarlo lon¬ 
tano, la bomba gli è esplica 
in mano. 

(èli studenti sono riusciti a 
immobdi//,are unii ik'gli av> 
givssori. coiivgnandolo alla 
l»li/ia quando finalmente è 
mtorvvnu'.a : il nome del fa 
sosta non è stato rivelato, ma 
a quanto si sa egli sarebbe 
un ex affiliato dell'oigam/./a 
zanne giovanile di destra de 
nominata « (\vidente ». mes¬ 
sa al bando alcuni anni or 


# I -1 ÌO rimi ti dei I mure 'uno di 

Cu'-triiziorie sui more Sale eli i ,0 Pg ,0,,ri0 - f>or, lelevmuine. 

I («vccn»or« tutta (« tlnme con 
soamurnu Gì» «•'(«astone au Pule one, onroyc. auto porco 
fopnreo ‘ Pfibv-nlter Dnl H.4 Cqiber. 

; po * aperto per brevi inggior- 
W I m di fine tei Umana 

informazioni e prenotazioni : U.D.I. 
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i BELLARIA - ALBERGO VIR -| 
! GINIA - Tel. 49 218 - centrale 1 
1 camere con doccia WC • bai , 
1 cime - parcheggio - cucina ca¬ 
salinga - Giugno sctt. 2.180 
Luglio-agosto 3100 tutto corri - 
preso. j 

! CESENATICO / FORLÌ' - HO- > 

, TEL LEONARDO - Accoglien-1 
te. familiare, 50 metri mare, i 
j parcheggio, ottima cucina e, 
trattamento. Maggio - giugno ■ i 
I settembre 1RI)0'2000 - Luglio 
12600/2800 - Agosto 2900/3200 

I tutto compreso. 

RIMINI - PENSIONE TORINO ! 
V'ia De Carolis I - Tel. 29.4161 
J Vicinissima mare - camere ac¬ 
qua calda e fredda - tranquilla ] 
l Giugno-settembre 1700 • Luglio 
j e 21 31/8 L. 2000 Agosto sino 
I 20 L. 2300 tutto compreso. 

| BELLARIA • PENSIONE VIL ! 

L \ NORA - Tel. 49 127 - se i 
< ronda linea - camere con e 
1 senza bagno confortevole - , 
] auiopario - Giugno-settembre, 
j 2000 - Luglio 2800 - Agosto 3000 j 
| lutto compresi*. i 


VISKRBKI.I.X/RIMINI - IIO- 
TLL 1*1.Al \ - lei J8 .VI8. Mil 
jiivaie Moderno - Maggio 1100. 
(•lUgno-Settembre 1700 Alla 
rnndieiwuni 


. VI5ERBA DI RIMINI PEN 

| SIONE (il \1.PIN \ Tel. 38 910 
1 Nuovissima, moderni confort 
| vicinissima mure - cucina ro , 
magnola familiare - parcheg ! 
gu». Maggio 1400 Giugno 1600 
Luglio 2000 - Xgosto 2500 - Sri , 
tembre 1-500 tutto compreso -1 
vabmc mare. 1 

i MISANO MARE - PENSIONE 
| - VILLA Ras \ » - Tei. 45.556 
i Centrale - 2. categ - sul mare. 

I l’ut te camere dono WC - bai 
i ioni - oscen-ore i nana ec-1 


RIVAZZURRA DI RIMINI - 

, PENSIONE MIZAR \ i«le 
I Bergamo 4 - 'lei. 32 23Ì l’iez 
i zi: dal 20. 5 al 21 6 I, 1 700 
dal 22'6 al 7 7 L. 2 200 dal 
18,7 ai 24,8 L. 2.800 tial 2» 8 
al 31,8 L. 2 200 - dal I 9 ,n 
L. 1.700. Sconti speciali per 
! bambini «ino a 8 anni. Preno 
| (azioni; Direzione Mi/ar. op 
puie a: \ alena Monili, Via 
I Mazzini 1 • Tel. 39 10*» 42 100 
1 Reggio Emilia. 



gno settembre 
terpel'atou. I' 


»re « ucina ec- j 
me mare - (ìiu > 
J ititi • Alta in | 
inneggio. | 


DlRKZIIIVr RMH/.IOV», SD 
VMMIN1S1H X/.ION Z. ' 001.15 - 
Roma . Via «h-i Tamini |*t - 
t'olefoiiì e, UH.limo IIVOiSi 

e.»Mi on t'v;H).i:>.ì z'i.,;«q 

e.i'ie.'i’ zsàiL'.vt -ti*vi «sizw 

- ABBONAMENTI UNITA' 

iveisamento «mi c'e poiualo 
u .('5.V.U mtesl.i'o a Amo"- 

• » *!t «u irttitf Ut* l i'llll.1 \ 1.411* 

Fulvo» Testi 75 - 20 ’rtv Mila¬ 
no). Aliliotiamento sosienuore 
lue 30(H8) - 7 numeri (oon il 
lunedi), annuo 13 ivo, seme- 
stiate *>150. ti investi.ih’ 4 'HHV - 
i> minici i* annuo 15 sOO. srme- 
vtiale 8 100. trimestrale 4 300 . 
5 nume»! (senza il lunedi e 
senza la domenlraV • annuo 
13 100. semestrale fi 750. trime¬ 
strale 5 300 . Estero: 7 n'i- 
mert. annuo 29 700. serrv'Strjile 
15 250 - fi numeri ' annuo 

25 700, semestrale !3.'.50 - W- 
NASCtTA: annuo fi 000, seme¬ 
strale 3 100 . Estero : annuo 
IO 000, e • "m ost r ala 8 100. VtK 


NUOVE- annuo 7 000. semostr 
* fiOO - Estero: annuo 10 000, 
sem 5 100 - I.'UNIl A* * VIE 
NUOVE t RINASUITA : 7 mi. 
mei i .innim 2‘» hOO. 6 numeri 
annuo 27,200 „ RINASCI r.\ -f- 
URITICA MARMATA: annvio 
9 000 - PUBBLICITÀ': Conees. 
planaria esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblicità in Ita¬ 
lia) Roma Piazza S Lorenzo 
In Lueina n. 2fi e sue sue- 
eursalt in Italia * Tel (>88 541 
? - 3 - 4 - 5 - Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) Commercia¬ 
le Cinema L. 350. Demrnt- 
eale L, 300; Pubblicità Re¬ 
dazionale n di Cronaca: fe¬ 
riali L *50; festivi L. ,100. 
Necrologia : Partecipazione 

I, 150 -g 100: Domenicale 
L 150 -f 300. rinanxiaria 
Banche L 500. t.efall U 390 


Stah TIpOffraAeo GATE 001 M 
Roma - vu dot Taurini a. 


RIMIMI SOGGIORNO i VII, ' 
1, \ PESTI\ \ • ■ Vi.» Costa 2' ‘ 
Tc'. 28 611 - \ icinissinu mare 
moderna ■ invogliente • Iran ! 
limila - laniere con senza (fi»’ 1 
>ia WC • balconi tuona seri I 
(a e genuina. Bas»a 1600 1700 
\lta 2500 2700 tutto compreso I 


KIVAZZURHà/RIMIM - PEN¬ 
SIONE E'LAMINGO Viale Re- 1 
gitia Margherua 3h. duetti- | 
mente sulla spiaggia (.Midi- i 
no, parcheggio - Bassa 1 800 
Sconti speciali piu pei-sone 
i stessa camera Alia interpol- 
| latcci I 

VALVERDE D! CESENATICO 

HOTEL RAFFAELLO Ma 
t Mclozzo da Forii • Tel- 86 262 
1 Nuova costruzione - camere 
i con serv izt - balconi • tv lofono 
j ascensore - bar - sala lettura 
parcheggio - Maggio 1900 - Giu 
I gno settembre 2000 - Luglio e 
dal 20 al 31 8: 2800 . 120 8: 
3500 tutto compreso 


MlRAMAR (./RIMIVI - PEN¬ 
SIONE VILLA MUUV Iclc- 

[ ferir» 80 202. centi al". 50 m 
I mire . (nugno-Scttrmhi c 1500 
Luglio 2000. Agosto 2.M»0 tut¬ 
to compì eco Scrivete Claudio 
Holfuri. viale Oliveti 31 


KICtlONF. • PENSIONE All- 
VANiitll, Vtale Manin - Po¬ 
sizione tranquilla, con gianit- 
no Ambiente familiare, otn- 
rrva cucina romagnola Mag¬ 
gio. giugno e settembre Li¬ 
re 1500 Dal 21 al 31 agosto 
L. 1800 Dal 1<? al 20 luglio 
L 2000 Dal 21 luglio al 2 " 
agosto L. 2800_ 


RI MINI/HIV A BELLA - NOH- 
DIC HOTEL. Via Crrvigna- 
no 13. tei 2» 475. Sul mai e 
Tranquillo, comforta. lift, par- 
cheggio Camere con/ocnzn 
doccia-WC; balcone, cabine 
Bassa da L 18U0-2000, Alta dw 
L 2500-3400 tutto ci'mprcso 
Gestione propr 


BELLARIA - VILLI C.IANEL 1 
L\ - Via !’o. te). 49 112 - \ tei 
nissima mare - rimodernata 
aleuta romagnola. Bas-a 1600 
I.ugho 2000 - Agosto Im.» al 20 
2300 tutto compreso. I 


RICCIONE: Hotel Maddalena 

VIALE DANTE, 307 - TELEFONO 41.673 


GIUGNO e SETTEMBRE . 
dal l* ai la luglio . , 
dall‘11 al )| luglio . , . 

dal i* al ?n agosto . , . 
dal 21 al II agosto . . . 


uamer- 
senza servizi 
L t.1M 
L * ree 
L un 

L. t utti 

L *.*W 


camere 
un 'fi v fi 

t. I HO» 
t. 2.400 
L J.HUll 
L 2 »«0 
I. 2.4!** 


BAMBINI- »in>' a s anni riduzione 40‘,4 - ili m '.0 anni ridi», 
zinne 25% At hambinl e gsrantiio II posto letto IGE. Tassa 
soggiorno. Cabine al mare. Servizio comprMi 

POSIZIONE CENTRALE • CUCINA EMILIANA 
Per Informazioni e prenotazioni rivolger*!: 

U.D.I. • Via LovoletJ, I . MODENA - Telefono »W( 













